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Quést^Italia 
safiQia e matura 


baiamo vinto; in modo chiaro e netto, ab» 
, /m iMtenuto per ta prima volta da anni 

iin.successo che segna l'inversione della 
& JL tendenza negativa per il nostro partito. Una 
mmmmm wtorla impcpante, nella battaglia più dllfìci* 
Ipiljo scatto/d'orgogtio del Pei, l'irripegòb:di 
migliaia'^e rrti^liaia di donne e dì uomini sonò stati 
, declivi. Ma::imieme il coraggio della verità, il ^n< 
novamento audace della nostra polìtica e delle no* 
. > stre Ideali anche nel corso,di questa campagna elei* 
\ lòraie, Hi, non 4 X>»Ìarno dimenticare il sostegno e 
; l'aiuto che: è venuto al Pei da una opinione pubbli- 
- -ca democratica che non ai è lasciata intimorire ma 
^ ch^ba^deciso di puntare sul nuovo Pei per dare 
fo|ea:^a|tjopposizione per mantenere aperta una 
sperania di alternativa. 

^ppere chiaro che l'aggressiorte arrogante del¬ 
la De e del il tentativo di negare al Pci non sólo 
li $uo idolo di grande forza nazionale e dertiocrail- 
'< csi^^ma pèrsine il dintto ad esistere, sonò talliti; Non 
solò, maltanhb suscitato una leizione fòrte e chia- 
ra^^ére^l^oreto. Ora bisogna che tutti riflettano su 
'huMtó ornato ’ 

' Anzitutto peiché é evidènte che nessuna nuova 
può e&^ 

luogo è Colpita :ia.0c,ed il suo gnlp^ dlp: 
sanie conwivatore che ha vinio II Congresw'del- 
■ PEùr. Il^al .hu olienulo un risullalo modeslp riapel- 
lo alle attése e alle prelese. Cenatnewe oggi II par¬ 


li "declino inarrestabile» dei'comunisti italiani è 
scomparso in lina notte: lei ultime :pn>iezioni della 
Doxa danno al Pei il 27.l%^^0,5 suirs?.), è iniziàta 
la . ripresa. - La. De. scende aL suo minimo storico 
(32,7), ìLPsi avanza;mèrio di un punto, il "polo lai¬ 
co» fa- cilécca, il psdi resiste, .un successo, per gli am- 
blénialisti. Occhetto: ;•£ un pùnto dì pàrtenza note¬ 
vole». Ma in casa de dicono: il pentapartilo è salvo... 


;smoiip;cM^upu 


H RTJMA. «Per la prima volta 
dòpo tanti anni abbiamo 
aperto il balcóne di Bòttoghé' 
C^ure..,*. Achille, Occhetto fi- 
nàimcnie sorride in dirctta-tv, 
mentre Ccntìtìaia e centinaia 
di militanti del Pei nella nòtte 
affluiscono davanti al palazzo 
della Direzione. È una notte 
che' vede cambiare rapida» 
mente k) scenario politico ila-i 
liano; iil Pci.non solo non crol¬ 
la, .ma..recupera,-; myerte la 
propria ;; ler^denza vy ni^abvà 
proprio nel mofiiento di rriag^ 
giore dilftcaUà. la Dc.arrétra. 
e subito la colpa alrasoen* 
sionismo; Il Psi guadagna mè- 
nò diuh punio,T<qncla lung'av 
S,tavòtia e dcludehfC. li fpojo 
talco* è'^sconfìtlo. (i 1^1 lesi* 


sie. Le due Ij^e ambientaliste 
àvanzàno^Dp càia: L'erosione 
del Msi rion si ferma. 

La Quarta e ultima proiezio¬ 
ne della Doxa, diffusa poco 
dopo rt.SO.'Coriferma sostan¬ 
zialmente ì pronostici della 
prima serata. Il raggiunge 
il 27.1. guadagnando mezzo 
punto sulle politiche deU'S? (- 
6,2 rispettO;a|réccezionale. 
sultaio delle precedenti.éuroir 
pee deir64)^ La Dc. ottlene il 
32.7; perdendo cosi.piò di- un 
punto 6: mezzo SUII67, (.-0,3 
sull 64),. . Il '.Pst guadagrta M 
l.S.l..salendo dello 0.8 sulle 
precedenti politiche- (.1.9 
sulh84). .L'aìicaoza tra Pli. Prl 
è parie deiradicati sì-rìvela un 
niel)è^assieme'appèna’ : 


il 4,5 per cento, mentre la. 
somma dei soli voli repubbli¬ 
cani e libérali neil'S? era del 
5:8. Il voto sociaidenuxratico 
si rivela ifwece-stabiie. nono¬ 
stante la recente scissione di 
una buona, parte del gruppo 
dirigente ' .(che ha formato 
i’Uds). coftiflùita nel Pài. ai 
quale però, non sembra aver 
portato motti voti. {Gli ambien¬ 
talisti. ancorché divi», ìrKas- 
sanoun successo; la LÌ^à ver¬ 
de ottiene il 3;9. guadagnando 
quasi uh .pùnto e mezzo 
suir87 (3,9 suir84). mentre i 
Verdi àict^àleno (compten- 
denti anchè espónenti radtcali 
é démòproictari) presentan¬ 
dosi per la prima volta raccol¬ 
gono un considerevole 2.6 per 
cento. Democrazia proletaria 
si ati^à suiri.3.'pcrdendo io 
0.4 sulle iwecertonti politiche 
(-0.1 suir84). Iniiite ì missini; 
con.illoro 5.6, peidcmo io 0.3 
suU'87(70.'9suir84). 

>Dopq una^ ^ande paura - 
dice iAchille Occhetto :>-biso- 
gna abbandpnarsi-.ai so^^, 
brindare, .mettcre.fuori tet^n-, 
dieie.... A Craxi dico che é ora 
fii linirla.c^.il pallinodr .voler; 
disiruggerè. ..U .'Per...bisogna 
aprici ui^'allra fan .nella. sini- ^ 
^ra'italianà|^.'Quanto a'Porìà- 


ni, aggiunge il segrctano del 
Pcì, "Servono - meno incontn 
nei camper e odcorre invece 
dire chiaramente alla geme 
cosa SI vuole lare*. E-ancora: 
«Siamo contenti per quello 
chee successo, Il nsuitaio nel¬ 
le elezioni’ha dimostralo che i 
tentativi di non far ragionare 
serenamente '$oho fàtliti.'È 
una cosa iihportànie per gli 
italiani e per là sinistra, è. un 
punto idi. partenza notevole 
che-mette.m discussione dieci 
anni di politica Italiana*. 

In casa de .u sostiene, che 
non; ^ pr^ticamenie cambiato 
^lat^Morzeidc) pentàpàril- 
10 - dtce;Francq Marta,Malfai? 
iL caPò della scgtcìena politi¬ 
ca: sono 

lànttamente la r- maggioranza 
assoluta*. iDirei che ci aspet¬ 
tavamo qualcosa di più r os¬ 
serva il direttore del Paiolo, 
Sandro Fontana • ma siamo 
soddisfatti di questo risultalo*. 
Forlani parlerà óggi^ in una 
conferenza stampa. 

li socialista Giusy La Ganga 
si rallegra perché *11 Psi è l'u- 


nico:parti!o di governo che va 
avanti*, atlnbuiscé il calo de : 
alla politica dei ticket «del go* 
verno De Mita* c spiega la ri¬ 
presa comunista-con «il-calo 
. dei votanti che ha penalizzalo 
maggiormente/i partiti di .go¬ 
verno* e con là «forte mobilita¬ 
zione* del Pci. Poi giustificà: 
■Noi cresciamo con il'.rilmo 
consentito da questo, sistema 
elettorale*. 

Commenti prudenti e amari 
dai «polo laico*: il liberale Bat-. 
tistuzzi difende comunque 
l’alleanza Plì-Pri. Entusiasti gli 
ambientalisti di entrambe le li¬ 
ste, rhentre Carlo Vlzzini. per 
il Psdi, gongola; «Chi ha la¬ 
scialo il partilo lo ha lasciato 
davvero da spio*. 

Lé «ore piccole*, intanto, 
consolidano là soddisfazione 
del Pei: sorpasso sulla De a 
Milano c a Napoli, a Palermo 
il Pei.( 't- 4.5 per cento) è di 
nuovo ,U secondo partito, a 
Roma c'è un tésla-a-lesta tra 
comunisti e democristiani, a 
Matura il Pei risale ai 14 punti 
sulle recentissime comunali... 
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Exploit dei Veirdi in FVancià in Rfg avaimtà délllestiétnà^^^ 


. ^ dav\%rù Uri errore grave sé il giuòpo dirigente i 
- (^trPsii\ph;comprende.sse che è venuto il momen- 
lÒ-di smeQeria con la propagar^da e la faziosità; 
che si dg^lxino fare i conti con la realtà e con la I 
politica dèlnùovo Rei. 

[ 1 voto rende più credibile e forte la prospetti¬ 
va di una alternativa, li risultato p^itiyoche 
nel.complessa ottierie la sinistra, il sucqfSM 
: -dei verdi indicano una spinta del pae% ver- 
mm SO uri,cambiamenip, ,l’)talia è da Oggi dav¬ 
vero un paese più «europeo*. Esiste héllàf so¬ 
cietà itatlana una maggìorariza ailemaUva all'ege* 
ihoplà4filla,Pc^-jCerio,neS5Mnpsi;ìllude.^ 
daió sia di pof ^ sufficiente. Ma da qui può venire 
una soUecitazioné ad aphre un confronto su basi 
nuove à sinistra. 

il voto ci attribuisce una grande responsabilità. 

11 nuovo PCI nòn può mancare attese. Occorrerà 
lavorare per nuovi c coraggiosi pa^ sulla via del 
«nuovo corso*. Stretta a noi l'irrif^grip essenziale 
per vincere settariktm e logiche di potere.tKr unire 
la sinistra,:per-giungere ad una àltérhativa di gover¬ 
no. , . ^ 

Altre battaglie attèndono il nuovo Pei. Sapremo 
affibntarle con lò'sibhcio e con la fòrza che ci vie¬ 
ne da questo voto 4è.11 SgiugDO. 
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'Una generale tenuta dei pattiti socialisti (con l'ecce- 
;lzione della Grecia), ed un sostanziale calo del cen- 
Ito: dai primissimi dati globali (relativi ai paesi dove 
:$i è votato, nel giorni scorsi e a quelli che sono anda¬ 
ti alle urne oggi) sembra essere questa la tendenza 
deirelellorato in Europa. Si delinea un voto di inco- 
raggiamenlò per la sinistra europea. Forte astensioni¬ 
smo é preoccupante avanzata della destra tedesca. 


ANGELO MELONE 
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Migliaia di compagni e.cittadini,romani accorsi sotto laàede delta Direzione del Pei in via delle Botteghe 
Oscure per festeggiar^ il successo coniunista nelle elezioni europee 


■i ROMA. Alle feste popolari 
dei laburisti in Inghilterra che 
celebrano la pirima vera scon¬ 
fina di dieci atijhi dì ihatcheri- 
smo impelarle, questa notte 
farà quasi sicuramente da 
contrappunto il silenzio dei 
sostenitori di Andrea Papan- 
dreu impegnato dalla sua po-. 
.sizione di governo nella dop¬ 
pia prova delle determinanti 
elezioni politiche c delle ele¬ 
zioni europee. Il Pasok cala 
ben-del 7'.t, (arretra al 38.1'Jf.) 
mentre il centro-destra di 
-Nuova democrazia* guada¬ 
gna sei punii, arriva al 46.4'r. e 
w avvia a rivendicare il gover¬ 
no del paese. 


Ma il dato generale che 
sembra emergere dalle urne è 
in 'generale una tenuta delle 
grandi sinistre europee ed un 
calo dei partiti democristiani e 
di centro. E questo il primo ri¬ 
sultalo delle proiezioni in Ger¬ 
mania federate: la Cdu - il 
partito democristiano del can¬ 
celliere Helmut KohI - con la 
sua sezione bavarese (la CsuJ 
subisce una dura sconfitta 
passando dal 45,9 al 38'4'i. Con 
un travaso di voti verso l'estre¬ 
ma destra, che rappresenterà 
uno del temi più scottanti nel¬ 
le riflessioni del dopo-voto dei 
giorni prossimi: 1 «Republika- 
ner*, il partilo di estrema de¬ 


stra che ha fatto del nazionali¬ 
smo e della xenofobia 1 suoi 
cavalli di battaglia, ottengono 
l'otto per cento dei voli ed en¬ 
trano per la prima volta nel 
Parlamento europeo. Tengo¬ 
no invece sostanzialmente le 
loro posizioni i socialisti della 
Spd con il 36% dei voti (un 
calo che oscilla attorno all'u¬ 
no per cento). Ennesima con¬ 
ferma per i «verdi*, che passa¬ 
no dam all'»,5%. 

Sorpasso, invece, in Fran¬ 
cia. Ha prevalso. (30%) la 
•grande alleanza*, il cartello 
tra liberali dt^H'iJdf e^neogolli- 
sU deli'Rpr Itùtdali da Valéry 
Giscard d'Estaing, anche sé 
questo successo non avviene 
a spese del partito socialista, 
che avanza di due o tre punti 
sul 20,77% del 1984. C'è infatti 
da rilevare che l'intero fronte 
del centro-destra rimane co¬ 
munque al dì sotto del risulta¬ 
to (il 49,2%) che ottenne nel 
1984. li leitmotiv della campa¬ 
gna elettorale è stato; Fabìus 


(il leader socialtsià) cònlb \ 
Giscard. E Giscard ha preyAl* ' 
so. Ma, forse, ha vinto sofim* 
lutto il grande «partito» dàll'^ 
siensione; non è àndaM:«Mr ^ 
lare ben II 49.5%, qiiMi là ifM^ , 
là degli elettori Non ha colà 
vìnto, invéce, la propotia poli* 
lica di Simone Veii, quella'di 
costiiuire urt centro che iK>n 
fosse né Mllista, né liberale, e 
che chiedeva agli elettori Uh 
15% dei sùffragt. Nehaqliein»: 
lì soltanto l'M%é |U0 ò iMsie 
quelli che sono confluiti sul 
Pcf del <^ale «i cònterrna la 
crisi. ^ Ora scavalcato aitche 
dalia éstrema destra di Le Pen 
(tra l'il e il 12%) che ottiene 
lo stesso (eccellente) risultato 
dei verdi. 

Un vero tracollo, invece, 
quello subito dal centrcKlestra 
in Spiana, di Ironie ad una te* 
nula dei Psoe - il partito so¬ 
cialista dì Felipe Gonzafe» af 
governo > e ad un 
mento del partitoi comunista 
che guadagna un seggio: ^ ^ ; 


AUiPAOmièoy 


Assaltato il treno dei rossoblu, molti i feriti, ore di battaglia a Firenze 



In Éi di vita un quattordicenne 


Da solo bloccò 
i cani armati 
Condanna a morte? 


Ilombe Incendiarie su un treno di bolognesi che 
andavano a vedere la partita a Firenze. Un ragazzo 
Con il viso devastato dalle fiamme ora è in fin di vi¬ 
ta. Tifósi rossbblù, giovanissimi, mettono a ferro e 
fuoco Firenze per raggiungere lo stadio. Vetrine in¬ 
frante. auto distrutte, sassi e fumo^ni contro le fi¬ 
nestre; guerriglia urbana. La polizia ha caricato. I 
giocatori chiederanno^orio sciopero di protesta, 

dalla NOSTRA REDAZIONE 

PÌÌROHnIMAÌ OAUIEI.S capelli 


■i RRENze.’ Un'altra dome¬ 
nica di calcio, ancora sàngue 
e violenza, una città sconvolta 
da Incidenti e scontri per ore 
e ore. A Firenze su un treno 
pieno di tifosi bolognesi che 
andavano a vedere ia partita 
deila loro squadra contro la 
Fiorentina, sono state lancla- 
tenVerso le 14 all'altezza della 
stazione di Alfredi, alcune 
Iwmbe Incendiarie. Nello 
scoppio-desìi ordigni sono ri- 
maslT feriti dlversl*ì|oyart.-IL 

più grave,Jvan Dairotlò. di 14 


anni, bolognese, colpito in 
pieno viso, è statò trasportato 
m elicottero a) centro grandi 
ustionati San Martino di Geno¬ 
va. È in prognosi riservala, co¬ 
sì come Massimo Accorsi, un 
altro ragazzo ricoverato al San 
Martino. Un altro giovane, Ro¬ 
berto Venturi, è stalo salvato 
daiFimervento di un poliziot¬ 
to. Altri tifosi e due agenti di 
polizia sono rimasti feriti più 
leggermente. Il convoglio 6 
stalo subito fermato alla sta¬ 
zione di Rìfredi, nella parte 


nord della città. 

I tifosi bolognesi, più di un 
migliaio, tulli giovanissimi, 
hanno lasciato li treno ed 
hanno formalo un corteo che 
si è diretto verso lo stadio, al- 
l altra parte di Firenze. Lungo 
il percorso si è scatenalo il 
caos. Gmppi di teppisti sono 
usciti dal corteo danneggian¬ 
do te auto in sosta, lanciando 
sassi e fumogeni contro le fi¬ 
nestre. infrangendo le vetrine 
dei negozi. Ci sono stali ripe¬ 
tuti incidenti e scontri con 
gruppi di cittadini. Scene di 
rabbia e di paura tra i passan¬ 
ti. La polizia ha seguito il cor¬ 
teo ma non è intervenuta. 

Davanti allo stadio si sono 
riaccesi gli scontri. Alcune 
centinaia di tifosi fiorentini 
che aspettavano i bolognesi 
sono stati dispersi da polizia e 
carabinieri. Ma non è bastalo, 
il corteo del bolognesi è stato 
accolto da una fìtta sassaiola. 
La polizia ha caricato, riu¬ 
scendo a disperdere i tifosi. 


Sempre davanti allo stadio un 
dirìgente della Fiorentina. Nic¬ 
colò Pontellò. -che si trovava 
con la moglie e,due bambini 
piccoii, è stato aggredito da 
una decina di sosieniiorì vio¬ 
la. Gii incidenti sono proseli¬ 
ti anche dentro lo stadio. Da) 
settore occupalo dai bologne¬ 
si è iniziato un lancio di sassi 
e la polizia ha dovuto usare 
gli idranti per farlo cessare. 

I giocatori in campo sono 
apparsi molto colpiti dagli av¬ 
venimenti. «La violenza sta 
soffocando II calcio - com¬ 
menta Di Chiara dopo la par¬ 
tita - «come si può ame vo¬ 
glia di giocare sapendo che 
un ragazzo rischia la vita?*. 
Domani il capitano della Fio¬ 
rentina Battistini. su mandalo 
dei giocatori delie due squa¬ 
dre, chiederà ailassociazioo- 
ne calciatori la proclamazione 
di uno sciopero di protesta, i 


presidenti del Bologna Corioni 
c della Fiorentina Righetti 
condannano duramente gli 
incidemi. Già durante l'incon¬ 
tro di andata a Bologna c era¬ 
no stati scontri tra le due tifo¬ 
serie. Luigi Lombardi, vicepre¬ 
sidente della Fiorentina, dice: 
■Non voglio più avere rapporti 
con i tifasi or^nizzali*. ]t:Vk:e- 
sindaco di Firenze Ventura 
definisce ■attentati alia convi¬ 
venza civile» ì fatti del pome¬ 
riggio e chiede che «non si 
trovino alibi di sorta per questi 
comportamenti-. Ancora più 
amaro il commento di Nicco¬ 
lò Pomello: -È l'ora di uscire 
dal calcio*, afferma consolan¬ 
do i suoi figli ancora scossi 
dall'aggressiorxe. 

Fuori, a partita finita, ci so¬ 
no gruppi di tifosi che aspetta¬ 
no ancora gli «awersari». Per 
tentare di consumare l'ultima 
feroce, stupida vendetta. 
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A PAQINA io 


VI LONDRA Lo studente che 
fermò una colonna dì carri ar¬ 
mati sulla piazza Tian An Men 
sarebbe siato condannalo a 
morte. Lo afferma, in un servi¬ 
zio dalla Cina, il settimanale 
britannico «Sunday Express*. 

Sono stati milioni e milioni i 
telespe^làlori in tutto 
a vedere il giovane dl^rrnato 
mentre si poneva davanti alla 
testa della colonna di carri ar¬ 
mali impedendole di prose¬ 
guire senza passare sul suo 
corpo. 

^mpre secondo il settima¬ 
nale britannico i) giovane si 
chiama Wang Welìn, ha 19 
anni ed è figlio dì un operaio 
di I^hino. Wang Welìn sa¬ 
rebbe stato riconosciuto dai 
suoi compagni mentre la tele¬ 
visione cinese ripréndeva un 

Lo studente che da solo fermò urà colonna di carri armali sulla Scippo di detenuti arditati al 
piazza Tian Ari Men disprezzo come <ónlròrivolu- 

.. — — I i.i ' ■ I sionari, Ua<Utori e tepp^U po- 


b 


Ulici*. Il giewane aveva IcafMIj 
rasali a aero. uiiamiq|ai<é^> 
di solito viene usala 
dannati a morte. Wang'pElkii! 
sempre seconda il seltimanalei 
britannico, sarebbe stalo arre.! 
stalo a meno di Ire chitomeM 
dal punto in cui avevafM*^ 
di bibccaié i cai^ 
miamo - ha esclamato .un suoi 
amico-chesia gli sialo ucci-ì 
so. È una rielle persone die Ui 
govemù non poltebli« mali 
portare davanti al UihunalSé 
del popolo. È un eroe. Se là. 
condanna a morte tosse ese* 
guila in t»ibbllco, diventereb¬ 
be un mature e ci sarebbe 
un'ondata di Indignaaione in- 
lutio il inondo*. Il .Sundag Ea-ì 
press., ìnline. riferisce che il 
comandante delia cokiiHie 
dei cani aimaU saieblM->«alà 
d^raihilo per non aver dato 
ordine di andare avanti d 
schiacciare lo studente*. 


































Elezioni. 


Óvoto 
in Italia 



(Da una prima ar^M del voto sulla biase delle proiezioni Doxa 
è venuta dal Mezzogiomo la spinta pù forte airinversione.di tendenza 
nei ristdtati dei àmiunis^ e dei demooistianL Anche nelle grandi dfta 
sì intertompe il trend che da dieci anni vedeva il Pd in calo 


a Romiti con 
a 31^ al Pd 


1 }/ '*• 


Il Pd primo partito a Milano 
Il calo dei missini a Bolzano 
L’affermazione verde a Vepezia 
UEmilìj^^ancora più rosÉ 
La rispSE&lti Genova | 
alla diffìcile sfida sul porto 


;8flUN0 UOOUNI 

• ' ■ i.',* Ci*. 

ip RCÙM. Ka>vQtato ritalia pia ricca e più 
ìrigiùiUà, quelli più viciria aìl'Europà e ha 
;dè(b che 11 comuniSmo modèrno non è *un 
icane morioi: lo ha detto a Milano dove il Pei 
(è4d sèggi sónjtinati su 2.t6Q) guadagna 
ri.70% riatto alte precedenti elezioni poli* 
fiche, la Oé^perde ri,70% e il Psi perde lo 
0,82%. NcKewQle i'affermazioae ecologista'. 
Verdi e Arcobaleno raggiungono il 9^ men* 
tre il «polo Jaico* tegi^ra una botta pari alta 
perdita secca del 2.49%. «Non me io aspetta* 
vo, ma cC' lo siamo 'mer1tati«i commenta a 
caldo il segretario regionale del Pel tombar* 
do itoberto;VitÀli, mentre la segretaria della 
FedeTa 2 Ì 9 rie;di I^Uanb. Barbara f^laslrini, 
métte in iap^kiétd'irfiiuHàtp elettorale ali'ìm* 
pulso dato dal «nuovo corso* comuni^ So¬ 
no da seghtilàre', però, guardando sempre 
nelle urne regionali, arrche fenomeni preoc- 
'tctipanti, come quelli relativi alfe adesioni 
conquistate dalla lista della t^ga Lomt»ida 

Sonofque»d^jNcim^hele'ie^pnÌ<k^' 
'«^ve più fdrie fl'èlaité slhìire^’ìlriiesi sCcwsi là 
iniziativa dei lavoratori attorno alla riforma fi¬ 
scale e alla questione dei ticket Ed eaio il ri¬ 


sultato di Torino (1.621 seggi,su V.684), la 
citta della sfida anticomunista di Romiti, ma 
anche la città degli t^opéri riusciti, dopo an* 
ni di silenzio, alla riak Pei al 31,26 (più 
2,27), PSI al 12.79 (più 1,$)^ meoo.0.3.: 

Polo laico air8.59 (meno 3), i verdi sfioriuiiò 
il 10%, il conferma il suo 2.2. Un risulta* 
to. dichiara Giorgio Ardito, S^ielario della 
Federazione del ^1, che ida fiducia ai mili¬ 
tanti e agli elettori comunisti e può rimettere 
in moto nuovi processi politici nella cìttài 
uscendo dall'immobilismo». 

Scendiamo un lato dei triangolo iruhistria* 
le e arrfviaiito a Genova; Qui i primi dati 
(128 seggi su 10S2) parlano di un Rei ché 
avanza 2.5%. di un Psi cKe csIà déin .SiÌs 
di una De che arretra dei)’1.3%. «Sé i dati fos^ 
sero confermati > commenta Claudio Burlan¬ 
do. segretario detta Federazione - sarebbero , 
straordinari*. Burlando ricorda infatti che nel 
capotuogo ligure non c'è stata solo la cam¬ 
pagna demotiioria nei confronti del Pei svol¬ 
ta sui plano nazionale, /(utti rammentano le 
vicende del ppfto, una rtettura^Mw^fifllei* 
te] l'azionéi prbmosSadilnl per^trasfere 
% pfepoiénza di' Mtdini ed alligatóri, ma 
anche per far assolvere alla Combacia dei 
portuali un ruolo impienditotfate. Notevole il 
risutlalo in un altro centro ligure. La Spezia: 


qui. sempre secondo le prime proiezioni, il 
M avanza deir h05%. il Psi dello 0,21%. 
mentie la pc'càladeUó 246eUPsdi ainrien* 
la dei 2.30/L'ascesa del f^i viene qui adde¬ 
bitata all'j^fetto Fèid..'n ministro ;dei>l^t«mj: 
putitici. £iciomunque il risultato è ónché un 
premio alia C^unta che amministra la città. 

Ma ceichìartlp dì vedere che cosa 
de. un po' più sopra, nel Veneto bianco. Aiì- 
die qui, raccoittajLdIa Thiitia, segretaria »? 
gionafe, alcuni pitòi dati signtficativi. Quelió 
di Venezia, innanzimtto: le ,prime pcoteziófU 
danno il Pài al 29.5obntiQ Ie27,9 delie politi¬ 
che. U PSI al 15,7 (15^). la De al 25.7 
(26.8). Strepilo» irjuoàessoddmmì^ 
ecologisti: i verdi conóìlisfefio l'8.4% (6,3 
nelle politiche) e i Verdi-Aicobaleno conqui¬ 
stano il 4%. Un altro dati) di grande interesse 
viene da Bolzano dove i mis^i perdono ben 
il 10,4 rispetto èlle recentissime elezioni co¬ 
munali, mentre il Pei guadagna il4,5% eli Psi 
il 4.1%. Arretra anche lo Svp (meno 3,7), 
mentre J verdi più arcobdmo mettono insie¬ 
me un M14^: 

Ma Cifre ancora più Mrprendenti vengond; 
dalla grendgl regione «rossa». rEmilia Roma^ 
’gna. Qui àmetà xiutinio, cioè in relazione a 
323 seggi su 688, Bologtia registrava un Pei 
che passava dal 41% al 4.5.1%. una De che 


calava dal 21,1% al 19.3%, un Psi che arretra¬ 
va dal 13,1% al 123%. U «polo laico dall’S» al 
il 6,9%. 

uri risuitatò fegétò, in parte, alte vKittit^ 
Unri»Itari) 

mente rilevante, »ttolinea Mauro Zani, se* 

,■ gretarìo delta^federezione del Pbl. e die «gì* 
rantisce la gòvemabiiità deìlà città». E a Mòk 
dena il Pd (101 seggi) si attÓste sUl 49.76%. 
contro il 46,99 deimT; ritentre il Psi pi^ 
àiril,96 rispetto alFll,62teaa De àrreti^ al 
: 20,50 rìspetlpràt 22,7. Notevoli .i lisUltéLià 
Parma cOn un.Ki che va avanti dello 0,26%. 
una De che calt del 338^ ini Psi che 
stè l’l,04,' i Vénli-Àicòbilehò che insfeml^ 
prendono circa l'otto per cento. 

Sono i tasselli dì un quadro che via via va 
delineandosi. Le proiezioni Doxa davano per 
la circoxrizione Nord-Est il 32,7 alla De. il 
283 al PCI. il 14 al Psi. il 4,3 al Msi, Il S.3 al 
Verdi, i 3.1 àirAicobaleno. ri.l a Divll43 Ì|> 
«polo laico», li 5,1 ad «altrtvcipè «la Lei^ 
Ipmbàrdti'U.proièzIonI ma:;» |b chcM 
Krizipne Nord-Ovèst davanl h^ 4 293.p 
Pd al,25.2, Il PsI al 153. Kf 4|4si|il Sjm 
«^lo laico», il 2,3 al Pdsl.1H ai-Venfi, il#;9 
ai Verdi-Arcobaleno, il 1,5 a Dp è il 9,1 per 
gli «altri». 


primi: 


QUIOODBUVKQINUI 


Toscana, Lazio, Marche e Umbria 
superano il dato deirs? 

La scudocrodato perde un pùnto, 
(che guadt^na il Psi) 

Testa a testa Pci-Dc a Roma 


MROMA Nelle quattro re¬ 
gioni . centrali. (Toscana. La¬ 
zio, Marche. lUmbria) i| Pel si 
confama Midamenie il primo 
parlilo Alfe due di notte, le 
proiezkMii della Ooxa lo ac¬ 
creditavano : di un ottimo 
più deira?. 
ariché se corrispondente al 
7,7% in meno dei clamoroso 
41,5% delle, europee deir84. 
Alsecondo posto ta De con il 
31,1% dei vóti (t.l in meno 
deli’87)« Aumenta anche il 
partilo socialità, con il 13,9% 
mamófto a^dl ^o delle pro- 
clàrriate as^ltative. Verdi al 
3,8 con gli arebbateno ai 2,6. 
Polo laico insllno: 3,6, un 
punto in meitodeirs?. Missini 
al'6,1 vàie a dire lo 0.2 méno 
di due anni fa. Ma vediamo 
qualche significativo dettaglio. 

Testa a testa nella capitale 
tra Pei e Oc per il primato cit¬ 
tadino. A due terzi dello scm- 
tinio dei seggi <ampiorie il 
partito comunista era attestato 


sul 28,5%. mentre lo scudo 
crociato era appena 03 punti 
so|fea, àr28.7%. Il Psi con il 
13.1% era b 0,6% al di sopra 
del risuUato dell‘67. Ottima af¬ 
fermazione anche dei verdi 
con U 6,1% complessivo (3,8). 
labile suti‘8 cento il Mo¬ 
rimmo sociale. «Confermià- 
mo a Roma il trend nazionale 
> ha detto Goffredo Bettini, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
muni^ e abbiamo sotto gli 
occhi delle cifre che reputo 
eccellenti. Questo nonostante 
stano scese massiociamente 
in campo te forze ìmegraliste 
della De. Alte ultime politiche 
tra noi e la Oc c'erano 6 punti 
e mezzo di distacco mentre 
adesso et contendiamo il pri¬ 
mato cittadino sul filo dei de¬ 
cimi di punto percentuale. È il 
risultato della battaglia decisi¬ 
va condotta dai cmnunisii ro¬ 
mani crmuo 11 malgowmo 
della capitale, ed è il risultato 
delia grande forza di rinnova¬ 


mento me«a 4n' campo dal 
paitito m uria zona metropoli- 
tana come quella di Roma, 
sempre sensibile, al voto di 
opinione. Dai dati che abbia¬ 
mo davanti - ha conclu» Bet¬ 
tini- mi sembra «Tridente il col¬ 
po che ha .subito la parte peg¬ 
giore della Democrazia cfistia- 
fls** 

Cera molta attesa nella cir¬ 
coscrizione centrate per verili- 
care l'impatto suli'elellorato 
del cosiddetto «elfetto Forla- 
ni». Il nuovo segretario demo 
cristiano non è però riuscito a 
invertire la tendenza negativa, 
neanche nella sua regione: le 
Marche. 1 primissimi risultati 
nel capoluc^ confermaivano 
lo stop del panito'icudacfo 
ciato c il recupero del partito 
comunista oltre le pòtizioni 
delle elezioni poliUche del 
1987. Nel quartiere di Plano 
San Lazzaro, il primo dato ad 
affluire nella sala allestite dal 
comitato regionale del ^i. i 
comunisti hanno fatto un bal¬ 
zo di 4 punti rispetto alla Ca¬ 


mera di due anni fa. Interes¬ 
santi anche I dati dei primi 
piccoli Comuni affluiti al cen¬ 
tro raccolta di Ancona; A 
Monteipato il Pel ha ottenuto 
il 35,1 contro il 31,4 dell'B?: la 
De il 36.S contro il 43; il il 
7.7, rispetto al 6% di due anni 
prima. A Macerata Peltiia con- 
felpato il,dato delle politiche: 
45.T rispetto ai 44.9; Psi 12,5 
contro il 12,1; De 31,7 rispetto 
al 32.8. Il segretario regionàle 
marchigiano del Pei. uistina 
Cecchini, ha commentalo 
mtelo positivamente i dati e 
ha sottolineato come I primis¬ 
simi dati negassero l'avanzata 
democrtetiana Mita quale ave¬ 
va tanto puntato Arnaldo Fo^ 
lani. «L'effetto della sua segre¬ 
teria - ha osservato- non si fa 
serilire nonostante abbia fatto 
di tutto in questi giorni di 
campagna elettofate. dalle 
pareerelle delie inaugurazioni 
alfe presenza in occasione di 
matrimoni e cresime». 

Di rilievo lutto particolare 
l'appuntemento eletioiale di 


Siena. Nella città toscarìa, in¬ 
fatti s'era votato anche l'anno 
scorso per il rinnovo dell'am- 
ministrazione comunale. A un 
terzo dei seggi scrutinati ih cit¬ 
tà, il Pei con il 46 . 8 % recupe¬ 
rava tre punti e mezzo rispetto 
aii'Sd e si attestava un punto 
al di sopra anche delle politi¬ 
che. «È.,un risultato assoluta¬ 
mente positivo - ha dichiaralo 
a caldo il segretario della Fe¬ 
derazione Fabrizio Vigni - 
specie se si considera il torte 
recupero sul dato negativo 
delle comunali dell’anno scor¬ 
so. In quell'occasione in pro¬ 
vincia iti votò anche a Chiusi e 
pure n I primi dati ci danno in 
recupero di quasi cinque pun* 
ti». Restiamo in Toscana. A un 
terzo dello spoglio in provin¬ 
cia di Arezzo il Pei era dato al 
46,4 per cento rispetto al 44% 
deirS?. Stabile il partilo socia¬ 
lista e la De in calo di un pun¬ 
to percentuale. «Si conferma r 
ha detto il segretario della fe¬ 
derazione, Tito Bardini - la 
tendeiua al.recupero del Pei 


‘ .^1 I r ■ f 

stille politiche e va rilevati 
che quésta circostanza non 
ha prodotto effetti sui nostri 
alleati néjfe giunte, di sinistra; 
Buon Vùccessp,ahché del ve^ 
il che con le varie liste arrivò* 
no al 5% complessivo». 

Ottimi anche i risultati um¬ 
bri A oltre ia metà dei seggi 
scrutinati (148 su 235) il 
• èra avanti di due punti pèN 
centualì rispetto al voto politi¬ 
co, méntre la Oc era sotto di 
2,1 punti e il Pti arretrava del¬ 
lo 0,2%. A uh qiiariò dello 
scmiink) di Temi, Il partito co¬ 
munista aumentava di 1.9 
punti; i democristiani arretra¬ 
vano dello 0,3% e i sociaìfeA 
erano in calo dell 0,6%. RìsmK 
tati analoghi a Oréfetoe Qtè» 
bio. Il aegretariò reglonate co¬ 
munista, FtencescO: ■ Ghtrelll;' 
ha sottotineato ia positività 
delle cifre elettorali, «tanto più 
> ha aggiunto - se » conside*, 
ra ia campagna prò assentei¬ 
smo e pio arawUamehto détta 
schede svolta dalle associa¬ 
zioni di cacciatori». 


recupero 




Più 0,8 rispetto alle politiche 
Meglio nelle isole: più 1,8 
Primo partito a Napoli 
Ih tùtalè là De perde il 3,6% 
il Psi guadagna due punti 
ma viene penalizzato a Palermo 




n ROMA 1167^,9 rfel sud, pto ta iK^ 

E poi: a Napoli conquista il 3%e toma il primo 
paitito, a Paferrno; avanza del 3%. a Bari del 2. 
A Matetò auipenfe di quari dìééi pumi ibpetto 
alle ultime còrh'uhati. il dato ^ è una 
conferma forte é TìetUi;detfe'ripresa del Pel 
Proprio in quelte'Zone dove pto clamoróso e 
negativo era stato il voto delle amministrative. 1 
comunisti riescono ad ìnveriire (a tendenza ri¬ 
spetto alle politiche a scapito della Oc. Il f^ in¬ 
vece viene penalizzalo a Palerrno dove aveva 
condotto una battaglia feroce contro la .giunta 
Orlando, ma In generale riesce a conquistare 
due punti peicentuali al Sud mentre iW: perde 
mezzo nelle Isole, ^ondo una proicsione 
della 0oxa.>arrivaia alle duedinotte;nelfedr- 
coscrizione del Sud (a Oc è al 36,9 (nieno 
3.6). U ftl a| 2?.4ipiù 0.8). ti Psi al 17,4 (più 
2.3). i laici iferdono quasi un punto e si ferma¬ 
no al 4,2. b stesso vale per il Msi. Conquistano 
i l ,4 ;i v^rdi riel Spfe che rìde e 1*1.7 i v^ Ar-, 
coÌ^lénò./^b^ut)o 3.1 b più per ^fe^fe 
isole invece più contenuta è ia perdite tfella De 
(meno 0.2). più netta la ripresa dei cmnunisiì 
(più Ì.8) e si inverte la crescite del Psi che qui 
perde lo 0,4 femiandosi al 13.6. f^rdono ti 2.1 i 
laici che Kendono ai 4.5%. vanno bene ì verdi 


.. .A04-K'Jv,Ì4l.-t •-A .T'.v 

.• t'tì'jc 'aw «W W ta*" ^ 

del Sole che ride (1.7) e quelli Arcobaleno 
(1.4) e il Pidi.cheguadagna mez» punta.,. 
Mafe'pér tt k^chetète di w^hió. 

3 Oltre alfe ptDfeztoni ci ionio una massa di 
dati, arrivali sopmttutto dalle federazioni del 

> Pei. Dati tanto più significativi (nqnostente i 
I comprensibili mérgìnl di érirore) peicHè sono 
L te dimostrazione, come ha spiegato lo stero 
9 Occhetto davanti ai mterofoni dei tel^tofflalt, 

1 che te denuncia del l^i Sul‘l^me tra voto 

- amministrativo e clfenlele maliose durame le 
• elezioni amministrative era reale. 

i II dato più corposo è forre .óttejìs Oi Napoli. 

». Peiché qui alla metà dei reggi scrutinati il Pei 
9 toma ad essere 11 primo panilo. 1 comunisti ot- 
9 tengono il 29.7%, cioè il tre per cento in più ri- 
9 spetto alte politiche. La Oc che neiL'87 aveva il 
!* 31 precipite al 26,5% perdendo oltre il quattro 
3 per cento; Stabile il Pii con II suo 133. E riabili 
ì anche i laici, fi Psdi conquiste l’I percento.sul- 
te politiche. A fazzuoli, sempre a metà dei 

> seggi scrutinali, il aumenta del 9% e arriva 

- ,. al mòPlTtt fe De perde il Z, pfft cqiitQ. 6>8n.ifi* ^. 

é cattvò àhcHe ti dato di Casteifeihnfere 

c bla dove i comunisti avanzano,di tre punti, la 
lì De ne perde quasi sei e i sociàlisU sono fermi 
li sul volo delle politiche delI'ST. 
i Stessa tendenza a Palermo, la città di quella 
[i che ì socialisti hanno ribattezzalo la «rnalagìun- 


te» Oliando. Qui U Pel conquista tre punti ri- 
sp^ alfe poiitiche.t arriva al 17%. la Oc per¬ 
de circa tre punti scendendo al 32. il Psi perde 
invece qiitoi 9 cinque per cento scendendo 
«in i. A'f^tenia, secondo i dati di un seggio 
campione, il Pei guadt^na tre punti e arriva al 
12.6%. la Oc perde un punto, i socialisti ne 
conquistano due. Un tonto per i laici che pas¬ 
sano dal 25.6 delle politiche al 19,6. Buon risul¬ 
tato per fe due liste verdi che insieme sfiorano 
iV dieci per cento. Buona anche i'allermazìone 
del ftdi che cresce di un punto percentuale. A 
Re^lp Catebria U Pei guadagna tre punti, due 
ne perde fe.Oc. uno il M e quattro li conquista 
il Msi. Il Pei rimonterebbe di cinque punti a 
Reggio Calabria città rispetto al brutto voto am¬ 
ministrativo,del 28 rnaggio. Nette Puglie si con¬ 
ferma questa tendenza generale. A Brindisi il 
Pei conqùiria II 4%, la De ri mantiene stabile, 
va iiiafe il (a Mesagne, un grosso centro 
della provincia, l'aumento del Pei supera il 5 
percento). In provincia di Taranto il Pei gua¬ 
dagna quattro punti e anìva ai 31%, perdereb¬ 
bero due<>punti i BOCialisU, altri due i laici e 
mezzo punto la De. A Bari, secondo le prime 
stime del voto nella provincia, il Pei guadagne¬ 
rebbe un paio di punti arrivando al 22%, ia De 
perderebbe un punto scendendo al 37% e il 
IHi, anche qui, perderebbe un paio di punti 
scendendo al 14. Brutto il voto dei laici che 


avevano quasi il 7 e ora sorto al 4, del Mri che 
scendo di un mmiq e si ferma al 7 e anche 
Psdi che qui'^rde oltre un punto. Buona ìnve^ 
ce l'affermazione dei verdi. A Matera, dove nel* 
te amministrativa del 28 maggió il Pei àwa su¬ 
bito un mezzo tracollo perdendo l'S pejr cehta 
'ripreride notevolmente qiiota, aumenta dèi 3,9 
sulle politiche e di oltre il IO sulle cóteónall at4 
testandosi al 28%. Va mate per la De che i 
maggio aveva fatto II pieno e oggi invece péide 
due punti scendendo al 41%. Per i socialisti;' ' 
che alle comunali avevano il 15%, iin magio 9, 
solo Io 0,5% In più rìspettaalfe ppiilìché, 
in Sardegna, una settimana dòlio te regiona¬ 
li, ia tendenza dei f\;i cambia segno. A GàgUarl 
(il dato si riferisce a 50 seggi carhpione) Il 
guadagna U 3 per cento suite politiche e U due 
sulle regionali e arriva al-22;9. QUi anche te Oc 
aumenta (del 3%), cala di un punto il Psi é ad¬ 
dirittura dì sei 1 laici. In generale il risultato del¬ 
le Isole è per 1 comunisti il più soddisfacente. 

In questa circoscrizione, intatti, secondo la 
proiezione Doxa aumentano quasi del due per. , 
cento. Aumenta di uno 0,2% anche la De. men¬ 
tre il F^j viene penalizzato dì mezzo punto, il 
dato definitivo di Carbonla, un grosso centro 
operaio, è brillante per il Pei, che passa dal 
38,6 delle politiche al 32,8 deUe regionali al 
4l%dìierì. 



La folla invade via delle Botteghe Oscure non appena le proiezioni annunciano il successo del Pei 
Oahetto dal balcone: «Dedichiamo questa giornata ai giovani e ai lavoratori di piazza Tian An Men» 

Ganti, applausi, festa fino all'alba 


La IV diffondeva le .proiezioni* e spontaneamenle la 
none scona in via delle Botteghe Oscure ha preso 
vita una graiide festa popolare. A centinaia, a mi¬ 
gliaia, i inUitàhtl, i cittadini romani, i giovani, quelli 
che gii in queste settimane sono stati protagonisti di 
una battaglia politica durissima, si sono ritrovali per 
festeggiare con Occhetto e con gli altri dirigenti un 
risultato che non era né scontato né facile. 


«UQINtO MANCA 


M ROMA. A mezzanotte me¬ 
no un quarto non c'era anco¬ 
ra nessuno In ria delle Botte- 
Oscure, davanti alla sede 
del Pei. Un'ora dopo, quando 
Occhetto ri è affacciato alla 
balconate per ululare e per 
dedicare *• come ha detto - 
•questo grande successo al 

S itovani delia Tian An Men», la 
olla aveva bloccato la strada, 
ti traffico ancora intenso della 
i domenleanotteerastatode' 

riato, sventolavano decine di 
bandiere rosse del partito e 
^scl, fe geme cantava 
r^ nazl^ te^ te^ 

f A mV W ^ fotografi iilumtnavano te fac- 

BMHPMIHIMHI.:*’*'*' cfete più di quanto non faces- 

Boiteghi Ottota òomateca notte, per motte ore compagni e ottadìN romani ri tono tailunaill lotto li sero 1 fari che gli etettrteteti 
lidi (tri ,ra por 60 frisoere.prtmà e festeggiare, 4^30, rafiermriAmeelBttoratedri partite €0R^ della sede avevano acceso 


con una parsimonia che ria 
via appariva sempre più ingiù- 
stincata. 

La folte in strada è andata 
aumentando a mano a mano 
che la televisione e te radio 
diffondevano i dati e te proie- 
zkmi. Dai quanteri del centro 
e deila periferia, dalle rezioni 
comuniste, dai seggi elettorali 
dove molti avevano seguito 
con trepidazione l'avvio dello 
spoglio, a centinaia e poi a 
migliaia sono arrivati davanti 
alla sede comunista, assie¬ 
pandosi nel luogo deii'appun- 
tamento consueto per il primo 
festeggiamento coiteiiivo. E II 
ri sono fermati sino a notte 
inoltrate, improvvisando quasi 
una festa che ha contagiato i 
passanti, gli automobilisti, t 
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passeggeri dÀ pullman noltur- 
ni, perfino gli agenti accorsi a 
regolare il Iraifico improwìsa- 
menie divenuto caotico. 

La tensióne é andata cre¬ 
scendo contemporaneamen¬ 
te, fuori dal palazzo e dentro. 
A piccoli gruppi sono arrivati i 
militanti, t simpatizzanli. i gio¬ 
vani: volti noti come quelli di 
Nanni Moretti o Francesco De 
Gregori, e volti sconosciuti, 
■quotidiani», di compagni in¬ 
faticabili ché negli ultimi gior¬ 
ni hanno accumulalo quote 
incredibili di lavóro politico. 
Alcuni erano passati In piazza 
del Gesù, davanti alla sede 
della De: -Là dietro è un mor¬ 
torio...». dicevano. E intanto al 
balcone venivano issali 1 due 
grandi bandieroni. quello ros¬ 
so e quello tricolore. I capan¬ 
nelli sì sono fatti dapprima 
gruppi più lóiti, poi piatea ani¬ 
mala e rinfrancata, poi folla 
entusiasta, che esplodeva in 
applausi ad ogni nuovo dato 
che veniva a confermare o mi- 
t^iiorare Mandamento dei voto 
comunista. 

Pochi minuti prima dell'u- 
na, quando Occhetto è anda¬ 
to al microfono, anch'esso ra¬ 
pidamente approntalo sul bal¬ 
cone. il grande palazzo di Boi- 


teche Oscure era illuminato e 
affollato in ogni sua finestra: 
funzionari, tecnici, dirigenti, 
operatori del centro elettroni¬ 
co che per qualche minuto 
hanno sospeso il lavoro per 
salutare quanti avevano senti¬ 
to il bisogno di venire di per¬ 
sona a festeggiare un succes¬ 
so che molti lo dicevano, 
molti io pensavano - non era 
affatto scontato. Il canto del- 
l'inlemazìonate e di Bandiera 
rossa ha accolto Occhetto e 
gii altri dirigenti: Veitroni, 
Mussi, Reichlin, Tortorella, Li- 
ria Turco, il segretario della 
Fgci Cuperto. «Grazie al vostro 
lavoro - ha detto il segretario 
del Pei - abbiamo ottenuto un 
risultato impcpante. Esso si¬ 
gnifica non soltanto te difesa 
dell'esistenza libera e autono¬ 
ma del Pei in Italia ma la tute¬ 
la di una speranza complessi¬ 
va per l'intera sinistra del no¬ 
stro paese. Oggi è accaduto 
qualcosa di molto impiortante: 
gli italiani hanno detto no a 
quanti puntavano alia elimi¬ 
nazione del Pei dalia scena, 
hanno detto che qu^to parti¬ 
lo è decisivo h iniductbite. Il 
Psi dovrà camòtere regisUo. 
Se noi mettiamo insieme ì no¬ 
stri voti, quelli dei verdi, quelli 


di altre fòrze di sinistra, moi 
vediamo confermato che te 
speranza può riprendere il 
suo cammino». E in conclusio¬ 
ne. tra gii applausi commossi, 
Occhetto ha detto che i comu¬ 
nisti dedicano questo loro dif¬ 
ficile successo proprio ai gio¬ 
vani e ai lavoratori cinesi; an¬ 
che a nome loro - ha detto - 
proseguiremo te nostra lotta 
per un socialismo del plurali¬ 
smo e della libertà. 

Il balcone si è svuotato ma 
la folla è rimasta a lungo da¬ 
vanti alla sede del Pd, guar¬ 
dando gii schermi allestiu an- 
ch'essi m tutta fretta, passan¬ 
dosi le fotocopie delle proie¬ 
zioni che lo stésso Pcì andava 
formulando, commentando e 
valutando i dati, salutando 
con nuovi applausi le ulteriori 
notizie, specie quelle che par¬ 
lavano della salda tenuta e 
perfino dell’avanzata del Pei 
nei quartieri di Roma e in altre 
grandi città italiane. Poco do¬ 
po le due sono arrivate le 
macchine con la prima edi¬ 
zione deW'Unilà: «Pel a vsorpre- 
sa; avanza». «Come "avanza"? 
È un titolo riduttivo: risorge, ri¬ 
nasce, rimette la politica coi 
piedi per terrai Questo è il tÌlo- 


ìà^jéuò>i>el 

IPralKlon* OomI 

USTE tmilM 

PO 

22 27 

DC 

27 26 

PSI 

12 9 

PRI 

1 B 

PU 

1 

Part Radicais 
MSI-ON 

K 6 

PSDI 

2 3 

OP 

1 1 

Vaedi Arcobaisno 

2 

Ustawde 

3 

LLomb.-A.Nord 

Fedaralismo 

Antifiroiblzionisti 

Pensionati 

PPST 

Altri 

4 5 

Totali 

81 81 

Ql caltrt» oomprMKtone aneh* ilm« 

Usmb«^ Miraitnw. « Antfer^ 
btiiootstt. 
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1* Circolsfrizione Nord-Ovest (isss 


proiezioni Doxa) 


USTE 


Europea tMS 
96 Voti 


Europee 1964 
96 Voti 


Politiche 87 
96 Voti 


Il Pd riinonta ovunque e varca il 27% 
Porte recupero sulle recenti comunali 
La De scende al suo minimo storico 
Pelusione sodzilista, successo verde 
Salvo il Psdi malgrado la scissione 
Clamorosa caduta del «polo» laico 


Lombarda LlgaVaMa 1^86 343 e0.996 Ptamoni 01 70t a 0 696. Pi^mu Ant ftae. 72 Q94e ó 7% Izi 
NafleTiaepae 04 W PSO AZ 3S 20à voti a 0496 alaPoitMha 8*7 F^DAZvot. 17388.0296 UV-M 
Oam Pop^l (M Vana dAoat) 41 70700 496 aiNoRepolitieh 87 A» Pop voti 7 782 é (TlV DC PCI ^ 
PSDI PUIlo VadodAoata)boti287937a0 7» MoV Nat M Cacc 77&46oO 1» Mov Ub Eiac 23 3930 
0 2 All Ufi 3 399 Hti 1989 eomprandonoancho^oea lombarda Fodaraliamo o Antl^oi^ipniMi 


2*drcoscriztone Nord-Ozientale dsss pfowaqni oexa) 


LISTE 


Europee 1969 
% Voti 


Europoe 1984 
% Voti 


Politieho *97 
96 Voti 


PCI 

25,2 

31.7 

3 137940 

24,9 3 6(7381 

PCI 

28.2 

32.9 

2 357307 

27.7 211SW1 

oc 

29,6 

32.5 

3212636 

31.2 <3 340 150 

DC 

32.7 

33.9 

2425253 

33.3 2537551 

PSI 

15.2 

12.3 

1215492 

15.4 

1650064 

pSi 

14.0 

10.2 

731101 

13.6 

1039311 

PRI 

PLI 

1 5,5 

1 

697329 

4.3 

2.8 

464501 

302,960 

PRI 

PLI 

1 

j 6.6 

470245 

3.7 

1.8 

263033 

140716 

Part Radicale 

4.0 

397486 

3.2 

346984 

Part Radicale 

1 

2.8 

203 216 

2.6 

19(325 

MSI-ON 

4,7 

4.5 

450336 


526011 

MSI-DN 

4.3 

4.0 

268403 

4.5 

339103 

PSDI 

2,3 

3.3 

323634 


282256 

PSDI 

2.1 

3.5 

251316 

2.4 

180035 

DP 

1.5 

1.9 

tesoBo 


226,094 

DP 

1.1 

1.5 

103789 

1.6 

122 315 

Verdi Aroohaleno 

Z.9 




Verdi Arcobaleno 

3.1 

— 

— 

0.1 

10032 

Lista verde 

4.0 

_ 

_ 

3.4 

368^1 

Usta verde 

6.3 

— 

— 

3.3 

251520 

L.Lomb.-A.Nord ( 11 

0.3 

30113 

3.9 

415363 

LLomb.-A.Nord(l) 


1.6 

113 560 

1.9 

142 146 

Federalismo (2) 


0.4 

35203 

0.6 

59092 

Federalismo (21 


0.2 

14 706 

0.2 

22528 

Antiproibizionisti 


— 

— 

— 


Antiproibiaonisti 


— 

— 

— 

— 

Pensionati 






Pensionati 


—— 

— 



PPST 


_ 



— 

PPST 


2.8 

196819 

2.7 

202 022 

Altri (3) 

9.1 

_ 


0.7 

720(7 

Altri (3) 

6.1 


— 

0.6 

43,200 

Totali 



9689557 

10722304 1 

Totali 



71(5795 


7 525 su 


tlIAtaCurm 94.vot»M3 660e19%»U8BVonot» »Ho Po^ho 97 votH 23 203 o 1 % a Ltao Vo^ 
PVa18 84sTo39èaMev Rao Rag (2)ANaluropao 87aUV,PW AZvoti U7<:We0,2%o p^toPcditi^ 
èi aPSO AZvoti 11 241 aO 1» aSudTirol n^oO 1» {3) AllePolittahe 87 vo;i874a NPP 13 208 
a0 296aMov Friidi 2 lOSaMev Ind TlT 13 498a0 2»aCPA 4 623a0 1» ad All Pop 7 241 aO 1» 
Mev Nat II Caco 1 093 Mov Lib Placala Noi 1909 comprondono ancho Laga lombarda PodaiaHSmo e 
Antiproibiifonlamo a Ppat 


Un voto che ha sconvolto le previ^oni 

Dal Nord alle Isole sopra il risultato delle politiche 


3* Circoscrizione - Italia Centrale (1989 proiezioni Doxa) 


USTE 


Europee 1989 
96 Voti 


Europee 1984 
96 Voti 


Politieho '87 
96 Voti 


PCI 

33,8 

41.5 

2966910 

34.3 2660650 

DC 

31,1 

29.2 

2082 976 

31.0 2411129 

PSI 

13,9 

10,6 

760006 

12.9 

1004052 

PRI 

PLI 

3.6 

] 6.1 

361 24S 

3.3 

1.4 

2S66a6 

109992 

Part. Radicale 

1 

3.0 

212654 

2.6 

199364 

MSI-DN 

6.1 

6.5 

468 093 

6.4 

497 160 

PSDI 

2,8 

2.7 

190363 

2.2 

172 353 

DP 

1.0 

1.2 

63 436 

1.8 

139119 

Verdi Arcobaleno 

2.6 

— 

_ 

— 

— 

Usta verda 

3,5 

— 

— 

2.7 

209973 

L.Lo(Tib.-A,Nord(1| 


0.1 

6649 

0.5 

40282 

Fèderallamo (21 


0.1 

9918 

— 

2972 

Antiproibiiionlsii 


— 

— 

— 

— 

P()nalonatl 



— 

— 

-■ 

PpST 


— 

— 

— 


Altri (3) 

1.5 

— 


0.9 

63408 

Totali 



7 142 672 


7767138 


m 


I 762 a 0 4» a Lloa Venata PV, (2) All 
97$ a Partito Inir^lÀna Politiefia 97 
M 14 aoa • 6 2«r• PNI Caccia a 
■ radarallimo 


. luropaa . 
voti 2 461 a 

, . .. _Poica 496 

Aniiprolbliionitti 


1 alla Poiiiicha 87 voti 7 620 a 0 1» a Uga Vanota voti 
4UVPSOAZ9 9ievotie0 1%, allaPomicbo 87 voti 
NPP l9 577e03%aCPA 21 942o03%adAnaanca 
ali Altstnia Um Nel 1969 comprendono encHa Lagìi 


4‘ Circoscrizione • Ital ia Meridionale 11989 proiuionl Doxa) 
LISTÉ 


Europee 1889 
% Voti 


Voti 


politieho '87 
96 Voti 


PCI 

OC 

PSI 

PRI 

PLI 

Part Radicale 
MSI-ON 
PSDI 
DP 

Verdi Arcobaleno 
Lieta verde 
L.Lomba-A NordiH 
Federalismo (2) 
Antiproibizionisti 
Peneionett 
PPST 

Altri (3)_ 


23.4 
36.9 

17.4 

I 

6.9 

3.6 
1.3 
1 7 

2.7 


1.6 


30.2 2167760 
36.7 2659601 

11.3 822 760 

3.0 221097 


2.9 

10.4 

4.2 

1.1 


0.1 

0.1 


209646 

753304 

302665 

77660 


6 738 
10270 


23.1 

40.‘7 

14.8 

3.1 
1.9 
1.7 

7.2 

4.2 

1.3 
0.1 
1.2 
0.3 
0.1 


1966 057 
3457695 
1^5^3113 
260 B70 
159410 
149355 
610777 
3536^6 
102 930 
10 930 
103342 
26620 
6217 


0.4 34379 


Totali 


7252121 


8402903 


rii f(ÒMA La ten&ion^ nel 
Si 0 sciolla alle 23 18 
quanclo la Doxa ha diffuso 
(a punta proiezione Per 

S uanio approssimata essa 
ava insfantaneamente il se 
gno di uno scossone agli 
equilibri precedenti e alle 
preidsioni presaqché genera 
il £ questo sin dalla prima 
cifra diffusa ahraverso 1 tele 
scheriTU quel 31 8# della De 
che anche quando all ulti 
ma proiezione di due ore 
dopo è salito al 32 7 ^egna 
Vili più che una delusione 
un autentica sconfitta Era 
ed è limasio 11 mimmo stori 
co dello Scudo crociato con 
una perdita di quasi due 
punti rispetto alle politiche 
di due anni addietro e delio 
0 3 rispetto alle europee di 
cinque anni fa 
Poi lo straordinario usuila 
to del Pei Li avevano dati 
per stiacciati i comunisti ed 
ecco invece quel 271 \ 
(che tra qualche assesta 
mento è stato poi conler 


malo alla quinta e ultima 
proiezione Doxa dell I 20) 
una cifra importante non so 

10 per quel mezzo punto m 
piu rispetto alle politiche 
deli 87 ma soprattutto per la 
clamorosa smentita delle at 
tese di tutta i area governati 
va ed m particolare del Fsi 
che aveva agitato il vessillo 
di un possibile sorpasso 

Il dato del Psi invece rap 
presenta una delusione per 
chi dava i socialisti in fonis 
sima inarrestabile ascesa £ 
invece il progresso stavolta è 
molto contenuto meno di 
un punto esattamente +0 8 
rispetto alle politiche mal 
grado I voti «portati’* dagli 
scissionisti socialdemócratt 
ci Insomma la distanza tra 
comunisti e socialisti anzi 
ché continuare a diminuire 
riprende a crescere 

Altri dati sono balzati su 
bito in evidenza Intanto che 

11 Psdi regge e tiene forte 
mente il suo 2 9 malgrado la 


scissione dell Uds - e qtiestà 
è un altra delusione per Cra 
XI - Poi che I alleanza Pn 
Pii Pannetia fallisce l obietti 
vo di costituire un polo di 
aggregazione laico da soli 
repubblicani e liberali ave 
vano preso due anni fa il 
5 8 ed ora con il supporto 
del leader radicale scendo 
no di 13 punti Quindi la 
conferma di un Msi in co 
stante flessione Infine il 
netto successo delle liste 
Verdi tanto del «Sole che n 
de» balzato in due anni dal 
2 5 al 3 9 quanto della for 
mazione dell «Arcobaleno 
presente per la prima volta e 
che acquisisce un altro 2 6A 
che grosso modo traduce la 
forza del Pr che quest anno 
non aveNa presentato prò 
prie liste Da registrare infine 
la pur contenuta flessione di 
Dp (dall l 7 all 1 3) 

Se scomponiamo i risulta 
ti nazionali per grandi aree - 
te cinque circoscnzioni elei 
forali in cui era diviso i) pae 


nTASEi!^#n84"voi^^38T^»7ulB8T»n«^H^ou!d!^7^QtrZ8llzoT^1^13rV*nmPV 
(ZIAUbCutorm 84 wti t 0 270«0 l»aUVPSO AZ elle Poi tiehe 87 vi>ti 8217»0 1 »ti^AZH 31 Ali» 
Rglibeh* 97 voti 1 704 aNPP voti 22838 e 0 3 »aCPA votiS 1 l 3 t 0 1 »aAil Pop t«tl l 7 l 4 aAII Um 
voti 3 892 al Pwtfto Na> In N«l 1889 compr«ndono anche Logo Lombarda Fadarahamo a Antiproibltlenlamo 

Il nuovo' ftfee 1*hà tàlta Alla sua pn ' ni anche con un lieve inaretnento ri- 


5* Circoscrizione - Italia InsulaTe 1^989 proiezioni Doxa) 


Europa# 1909 


Europa# 1984 


Polttlcha '87 


Udic 

% ' Voti 

% 

VQti 

% 

Voti 

PCI 

23.1 

28.3 

9919S8 

21.3 

644571 

DC 

37.4 

33.1 

1 157 261 

37.6 

1492 508 

PSI 

13.6 

11.0 

383220 

14.0 

554745 

PRI 

PLI 

1 - 

] 6.3 

184141 

4.1 

2.4 

164439 

071(7 

Part. Radicale 

1 

4.9 

171533 

2.4 

90.071 

MSI-DN 

7.0 

8.7 

305 491 

7.8 

30(915 

PSDI 

4.2 

4.0 

140527 

3.8 

152 2(7 

DP 

1.3 

1.2 

41831 

1.3 

51299 

Verdi Arcobaleno 

1.4 



0.2 

10 299 

Lista verde 

2.9 



0.9 

35903 

L.Lomb.-A.Nord(1l 


0.1 

4666 

0.5 

18517 

Paderelismo (2) 


3.4 

120230 

3.4 

132 604 

Antiproibizionisti 


— 

— 

— 

— 

Pensionati 


— 




PPST 



... 



Altri (3) 

4.6 

— 


0.3 

10357 


Totftii 


3500 676 


3969569 


( 1 ) Alla Eiropaa 84. voti 4 666 a 0 1 » a Liga Venata, alto Pehtieha 87 voti 18 517 a 0 8» a bga Va.^.- 

121 Alla Eieopaa 84 voti 120 230 a 3 4» a Un Veld PSD A2, alla Poatieha 87. voti 126 618 t 3 2» ti 
PSDAZ avotl6 900aO2%MPmltotndip 131 AHaPtiitlcha 07 VMI 4 793aD 1 ^ aOiuBt »Ha.voti2013 
#0 1»adAll voti 2 801 a 0 IKaRiam S« Nel 1988 comprendono anche Lega Lombarda radàrtilamo 
a AndpnXbitiorHati 


ma e più difficile prova registra una 
netta inversione di tendenza nspetto 
ai trend dell ultimo quinquennio n 
prende a salire confermandosi di 
gran lunga 11 primo partito delta sini¬ 
stra e distanziando di 12 punti il Psi 
che tuttavia tiene bene le sue posizio- 


spetto alle politiche La Oc è al mini- 
tuo stonto e Smentisce tutte le previ¬ 
sioni della viglia, che la davano gran¬ 
de favonla Sconfitta del ipoio laico» 
Successo dei verdi L insieme della si¬ 
nistra al 53Y> A Napoli e Milano il Pci 
toma primo parino 


se - SI vede che gli sposta 
menti piu notevoli si sono 
avuti al Sud e nelle Isole sia 
per quanto riguarda I arre 
tramenio de che per quanto 
riguarda 1 incremento conni 
Rista Guardiamo le vanazio 
m percentuali nguard''n(i i 
tre pnncipaWpartrt» Al 'lord 
Ovest De —16 PCI +0 3 
Psi —02 Al Nord Est De 
—05 Pci +03 Psi +04 Al 
Centro De —H Pc» +02 
Psi + l l Al Sud Oc —3 6 
Pel +08 Psi +23 Isole De 
—02 Pel +18 Psi —0 1 
Naturalmente si tratta delie 


OIORQIO FRASCA POLAfU 

proiezKMu Doxa che non n 
specchiano perfettamente le 
parallele elaboraztoni dei 
i ufficio elettorafe del Pli che 
presentano esiti aneor piu 
favorevoli 

Se queste sono le linee di 
tendenza un indicazione di 
particolare significato quali 
tativo proviene dalle tre 
maggion città del paese A 
Milano e a Napoli - secondo 
I dall pervenuti al momento 
ih CUI scnviant) intorno alle 
Ire del mattino - m regiMr i il 
soq^dsso del Ri sulla IX A 
Milano il Ri guidigna 


1171 esattamente la perdi 
la della De e sorpassa di due 
punii A Napoli una dmami 
ca analoga tl* Pel guadagna 
3 punti la De ne perde 4 7 
ed il sorpasso comunista è 
dell ordine di tre punti In 
certo è ancora 1 ^ilo del le 
sta a testa che sin dalle pn 
me battute degli k:ruttni si è 
delinato a Roma tra Ri e 
De Secondo una proiezione 
dello federazione comunista 
(7Ssu 170 seggi-campione 1 
la De |)erde tre punti e me/ 
/(> (1 Pci avanza di 2 5 e la 
dislin/a ira i due partiti e 


dell ordine dello 08 a van 
faggio de 

Altre Significative proiezio¬ 
ni confermano I ottimo an 
damenlo del Ri propno nel 
Mezzogiorno Rendiamo il 
caso di Palermo dove il Pci 
era sceso in terza posizione 
e recupera nettamente la se 
conda avanzando di 4 5 
punti nspetto alle politich e 
a fronte di perdile di sei 
punti della De e di quattro 
del Psi E prendiamo il caso 
limite di Malera dove appe 
na tre settimane fa il Ri ave 
va subito nelle comunali 
una grave sconfitta Ebbene 
con il vao europeo i comu 
nistt aumentano di quasi 4 
punti sulle politiche e addi 
rittura ne recuperano H sul 
le comunali una clamorosa 
conferma della denuncia di 
Occhetto sulla pesante inci 
denza del clientelismo 

Un altro grande centro del 
Nord Venezia Qui la De al 
le politiche aveva insidiato il 
pnmo posto del Ri portan 


dosi a meno di un punto dai 
comunisti Oa secondo 
una proiezione della notte i 
due partiti sono separati da 
cura quattro punti con il Ri 
m lesta naturalmente Inte 
ressante anche la situazione 
nella provincia di Venezia 
dove la Oc aveva cinque 
punti di vantaggio ed ora su 
un quarto delle sezioni scru 
tinaie ha la identica percen 
tualedelRi 28 9% 

A Tonno tre dati balzano 
in evidenza (ragioniamo su 
1400 dei I 684 seggi) I a 
vanzata comunista del 2 1 il 
forte successo dei due Verdi 
che raggiungono il 9 2 e il 
tonfo del polo laico (qui 
particolarmente forte) 
dall 11 all8 5% In termini di 
graduatoria il Ri è m lesta 
distanziando la Oc di nove 
punti e quasi triplicando il n 
suiiato (pur in aumento) 
del Psi 

In Toscana un dato di 
particolare ntievo è quello di 
Siena dove per le ammim 


strative si efa tbtélo 
scorso Ebbene ad un terzo 
dello spoglio I comunisti 
passano dal 3? S delle co 
munali al 40 7 un punto so 
pra le politiche dell 87 La 
De arretra d| due punti si» 
sulle amministrative che sul 
le politiche In provincia di 
Arezzo si passa dal 44 delie 
politiche aM6% Nei due ca^ 
poluoghi umbn, la costanti 
è 1 incremento comunista ^ 
1 arretramento di De e Psi A 
Perugia con due terzi dei 
seggi scnitinali il Ri guada 
gna due punti quanti ne 
perde la De mentre il Psi è 
immobile con un —0 2 A 
Temi il Ri va avanti di 1 9 
punii la De perde lo 0 3 e il 
Psi lo 09 Uno smagliante 
dato infine viene da Bolo 
gna dove a metà dello scru 
timo dei voti il Ri passa dal 
41 al 45A' la De scende dai 
21 al 19 il Psi perde to 03 
mentre le due liste dei Verdi 
raccolgono m totale qua» li 
7¥ 


Le previsioni nella sede del Parlamento a Bruxelles 
Il capogruppo socialista Arndt; «Lavoreremo col Pei» 

Sinistra europea oltre il 50% 


0 

Allora in cui scriviamo è troppo presto per ab 
bozzare un prolilo esatto del nuovo Parlamento 
europeo Ma alcuni tratti fondamentali paiono già 
chiari un peso maggiore delle sinistre un forte 
regresso dei conservatori dei liberali in misura 
minore delle forze cattoliche una bella avanzata 
dei iverdi» La nota dolente riguarda 1 elevato tas 
so delle astensioni 


AUGUSTO PAHCALDI 


m BRUXblLSS Nollala di 
febbre alla sede del Parlamen 
lo europeo dove convergono 
su 34 schermi televisivi le 
proiezioni e poi poco a po 
co 1 risultati dei dodici paesi 
comunitari andati alle urne tra 
giovedì e ieri Non sono dun 
que le cifre che mancano ma 
dimeno all inizio la loro ai 
lendlbililà II primo dato in 
controvertibile comunque è 
quello che riguarda la parteci 
pozione globale al voto euro 
peo si va dal 92% del Belgio 
dove il voto è obbligatorio al 
35% m Gran Bretagna La me 


dia è tuttavia bassa 51 5 di 
votanti e dunque 49 5 \ di 
astensione la perccntudie piu 
alta dal 1979 da quando il 
Parlamento europeo viene 
eletto a suffragio universale 
È lutt altro che u \ successo 
È anzi la conferma di un ere 
scente disinleresse per questo 
Parlamento che ha indubbia 
mente lavorato mollo per fare 
avanzare il processo di mie 
gra/ione e che tuttavia rimane 
li grande sconosciuto di quasi 
la metà della popolazione co 
munttaria una sorta di corpo 
estraneo nel quale l Europa 


de cilladini fatica a ricono 
scersi 

Ma veniamo ad altre cifre 
sempre globali che nguarda 
no la probabile distribuzione 
dti 518 seggi disponibili av 
vertendo però che questa glo 
balità non Iraduce situazioni 
identiche nei dodci piesi 
consultati se è vero ad esem 
pio che alio stallo dei sociali 
sii spagnoli fa riscontro il già 
dello e clamoroso successo 
dei laburisti inglesi che allo 
scivolone dei dcmoriisiiani le 
deschi risponde un avanzala 
di quelli olandesi 

^ondo cifre fornite dagli 
isiiluli di analisi della Kepub 
blica federale tedesca \\ nuovo 
Parlamento europeo dovici) 
be contare 192 seggi socialisti 
(ptu 26) 105 democristiani 
(meno 7) 43 conservatori 
(meno 13) 42 liberali (meno 
3) 40 comunisti (meno 7) 
23 gollisti e destre (meno 7) 
38 verdi (pie 18) 21 neofa 
scisti (piu 5) 

14 non iscritti (meno I ) 


In altre parole se si eccet 
tuano t neofascisti in avanza 
la grazie ai -Kepublikaner te 
deschi lutto lo schieramento 
d centro destra retiocede for 
temente a vantaggio delie for 
ze di sinistra e prr^ressisie 
Essendo di 260 fa maggioran 
7d assoluta è la sinistra - so 
cialdemocrauci socnlisli co 
munisli e parte dei verdi che 
sia avMcmandosi a questo 
obicttivo a qu^ta |)os)Zione 
di forza fino a ieri dticnula 
appunto dal centro destra 
Aspettiamo naturalmente la 
giornata di oggi per barre 
conclusioni politiche da que 
sia proiezione ma è evidente 
che il Parlamento europeo sta 
mutando i suoi hncamcnli di 
fondo i] che dovrebtx per 
mettere di guardare all Europa 
di domani con minore ap 
prensione da parie di quanti 
temono la scadenza del 92 
del Mercato unico come 
sbocco quasi fatale in un uni 
verso di concorrenza stlvag 
già dove verrebbero ignorati i 
d ritti dei lavoratori 


Ma resiiaino con i piedi pci 
(erra I successi di I o Rn in 
Francia e soprattutto dei Re 
publikanep' nella Repubblica 
federale tedesca devono suo 
naie per tutte le forze demo 
craiiche europee come un 
campanello d allarme per ciò 
che sta covando in due dei 
piu grandi paesi europei Ru 
dolf Arndi presidente uscente 
del gruppo socialista al Parla 
mento europeo (saia pirba 
b Imcnic sostiluiio in questa 
canea dal trancese Col ) ^lu 
landò in nottata I avanzala dei 
socialisti e dei socialdcmoer t 
(tei europei cui ha giovalo la 
colossale spinta in avinli dei 
iabunsli inglesi auspicava 
una intensa e dur ttura e oojjo 
razione del sur gnipixi con 
tulle te altre forze di sinistra c 
progressisle a eominciare dai 
comunisti italiani e dai «verdi 
E questa ^ certamente la stia 
da che dovrà aprirsi per la 
creazione di una sinistra cu 
ropea- caprce di dare un vo) 
lo progres ista e sociale al 
l Europa di domani 


I votanti di ieri, del 1984 e del 1987 


Ecco le percentuali dei votanti per regioni e circoscrizioni 

Europa* *68 Europee 64 P^itiche 67 

ITALIA 

81.5 

83 9 

88 7 

Piemonte 

82.5 

86 1 

91 t 

Valle d Aosta 

78.8 

81 5 

89 5 

Lombardia 

86.1 

88 3 

92 7 

Liwria 

79.4 

83 8 

89 5 

1 Circoscriiiona 

84 2 

87 1 

91 8 

Trentino-A A 

85.3 

86 2 

92 4 

Veneto 

87.6 

90 6 

92 7 

Friuli-V G 

85.5 

87 7 

90 5 

Emilia-R 

91 3 

92 3 

95 0 

Il Circoscrizione 

88 6 

90 6 

93 3 

Toscana 

86 2 

89 7 

93 3 

Umbria 

88.7 

90 1 

92 9 

Marche 

87 3 

89 3 

91 9 

Lazio 

82.2 

84 2 

89 5 

III Circoscrizione 

84.7 

87 1 

91 3 

Abruzzi 

78.4 

80 0 

83 3 

Molise 

70.7 

71 6 

76 0 

Campania 

72.8 

74 9 

84 6 

Puglia 

77.7 

80 6 

86 8 

Basilicata 

79.7 

80 3 

85 1 

Calabria 

68.1 

69 7 

77 2 

IV Circoscrizione 

4.3 

76 3 

83 7 

Sicilia 

72 0 

74 9 

78 8 

Sardegna 

77 5 

81 6 

84 4 

V Circoscrizione 

73.3 

76 5 

80 1 


Affluenza alle urne 

Vota r81,3 per cento 
meno due rispetto air84 
A Roma minimo storico 


M ROMA In Italia ha volato 
181 3 per cento Un due per 
cento circa in meno rispetto 
alle precedenti europee Un 
Cdlo ma non li temuto crollo 
E comunque un record rispct 
to agli altri paesi europei do 
ve in taluni casi si è andati 
sotto la soglia del 50 per cen 
to I pnmi dall che arrivano 
città per città zona per zona 
fanno registrare una flessione 
piu forte in ateum grandi cen 
in A Roma si 6 toccato il mi 
nimo storico con i) 79 I men 
tre nell 84 la percentuale era 
dell 82 per cento A Milano la 
flessione è superiore e sfiora il 
5 per cento Si passa dall 82 2 
per cento a) 77 4 A Tonno c è 
un meno quattro e mezzo per 
cento e un meno cinque a Ge 
nova Bologna invece vota 
massicciamente La percen 
(uale è dell 89 5 per cento 
con un calo molto leggero n 
spetto alle piecedenti europee 
quando si raggiunse il 90 7 
per cento In quasi tutte le cit 
tà emiliane la flessione è più 
contenuta che altrove Mentre 
a Modena c è una leggera ere 


scita dal 91 4 si passa al 91 7 
A Firenze invece c è una ca 
duta vicina al sei percento 
Se dai dall delle grandi città 
s) passa a quelli dei Comuni to 
percentuali crescono ovunquC; 
in modo consistente due o tre 
punti in più Al Sud - pur 
mancando ancora i nsultati di 
grandi centri come Napoli Pa 
lermo e Ban - viene confr r 
mata la tendenza ad un calo 
contenuto della partecipazio 
ne alte urne Ci sono però d<»i 
dati straordinari quello di En 
na ad esempio dove è anda¬ 
to a votare il dieci per cento in 
più nspetto al 1984 Si è pas 
sali dal 72 9 all 81 8 A Trapii- 
ni la percentuale di quest an 
no è identica a quella dell M 
E lo stesso accade a Salerno 
Mentre a Caltani scita c è una 
flessione di poche frazioni di 
punto Più negativo invece il 
nsultato di Catania dove sì 
passa d li 77 5 al 72 6 Avelli 
no infine una {>i\colii contro- 
tendenza in città SI vola mol 
lo di più che nel temtono co 
munale la forbice è del dieci 
per cento 
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n Psdi soddis&Uo 
«Uia buona pena 
ncKi Scoilo evinti» 


BmoIq GiccaKlinit ìesponsabile della propaganda 
De, lìvéva messo le mani avanti: «L'astensidnismo 
ci penalizzerà, vedo un jneompattamento intorno 
al Pcl>: Pòi à piazza del Gesù è arrivata la prima 
, ptòiezIoneiOoxa; la Oc non arriva al 32%, il Pei è 
al 27, il Pài al 15. È una doccia fredda. Il vicese¬ 
gretario Vincenzo Scotti si rifiuta di Commentare. 
Gii altri accusano la bassa partecipazione al voto. 


■inpMA. «Mancano ancora i 
dati del Sud... no, non intendo 
dichiarare ancora nulla, sono 
solo le prime proiezioni». Un 
Vincenzo &:oUi visibilmente 
Iml^razzatq reagisce cosi alla 
seconda protezióne della Do- 
xa, che conferma sostanziai* 
niente un risultalo clamorosa* 
mente negativo per il suo par* 
liio. >^ino a lui ci sono Gian¬ 
ni ìtella. giomalisla Riìinvest. 
e (1 députaio fanfaniano Bni* 
Ojiipi. Solo Clemente Ma* 
i sfei^ Vunico^mitiano incir* 
cpitetione nella sede dello 
acii^rociaio affollata di gk^* 
naiisii è funzionah di partito, 
; rilascia immediatamente una 
dtehlanizionié. Anche lui si ag* 
gripfMi al Sud; «È un granaio 
. di per ù Pc.se hanno VD* 

laK» meno è logico che ne ri¬ 


sentiamo. Comunque per noi 
^ un calo, dobbiamo prender¬ 
ne atto». C'è forse una malce¬ 
lata soddisfazione per. questo 
primo risultato negativo della 
Oc deirawersarjo Forlani? Dif¬ 
ficile dirlo, ^ra te cose per De 
Mita saranno più difficili?», do¬ 
manda qualcuno. «Per lui la 
strada era diffìcile prima, lo 
aarft anche ora. La cosa im¬ 
portante è l'unità della Oc». 
Qualche altro dirigente demo¬ 
cristiano, come il portavoce di 
Porìanl, E^zo Caria, preferisce 
sottolineare il calo del Pei ri¬ 
spetto alle precedenti euro¬ 
pee, e Piero Baruffi, responsa¬ 
bile deli'organizzazione, ripe¬ 
te in giro che c'é stato il «rìsor- 
passo». Frasi un po' goffe che 
suscitano qualche ilarità tra i 
cronisti. Con Baruffi 1 giornali¬ 


sti insistono: che succederà 
ora aH'intemp della Oc? «Sia¬ 
mo tutti al nastro di partmza 
- risponde - la campagna 
elettorale l'abbiarno fatta tutti. 
Il calo è dovuto alla minore 
partecipazione al voto. C poi 
per noi le elezioni europee so- 
no più diffìcili delle aHie. LÙ' 
De marcia sul suoi carididaU. 
Quando ne abbiairiò solo ftl 
in tutto le cose per misi com¬ 
plicano». 

E Arnaldo Forlani che cosa 
dice? Come ha;,accotto impri¬ 
mo clamoroso dato della Do- 
xa? Il leader scuiJocrociato 
non c'è, sembrava che doves¬ 
se arrivare da un momenio al- 
l'altro, ma ora quaicùnp dice 
che non verrà -^nz'aùro. -,È 
stanco, è torriato da pocq^da 
Pesaro, dove ha votato, e sta 
seguendo i risultali a casa sua. 
Anzi viene già annunciata una 
sua conferenza stampa per 
oggi alle 12. 

Ma non è strano che rinun¬ 
ci ad essere qui proprio stase¬ 
ra? 

L'attesa per un risultato ca¬ 
ricalo proprio dalla Oc (e dal 
Psi) in campagna elettorale di 
tanto significato •interno» nel¬ 
la crisi italiana, è cominciala 
presto nella sededi plazza'dél 


liÉi molto deluà 
Paratela accusa Pii e Pii: 
stati suicidi» 


Aliaslmòr -S in volo veisò ToriKÒ.. La Malfa? .Ci 
hàji^fnato per radiotelefono.. Pannella si sape- 
vi<ilrdMr-.avrebbe disertato rappuntamento, ha 
adritio<'tuia lettera al due partner accusandoli: 
.Siete siati suicidi.. Sono rimaste tappate le botti¬ 
glie pfonte per festeggiare l'alleanza laica, che ha 
‘ fatto un tonfo. Battistuzzi (Pii); .Quel che è certo 
F è che i radicali non ci hanno portato voti.. 


VINCmXO VASILB 


MI ROMA. In una stanza era¬ 
rio pronte te bottiglie di spu¬ 
matile. Ma c'era poco da brin¬ 
dare. ed alfe fenà protezione 
della Óoxa ilei sàloncino del* 
l'Mfltefo Informazioni dèi Par- 
: tamenlo europeo. In via Quat¬ 
tro Novembre, scelto dalla «al- 
leaiua laica» come luogo di 
appuntamento per i cronisti e 
di, rafi^lfe dei dati, è apparso 
\ chiaroJ^e.i leader dei laici 
rjioii li darebbero fatti vedere. 
Altissimo? «E In volo verso To¬ 
rino, e da H (orse farà una dl- 
chferiizione». La Malfa? «CI ha 
chiamato adesso dalla mac¬ 
china pér radiotelefono, non 

K femo che venga». Pannel- 
_ I si sapeva che qui non 
sarebbe venuto, ma Teodori, 
pur annuncialo, non s’è fatto 
vivo: il maggiore leader radi¬ 
cale diffonderà poi a Monteci¬ 
torio una lettera scrìtta a La 
Malfa ed Altissimo, ha preci¬ 
sato, alle 15.30. cioè ancora 
ad iirrie aperte: prevedo la 
F iconfirià per due fattori, l'at- 
< tea^mehlò di Rai-W e net* 
woriL èd il comportamento 
dei due paitner, soprattutto 
■rihcredibue criterio suicida 
che «vele impiegalo nel for¬ 
mare le liste per calcoli pani- 
iQcralici perdendo in partenza 
SOOmiU voti». Il leader radica¬ 


le denuncia anche «un'offen¬ 
siva clientelare del peggior 
stampo democristiano da par¬ 
te di autorevoli esponenti di 
governo, di direzione, di go¬ 
verni regionali repubblicani». 
Ed ai «nemici interni, molti e 
di peso», Pannella dedica an¬ 
che la beffa dì aver previsto il 
risultato, quello buono «oltre 
che del nuovo Pei, del Psdi, 
degli antiproibizionisti, delle 
due liste verdi», ed il fatto che 
alla fine «il Psi non trionfi». 

E cosi sotto i rifleUori di tre 
tv pubbliche e dì un paio di 
private, che hanno trasformato 
in breve il locale in una serra 
c'era solo qualche luogote¬ 
nente ed una grande girando¬ 
la di addetti stampa. Il primo 
ad arrivare, alle 22,30. era sta¬ 
lo il repubblicano Mauro Dut- 
lo. che qualche ansia doveva 
serbarla in-cuore se. prima 
ancora che i dati sul tonfo 
dell’alleanza laica arrivassero, 
aveva messo le mani avanti; 
•Se ci sarà un nostro successo 
- aveva premesso - questo 
sconvolgerà le teorie correnti 
sui mass media, perché De e 
PsI hanno fatto quel che han¬ 
no voluto della tv di Stato, 
hanno speso miliardi in affis¬ 
sioni selvagge di manifesti. Io 
tultaria spero negli elettori del 


«Taiiamo, te^ bene 
la rinistm d’oppoàrione» 


■IROMA Dopo la quatta 
^lezióne della Doxa, che al* 
tribuisire ath> l'M percento 
dei voti, un'opinione a caldo 
di Giovanni Russo Spena, se¬ 
gretario di Democrazia prole- 
tiriai «Il nostro giudizio sul ri- 
aultato del voto cosi come si 
delinea è complessivamente 
l^tiro. Nonostante l'attacco 
contro le forze di sinistra e di 
t^poiizione, c'è una risposta 
insperata degli etetiorì, a favo- 
ré dèi Pef e delle liste verdi. E 
c'è ù nostra tenuta». 

«Avevamo due timori - 
■plei* Rum Spera Il pri¬ 
mo riMintavi K touloni in- 
M^ònall e la ampmi 


forsennata dopo il massacro 
in Cina. In effetti, negli ultimi 
giorni abbiamo percepito net¬ 
tamente che una parte dei no¬ 
stri voti era in uscita verso il 
Pei. Molti hanno ritenuto più 
urite accorpare il consenso in¬ 
torno ai partito comunista che 
accentuare l'articolazione nel¬ 
la sinistra. Un atteggiamento 
comprensibile, ma che ri-^ 
Khlava di spazzarci via». 

Il secondo timore era legato 
ai travagli Interni del gruppo 
parlamentare demoprotetario: 
«Zziamo subito una scissfo 
ne - dice Russo Spena -, al¬ 
cuni esponenti di Dp si sono 



Cifiace. De Mita e (in alto, accanto al titolo} Arnaldo Forlani durante il voto di ieri 


&SÙ.. glA qffóllat'^ alle .22 di 
ie'^ sera, quandò tsè^i stara¬ 
no appena chiudendo. Atte 
22,15 incuriosisce l'arrivo del 
comico Gigi Sahani, subito ac- 
comp^nató a salutare Barto¬ 
lo Ciccardini. «Ma è democri- 
stiano», si chiede qualcuno. 
•SI, anche Mariò Merola». D 
sarà forse commento spet- 


, .l^ 0 |are- al subisso che lutti 
^^’^^èdaìK>?'^r'lhtaÌttoV'<do^ ; 
qualche minuto si aprono le 
pcHte di una stanza dove è al¬ 
lestito un ricco buffet. Arriva 
tesala Bartolo Ciccardini, egli 
citieciteréo. ìnsteme a qualche 
collega, che (^sioni fa. £ il 
- yeixhio esperto di campagne 
elétroraiì m^e subito te mani 


avanti; «La mlrior T^rtecipa- 
zionè al vóto ci toglterà alme¬ 
no un punto e mezzo sul risul¬ 
tato che avremmo potuto otte¬ 
nere». Già. ma quale risultato? 
Il 36% invece dei 38 e mezzo, 
azzarda quàlcuno. «Oppure - 
risponde Ctef^niini > il 32 an¬ 
ziché il 35 e mezzo». Semtea 
che parli cosi per pura scara¬ 


manzia. Però è preoccupato 
sul serio: «C'è un calo di par¬ 
tecipazione al Sud - dice - e 
quél che è più grave al Nord- 
Est. L'andamento dell'affluen¬ 
za al voto mi fa.pensare ad un 
certo iicompattamenio attor¬ 
no al Pei. Chissà, forse questa 
campagna sulla Cina ha spin¬ 
to certo- aree dqirétetUMato 
comunista a tornare M voto». 
Che cos'è. un tardivo penti¬ 
mento rispetto ai toni da «cro¬ 
ciala» che proprio la Oc ha 
scelto ih queste settimane? 

Arriva mtanto la terza proi- 
ztone Doxà. Le correzioni non 
sono tali da riircuoTare gii 
espónenti scudocrociati: De ai 
32,3; |\:i ai .26.8. Psi al 15,2. 
Davanti alle telecamere Fran¬ 
co Maria Malfatti si consola ri- 
; cordando che li Pei perde pi- 
. tre JB punti rispetto air84 e che 
guadagna poco sulle poUtl- 
ché. E ripete l'unica valutazio¬ 
ne che sono per ora capaci di 
produrre i de: è colpa de) calo 
d0^VDfantj, .Gianni Letta fuma 
nervóro. 'àr'òtti continua a ta¬ 
cere. E dalle finestre aperte si 
sentono i clacson strombazza¬ 
re. gli applausi e i canti che si 
levano dalla vicina via delle 
Botteghe Oscure. Sono i co¬ 
munisti che festeggiano il bel 
risultato. 


gH ROMA, ^taid «clan nteK > 
felci fuori gioco. In modo, 
spregiudicala, e lo abbiamo 
battuto, petené il PRli tieneV 
nonostante la «cisrione». Negli 
ulHci di Santa.;Maria in Via, a 
due pàsri da Montecitorio, c’è 
aria di festa,: Antonio 
; airr^èS esce dallB sua Stenzà, 
cont raria distesi: e soddisfait, 
ta. Ai socialdempcratici quél 
2,9 che la Doxa assegna cóme 
proiezione finale tutto som¬ 
mato sta behi^ìmo; La pdiira 
deirestinzione c'era, inuiné 
negarlo, e lo spauracchio :era .. 
Craxi. Invece il Fsdi. confer- 
maridó i buoni risultati delle. 
ultime tornate, tiene rispètto 
alle ultime politiche e cala di 
uno 0,6 rispetto alle europee 
deir84. «Chi aveva investito irti 
necrologi, d ha rimesso an- 
I che i soldi - dice a caldo Vii- 
Zini». Gariglia, senza nomìnar- 
b. rincara la dose su Craxi: 
■Credo che i bollenti spirili di 
qualcuno sì dovranitO raffred¬ 
dare. Aprire la crisi è stata 
un’operazione mal impostata, 
il risultato è negativo .p» chi 
voleva . avvantaggiarsene. Il 
grande sconfitto è chi voleva 
distniggercl..». Insomma, per 
CarigVia, il deluso dei 18 giu¬ 
gno è Craxi.. « 

E le prospettive del vob? 
Viz:tini, a caldo, ^.è affrettab 
a dire che airorìzzonte non 
c'è che la riedizione del pen¬ 
tapartito. Cangila è sulla stes¬ 
sa linea, tuttavia imposta un 
discorro Più; irhj^gitàtò sqlla 
sinistra: «Bisogria - dibé— ca¬ 
pire che cosa sta succedendo 
nella sinistra, bisogna con¬ 
frontarsi». Prima delie elezioni 
Cariglia si era augurato una 
secca sconfitta del rei, perché 
^ diceva - è necessario un rie* 
quilibrio a sinistra. Su questo 


gli è rétdata proprio ln•le,^lM 
la colpa, per^Cariglia. è dlGré- 
xi: Con la réW ha 
favdrire 11 Rie aneHare lauo 
calo». 

Nelle stanze della «Urédone 
socialdemocraticasi aggjnt 5» 
ITO aU'una di iMtte,:jHiClte dlh* 
vanni n ÙadréiaMl^ 
cHerii é^dMato rielteibite 
del Pufi è raggiante: K'è un 
socialismo in Italia che npn 
coincide con quello vpluin iù 
Craxi. SécOndo me II Pii dite 
avviare una grande rifteuiorie 
Pel. con i feicV, col Pàdi, «ili 
futuro della sinistra». Diffìcile 
capire sellinnesto di ndteatt è 
athbiéntaliMi ha portato vOtTai 

socialdemocratici è ae 
razione radicale 
Qdatehe èoclaldeni^^ 
acettico: «Secondo me <|ii|ili 
nòh c'haiìiiO préprió pòrtala 
nlennte»; ;; 

Come vedono il futuro del 
I spcfeidentocréijcl? 
Superato ii trauma della iniiill' 
fici^ióhé. Ì4 paura déiréàjlih- 
ziòhè, respinta.. 
di CraXi, stabilizzato il trend 

éìettdraie, dirhenticàta la criif 
dello róàndaiòteaicerid'bi#. 
Cariglia punta ora a «qiganfe- 
zare il partito». «Va imfwiia 
- dice - una strétteHa pélW' 
;ca«. Sul traiiififghi deUlkiii 
‘^battute aicidé. ìilrinre con* 
sultazioni - dicohò al Ridi «- 
Hanno dimostrato che quello 
greppo è inesistente. «Si tratta 
'dì ^rsòhé che rappresentano 
Sólo se stésse é chè CeiCaviiiO 
roto una sistemazione pfe 
tranquilla e sicura». VtezùiC «I 
sociatdemòcratici sono quelli 
dei Psdi». Coretto: «CréKt iidfi 
sarà contento di kNÓà hon^l 
hanno portato nemmeno due 
voti...». 


Sud». 

poi arriva la prima proiezio¬ 
ne Doxa ed il.liberate:fqi»b 
Battistuzzi si trova a dovere in 

C ochi secondi commentare la 
atosla davanti ai microfpnl dì 
un gr «Io rifteUo assieme a 
voi. mi pare che si debba dire 
che la Doxa nelle prime 
proiezioni sbaglia anche di un 
punto in percentuale sui parti¬ 
ti minori... tuttavia questo calo 
di oltre un punto che cì vHéne 
attribuito deve far riflettere: . 
abbiamo cercato di far volare 
un aquilone, e se non ha spic¬ 
cato ìi. volo birognerà.capire: 
perché. Tuttavia il Ftì tiene, 
ed io lo dicevo ad altri colle¬ 
ghi di stare attenti a non con-. 
centrarci solo su di loro profe¬ 
tizzando un loro tracollo, il Ps\ 
sta fermo, la Oc ha una Oes- 
sione... è un viatico per una 
legislatura a prova di bomba e 
la (regola di.to 
scìoglimento.dètfe/Càmere.mì 
pare si debba raffreddare mol¬ 
to». 

La colpa è dei radicali, ave¬ 
te perso voti perché Pannella 
era In lista? «Francàmente non 
Io credo», si limita à risponde¬ 
re Giorgio Medri'. capo della 
segreterìa del Pri, che prima 
delle proiezioni aveva però 
sostenuto che -da una minore 
affluenza alle urne sarebbero 
stati penalizzati i minóri» e 
che lutto da verificare era ap¬ 
punto il voto radicale, avendo 
il Pr disseminato in varie liste i 
candidali. Per Baitisluzzi. più 
semplicemente bisogna vede¬ 
re «questi voti da dove non so¬ 
no venuti, ed è certo che non 
sono venuti dai radicali, poi 
dove sono andati, e se si vuol 
far camminare l’auto dell'al¬ 
leanza laica, occorrerà ora fa¬ 
re con attenzbne il taglian¬ 
do». 



UN MIUONE (IVA INaUSA) DI SUPERVALUIAZIONE Dai' USm 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA OTROÉN 
NUOVA CON NNAJWAmm A TASSO AGEVOLATO. 


candidali in un'altra lista. S'è 
creata confusione. Ma alla fi¬ 
ne abbiamo tenuto, anche 
noi, il nostro zoccolo duro... 
abbiamo travasalo voli verro il 
Poi, ma ne abbiamo guada¬ 
gnali nel mondo pacifista e 
cattolico, grazie anche ad al¬ 
cune candidature di spicco». 

Un comunicato della segre¬ 
teria di Dp, nel roteo delle di¬ 
chiarazioni di Rusrò Spena, 
giudica «sconfitto il disegno 
craxiano di gestire la crisi di 
governo per affeTmare la pro¬ 
pria egemonia sul quadro po¬ 
litico» e •rìdimensbnalo li re¬ 
cupero moderato e conselva- 
tore della De». 


In cambio (iella tua vecchia auto, i Concessionari Citroén 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d’acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (I\A inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%,* Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

'TaxiintiKurral SahoapprmwioneCuroànFinaniiana CostopraiKafinaiuiiamemoL làOtjfO 




milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la¬ 
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroèn.- 


ciTtetM HWHii*— ■ cn«otw tww wnu tyinm cnRgtwawiMaMeMWl* 


È UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA FINO AL 31 LUGLIO. 
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Un’ovazione ha accolto il leader del Pd 
che ha parlato alla folla dop la mezzanotte 
«Gli italiani capiscono che il paese ha bisogno 
di una sinistra libera, democratica, autonoma» 


. 




Oedietto: «È 

lina grahde festa davanti alla Direzione del Pei. 
pQchelto è raggiante, è il primo segretario a sotto- 
porsi ai giornalisti. E ha i suoi motivi: «Un risultato 
splendido - dice Questo voto dimostra che TI- 
tana ha bisogno di una sinistra libera e democra¬ 
tica». E aggiungé; «Non è soltanto un voto di "te¬ 
nuta”, ma ^gna un'inversione di tendenza: è il 
miglior viatico per il nuovo; PcU. 


PABUiaiO RONDOUNO 


^ ROMA. Botteghe Oscure è 
ih festà.'Quello di ieri notte è 
(ih ..risultato atteso da motto 
^érhp, e fino afruWmo. un 
p per scaradanzia, un po' 
perché una campagna eletto* 
cosi difiìcile i comunisti 
h.dn sòia ricordavano da tem* 
p, mólti temevano di andare 
spilo le politiche di due anni 
la. Ma alle ,23.25 la paura é 
già jjn ricordò lontano. Quasi 
contemporaneamente la Do* 
xa, da Milano, e l'uflicto etet* 
ip^a^ dfil,,|Ppì,,diffondono .ie 
prim^prójézioni. E un cam* 
pione .ancora limitato, certo. 
, ma^:la,tendenza è .inequivoca* 
llfói sta sopra il 27% e 
guadagna dunque sulle pilli* 
, chs di due anni (a, Il Psi è in* 
.chiodajp al 15% ja De arretra 
c lo ■sfondamentot che molti 
si aspettavano non c'è stato. 

Il primo a scendere in sala 
stampa, 'dove i giornalisti si 
accalcano intorno ai televisori 
per annotare le prime percen* 
juali, è Walter Veltroni. Cosi 
raggiante, Veltroni non lo si 
vedeva da anni. Mentre i tee* 
nici abbas$|irK) il volume delta 
fv per permettergli di parlare, 
non trattiene un sorriso che gli 
illumina il . volto. Tiene tra le 
ritanl un logtietto con te ulti¬ 
me proiezióni, t Sigiano Dra¬ 
ghi, profepoi«,t:all'UHivenit4 
di Milano q ctMfdinàiòre del* 
l’ufficio elettoralé'ciòmunlsta. 
a spiegare i risultati. Il cam¬ 
pione, dice, seppur limitato è 
sufficiente per stabilire che il 
K:l 6 sopra il 27'%. Ora tocca a 
Votironi: «Voglio esprimere - 


e glielo si legge In viso - una 
grandissima, straordinaria 
soddisfazione...». Poi aggiun¬ 
ge; «AbbiaiTK) combattuto una 
battaglia durissima, in condi¬ 
zioni di grande dilficottà; ma 
questo risultato - dice - non è 
soltanto il segnale di una te¬ 
nuta (che è quanto avevamo 
chiesto all'elettorato): dimo 
stra che una tendenza si è in¬ 
vertita, e questo è un risultalo 
importante per tuRo il paese». 

Altro che crollo, altro che 
«liquidazione» del Pei. altro 
che cólp all'oppsizione. Il 
voto di domenica, dice anco¬ 
ra Veltroni, apre prospettive 
nuove non solo, per ti FCt, ma 
per l'intera sinistra. £ di «sor¬ 
passi» non è proprio il caso di 
parlare: «Siamo quasi il dop¬ 
pio - dice Veltroni - del Psi, e 
cinque punti ci separano dalla 
Oc». Veltroni non riesce a fini¬ 
re il discorso, le sue parole si 
perdono in un applauso, in¬ 
sieme di soddisfazione e di «li¬ 
berazione». che accoglie fra¬ 
goroso Achille Occhetto. An¬ 
che li segretario del Fbl è rag¬ 
giante: «Che dobbiamo fare?*, 
dice scherzando. «Ha già det¬ 
to lutto Veltroni...». 

Poi si (a serio, raggiunge le 
postazioni della Rai ed espri¬ 
me i primi commenti: «Questo 
voto ^ dice - dimostra innan¬ 
zitutto che malgrado t tentativi 
scomposti di fion far ragiona¬ 
re la gente, i cittadini hanno 
capito che si può e si deve ra¬ 
gionare, e che l'Italia ha biso¬ 
gno di una sinistra libera, de¬ 
mocratica. autonoma*. Del re- 



il segnale che avevamo chiesto» 



Il «jeetau del Pa, Achille Oochetlo, pala alla lolla di compagni a cittadini accasa in via 
delle Botleghe Oscute la scorsa notte alla noliaa dalla splendida aHermaalone comunlsla 


Sto, aggiunge, questo voto 
non tutela soltanto gli interessi 
del Pei. ma quelli di iulia la si¬ 
nistra e di tutto li paese. «È 
evidente - dice ancora Oc¬ 
chetto - che il segnale che 
avevamo chiesto è venuto, ed 
è un segnale che dice: “Non 
soltanto dovete esistere, ma 
dovete essere forti"». Per un 
partito che ha una solida ^a- ,, 
dizione e che cotttempóra--- 
ncamente si è rinnovatoli'ri¬ 
sultato è davvero significativo; 
•Un buon punto dì partenza 
per invertire il clima politico 
di questo decennio», dice Oc¬ 
chetto. 


Ma come giudica il segreta¬ 
rio de) Pei questa campagna 
elettorale tutta «in salita», se¬ 
gnala da una polemica ag¬ 
gressiva che non ha esitalo a 
strumentalizzare il dramma 
degli studenti cinesi? Occhetto 
non si fa pregare: «£ stata - di¬ 
ce - una campagna esempla¬ 
re dal punto di vista politico». 
.!£ aggiunge; «Ci siamo battuti 
dà, ìeonU. Ora ^ tratta di capi¬ 
re che cosa sticcederà.- Sulla 
crisi di governo Occhetto pre¬ 
ferisce non pronunciarsi, ma 
su un punto è esplicito; «Ora - 
dice - può esserci una svolta 
nella politica italiana, perché 


vanno rivisti tutti i termini del¬ 
lo scenario*. esempio? Per 
esempio c'é una De che, co¬ 
me dirà Fabio Mussi poco do¬ 
po. «pretende di rappresenta¬ 
re tutta la società italiana, 
mentre co^. evidentemente, 
non è». «Mi pare - sorride Oc¬ 
chetto - che Foriani abbia 
portato (a De al suo minimo 
storico... Forse se il segretario 
della Oc facesse meno irrcon- 
tri segreti nei camper...». E il 
Pài? Beh, il Psi è aumentalo, 
seppur di ptxo. sulle ultime 
elezioni politiche. Ma parlare 
di «.soi^sso» o anche solo di 
•rìcquiibrìo a sinistra» questa 


sera è francamente ridicolo, 
il) voto - commenta Occhetto 
- dimostra che per riaprire 
una prospettiva politica il Psi 
da« scegline senza e^taào- 
ni la strada ddi'altemativa: il 
punto non è il "riequiiibrk>’\ 
di cui non si vedono le tracce, 
ma l'unità di tutta la sinistra 
italiana». 

Insomma, conclude Oc¬ 
chetto (e intorno a lui ci sono 
ormai un po’ tutti, da Ugo 
Pecchloli a Fabio Mussi, da Li- 
via Turco ancora incredula 
che racconta le ultime battute 
della sua campagna elettorale 
a Lucio Ubettini. da Alfredo 
Reichlin a Bruno Trentin, a 
tanti altri). «questa Italia ha bi¬ 
sogno di una sinistra forte, in¬ 
dipendente, democraticà. 
Questa Italia non ha abban¬ 
donato la passione politica e. 
come sempre accade nei mo¬ 
menti decisivi, ha voluto dare 
un segnale chiaro». E ha volu¬ 
to anche dimostrare, conclu¬ 
de Occhetto. che senza clien¬ 
tele e condizionamenti il volo 
è più libero. 

Ormai é passala la mezza¬ 
notte, e via delle Botteghe 
Oscure, bloccata dalle tran¬ 
senne, si sta riempendo di 
gente, di bandiere, di striscio¬ 
ni. «Come ai vecchi tempi», 
commenta qualcuno che non 
trattiene le lacrime. E un atiro 
aggiunge: ■£ un modo davve¬ 
ro stupendo di ricordare Enri¬ 
co Berlinguer cinque anni do¬ 
po». Quando Occhetto si af¬ 
faccia al balcone é un boato 
ad accoglierlo tra lo sventolio 
delle bandiere rosse. Si canta 
l'Intemazionale. Occhetto. tra 
gli applausi, dedica il succes¬ 
so ai giovani cinesi massacrali 
sulla piazza Tian An Meo. 

Era stato di riposo il week¬ 
end elettorale éi Achille Oc¬ 
chetto. Dopo il comizio di 
chiusura a Milano, venerdì se¬ 
ra. il segretario de) Pei aveva 
raggiunto Capaibìo per una 
giornata di relax nella casa di 
campagna che ha preso in af¬ 
fitto. Ieri mattina ha raggiunto 


Roma, dove ha votato intorno 
alle 10,30. Il testo delta gior¬ 
nata Occhetto l’ha passato 
con i (amiliarì, con i figli MaL 
colm e Emiliano e con il pa¬ 
dre seltantaseienne. Adolfo, 
che ha accompagnato a vota¬ 
re. Più tardi II ha ra^iunti Au- 
reliana Alberici, che a votato a 
Bobina. Insomma, una gioì* 
nata finalmente tranquilla e 
familiare dopo le fatiche della 
campagna elettorale, la ten¬ 
sione dei comizi e delle con- 
(eienze stampa, i viaggi su e 
giù per l'Italia con la veloce 
puntata a BudapesL venerdì 
mattina, per partecipate ai so¬ 
lènni funerali del leader un¬ 
gherese Imre Nagy. 

A Botteghe Oscure Occhet- 
to è arrivato verso le dieci e 
mezza, ed è salito subito al 
secondo piano per seguire 
l'andamento dei risultati. Con 
lui c'è tutto lo stali, i membri 
della segreteria (il primo a 
raggiungere il palazzo della 
Direzione è sialo Walter Vel¬ 
troni) e molti esponenti della 
Direzione, il capo dell'ullicio 
stampa Iginio Ariemma con i 
suoi collaboratori. Più in alto, 
tra il quattro e il quinto piano 
di Botteghe Oscure, un centi¬ 
naio di persone sta racco¬ 
gliendo i dati che piovono da 
tutta Italia. L’ufiicio elettorale 
del Pei, coordinato dal profes¬ 
sor Stefano Draghi, ha indivi¬ 
dualo un migliaio dì seggi- 
campione sparsi sul territorio 
nazionale. Da qui t rappresen¬ 
tanti di lista del Pei telefonano 
i risultati direttamente alla Di¬ 
rezione. dove un ceivellone» 
lì raccoglie e li elabora. L'uffi¬ 
cio elettorale continuerà a la¬ 
vorare per tutta la notte; dopo 
te prime proiezioni, infatti, i 
funzionari de) •tettegone» 
proseguono nella raccolta dei 
daU, indipendentemente dal 
' Viminale, fmo alla conclusio¬ 
ne dello senjlinio. Ed è tradi¬ 
zione che il cervellone» di 
Botteghe Oscure superi in ve¬ 
locità quello del ministero de¬ 
gli Interni. 


Psi si consola: solo noi avanti 
tra i partiti di governo 


«È un buon risultato che corrisponde atte nostre 
aspettative», t'euforìa dell’attesa si smorza subito 
bella sedè dèt Psi per un 15.1% inferiore di qualche 
decimo persino alla previsione ufficiale di Craxi. Il 
segretario se ne resta a Milano, Martelli scende tra i 
giornalisti solo alia fine. E si accontenta; «Siamo il 
partito di governo che cresce di più, il che aumenta 
la nostra responsabilità ma anche i rischi...». 


PASQUALI CASCILLA 


H ROMA. I distintivi con il 
igarofano in coràllò con dedi¬ 
ca di Bettino Craxi restano 
ammucchiati in un angolo. Il 
Psi non festeggia. I suoi dirì¬ 
genti si proclamano soddisfat¬ 
ti. ma il grido di vittoria resta 
strozzato in góla. E ben pove¬ 
ra consolazione qualche deci- 
fnaie in più risj^tto alle ultime 
politiche. Basta vcdeiit confa¬ 
bulare tra dì loro (Giusy La 
Ganga. Angelo Ttraboschl, 
ViiKenzo Balzamo, Aitino 
Marianetti), di fronte alla pri¬ 


ma proiezione della Doxa, per 
cogliere delusione e imbaraz¬ 
zo. ■Aspettiamo, aspettiamo 
...», dicono tutti. Ma il risultato 
atteso a via del Corso conti¬ 
nua a non arrivare. Sui fogliet¬ 
ti delle classiche scommesse, 
raccolte prima, neH'atlesa. 
nessun socialista aveva scritto 
una cifra inferiore al 16%. Con 
i primi dati, soccorre soltanto 
il paragone con la sconfitta 
della bc e il crollo del polo 
laico. «Siamo - dice subito La 


Ganga - l'unico partito di go- 
verno ad avanzare». Diverrà, 
poi, una consolatoria parola 
d'ordine. 

Alla seconda proiezione, 
che al Psi dà il 15,3%, si insiste 
suiril.2% di 5 anni fa. alle 
precedenti europee. «Il 4.1% in 
più - insiste La Ganga - è il 
maggior incremento registrato 
in queste elezioni». A chi ri¬ 
corda la tanto propagandala 
■onda lunga», rispetto al 14,3% 
delle ultime politiche, gli 
esponenti socialisti richiama¬ 
no la previsione pre<ongres- 
suale di Craxi: «Un punto in 
più sarebbe un buon risulta- 
lo». Ma poi anche l'augusta ci¬ 
tazione cadrà, quando sarà 
chiaro che neppure il punto 
in più arriva. Eppure per strap¬ 
pare qualcos'altro, il congres¬ 
so dell'Ansaldo aveva inne¬ 
scato una spirale: dall'apertu¬ 
ra della crisi dì governo alla 
contrapposizione frontale con 
ì laici e i socialdemocratici; 
daH'offerta di un patto privile¬ 


gialo alla De di Arnaldo Forla- 
ni al rifiuto di lavorare all’al- 
temativa con un partito che sì 
chiamasse comunis'.. Ora. 
però, i conti non quadrano. 
Toma netl'annadio dette illu¬ 
sioni l'Idea di un bicolore De- 
Psi. L'unico risultato che i so¬ 
cialisti potrebbero incassare 
dalla crisi, a questo punto, sa¬ 
rà forse di far fuori Ciriaco De 
Mita. «Il più danneggiato ^ di¬ 
ce. infatti, La Ganga - è pro¬ 
prio lui. 1 partiti di governo 
perdono perché De Mita ha 
dato pessima prova. Ha pesa¬ 
lo la storia del ticket, diavolo 
se ha pesato...». Ma quale stra¬ 
da imboccare adesso che l’e¬ 
lettorato «ha parlato»? «Le crisi 
- afferma Claudio Martelli - o 
sì risolvono o conducono a 
crisi maggiori». La tentazione 
di andare alle elezioni polìti¬ 
che anticipate è. però, forte¬ 
mente ridimensionata; non 
conviene. 

L'amato destino elettorale 


dei laici è la sola nota di con¬ 
solazione pCT i socialisti: «La 
Malfa. Altissimo e Palmella as¬ 
sieme non raggiungono nem¬ 
meno « rileva Martelli - il ri¬ 
sultalo raggiunto a suo tempo 
da Spadolini». Brucia, invece, 
la tenuta del Psdi. tanto più 
che tt Psi ave'^ foraggiato la 
scissione. «Ha un cleltorato 
tradizionale», scopre in ritardo 
La Ganga. E Martelli la buon 
viso a cattivo gioco: -Ci avreb¬ 
be potuto interessare un toro 
calo a nostro vantag^o. se no 
meglio che i voti restino al 
Psdi piuttosto che disperder¬ 
si». 

E ( comunisti? Di fronte al 
27,1% al Pei i socìaiislì debbo¬ 
no mischiare un po' di carte. 
Riconosccmo la «forte tenuta», 
ma si inirervosìscono senten¬ 
do Achille Occhetto in fv ri¬ 
cordare le tante polemiche 
dei gkmii scorsi. «Fanno tutto 
loro. Da soli - dice La Ganga 
- hanno agitato lo spettro del 
sorpasso e deiraccerchiamen- 



lo deH'opposizione. Noi non 
ci eravamo posti obiettivi del 
genere». E Martelli: »lo. si, ave¬ 
vo parlato di sorpasso, ma tra 
due, tre elezioni. Per ora ci sta 
bene il forte riequilibrìo rispet¬ 
to a quando eravamo un so¬ 
cialista ogni ire comunisti...». 
Ma resta estranea alla rifles¬ 
sione socialista la questione di 
una politica per l’alternativa 
riproposta da Occhetto. Fa ec¬ 
cezione Felice Borgoglio. del¬ 
la sinistra; «Lo schieramento 


progressista esce rafforzato. 
Forse - dice - si può iniziare a 
pensare a un governo senza 
la De». Ma Martelli ripropone 
la vecchia linea, sia pure priva 
di asprezze: «L'aitemaliva - af¬ 
ferma - non è il nostro lin¬ 
guaggio. Noi proponiamo di 
rkomporre, sulle basì demo¬ 
cratiche e riformiste da cui è 
nata, l'unità di tutti i socialisti, 
il resto seguirà». Ma ora il voto 
gli (a scoprire un «varco di di¬ 
scussione» con un Pei «che 
vuole cambiare». 


Le due liste verdi superano la prova; oltre il 6% 


1 primi risultati danno un bel successo ai Verdi in 
tutta l'Europa. Secondo le proiezioni in Italia il 
Sole che ride si attesta sul A%, mentre rArcobaie- 
no tocca il 2,6 per cento. «Un successo previsto», 
dichiara Gianni Mattioli. «Più importante la poten¬ 
zialità dei Verdi che la loro divisione aH'intemo», 
commenta Massimo Scalìa. In Francia i Verdi so¬ 
no esplosi all'11%. Buon risultato dei Grunen. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■IROMA «Più facile la ri¬ 
composizione del fronte ver¬ 
de». Lo dice Beniamino Bo- 
nardi, della direzione della 
Ì£ga ambiente e candidato 
nella lista Arcobaleno. E ag¬ 
giunge: «L'elettorato ci ha 
conosciuto e premiato». •£ 


un risultato significativo e in¬ 
novativo commenta Renata 
ingrao, segretaria nazionale 
della Lega ambiente La 
conferma di una tendenza 
che guadagna sempre più 
terreno. Peccato la divisione 
dei Verdi in due liste: un’oc¬ 


casione maiKata per una 
più larga affermazione co¬ 
mune». 

Per Massimo Scalia, depu¬ 
tato verde «vale più la poten¬ 
zialità deiraflermazione dei 
verdi che la divisione all'In¬ 
terno del fronte ambientali¬ 
sta. Sembra proprio - ag¬ 
giunge soddisfallo •> che gli 
Italiani si stiano comincian¬ 
do a stancare del gioco di 
fioretto tra Craxi e De Mita. 
La rissosità, le schermaglie 
all'interno del pentapartito è 
chiaro che non pagano». 

Gianni Mattioli, capogrup¬ 
po dei parlarnentarì de) Sole 
che ride, dichiara subito la 
sua soddisfazione anche se. 


ci tiene a dire, «il successo 
dei Verdi era previsto». "Ci fa 
piacere - aggiunge subito - 
il successo dei comunisti e cì 
fa tanto più piacere perché 
l'aggressione socialista e del¬ 
le altre forze politiche, che si 
erano schierate contro il Pei, 
non ha raggiunto l'obiettivo 
che si erano prefisso». 

Francesco Ruteili, deputa¬ 
lo eletto nelle liste radicali, 
portavoce deli'assemblea dei 
Verdi Arcobaleno e che si è 
presentato come capolista 
nella circoscrizione del Cen¬ 
tro (Toscana. Lazio. Umbria. 
Marche), giudica il risultato 
elettorale, che «vede il man¬ 
cato successo della De men¬ 


tre registra l'affennazione 
comunista, un momento di 
grande interesse per una 
nuova prospettiva politica». 
Quanto al successo dell’Ar¬ 
cobaleno, Rutelli giudica 
•importante il fatto di aver 
crealo da) nulla, in un mese 
o poco più. una forza di un 
milione di voli». 

Soddisfazione tra gli am¬ 
bientalisti per l'exploit dei 
movimenU verdi nel resto 
d'Europa. E in particolar mo¬ 
do in Francia dove la lista 
guidala da Waechler ha ri¬ 
portato r)),l% dei suffragi. 
Si può dire che i francesi so¬ 
no anivati (rer ultimi nel 
fronte ambientalista, ma ci 


sono entrati «alta grande», è 
stato il commento di molti. 

Passala l'euforia del risul¬ 
tato bisognerà pensare a co¬ 
sa fare a Strasburgo. Questi 
che verranno saranno giorni 
altrettanto faticosi per i verdi 
europei. 

Per dovere di cronaca ri¬ 
cordiamo qui che cosa diffe¬ 
renzia le due liste italiane 
nate ambedue aii’intemo 
dell’arcipelago verde. Un 
identikit necessariamemte 
stringato registra per il Sole 
che rìde queste proposte: un 
tribunale intemazionale per 
l'ambiente; rendere le istitu¬ 
zioni italiane promotrici di 
una banca ecologica mon¬ 


diale; sospendere gli esperi¬ 
menti di manipolazioni ge¬ 
netiche. Nel programma, sul 
quale l'Arcobaleno ha chie¬ 
sto i voti agli elettori, c'è la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
a parità dì retribuzione (te¬ 
ma caro da anni al movi¬ 
mento ambientalista che ha 
sempre perseguito il princi¬ 
pio di una migliore qualità 
della viia);radozìone di un 
unico sistema normativo eu¬ 
ropeo sull'ambiente con 
mezzi più vincolanti delle at¬ 
tuali direttive e la prevenzio¬ 
ne degli abusi di farmaci ri¬ 
ducendo le 7000 specialità 
medicinali contenute nel 
prontuario terapeutico. 


Palpino: 
«Picimiato il Pel 
ili qiianto forza 
piu éùropeista» 


«Hoàeropte sosten^to^ch^.^'eje,Il<yato 
ché tiene conto sia del tijpo di consultazióne elettorale, àa 
delta congiuntura». È la premessa che (a Gianfranco Fa» 
squino (nella foto), senatore della Sinistra indipenctante,' 
ne) valutare i risultati delle urnè. «C'è un chiaro.segnale • 
continuaPasqmno-chedioeche ilPciè ìlpartHopiOetRC^ 
peisia. L'életioràio vuole iripllié unalforte opposizione iln 
questo paese e una sinistra chècerhi un accordo perescllh 
dere la Oc. E ora teoricamente c'è una maggioranza di sini- 
stra*. 



L’on. Ada Becchi Coilìdà, 
delia Sinistra indipendente, 
ammette di essere stata pia¬ 
cevolmente colta di sorpre¬ 
sa dal risultato elettorale. 
«Ero, come tanti, più pessi¬ 
mista - dice la Becchi -, ina 
evidentemente il nuovo co^ 
so del Pei ha dato più sicurezza e più convinzione, spingen¬ 
do l'elettorato a dare dì più». Fra le motivazioni dell'avanza¬ 
ta del Pcì. a giudizio della Becchi, c'è anche «l'effetto aa:en 
chiamento» che ha spinto una parte di indecisi a votare co» 
munista. 


«Convince 
il nuovo corso», 
dice Ada 
Becchi Collidè 


Gradita visita nella notte a 
Botleghe Oscure da parte di 
una delegazione dei verdi 
arcobaleno. Fra gli altri c’e¬ 
rano Francesco Rutelli, Edo 
Ronchi ed Adelaide Affet¬ 
ta: si sono presentati nella 
sala stampa del'Pcì per con* 
gratularsi con i dirigenti comunisti, a cominciare dal segre¬ 
tario generale Achille Occhetto, per la brillante affermazio¬ 
ne fatta registrare nel volo europeo. 1 dirigenti del Pel han¬ 
no ringraziato e ricambiato ì complimenti, mettendo in rf- 
lievD l'importanza de) risultato per l'Intera sinistra italiana 
ed europea. 


I rappresentanti 
arcobaleno 
si congratulano 
con Occhetto 


1 presidenti dì duecerrioset* 
tanta seggi della capitale 
hanno presentato in extre¬ 
mis il certificato medico, ri¬ 
nunciando a presenziare 
■per motivi dì salute» alle 
operazioni elettorali. ^ so¬ 
no trovati cosi improvvisa¬ 
mente iscopeiti» circa l'S per cento dei seggi elettorali ro¬ 
mani. Un fenomeno così alto di assenteismo non era stato 
assolutamente previsto airuffido elettorale comunale, che^ 
ha dovuto impiegare praticamente l’intera «task force» dì ri¬ 
serva per consentire ta regolarità del voto. Ma perché tanta 
disaffezione? Secondo gli stessi responsabili degli uffici 
elettorali, uno dei molivi potrebbe essere ricercato nella 
scarsa appetibilità del compenso: Ì66miia lire al presidenti 
G 127mila lire ai semplici scrutatori per due giorni di lavoro 
a tempo pieno. 


Assenteismo 
record a Roma 
fra I presidenti 
di seggio 


La prima volta 
romana 
di Cossiga 
elettore 


Il presidente della Repi^U- 
ca Francesco Gossiga havo- 
tato per ta prima volta nella 
capitale. È stato uno dei pri¬ 
mi elettori a depone ta 
scheda in uno dei seggi del quartiere di Prati. A Roma han¬ 
no volato fra gii altri aiKhe Achille Occhetto, il presidente 
della Camera Nilde lotli. il capogruppo dei verdi Gianni 
Mattioli, i ministri Giulio Andreottì e Amintore Fanfani. Cra¬ 
xi ha invece votalo a Milano, Foriani a Pesaro, La Malfa a 
Torino. Mtìssimo a Moncalieri, Cartglia a Pistoia. Maico 
Pannelta, dopo aver chiesto Invano di votare nei carcere di 
Po^ioreale di Napoli, ha scelto Cerlgnola, la città natale # 
Giuseppe Di Vittorio, «completando così - ha dichiarato it 
leader radicale - un circuito ideale, iniziato con i comizi a 
Pescasseroli, luogo di nascita di Benedetto Croce, e a Mot- 
fetta, città natale di Gaetano Salvemini». 



I verdi 
criticano 
il non voto 
a Massa 

dett’area intorno alla Far- 
moplani, ì rappresentanti delle Liste verdi affermano dì 
•comprendere» le ragioni di salvaguardia deirambiente e 
della salute insite nella protesta, ma allo stesso tempo di 
«non condividere it metodo di lotta scelto». Secondo i Verdi, 
infatti, si «rischia di premiaTe proprio coloro che si propone 
di punire». Lo stesso discorso viene fatto anche per ì feno¬ 
meni di astensionismo In un altro centro toscano, Massa- 
ciuccoli, dove la protesta de! non voto riguardava la localiz¬ 
zazione di una discarica vicino a) parco naturate dì Migliari¬ 
no San Rossore. 


Commentando ta notizia 
della restituzione dì circa 
duemila certificati etetharati 
da parte di altrettanti cittadi¬ 
ni di Massa Carrara, in se¬ 
gno di protesta contro Ìl 
mancato disinauinamenlo 


Se non è un record, poco ci 
manca: nei 14 comuni delU 
Valle Bormida la partecipa¬ 
zione al voto è stata appena 
deir8,3 per cento. Oltre 
6mila elettori hanno infatti 
accollo l'invito all'astensio¬ 
nismo da parte deir«As^ 
dazione Rinasita della Valle Bormida». Anche in questo ca¬ 
so. il non voto ha un chiaro significato dì protesta ecologi¬ 
ca: nel mirino dell'associazione c'era infatti rinquinamento 
provocato dall'Acna di Cengio. Il centro più astensionista è 
stato San Giorgio Scarampi, in provìncia di Asti, con appe¬ 
na 3 votanti su 158 (pari all’ l .8 per cento). Ma la scalpore 
anche il dato di Cortemilia, in provincia di Cuneo, dove no¬ 
nostante la candidatura del sindaco democristiano, Clau¬ 
dio Dessino, hanno volato appena il 6,1 per cento degli 
aventi diritto. E fra gli astensionisti risulta a sorpresa lo stes¬ 
so sindaco-candidato. 


Astensionismo 
in massa 
nella Valle 
Bormida 


Il candidato della lista degli 
antiproibizionisli Luciano 
Bertè è stato fermato l'altra 
notte e accompagnalo in 
Questura dopo essere stato 
sorpreso a distribuire volan¬ 
tini in piazza Duomo a Mila¬ 
no, «in segno di solidarietà •- 
ha spiegato il candidato - con il capolista dello stesso mo¬ 
vimento, Marco Taradash», fermato nelle ore precedenti. 
Bertè è stato trattenuto per un paio d’ore in Questura, dove 
gli sono stati sequestrati i 500 volantini e gli è stala conte¬ 
stala, con formale denuncia, la violazione deirarticolo 9 
della legge elettorale che vieta la propaganda dal giorno 
precedente alle eiezioni. 


Nuovi Incidenti 
nella campagna 
degli antl- 
proibizionisti 
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Elezioni 


llvoto 
in Europa 


FVancia, vìnce Tastensione 
Puniti i socialisti 
Simone Veil e il Pcf (7,7%) 
Una conferma per Le Pen 


Giscaid «sorpassa» Fabius 
I verdi si affermano con 1*11% 




Ciscard ce I ha falla, e ha lascialo Fabius indieiro 
di 5-6 punii almeno Le prime proiezioni premia¬ 
no I ex capo dello Stato, puniscono invece, ancor 
più che i socialisti, Simone Veli (8 3%) e i comu¬ 
nisti (7 7%) Le Pen si conferma intorno all 11 
mentre i verdi fanno una bella entrata con 11-12* 
di voli Ma la vincitrice è I astensione valutata at 
tomo al 49 5* 


DAL NOSTRO COBBISPONDENTE 

OIAHNI MARSILLI 


H PARIGI Come previsto 
hanno vinto gii astensionisti 
stavolta in proporzione del 
49 SJT Erano stati il 43 5 
neflS4 però avevano toccalo 
i( tetto del Gìk nel novembre 
scorso al referendum per la 
Nuova Caledonia e oltre I! 50r 
alle elezioni cantonali L altra 
metò di Francia ha absicurato 
a Valcry Giscard dEstamg il 
■sorpasso» che gli stava a cuo 
re le prime proiezioni lo da 
vano ieri sera oltre la barra del 
SO'.if (303) mentre l^urcnt 
Fabius sorpassava a fatica il 
23^ del sufiTdg) Più di Fran 
cois Mitterrand nel 79 ma più 
o meno \\ risultato di Llonel 


Jospin di cinque anni fa -Il ri 
sultato conferma il posto im 
portante che il Partito sociali 
sta occupa m Francia - ha di 
chiarate ieri sera Fabius - ma 
dimostra anche che bisogna 
compiere ogni sforzo per mo 
bilitare il nostro elettorato 
Per Fabius non è un vero falli 
mento ma una resa onorevo 
ie e per il Ps non è propno un 
voto punitivo antigovcrnalivo 
Md è un segnale d allarme il 
primo dopo la primavera 
deli 88 Ld somma delle I sic 
dell opposizione di centro de 
stra è infatti ancora lontana 
ddl «gruppone» che votò Chi 
rac al seconda turno delle 


presidenziali I anno scorso 
( verdi hanno mantenuto te 
promesse stabilendo il loro 
consenso tra 1 11 e il 12Jr So* 
no diventali «partito* cosi co* 
me avevano inizialo già a fare 
nelle municipali del marzo 
scorso Antome Waechier il 
loro leader è stato il primo le 
n sera a cantar legittimamente 
vittona davanti ai teleschermi 
•Gli elettori *■ ha detto - han 
no approvato la nostra volon 
là di indipendenza Dora m 
poi CI impegniamo a presen 
(are ogni anno un bilancio 
della nostra attività parlamen 
tare e mumcipale- Waechter 
non ha perso tempo sollevan 
do subito li problema del si 
sterna elettorale francese 
maggiorano in due turni che 
esclude dal Parlamento nazio 
naie le formazioni «mmon- £ 
il motivo per cui il Fronte na 
zionale di Le Pen non ha al 
cun rappresentante all Assem 
bica nazionale Ieri Le Pen ha 
confermalo la sua prcoccu 
pante sfera d influenza npor 
landò un risultalo che sta fra 
(U c il 12^ A dir la verità U 


leader xenofobo puntava a un 
roboante 15 201 dopo aver 
condotto una campagna elet 
lorale tutta incentrata sulla 
paura dello straniero e del 
nuovo 

Risultato non brillante per 
Simone Veil che guidava la li 
sta dei centristi del Cds Pare 
collocarsi appena sopra il 91 
quando I ambizione dichiara 
ta era quella di raggiungere il 
13 Con una tale percentuale 
il panorama politico francese 
avrebbe subito un importan 
tissima modificazione crcan 
do un <entro« che avrebbe 
potuto rompere la (radiziona 
le binomta sinistra destra Oe 
Iasione anche in casa comu 
nista dove Philippe Herzog 
resterebbe bloccalo sotto 1 
All inizio della campagna clct 
lorale i propositi della dirczio 
ne del Pcf erano di recuperare 
quel IStf considerato la vera 
arca di influenza dot partito 
Poi nel corso delle settimane 
I obiett vo era diventato più 
modesto oltrepassare cioè 
1113 ottenuto nell 84 Ncan 
che questo obiettivo è stato 


FRANCIA Risuftati >n base alle proiezioni 


USTE 

EuropM 1989 
% Stagi 

EurogM 19t4 

_?»_Ami_ 

PoUtiehg 

% 

Partito SocitUtto 

23 0 


20 8 

20 

34.78 

U 0 F (GolM Glietrditnl) 

30 3 




18.49 

C P E iContrittI) 

84 


1 


19.18 

P Contentati FranctM 

7 7 

— 

11 2 

10 

11.32 

F M (Owtià) 

11 3 

— 

10 9 

10 

9 68 

E U (Vwdi) 

11 1 

— 

34 



DtvartI 





4.80 

M R G IRfdIcali iinistra) 





1 11 

Aftn 

82 


10 8 


0 99 

Tot^i 

100 0 

— 

100 0 

81 

100.00 


raggiunto cctetermando cosi 
tutta la profondità e la gravità 
della cnsi de! Ftf Un anno fa 
quando Andiè Latomie rac 
cc4se appena il SSf dei ^f 
fragi al pnmo turno delle pre 
sidenziaii i vertio dei partito 
lo considerafono un dato so¬ 
stanzialmente non venliete i 
pochi decimi di punto raccolti 
in più da sono una ve 

ra do^ia irrida dopo che 


per un anno Maichais aveva 
pariate di «partito in ripresa» 

Il resto del bottino se lo so¬ 
no suddiviso nove pccole li 
ste fra trotzkisti operaisti di 
tensori degli ammali e anche 
comunisti «rinnovatori» che 
non sembra abbiano superato 
il minimo vitale cioèl U 
A esser soddisfatto è dun 
que innanzi tutte Giscard che 
ha impostato tutta la sua cam 


pagna sull «unione dell oppo 
sizione» «Abbiamo provato - 
ha dette ien sera - che i so¬ 
cialisti non saranno ai potere 
per sempre» Ma I ex capo 
delio Stato non è tipo da facili 
polemiche Ha sottolinealo 
dunque il carattere europeo 
delle elezioni Lasuaambizio 
ne mai celata è infatti di pre* 
siedere il Parlamento di àra 
sburgo nell Europa di domani 


In Grecia è tramontato il sogno di Pàpandreu 


smoio COOOIOLA 


■i ATENE II sole del Pasok 
tè (ramontato e con lui un 
periodo della stona greca 
bai primi multati molto par 
ziali il Movimento socialista 
panellenico si attesta sul 
38 8^1 dei suffragi Nuova 
democrazia sul 453^ e la 
coalizione di sinistra sui 
13^ ma la sua tendenza è 
in salila 

Tutti si aspettavano una 
sconfitta del Pasok ma nes 
suno avei/a ii coraggio di 
ammetterlo apertamente 
La giornata elettorale si è 
svolta senza gli incidenti 
che (opposizione aveva 
pronosticato Per tutto il 
giorno nonostante il divieto 
della polizia la capitale è 
siala percorsa da macchine 


che inalberavano la bandie 
ra con la fiaccola simbolo 
di Nuova democrazia An 
dreas Papandreu ha votato 
presso il seggio 142 della 
capitale E arrivato in com 
pagnia della sua futura spo 
sa Oimitra Liani la quale 
indossava un completo ver 
de 11 colore del Pasok Pn 
md di tlUrare la scheda pe 
Fò e stato rimproverato dal 
pr^skleote del seggio per 
ché SI è presentato con due 
ore di ritardo 
Oggi dunque la Grecia 
continuerà ad essere riscal 
data ma non più dal soie di 
Papandreu bensì dalla fiac 
cola di Kostantinos Mitzota 
kis Finalmente il collabora 


tore del padre dell attuale 
primo ministro entra nelle 
stanze del potere Agli elet 
tori ha fatto molte promes¬ 
se prima fra tutte quella di 
fare pulizia di tutti i corrotti 
che hanno governato il pae 
se per otto anni Ma prima 
ancora dovrà rimboccarsi le 
maniche per nsanare le 
casse dello Stalo Comun 
que dai pnmi nsultati non sj 
può ancora sapere se Ut 
(uale percentuale di Nuova 
democrazia permetterà al 
suo leader la composizione 
di un governo monopartiii 
co se otterrà cioè la mag 
gioranza assoluta del seggi 
parlamentari 

La coalizione di sinistra 
per ora si è assestala sui 
13^ e questo dato viene n 


tenuto un buon risultato 
Nei grandi centri urbani co 
me Alene e Salonicco la 
coalizione ha visto aumen 
tare i suoi voti anche 
dell 

L incognita vera ora resta 
(I futuro dei Pasok Papan 
dreu ha affermato che gli 
sta bene anche il ruolo di 
capo dell opposizione Ma 
numerosi osservatori so* 
steogono dopo questa 
scoiifitia qw^i scontata co 
munque mot ammessa if 
partito potrebbe spaccarsi 
in due tronconi Numerosi 
infatti sono i giovani socia 
listi che aspettavano soltan 
to questa sconfitta per tro¬ 
vare li coraggio di estromet 
Cere il padre padrone Pa* 
pandreu 


GRECIA Risultati m basa alla proiezioni 


Polttiehft f989 Europee 19B4 PoHUche 68 
% % Seggi % 


(Sociftlisti) 

38 8 — 

41 6 

10 

45 82 

N D fCattolfCi} 

46 3 — 

38 0 

9 

40 85 

KKEES 

118 — 

1 15 0 

4 

11 73 

Altri 

— — 

3.1 


1 60 

Totali 

^ _ 

100 0 

24 

100 00 


Questa ncMte la capitale è 
illuminata dai bengala 1 
vmctton festeggiano il loro 
trionfo e la caduta deli av 


versano Papandreu Ma 
passati I primi giorni di eu 
fona il paese il più disa 
strato di tutta la (.omunità 


europea dovrà affrontare 
problemi gravi Atene e il 
suo nuovo governo per ora 
sono un enigma 


Olanda: 
avanzano i de 
pentono 
i soddisti 



Una vittoria più netta di quanto pronosticato dai sondaggi 
in Olanda per i cnsiiano-sociali del premier Ruud Lubbers 
(nella foto) il cui governo 6 in crisi I de olandesi guada 
gnano due seggi sui 25 in ballo per 11 Parlamento di Stia 
sburgo mentre i socialisti attualmente all CH>posizione ma 
candidati ad una coalizione di centio»dnlstia con i cristia» 
no sociali dopo il voto anticipato dèi 6 setiem^ perdono 
un seggio e vengono scavalcati Per il testo flfberaUsicon 
fermano in calo pagando probabilmente le divlsionimter 
ne e perdono due dei cinque seggi che avevano l Verdi e 
le destre protestanti mantengono rispettivamente due e un 
seggio e I radicali progressisti di «Democrazia 66» riportano 
un deputato a Strasburgo dopo cinque anni di assenza 
L affluenza alle urne è stala più bassa del previsto intorno 
al 47% 

il governo ipagnolo ha an¬ 
nunciato tali eerache ta eie¬ 
zioni legislative per il rinno¬ 
vo del parlamento nazkina- 
le si terranno la primavera 
prossima U legislatura sca 
de in giugno La notizia è 
stata data appena tertnin t 
IO lo spoglio delle schede per II rinnovo del Partamente eu 
ropeo dal portavoce del governo H ministro RoÉal!óifdefO 
(a cadere tutte le illazioni che circolavano net giorni passa 
tt di elezioni anticipale Qualche giornale ed esponenti po 
litici dell opposizione avevano infatti affermato che i buoni 
risultati nportali dal partito socialista nelle elezioni auropec 
avrebberb indotto Felipe Gonzalez ad anticipare quelle po¬ 
litiche ai prossimo autunno 

È state bocciato dall eletto 
rato irlandese padre Pairtek 
Ryan il (rate pallottino ac 
cusato di lerronsmo dalla 
magistratura della Gran Bre 
lagna Nella ciicoscrizione 
irlandese di Munster padre 
Ryan ha ottenuto poco me 
no di 3tmila voti pan ai 6 25% Il minimo per essere eletti 
era di oltre 82mita voli 


Spagna: 
eiezioni 
politidie 
a primavera 


Irlanda: 
bocciato 
prete accusato 
di terrorismo 


Jacques Delors 
sulla scarsa 
affluenza 
alle elezioni 


La partecipazione ai 
voto di giovedì e di ieri per 
il rinnovo dei Parlamento 
europeo non «è una scon 
Iuta per I Europa in sé» lo h» aftermato ieri sem a Bruxelles 
Jacques Delors (nella foto) presidente dell Assemblea di 
Strasburgo Detefs ha rilevato ii peso crescente del Parla 
mente nel processo legislativo della (^munità e ha ricorda 
to che nel 1993 1 80% delia legislazione sociale verrà da 
Bnixelles. 



Belgio: 
su i verdi 
scendono 
i 5odalisti 


Secondo le prime proiezioni 
SUI deputati belgi a Strasbur 
go I socialisti avrebbero ^ 
seggi (uno ih meno) i cri 
stiano-sociah rimangono in 
vanatl<OR-6 cosi come i U» 
berali con 5 I verdi ne gua 
dagnano uno e salgono a 
cinque mentre t regionalisti (iamminghi conservano I unico 
che avevano Non è però escluso che l estrema destra tiam 
minga ■solfi» il seggio ai reglon&ltsii fiamminghi 


vimuMiALom 


Porfccgallo, socialisti 
e comunisti più forti 
In calo il centro 

PORTOGALLO Risultati a metà dello scrutinio 


LISTE 

Europee 1989 
% Seggi 

Europee 1987 
% Seggi 

Polliiche 64 
% 

SOCIALISTI t 

27 5 

22 6 

6 

22 

24 

PRO (Ctntro sinistra) j 

44 

1 

4 

91 

COS ICatlollclI 

14 4 

16 4 

4 

4 

44 

PCP (Comunisti) 

13 1 

11 5 

3 

12 

14 

PSD (Libera)) 

34 8 

37 4 

to 

50 

22 

Altri 


88 

— 

6 

05 

Totàli 


100 

24 

100 


■I LISBONA Avanzi la s ni 
Mra arretrano la destra e i! 
centro Queslo in estrema 
sintesi il risultato seppure 
ancora non definitivo delle 
I elezioni in Portogallo Cala 
I no il Partito socialdemoerati 
co (nonostante il nome si 
tratta m realta di un partito 
} di centro) e il Centro demo 
( cratico sociale it Psd scende 
dal 37 41 L conquistalo alle 
precedenti elezioni europee 
1 . che qui si svolsero nel 1987 
; al 34 77% mentre il Cds cala 
dal I541A al \AA3k Vice 
versa i comunisti salgono 
daini 5^ al 13 15% I socia 
j listi presentandosi assieme al 
1 Partito nnnovatore democra 
t ileo (Prd) ottengono il 
2756% Nel 1987 concoiren 
* do separatamente i due par 
ì tili avevano avuto rispettiva 
‘ mente 11 22 48% ed il 4 43'V 
Quindi uniti conseguono un 
I risultato migliore di quello 
realizzato presentandosi se 
. parali due anni fa 

Nei primi commenti al 
1 andamento del voto gli os 
fi setvatori Ieri sera sottolinea 
vano il valore di pronuncia 
mento popolare sulla politi 
ca governativa che di fatto la 


consulta? one ha finito con 
1 issumere 11 presidente del 
Consiglio Cavaco Silva (Psd) 
durante la campagna eletto 
rate ha ripetutamente alfer 
mate che il voto sarebbe sia 

10 anche una sorta di test c r 
ca la popolanlà della poi ti 
ca economica varata dal suo 
governo Una politica feroce 
mente liberista che sta 
creando una situazione di 
grave disagio negli strati so 
ciali meno protetti 

Il pronunciamento c è sta 
to ed è stato negativo per il 
Partito socialdemocratico 
Non é soltanto il lieve calo 
del Psd a dimostrarlo ma la 
stessa altissima quota d non 
volanti Ha disertato le urne 
infatti un buon cinquanta 
per cento dell elettorato Per 

11 Portogallo SI tratta di un a 
nomalia la più alta percen 
luale mai venficitasi Alle 
precedenti europee gli aste 
nuli erano siati il 27 Z&k Si 
ritiene che una buona parte 
di coloro che hanno scelto 
di non votare abbia voluto 
lanciare a Cavaco Silva un 
segnale di sfiducia E non so 
lo per la linea «thatcheriana» 
adottata dal governo nella 
gestione delta politica eco 


nomica ma anche per atteg 
giamenti di arroganza verso 
le organizzazioni sindacali e 
per avere mantenuto in cari 
ca Ignorando gli orienta 
menu dell opinione pubbli 
ca alcuni min stri dalla vita 
privata molto chiacchierata 
Dunque anche in Porto 
gallo come in altn paesi i 
partii e gli elettor hanno vo 
tato alle europee con lo 
sguardo rivolto alle faccende 
di casa Per quanto riguarda 
gl effetti più strettamente eu 
ropei del voto si ni ene che i 
socialisti proporranno agli 
altri partili portoghesi un >ac 
cordo di regime» per vedere 
meglio rappresentati gli mie 
ressi nazionali in sedeCee 
Secondo i primi calcoli i 
24 seggi di CUI L sbona di 
spone nel Parlamento di 
Strasburgo sarebbero cosi ri 
partiti 9 ai socialdemocrati 
ci 7 alla lista di socialisit e 
nnnovatori 4 ai demosociali 
4 ai comunisti Rispetto a) 
1987 I unica variazione sta 
rebbe nella perdita di un de 
potato da parte del Psd a 
vantaggio di socialisti e nn 
novatori Le altre otto liste 
minori non ottengono alcun 
seggio 


In Spagna il Psoe tiene 
avanzano i comunisti 
pedono centro e destra 

SPAGNA Risultati definitivi_ 


LISTE 

Europee 1989 

Europee 1987 

Polìtiche 66 

% 

Seggi 

% 

Seggi 

% 

PSOE ISocl.llit{| 

39 5 

27 

39 1 

28 

44 3 

CIV (Ciuterul 

4 1 

2 

44 

3 

5 1 

AP (Cenvo destra) 

21 4 

15 

24 7 

17 

26 1 

(U (Comunistt! 

6.1 

4 

5 2 

3 

44 

EA (Ecologisti) 


— 

1 7 

1 

— 

CDS (Centristi) 

7 1 

S 

10 3 

7 

9 1 

H8 (Indipendentisti baschi) 

1,7 

1 

1 9 

1 

1 1 

Altri 

10 3 

6 

12 7 

— 

9 9 

Totefi 

100 

60 

100 

60 

100 


OMSflO CIAf 


H MADRID Risultai» definiti 
VI senza sorpresa a Madrid 
Le filtrazioni sullo scrutinio 
lanciate dall agenzia Efe e 
pubblicate sabato scorso dal 
I «Unità» erano esatte ( socia 
listi spagnoli hanno superato 
la prova più difficile dopo set 
te anni di governo in soiitano 
replicando la percentuale di 
suffragi ottenuti nelle euro 
peedel 1987 39 51 Perdono 
un seggio (ne avevano 28) 
raccogliendo un totale di 6 
milioni 258mila suffragi Sen 
sibile calo net centrodestra 
dove I popolari e il Centro 
democratico sociale 
dell ex primo ministro Suarez 
perdono due seggi a testa e 
presi insieme sei punti e 
mezzo in percentuale Nelle 
elezioni di giovedì scorso il 
Pallido poputar ha ottenute 3 
milioni e 389mil3 voti 
(21 41) mentre il Cds si è 
fermato a I milioni c 229mila 
voli (71%) Leggera crescila 
per Izquieréia unida che con 
959mila voli guadagna un 
seggio e passa da 3 a 4 depu 
(all nel Parlamento europeo 
li resto dei seggi sono ottenuti 
dalle coalizioni di carattere 
regionale come quella cala 



lana (2 seggi) le quattro tor 
mazioni basche che si sono 
presentate insieme a piccoli 
gruppi di altre province (1 
seggio ognuna) il Partito re 
gionalista andaluso (1 seg 
gio) e mime gli ultimi due 
sono andati all impresano di 
estrema destra Ruiz Mateos 
che con oltre 6(X)miia voti 
strappati molto probabiimcn 
te ai popolari di Fraga si pte 
senferà a Strasburgo insieme 
a suo genero 

Se osserviamo i r sulla! tc 
nendo presente la percentui 
le di astensioni la piu alla in 


Spagna dalle pnme elezioni 
democratiche nel 1977 non 
hanno volato oltre 13 milioni 
di eietton (45 2A) i partili 
piu colpiti sono stati popolari 
e socialisti che perdono ri 
spetiix amente un milione e 
mezzo e un milione e 300m 
ta vot SUI risultati di due anni 
la mentre Izquerda unida 
perde solo SOmila suffrag 
Visto dalla Spagna grazie 
alia piccola frana del centro 
destra ( l Partido populare è 
iscritto allo stesso gruppo dei 
conservatori inglesi della si 
gnora Thatcher e il partito di 
Suarez fa parte dell Interna 
z male I berale) il Parlamen 
lo europeo g ra leggermente 
a sinistra nonostante lo 
straordinario episodio di Rulz 
Mateos un industriale latitan 
te accusato di gravissimi reati 
(inanzian che - ha detto Fra 
ga SI sono divertiti a volare 
un po di aristocratici e giova 
nr tt nostaig ci» Sut piano in 
1 a le valutazioni del voto 
s o abbastanza dissonanti I 
socialisti SI accontentano 
hanno perso poco a sinistra 
guadagnando al centro e 
leggono nei risultati un chia 
ru appoggio alla potiiica del 
premier Gonzalez 


Due referendum: 
contro Fabuso dei pesticidi, 
per la riforma della caccia. 



Le firme si raccolgono in tutti i Comuni, 
anche presso i Segretari comunali. 
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6 l'Unità 

Lunedi 

19 giugno 1989 
















Nella Rfg le formazioni democristiane 
regi^tì^o un clamoroso calo: meno 
Soci®moaatid al 37%, s'impongono 
sulla scena gli xenofobi «RepublilSner» 


Non hanno ottenuto il successo sperato ^ T 
neppure i Verdi. Nel paese che fra 
16 mesi affronterà le elezioni interne 
aleggia lo spettro deiringovemabilità 



INGHILTERRA risultati parziali dopo lo spoglio di 33 sèiioni 


USTE 

EUropRR 1989 
% SmoI 

Europaa 1984 
% Smoùì 

Politieh* '87 
% 

lABÙRlSTI ■ ' 

46.4 

24 

35.8 

33 

30.9 

conservatori 

30.9 

9 

39.8 

46 

43.6 

SUD (Ub«M • HcMdwnacrnicll 

6.0 


18.5 

— 

22.6 

SNP INvIohiHH Kaii.iMd.,tral 

4.4 


1.6 

1 

1.3 

VERDI 

12.4 


— 

—• 

— 

OUPeAlvl 

0.3 


4.3 

1 

1.7 

Tbttf 

100.0 


100.0 

81 

100.0 



La Spd tiene, 

Drammatiche perdite dei due pattiti democristia¬ 
ni, che calano di oltre 8 punti; faticosa tenuta del¬ 
la Spd; relativa delusione di Verdi e successo per 
i liberali, che rientrano nel Parlamento europeo. 
Ma soprattutto una clamorosa, e inquietante, 
avanzata dei «Republikaner», l'estrema destra xe¬ 
nofoba e razzista. Questi gli elementi essenziali 
emersi dal voto europeo in Germania. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLMNI 


■■ BONN. La Cdu e ta Csu, ì 
due partiti democristiani, per* 
dono la Spd subisce un 
lieve regresso e manca l'obiet¬ 
tivo del sorpasso; i liberali del¬ 
la Fbp aumentano quel poco 
che basta loro per superare il 
5% ed entrare cosi nei Parla¬ 
mento europeo dal quale 
neir84 erano rimasti esclusi; i 
Verdi crescono ma di poco, 
contraddicendo il treiKl gene¬ 
rale a livello europeo. Ma la 
vera sorpresa, Il dato più cla¬ 
moroso, e preoccupante, vie¬ 
ne dall'estrema destra: il {parti¬ 
to xenofobo e razzista dei «Re- 
publikanem balza oltre il 7%, 
un risultato che ne fa H quarto 
partito della Repubblica fede¬ 
rale, davanti ai liberali e appe¬ 
na dietro ai Vt^i, con punte 
impressionanti; fino al 16%, 
pare, in Baviera. 

Questo, in sintesi, il quadro 
che esce dai risultati, non de¬ 
finitivi ma largamente indicati¬ 
vi, delle elezioni europee in 
Germania. Un risultato che 
configura una situazione poli¬ 


tica del tutto nuova: tetto in 
chiave di rappcmi politict in¬ 
terni. esso prè^gum in pratica 
la ingovernabilità del paese, il 
successo dell’estrema destra e 
la sostanziale parità tra la Spd 
e i due partiU de fa si infatti 
che nessuno dei due schiera- 
menti alternativi, né l’attuale 
coalizione Cdu/Csu-Fdp. né 
un'eventuale alleanza rosso- 
verde avrebbe la maggioranza 
per esprimere un governo. 
Una situazione inedita per ia 
Repubblica lederale^ a soli 16 
mesi da un appuntamento 
elettorale nazìonaie che si an¬ 
nuncia decisivo per il futuro 
del pa^. 

Vediamo, in i^rcentualt e 
in seggi, i risultati provvisori 
cosi com’erano disponibili ieri 
sera partito per partito. La 
Cdu e la Csu insieme si sono 
lermate sul 37.7% e 32 seggi, 
cioè 1*8.3% e 9 seggi in meno 
di quanto avevano ottenuto 
nelle europee deìr84. Alla 
perdita ha contribuito in misu¬ 
ra maggiore ia Csu. il partito 



avaiiza minacciosa la destra 


bavarese, che ha subito un 
pesante tracollo perdendo la 
tradizionale (e fino a ieri giu¬ 
dicata «sicura») maggioranza 
assoluta a favore soprattutto 
dei «Republilcaner». Ma anche 
la Cdu del cancelliere KohI ci 
ha messo del suo, nel dram¬ 
matico calo, smentendo cosi 
le impressioni di chi vedeva le 
quotazioni di Kohl in ripresa 
grazie ai recenti successi sul 
piano intemazionale: prima 
l'accordo sul missili a coito 
raggio, poi le visite dì Bush e 
Go^aciov. Una débàcle che il 
segretario generale del partito 
Heiner Geissier, lo stesso can¬ 
celliere e soprattutto il leader 
della Csu. il ministro delle Fi¬ 
nanze Theo Waigel, cercava¬ 
no ieri sera vanamente di 
sdrammatizzare, sostenendo 
che rispetto alle previsioni più 
nere i due partiti de avevano, 
anzi, «tenuto». 

La Spd. sempre secondo j 
dati provvisori si è attestata in¬ 
torno al 37% rispetto al 37.4 
che aveva avuto néll'S*}. e per¬ 
de due seggi, passando da 33 
a 31. Pur se toma ad essere il 
più forte partito tedesco-fede¬ 
rale, considerando separata- 
mente i due partiti de, fallisce 
però l'obiettivo del sorpasso 
di Cdu e Csu insieme cui ave¬ 
va apertamente puntato. Una 
certa delusione era evidente, 
ieri sera, nei primi commenti 
della segretaria o^anizzativa 
Anke Fuchs e del presidente 
del partito Hans-Jochen Vo- 
ge), pur se mitigato dal sue- 


RFT Risultati in base alle proiezioni 


USTE 

Europ»* 1989 

Europgg 1984 

Potiti^ '97' 

% 

Saagi 

% 

SnsI 

% 

SPD (Socialdemoeraticil 

37.0 

31 

37.4 

33 

37.04 

CDU CSU (Democrìttiani) 

DKP IComunIsti) 

37.7 

32 

46.0 

41 

44.26: l; 

FDP ILÌbera») 

5.4 

4 

4.8 

— 

9.09 

VERDI 

8.8 

8 

8.2 

7 

8.26 

REPUBLIKANER (Nnnulatil 

7.2 

6 

.... 

— 

.. 

Altri 

3.9 

— 

3.6 


1.3B 

Totali 

100.0 

81 

100.0 

81 

100.00 ‘ 


cesso del partiti «fratelli» che 
porta una notevole forza alla 
frazione socialista del Parla¬ 
mento europeo, nel quale la 
Spd ha un ruolo di rilievo. 

Relativa, delusione per i Ver¬ 
di. i quali a un certo punto 
hanno temuto di essere addi¬ 
rittura sorpassati dai «Republi- 
kaner*. e ottengono r8,8% (ri¬ 
spetto air8,3 deli'84) e 8 seg¬ 
gi. cioè uno in più. Per i libe¬ 
rali delia Fdp. che hanno tre¬ 
malo a lungo nell'incertezza 
sulla loro sorte, fermandosi 
poi a un 5,4% (rispetto al 4,8) 
che dà loro diritto a 4 seggi, il 
rientro nei Parlamento euro¬ 
peo è certamente un succes¬ 
so, seppure non esaltante. 

E veniamo ai «Republika¬ 
ner». I risultati provvisori li col¬ 
locano al 7,2%, con 6 seggi, 
che occuperanno, a Strasbur¬ 
go. accanto ai neofascisti ita¬ 
liani e ai francesi di Le Pen. 
Mentre I primi commenti degli 
osservatori politici, ieri sera, 


insistevano con una certa 
preoccupazione sul ruolo de¬ 
stabilizzante di un’estrema de¬ 
stra cosi forte, che prefigura 
l'impassibilità di fatto di for¬ 
mare maggioranze sul centro- 
destra e sul 

centro-sinistra, rendendo pos¬ 
sibile, sulla carta, solo un’e¬ 
ventuale schieramento Spd- 
Fdp-Verdi (ipotesi perora po¬ 
co realistica), il leader del 
partilo Franz Schdnhuber co¬ 
minciava già a gettare l'esca 
alla dfìslra democristiana. E 
qualcuno si mostrava disponi¬ 
bile ad abboccare. Se il segre¬ 
tario della Cdu Geissier, infatti, 
escludeva chiaramente ogni 
collusione con l'estrema de¬ 
stra antidemocratica, e anzi 
univa la propria voce agii 
esponenti di Spd e Verdi che 
invitavano a una seria rifles¬ 
sione comune di tulli i partiti 
democratici sulla crescita di 
sentimenti reazionari, xenofo¬ 
bi e nizzisti nell'opinione te¬ 
desca, il capo della Csu Wai¬ 


gel insisteva invece nel lilOT-. 
nello secondo il quale per re¬ 
cuperare a destra i partiti dC; 
dovrebbero «profilarsi» di più ^ 
proprio sui temi che sono car 
vallo di battaglia dei «Repubii-’ 
kaner». Helmut Kohl, dal can¬ 
to suo, nei primo confronto 
tra j big dei partiti in iv, riuscì* > 
va a sfuggire come un'anguilla 
ad ogni richiesta dì chiarezza. 

Il cancelliere dava l'impressio¬ 
ne anche di Srt'ntirsi al sicuro 
dalle pressiorii,’'Che potrebbe*», 
ro venire dal .suo stesso parti- ' 
lo, a ritirarsi, prendendo atto 
dell'ennesima sconfitta, che 
configura, ormai, la prova cÙ. 
una Adente perdita 
monia cònservatjìce sulla Qer^ 
mania federale. Perdita (fi 
egemonia che ha, comunque, 
due limili gravi: l'affermazione 
della destra estrema e una 
certa incapacità, almeno fino 
adesso, della Spd a mettere àj 
frutto, in termini di consensi, il , 
suo recupero relativo nei con¬ 
fronti dei democristiani. 


Per 1 laburisti è un triónfo, mentre i conservatori ac¬ 
cusano la Thatcher di aver condotto una campagna 
etetlorale negativa e perfino antieuropea. Ma la 
sconfitta dei ^refriiér, è soprattutto dovuta alla 
rire^upttklopé dptj.'elettpraio per il deterìprarriento 
dei pubDUci.,là;,pdl>tica economica é là "ere- 
sce.:;e dtvisione.MGiale^del paese. I Vérdi diventano 
il terzo partito. Crollano i-pattiti del centro. 


ALPIQ URNABBI 


■■ LONDRA I laburisti hanno 
^nio le elezioni • europee in 
Gran Bretagna ed hanno lan- 
ciato una clamorosa sftdla al. 
partito conservatore che in 
questi ultimi mesi, proprio in 
coincidenza con il decimo an¬ 
niversario della ‘Hiatcher co¬ 
me primo ministro, è apparso 
tempre più diviso c ha comin¬ 
cialo a dar segni di prog^ssl- 
vo Indebolimento, mascmra- 

10 senza successo da stridenti 
appelli al nazionalismo. 1 ri¬ 
sultali confermano ta proie¬ 
zione che ia Dbc ha dato gio¬ 
vedì scorso; ii Labour Par^ 
avanzaèWlte^^sBe-'CiiCQBcris’ 
zìoni ed fuipufiria anche alcu¬ 
ne tradizionali roccaforti dei 
conservatori. I Verdi diventa¬ 
no il terzo partito, ì democrati¬ 
ci e socialdemocralicì precipi¬ 
tano verso il 6% dei voti. Circa 

11 36% degli eiellorì è andato 
alle urne, il 5% in più che nel¬ 
le elezioni europee del 1984. 
Oa ricordare che la Gran Bre¬ 
tagna non usa il sistema pro¬ 
porzionale. ma 11 cosiddello 
■primo prende lutto»; per cui >1 
seggio parlamentare va al par¬ 
tito il cui. candidato ottiene il 
maggior numerò di voti, senza 
nessuna rappresentanza per 
chi arriva secondo o terzo. 

; QiOvedt scorso la Thatcher 
ha ordinato ai suoi ministri di 
aspèrsi dal commentare sul¬ 
la ptòiezione delia Bbc che ha 


previsto una sconfitta per i 
conservatori, ma oggi quel si¬ 
lenzio è destinato a trasfor¬ 
marsi-in-vera e prapria bacca¬ 
no. Alcuni candidati conserva- 
tori al Parlamento di Strasbur¬ 
go hanno già espresso la loro 
opinione su una campagna 
elettorale che ha dato l'im¬ 
pressione di essere stata det¬ 
tata da s^timenti antieuro¬ 
pei. Gli stessi simpatizzanti del 
partito sono rimasti confusi 
dalle divergenze sulLapproc- 
cio verso l'Europa tra la That- 
chér e membri del suo gabi¬ 
netto come 11 cancelliere e il 
; segietaiik>?^glit£sieri,*|ier non 
'parlarè del diverbio che c’è 
stalo Ira la Thatcher e l'ex 
premier conservatore Edward 
Heath. Il tono strìdente di cer¬ 
te dichiarazioni del premier, 
che ha detto di non essere di¬ 
sposto ad accettare alcune 
decisioni della Comunità 
•neppure da morta», ha fìnito 
per dar vita ad una campagna 
pubblicitaria con un taglio 
contraddittorio e belligerante 
che ha intimidito e in pane 
anche disgustato -gli stessi 
conservatori. 

L'ex premier Heath ieri ha 
ripetuto il suo attacco contro 
altre dichiarazioni della That¬ 
cher secondò cui entrare nel¬ 
l’Europa de] 1992 significa 
aprirè'la porta della Gran Bre- 
tagrià al socialismo. «È una 


paura del tutto infondala. Ci 
sono paesi europei che temo¬ 
no il (hatcherismo quanto lei 
teme il socialismo e non si 
mostrano per nulla riluttanti a 
far parte della nuova Europa. 
Se la Gran Bretagna diventa 
socialista è colpa sua dato 
che è proprio questa attitudi¬ 
ne che sta rinforzando i labu¬ 
risti». II parlamentare conser¬ 
vatore Sir Anthony Major ha 
detto alia Bbc: «U risultato di 
queste eiezioni è chiaro a tut¬ 
ti; il partito conservatore è 
profondamente spaccato», 

I laburisti hanno condotto 
una campagna incentrata sui 
nuovo programma del partito 
che. per quanto riguarda l'Eu¬ 
ropa, è stato elaborato lungo 
linee molto slmili a quelle dei 
sindacati e si presenta aperto 
e cosimtlivo. La svolta verso 
l'Europa è iniziata per l'ap¬ 
punto con l'ovazione data a 
Jacques Oelors dai delegati 
sindacali durante l'ultima con¬ 
ferenza annuale. A livello in¬ 
terno, Neil Kìnnock, il leader 
laburista, ha sfruttato abil¬ 
mente le attuali difficoltà eco¬ 
nomiche del gWemoi' fau¬ 
mento dell'inflazione e del 
(asso di interesse come pure 
l'avversione per la nuova rifor¬ 
ma sanitaria che invila gli 
ospedali a gestirsi a livello 
competitivo sul principio del 
mercato lìbero. In un momen¬ 
to in cui esiste nel paese una 
certa apprensione per la qua¬ 
lità dell'acqua, i laburisti han¬ 
no potuto condurre un'abile 
crìtica delle privatizzazioni nel 
settore dei servizi pubblici. È 
cominciato a serpeggiare il 
sospetto che la politica belli¬ 
gerante verso il nemico ester¬ 
no (nel caso delie Falklands) 
e poi verso quello interno (i 
minatori, i sindacali, la sini¬ 
stra) porti a delle insopporta¬ 
bili divisioni a diversi livelli 
della società. 



Ecco il nuovo Rariamento 
I sodaM sono ì più forti 
Rù die raddoiqiiati i vadi 


L'Europa va a sinistra. A Strasburgo il gruppo più 
forte sarà quello socialista. Secondo le prime stime, 
i sepgì saranno ripartiti più o meno così: gruppo so¬ 
cialista 192 ( + 26); groppo democristiano 105 
(—8); groppo consetvatore 43 (—23); groppo libe¬ 
rale 42 (—3); groppo comunista 40 (--8); groppo 
verde 38 (+18); groppo gollista 23 (—7); estrema 
destra 21 ( + 5). Altissima l'astensione. 


M BRUXELLES. Avanzala dei 
socialisti che confermano c 
consolidano la posizione di 
maggiore gruppo de) Parla¬ 
mento europeo, grosso suc¬ 
cesso dei verdi che quasi rad¬ 
doppiano la propria consi¬ 
stenza, indebolimento com¬ 
plessivo del centro-destra, cri- 
sUanosociali. liberali e conser¬ 
vatori, e dei comunisti, e, 
infine, l’eme^ere, e il riemer¬ 
gere, dell’estrema destra in 
Germania e anche in Balegio, 
mentre pure in Francia tale fe- 
rromeno si conferma. Queste 
appaiono, mentre i dati conti¬ 
nuano ad affluire e sono an¬ 
cora scarsi quelli ufficiali, le 
principali risultanze del volo 
di ieri e di giovedì per ii rinno¬ 
vo del Parlamento europeo. 

Secondo una stima, del lui- 
{to provvisoria, di fonti lede- 
' sche, la nuova assemblea, la 
terza eletta a suffragio univer¬ 
sale, dovrebbe avere un grup¬ 
po socialista forte di 192 espo¬ 


nenti, contro i 166 attuali (26 
in più), un gruppo democri¬ 
stiano di 105 esponenti contro 
113 (meno 8), un gruppo 
conservatore dì 43 esponenti 
contro 66 (meno 23), un 
gruppo liberale di 42 espo¬ 
nenti contro 45 (meno tre), 
un gaippo comunista di 40 
esponenti contro 48 (meno 
otto), un gruppo verde di 38 
esponenti contro 20 (più 18), 
un gruppo gollista di 23 espo¬ 
nenti contro 30 (meno sette), 
un gruppo deil’estrema destra 
di 21 esponenti contro 16 
(più cinque), mentre i non 
iscritti .sarebbero ancora 14. 

Si batta, p>erò, di stime e 
proiezioni del tutto pròwisorìe 
che vengono aggiornate c 
modificate di minuto in minu¬ 
to. 

Sul piano della partecipa¬ 
zione, l'ufficio statistico del 
Parlamento europeo s'è mo¬ 
stralo. nelle sue stime, persino 


più pessimista di Una reàltà 
certo non incoraggiante. Que» 
sU alcuni dall attendibili! in ; 
Gran Bretagna avrebbe votato: 
ii 36 per cento degli aventi jdi» >, 
riuo - può parere assurdo, ma. 
è il massimo storico per un 
voto europeo in questo paese 
in Irlanda il 75,jper cerrtb * 
complici le elezioni hazipriaii 
in Spagna il 55 percento; in 
Olanda il 47 percento; in Da¬ 
nimarca il 46., Altri dati, meno 
confermati: Germania 60 per 
cento. Francia 50 prer cento. 
Portogallo 53 per cento. Elel- 
gìo, Lussemburgo e Grecia 
avrebbero percentuali altissi¬ 
me, trattandosi di paesi dove 
il voto è obbligatorio. 

Il nuovo Paiiamento si riu¬ 
nirà per la prima volta a Stra¬ 
sburgo il 26 luglio: in quetl'oc- 
castone, l'elezione del nuovo 
presidente offrirà, subito, l'oc-, 
casione di valutare l'impatto, 
del voto sui rapporti di forza 
neH'assemblea. Fino a ieri 
sembrava che ì favoriti, nella 
corsa alla presidenza, fossero 
i candidati di centro, cristiano* 
sociali, come ii belga Leo Tin- 
demans, o liberali, come 11 
francese Valeiy Giscard d'E- 
slaing; da ieri sera, le possibi¬ 
lità dei candidati socialisti, co¬ 
me l'olandese Piet Dankert, ò 
lo spagnolo Baron Crespo, ap¬ 
paiono in crescendo. 




SUPERCINQUE MAI COME OGGI 




7.000.000 in un anno senza interessi 
0 48 rate a partire da L. 150.000. 
Fino al 15 Luglio ii 
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Mai come oggi Supercinque è pronta a incontrare i vostri 
desideri. Oggi potete averla con un finanziamento fino a 7 mi¬ 
lioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spese dos¬ 
sier L. 150.000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L. 10.364.000, versando una quota contanti di so¬ 
le L. 2.353.000 (pari ad IVA e messa su strada). II rimanente 
viene dilazionato in 48 rate cosi ripartite: il r anno 12 ra¬ 


te da L. 150.000; il 2“ anno 12 rate da L. 210.000; il 3” an¬ 
no 12 rate da L. 260.000; il 4” anno 12 rate da L. 3Ì0.(XK). 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla 
pagina 655. Ogni proposta è studiata e sviluppata dalla fi 
nanziaria del Gruppo: FiaRenauH 

(n pr»cn/a dn normali rrauiiilt rrrbirui da FinRrnaull SpA Lcoffrrie LonoxaluScAuinio. 
drili di>rKimt»h prr,«o le CottcesLionarie e non cumuiabil, con altre in corw. GU iitdiritcì 
RcnauU looo wilc Pigine Gialle Renault KCghe lutniCicanci elf 



runità ry 

Lunedì / 
19 giugno 1989 I 


li 



















Giornale del Partilo comunista italiano 
’ fondato 

r Antonio Gfatnsd nel 1924 



_In una Élse di crisi 

dd valori è utile tipeixoriexe 
la vita dd prest^oso leader Pd 


U na delle cose che pio mi hanno colpito, nelle 
diKussioni sugli avvenimenti recenti in Russia e 
in Cina, è la mancanza praticamente assoluta 
dì nienmentì alle previsioni di Marx.sul comuni- 
mmmkmim snio «rozzo*. Basate su un i^ionamento ancora 
j del tutto teorico, queste previsioni si sono avve¬ 
rate éon.piecisione addirittura soipiendenlé nd paesi del 
sociàlismo che qualcuno ha chiamato «reale* e che sareb¬ 
be stato meglio Corse chiamare ancora, appunto, «rt^zo*. 

Il ComuniSmo «tozzo* si determina, secondo Marx, intor¬ 
no ^la rivoluzione con cui operai e/o contadini rovesciano 
il potere della borghesìa^ delle istituzioni che ad essa si 
, collegano.<Af(idanido la proprietà dei mezzi di produzione 
alio Stalo, esso cofrÌs{»nde inevitabilmente ad un vero e 
proprio capitalismo di Stato*. In esso, «le attività e il molo 
dell'operaio non vengono affatto sopfHessi ma estesi a tutti 
gli uomini*. Con alcuni vantaggi importanti all’inizio per le 
parti più deboli delia società perche una distiibuzione più 
unifórme delle rìsorse ha consentito di garantire a tutti il ri- 
spet^ di alcuni diritti tondamentali. Assicurando istruzione, 
lavo^t'iervizi sociali e saniti a una massa enorme di uo> 
mini e dindonile che non èrano In grado digarantìrsl nep¬ 
pure la Sopravvivenza. Proponendo livelli di rispetto per le 
perspné che^^svolgono i lavori più umHi chè non hanno pre- 
cedénU nella storia dell'umanità. Ma favorendo lo eriluppo, 
nello stesso tempo, di una società in cui la ricerca di un'u¬ 
guaglianza a tutti i costi ha portato ad «annientare (sono 
ancora p^le ^i Marx) tutto ciò che non è atto ad esser 
posèedùlo^da tutti, còrbe il taìenio personale*. DI una socie¬ 
tà. ipioiinirià, trascinala e posseduta da una «invidia* mi- 
nacCloaa e Violenta per chi ha o ha avuto di più dietro cui si 
naaconjde i''aVldità di beni matèrìaii delle persone cui mate- 
rialmenté la rivoluzione ha affidato la sua gestione e li suo 
futuro. Pino al definirsi dì una forma nuova di scontro di 
ciaa^, quella che oppone il popolo ai burocrati. 

Vàie l^pfs;nà di ^giùngere che |l glq^e Mare ayeya \i- 
sto bene'aiichèda Un altrò punto dilata. Rìspóridendó al¬ 
l'osservazione per cui l’inWdia può essere considerata il 
motore dello acontro che muove anche la società capitali¬ 
stici eglisotlolineava che l'invidia si esprime nei paesi ca¬ 
pitalisti aÌÌraverso4itentativo di superarsi in avanti caratteri- 
tlicp della concprrenM e che ii comunista «iqzzo* altro non 
la. inveàe^ dpve arriva al potere, che utilizzare l'invidia ver¬ 
so il liveila^nlb «parter^o dalla rappresentazione mini- 
mavì Negando «la personalità deli'uorno» verso la tinta unita 
del grigiore furrzionariale e verso quella modestia comples- 
shra ed opaca delle condizioni di vdta cui il comuniSmo 
«roz| 0 * o reale ha di fatto costretto i popoli che ha avuto la 
ventura di governare. 

Ho voluto richiamare puntigliosamente concetti ed 
espressioni del giovane Marx per due molivi essenziali. Pri¬ 
ma di lutto perché mi sembra chiaro già dai manoscritti 
che:nessuna persona dovrebbe confondere il marxismo e 
ì'ìd^ de) comurrismo per cui milioni di uomini hanr» dato 
ta lóro vila in tutto il mondo con4e realizzazioni concrete 
del «omufilsmo rozzo*. 

'.l'K . • • 

V «osservazioni dlMarxmisembram importanti, 
■ t AÌI'altr«paite,-per«ogUereil senso dr quello che 

■ ' . sia accadendo in Russia « in Cina. Quelle che 
; «tanno scardinando le tisUtuzIoni politiche del 
H^è^'''^ootnur}bmo rozzo* sorróMhltile es^nze a«- 
scemi dì generazioni Mmpre più In grado di 
pensata é di chiedere il rispetto dei principi cui una rivolu- 
zkirfc comunista li ha comunque educati. Costretti a cerca¬ 
re còmienso a livello di masse di cittadini non più disposte 
alla Relega, i quadri dirigenti russi è cinesi si sono incontrati 
su <)uesta strada con soggetti sociali e politici del tutto nuo¬ 
vi. Masse di pèrsone chè non hanno vissuto nell indigenza 
e cNe hanrio ricevuto un'educazione capace di sviluppare 
lalehtl meviiabiimènle individuali di cui essi non accettano 
di soifócàrè la libera manifestazione. Masse dì persone che 
nori accettano durique romologazione al minimo delle lo¬ 
to potenzialità. Masse di persone che hanno vissuto nella 
pace e che noh tèmono più. per una conoscenza diretta 
degli af^rl paésl, delle loro abitudini e tendenze, l'acccr- 
chiamènip è la ^erra. 

È in un cóntealP di questo genere che non si è potuto più 
fare a ittèlW dì riforme che tenessero copto delia crescita 
cultùralè-è.poliilca dì intére generazioni. Aprendo un con- 
flitlò sociale di grande durezza fra burocrati e popolo, tra 
comuniSmo «rozzo* e sviluppo di un comuniSmo fondalo 
sulla dem^razla. 

Njon è qlllncllè capire, sulla ba^ q] queste consìdérazio- 
ni. irerché {soviètici che lottano per la democrazia e 1 gio¬ 
vani clpesi che hanr» sfidato la mone sulla piazza Tian An 
Meri non abbiano nessuna intenzione di rinnegare gli ideali 
del comuniSmo. Ciò per cui essi lottano e muoiono è piut¬ 
tosto il superamento di una fase primitiva e rozza di questo 
comuniSmo. Resta per noi, comunisti Italiani e occidentali, 
la possibilità di leggere nella storia dì questo secolo ll.dato 
per cui il comuniSmo «rozzo» non é una fase obbligata nel¬ 
lo sviluppo del comuniSmo. Si aprono straordinari punti di 
contatto, da questo punto di vista, tra le speranze nostre e 
quelle dei s^getti sociali che preparano i! futuro della Rus¬ 
sia, della Cina e degli ailri paesi socialisti. Riguardano la 
possitrilltà di un'òrganizzazlone sociale cap^e di garantire 
l'uguaglianza delle condizioni di vita e lo sviluppo delle po¬ 
tenzialità individuali. Atl'inlemo di Istituzioni in cui sia pos¬ 
sibile riconoscersi molto più di quanto non sia possibile og¬ 
gi. Ad Est e a^.Ovest, Nei paesi del comuniSmo «rozzo» e in 
quelli dei capltatismo avanzato o «selvaggio». 


M In un momento in cui 
sembrano affi^lirsi. e a volte 
degradare, certi ^valori, e in 

ca e den^mòrrnt^e i^c^ 
sembra oxurarsi ia memòria 
Storica di un passato (quello 
del Fti) che certo può e deve 
essere nwsoo In discussione 
ma che non può essere né 
cancellalo né messo fra pa¬ 
rentesi come se si trattasse di 
un cumulo di nefandezze, mi 
sembra di grande utilità riper 
coirere la vita di un comunista 
che ha dato tutto se stesso 
agli ideali rrei quali credeva e 
che ha rappresentato, in Italia 
e nel mondo, un punto di rife¬ 
rimento importante: questo é 
ii merito fondamentale dei li¬ 
bro dì Giuseppe Fiori (Vite di 
Enrìco Berlingt^^ Editqri fUh 
terza. 1989). ' 

Anche se mi sembfa'ì.che 
questa biografìa non possa 
considerarsi ta migiiore fra 
quelle che Fiori ha xritto, e 
che riguardano forti personali¬ 
tà della sua Sardegna (Anto¬ 
nio Gramxi, Emiiio Lussu, Mi¬ 
chele Schirru), ii taglio del 
racconto e la sottolineatura 
del legame profondo fra gli 
aspetti politici della vita di 
Deriinguer e ta sua vicenda 
umana e personale, e anche 
le sue connotazioni caratteria¬ 
li (da sardo, appunto), ren¬ 
dono ii libro di facile e appas¬ 
sionante lettura, e ne spiega¬ 
no il successo di pubblico. 

tn verità, (a triografia di En¬ 
rico Berlinguer, fra quelle 
scritte da Fiorì, era la più diffi¬ 
cile. te questlont che Berlin¬ 
guer ha dovuto affroittare, da 
dirigente e poi da segretario 
del f\:i, erano assai complesse 
e intricate, e sono ancora 
aperte. Egli le affrontò con un 
grande e incessàiite tormento 
interiore, attraverso tijtia 
sione assai serU e una tensi» 
ne culturale e politica assai al¬ 
ta. senza concedere nulla al- 
rimprovrisazione, à battute, a 
trovate. Questa tensione si av> 
verte, certamente, nelle pa^« 
ne del diario della zia di Eriri- 
co (Ines SIglientI Berliriguer) 
- e l'aver scovato e pubt|ÌMo 
parti di questo diario é tinà 
delle cose più beile dei librO;* 
ma, a mio parere, ponine 
sempre approfondita e spie¬ 
gata nel racconto di Ftorl 

Berlinguer si sottopose a 
una fatica immensa, nel suo 
lavoro quotidiano, con un ri¬ 
gore che lo accompagnò fino 
alla morte: la fatica nei prepa¬ 
rare i discorsi, per nmtate inte-. 
re. anche quelli elettorali più 
correnti: la fatica, scrupolosa 
di non lasciare niente al caso, 
o a quello che gli sarebbe 
passato per la mente; la fatica 
delle ore di ufficio dedicale a 
una lettura minuziosissima del 
giornali; la fatica di quel viàggi 
fuori d'Italia (spesso nel paesi 
del Terzo mondo) per i quali 
leggeva e annnoiava docu¬ 
menti. note, relazioni, il tutto 
appesantilo (nel lavoro e nei 
contatti quotidiani) da una 
sua difficollà di comunicativa, 
ma anche da una sua volontà 
di non cadere, con nessuno 
dei compagni della Direzione 
e della segreteria, in rapporti 
(come allora si diceva) «fami- 
liaristici*. 

Nel libro dì Fiori è ricordala 
la passione internazionalistica 
con cui affrontò i problemi del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale, e in particolare dei 
rapporti con l'Urss, portando¬ 
ci agli approdi che sono oggi 
parte fondamentale della' no¬ 
stra politica (l'autonomia in¬ 
temazionale del Pei e di ogni 
altro partite comunista; il rap¬ 



ii tormento interiore di Berlinguer, la sua fatica im¬ 
mensa, le sue «utopie*, come allora sì definirono al¬ 
cune intuizioni dì straordinaria attualità... Ripercorre¬ 
re la vita del prestigioso leader del Bei è certamente 
utile, specialmente in un momento in cui sembrano 
affievolirsi certi valori e in primo luogo quelli della 
^litica e della morale. Là biografia scritta da Giu¬ 
seppe Fiori è un contributo In questo senso. 


porto fra 4leii!fàeritfé e spdte ' 
lìsmo: il valore ;^«uRivef8ate» 
della democriàÌà)| ; e che so¬ 
no parte intèipantè dello stes¬ 
so rinnovarnento dì Gorba- 
ciov. 

Un altro periodo della vita 
politica di Enrico Berlinguer 
che appare sempre più dram¬ 
matico e che [Kin hO: trovato 
descrìtto, nei librò di Fiori, 
con la drammaticità che io ri¬ 
cordo, é quello del passaggio 
dalla crisi della «solidarietà 
democratica* alla linea dell'al- 
tematlva. Di tale passaggio si 
possono dare - me ne rendo 
conto - interpretazioni diver¬ 
se. Secondo un recensore del 
libro di Fiorì (su /IManifesto), 
ci sarebbe un Berlinguer della 
continuità (ogiiatliai j (quel¬ 
lo. per intenderci, fino a! 
1979), un Berlinguer di cui sì 
toma sempre a fare l'elenco 
delle cose che non aveva ca¬ 
pito (i cambiamenti della so¬ 
cietà. la famosa ristrutturazio¬ 
ne capitalistica, ciò che esprì¬ 
mevano, sìa pure in modo 
sbagliato, il tenrorismo e lo 
stesso «morimento'del 1977), 
e poi, dopo il 1979, un Berlin¬ 
guer cui improwisamente $1 
aprono gli occhi e la mente, 
cambiando politica, orienta¬ 
mento, perfino cultura. Que¬ 
sta è una xiocchezza. Altra 
cosa è l'osservazione, che 
condivìdo, fatta da Tranfaglia, 
circa la necessità (che il libro 
lascia aperta), di una ricerca 


problematica àttómo a nodi 
assai intricati e controversi, e 
tuttora aperti. 

Sembra a me che Berlin¬ 
guer non avesse dubbi sulla fi¬ 
ne della politica di solidarietà 
democratica-, e non a partire 
dal 1979 o dal 1980, ma dal¬ 
l'epoca del rapiménto e del- 
l'ucdsione di Aldo Moro. E 
non solo per la gravità estre¬ 
ma dì questo fatto ma anche 
per fatte^iamento che, in re¬ 
lazione ad esso, assun^ una 
parte delia De (quella che si 
mise a disquisire sulle radici 
ìdeok^tcho dei terrorismo, fi¬ 
no a tndicaici - e a farlo furo¬ 
no anche ministri che erano 
al loro posto grazie ai nostri 
voti - conte re^nsabili, in 
qualche modo, di .quel .che 
accadeva a Moro). Ricordo 
l’indignazione, sincera e pro¬ 
fonda, di Enrico Berlinguer 
per tutto questo; e sono con- 
^nto che da quel momento 
egli comliteiò a pensare a un 
cambiamento della nostra po¬ 
litica. Ci furono un ragiona¬ 
mento e una riflessione politi¬ 
ca. Ma cì fu anche una ribcl* 
itone morale. 

Berlir^uCT sentiva montare. 
Ite) partito, un convincimento 
di massa centrano alia politi¬ 
ca di solidarietà democratica, 
e anche una frustrazione cre¬ 
scente di militanti che lìtene- 
vano avessimo xiupalo il pa¬ 
trimonio accumulato per de¬ 
cenni e manif^tatosi con i ri¬ 


sultati elettorali del 1976. Egli 
non condivideva, certo, le in- 
terpretaztoni totalmente n^ga- 
‘ tfve é di^ttiw chttjvimKano 
-idalé dèlia nòstrifiteionè negli 
anni dal 1976 il 1979;'e ne 
parlò apertamente nella Con¬ 
ferenza operaia di Torino del 
1982. Tuttavia ritenne suo do¬ 
vere mettersi alla, testa del 
malcontento assai diffuso fra 
le masse e irei partilo, per In¬ 
dirizzarlo politicamente. Com¬ 
pì, in alire .parql^ un'opera¬ 
zione poìiiica: eia portò avan¬ 
ti in modo drammatico, nella 
convinzione della necessità di 
un cambiamento di linea nel 
senso deiraliernatìva. ma sen¬ 
za far «tabula rasa» del nostro 
passato, di quello recente è di 
quello lontano- 

Non è certamentè il caso.! in 
: questa sedè, di esaminare i 
vari aspetti di questo tentativo 
e lè conseguenze di lunga du¬ 
rata che ha avuto nella vita 
partito, nel suo orienta¬ 
mento ideate e politico, e nel¬ 
la fomtazionè dei quadri. Tra- 
valicheiei i limiti .di una recen¬ 
sione. 

Ritei^ però non abbia 
consistenza l'osservazione, 
che pure é stata mossa al li¬ 
bro di Fiori, di aver voluto 
condurre, al di là dei suoi 
compiti», di «bit^fo», un'e¬ 
saltazione acritica di alcune 
grandi intuizioni politiche e 
culturali di Enitoó Bèrlinguer. 
In verità. fKxi capisco nemme¬ 
no il senso di questa osserva¬ 
zione. Né conoxo biografi 
che non parteggino, che non 
siano, in un certo xnso, an- 
ch'essi, parte in causa nel loro 
slesso rxeonto. Nella sostan¬ 
za. penso anch'io che, al di là 
di un dixorso critico xmpre 
aperto, e che deve essere co¬ 
munque portato avanti con 
xrìetà, alcune intuizioni è po- 
siztoni di Enrico Berlinguer 
costituiscono acquisizioni an¬ 
cora valide nel nostro lungo e 
tormentato cammino. 

Ho già de^ dei problemi 
intenutetonali. Ma-c'è aliro. 
Quando nel 1979, Enrico Ber¬ 
linguer parlò della nccesrità 
di un «govcirio, mondiale» 
sembrò vagHeggUàre neh re¬ 
gno deirutopia. oggi tutti par- ' 
laifo dH^^rt^M^.^hierdìpeh- 
dente. è dèi problèmi che esi¬ 
gono. appuntò, un (governo 
morrdiale» (lo squilibrio Nord- 
Sud; l'ecologia; la droga); an¬ 
che se, owjamente, il raggiun¬ 
gimento di obiettivi siffatti si 
prexnla, anche adesso, assai 
diffìcile e contrastato. Voglio 
ricordare aricora (come fa 
Fiori) Tausterìtà. Si é detto 
che la parola era sbagliata, 
che esprìmeva una visione 
«monxal» del mondo e una 
. volontà di mettere una .mor¬ 
dacchia moralisttoa all'espan¬ 
sione dei benessere, dei con¬ 
sumi e perfino della libertà. 
Resto di un’altra opinione. E 
sono convìnto che la nostra 
civiltà non potrà trovare un 
giusto equilibri di pace q di 
libertà se nòn ii. càmDia la 
xala di prtoriià del consumi e 
delle esigenze e aspirazioni 
umane, se non si costtuixe 
una nuova, e più elevala, qua¬ 
lità detta vita. Sono Infine, an¬ 
cora oggi, persuaso della giu¬ 
stezza della linea di assoluta 
fermezza di Enrico Berlinguer 
nella lotta contro il terrorismo. 

Un bel libro, dunque, quel¬ 
lo di Ciuxppe Fiori. Ne racco¬ 
mandiamo la lettura. La cono- 
xenza e l'approfondimento 
della vita e dèi pensiero di En¬ 
rico Berlinguer sono indispen¬ 
sabili per capire quanto é suc¬ 
cesso, ma anche quanto sta 
accadendo oggi, in Italia e nel 
mondo. 


Intervento 

Insisto! Falla velocità 
non è un lusso 
ma un ottimo investimento 

^ pMnùèo£W|A^pci 


S embra quasi che Talta velocità 
sia un genere di lusso, uri tra¬ 
sporto di élite che le Fs, nella 
loro attuale sventurata condi- 
'mmmm ziorie, nòn possano permetter¬ 
si. Nella propaganda Fs, e an¬ 
che in molti giornali, ralla velocità, il treno 
dell'avvenire viene identificato col Pend> 
lino. Ora il Pendolino è sicuramente un 
treno costoso e riservato a una élite: può 
viziare a 250 km/ ora, ma offre 27'6 po¬ 
sti con 12 motori per una potenza com¬ 
plessiva di circa 4 Mw (4000 inv). In realtà 
il Pendolino non fu ideato per l'alta veloci¬ 
tà, ma per aurnentare la velocità in curva: 
il complesso e geniale sistema di pendola¬ 
mento deUa cassa consente di compensa¬ 
re la spinta (accelerazione) centrìfuga a 
cui il viaggiatore è sottoposto in una curva. 
E un treno concepito per lìnee quali la Ge- 
nova-La Spezia, l’Ancona-Roma. la Fog¬ 
gia-Napoli, estremamente tortuose, sulle 
quali un guadagno del 15% di velocità in 
curva consente notevoli riduzioni di t^- 
po. La versione attuale è in grado dì vì^ 
giare a 250 km/ora solo sulla direttùsima 
Ftrenze-Roma, cioè proprio dove non vi 
sono curve impegnative: è il treno più ve¬ 
loce non ftetché è il Pendolino, ma piìrché 
dispone di 4 Mw per 276 passeggeri. Se si 
pensa all'alta velocità come a un sistema 
di collegamenti su linee nuove, che avran¬ 
no poche curve a grande raggio -- appunto 
come la direttissima Firenze-Roma - i/ 
pendolino non è il treno per ratta velocità. 
Questo deve essere ben chiaro. 

Oggi il Pendolino è tecnologicamente 
superato, salvo per il sistema di pendola¬ 
mento. che per l'alta velocità non serve a 
niente, li treno per l’alta velocità, che sfrut- 
' li tutte le più recenti tecnologie, è total- 
I mente diverso dal pendolino; le ferrovie 
I francesi col nuovo Tgv atlantico, le tede- 
xhe con l’Ice, il consorzio franco-anglo- 
I belga per II tunnel sotto la Manica, e le Fs 
I con l'Etr 500, hanno in progetto o in co¬ 
struzione treni che portino 700-1000 pas¬ 
seggeri, con velocità fra 250 e 300 km/ 

' ora, con una potenza di 8-10 Mwconcen- 
' trata tri due unità motrici. Si tratta dunque 
non di treni di élite, ma di normali treni 
I con prima e seconda classe, che olirono 
più iròsti, più conforto, e molta più veloci¬ 
tà degli attuali Intercity. 

E necessario che II cittadinio, e 
soprattutto i politici e gU ammi- 
nistratorì, comprendano che 
l'atta velocità non è un lusso, 
‘wiM ma un investimento; è un'ope¬ 
razione economicamente van¬ 
taggiosa in se stessa, perché questi treni 
sono economicamente redditizi; ed è eco¬ 
nomicamente vantaggiosa per ta ricaduta 
tecnologica su tutto il materiale rotabile 
dette fenovle, perché le novità consenti¬ 
ranno risparmi di esercizio (consumo, 
manutenzione) che il non-tecnico difficil¬ 
mente può apprezzare. Occorre dunque 
che il lettore abbia la pazienza di seguire 
qualche semplicissimo ragionamento di 
carattere tecnico. 

• • • 

11 punto di partenza più opportuno è 
questo: lutti sappiamo che l'energia cineti¬ 
ca, la forza di urto, è proporzionale al qua¬ 
drato della velocità. Si pensi al problema 
della resistenza dell'aria: fin verso i cento 
km/ora essa è piccola rispetto alta resi¬ 
stenza dei vari attriti del motore, delle ruo- 
;te ecc. Ma sopra i 100-120 km/ora per vin¬ 
cere la resistenza deil'aria occorre una 
parte sempre maggiore della potenza di¬ 
sponibile; per questo un'auto veloce va 
prima studiata alla galleria del vento. A 
300 km/ora, per un treno, per vìncere la 
resistenza delì’aria occorre l'80% della po¬ 
tenza ergala: il profilo del muso deH’Etr 
500 o del Tgv non è una trovala stilistica; è 
invece frutto di lunghi studi e sperimenta¬ 
zioni. Per lo stesso motivo è necessaria 
una carenatura totale; è necessario fare i 
finestrini a filo parete (ma non si fa anche 
sulla Fiat Uno?); è necessario un panto¬ 
grafo (l'archetto che prende corrente dal¬ 
la liileà aerea) di nuova concezìorte; è ne¬ 
cessaria una cassa perfettamente stagna, 
che eviti al viaggiatore le dolorose varia- 
ziorii bruxhe di pressione in galleria, 'l'ul¬ 
to ciò,è indispensabile per l’alta velocità, 
ma è pàtrimonio tecnologico che consen¬ 


tirà grossi rispanni per ogni treno futuro. E 
questo è un lusso o un'economia? 

Si pensi al problema deitimpatto lenlbt- 
le fra i canelJi dei locomotore e le rotale 
alle alte velocità: qui entra tn giòco sia le 
massa (il peso) del carreilp, sia quella del 
locomotore. SuH’Etr 500 il notevole péto 
dei motori è stato trasferito dal canelk) el¬ 
la cassa, con un sistema originale e geni¬ 
te che sta dando ottimi risuhatt. Si è inoltre 
fatto uso di motori trìfa^ asincroni invéce 
dei consueti motori in corrente contìnua: • 
parità di potenza, il peso del motore trifie- 
se è circa la metà. Ma l’uso del trifaSe è so¬ 
lo oggi reso possibile > in Italia, Frencla e 
Germania • da una sofisticata, elettronlce ; 
di potenza. E consente ormai di avviclriìiiel 
alla locomotiva «universale*; cònsenle , 
cioè alla locomotiva di sfruttare tutta la po- > 
lenza a tutti i regimi di velocità, (ton un so- I 
lo tipo di locomotiva sì può fare un merci , 
a 90 kmiora e ùn intercity a 250. Il trifase | 
cqrtscnte infine una manutenzione mìni- | 
ma e un'affidabilità massima, perché eli%^ : 
mina la parte più debole del motore In 
corrente continua: la commutazione con 
spazzole e collettore. La riduzione del co¬ 
sti di esercizio e di fermo-macchina è qui, 
direi, drammatica. Sjamo dunque di fronte 
a concezioni nuove che consentono mi¬ 
nore usura e deformazione sia del binario 
che del profilo delle ruote (e relativi inter¬ 
venti di manutenzione): che consentono 
In più una unificazione tendenziale del 
parco locomotive, con enormi vantaggi 
economici facilmente intuibili (unifìcazio- 
ne dei ricambi c della preparazione del 
personale, economia di xala nella produ¬ 
zione ecc.). E questo è un lusso o un’eco¬ 
nomia? 

S I pensi a! problema delh frena¬ 
tura Sembra strano, ma il pro¬ 
blema più xrio dell'alta veloci¬ 
tà non è quello di far conere 
wmmmmm UH treno: è quello di fermario. 

Frenare vuol dire dissipare Te- 
nergia cinetica xqulstata, e questa cresce 
col quadrato della velocità. Ciò vuol dire 
che per passare da 260 a 300 km/ora può 
sucedere - come è successo per U Tgv - di 
dover rìprogettare l'intero sistema di frena¬ 
tura. Ciò ha portato a una conoxenza del 
fenomeni connessi alla frenatura quale 
non si era mai avuta lino a pochi anni or 
xno: e xlo l recenti svilupi^ deirelettro- 
nica conxntono oggi di poter sfruttare la* 
frenatura a dixhl fino al lirnite estremò del 
pattinamento di ogni s|ngo{o asse; Ma tut¬ 
to questo diventa subito qn modo nuovb 
di concepire la frenatura di qualsiasi tre¬ 
no. con guadagni incalcolabili in sicurez¬ 
za. spazi di arresto, usura dei freni ecc. £ 
questo è un lusso o un'economia? 

• • • 

Ho presentato xhematicamente xlo 
tre problemi, che dovevano essere rixitì 
per affrontare l'alta velocità. Ve ne xno 
molti altri sìmili. La soluzione dì tutti questi 
problemi rende oggi possibile avere treni 
conceltuaimente del tutto nuovi: l'Etr 500, 
come il Tgv ailanivco, consentiranno si- 
mu//oneomenre velocità, sicurezza, econo¬ 
micità di esercizio molto maggiori di quel¬ 
le attuali, insieme a un probabile forte ri¬ 
sparmio energetico per unità di posto of¬ 
ferto. e a una forte automazione (ma que¬ 
sto é un elemento che qui non posso spie- 
gare). 

Guadagnare conlernporaneamente In 
tutte queste grandezze non è forse investi¬ 
re bene ì xldi del popolo italiano? E que¬ 
sti guadagni saranno trasferìbili gradual¬ 
mente a tutti i treni di prossima costruzio¬ 
ne. Per le auto si è rìconoxiuto come logi¬ 
co e conveniente investire molto per au¬ 
mentare velocità e sicurezza e ridurre ì 
consumi: perché gli stessi criteri non do¬ 
vrebbero valere per un bene sociale inestì- 
mabìle, quale è un sistema ferroviario fun¬ 
zionante? 

Ma c’è un ma: occorre che polìtici e ma¬ 
nager sappiano axoUare i tecnici, e sap¬ 
piano guardare lontano, lo ho cercato qui 
di far vedere come un minimo com¬ 
prensione di dati tecnici sia necessailo per 
una xria xelta economica, e quindi per 
una buona xelta polìtica. Ci sarà qualcu¬ 
no in grado di farlo càpite ai vari Santuz e 
Schìmbemì? 


nullità. 
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■i ieri ho xritlo questa nota 
dopo avere partecipalo ad 
una campagna elettorale diffi¬ 
cile. carica di tensione, attra¬ 
versala da avvenimenti su cui, 
qualunque sia l'esito, saremo 
chiamali a riflettere ancora e 
ad assumere decisioni. Nei 
giorni xorsi abbiamo ietto e 
visto di tutto: cose xric e 
drammatiche o grossolane e 
ridicole. Anche amene. l'A- 
vanti!, per esempio, non ci ha 
fatto xlo incazzare, ci ha an¬ 
che divertito. Fra le cose diver¬ 
tenti segnalo un succoso e 
rabbioso articoietto di Maria 
Antonietta Macclocchl, ex co¬ 
munista. ex radicale pannel- 
liana, oggi craxiana con pas¬ 
sione e candidata al Parla¬ 
mento europeo. In una inteivi- 
sta al Comere della Sera la 
candidata ha spiegato che 
merita di esxre eletta perché 
ha «pagato» il fatto di avere 
detto xenpre la verità, nien- 
t'allro che la verità sul comu¬ 
niSmo, sulla Cina, su tutto. li 
Pei. per questo, l'ha «pereegui- 
tata* e «mesca all'indice*. Se 
non dovesse essere eletta la 


p>ersecuzione trionferebbe. 
SuD'/tiionn? la perseguitala la¬ 
menta «t’attacco canagiiexo 
dei comunisti bolognesi» con¬ 
tro il rettore Fabio Roversi Mo¬ 
naco. incolpato di avere orga¬ 
nizzato un dibattito all’Univer¬ 
sità a cui era stata chiamata a 
partecipare Maria Antonietta, 
non come candidata nette li¬ 
ste del garofano ma come 
esperta e studiosa di cose ci¬ 
nesi. La coincidenza era solo 
casuale e i comunisti bologne¬ 
si. canaglie e maligni, non 
l'hanno apprezzalo e voleva¬ 
no -cucirgli la bocca». A lei, re¬ 
duce, in altre epoche, della 
Piazza Tian An Men. Maria 
Antonietta indignata xrive: 
•Per fare piacere al Rei non 
posso spogliarmi delta mia 
qualllica dì docente di xienze 
politiche, di xriitrice e di 
esperta della Cina». C non si è 
spogliata. Poi aggiunge: «Non 
prósso spogliarmi delle mie co- 
noxenze di slnologa e ancor 
meno della mia morale di 
combattente per i diritti uma¬ 
ni, davanti alla strage». E. an 
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cora una volta, non sì è spo¬ 
gliata. Ha fatto bene Maria An¬ 
tonietta a rifiutare lo spirita- 
retto chiestole dai comunisti 
bolognesi. E grida: «Rifiuto con 
sdegno di ^scre imbavagliata, 
xio perche mi trovo a Bolo¬ 
gna. dal diktat imperiale del 
comuniSmo dì Imbeni». Quin¬ 
di c'e aiKhe un <omunismo» 
di Imbeni, repressore feroce 
come quello di Deng. Stando 
cosi le cose, il sindxo di Bolo¬ 
gna, come quello di Pechino 
negli anni della rivoluzione 
culturale, dovrebbe essere 
esposto al ludibrio e costretto 
a marciare nella Piazza Mag¬ 
giore con una collana di garo¬ 


fani e un cartello al collo in 
cui si dovrebbe leggere: «Sono 
una canaglia, volevo imbava¬ 
gliare e ^gliare la guardia 
rossa Maria Antonietta Mac- 
clocchi, fedele xguxe del 
presidente Mao». 

I) domale di Sicilia con un 
titolo a quattro colonne ci ha 
informato che Michele Greco 
ha xritto alla Corte di appello 
dt Palermo dicendo: «Vi prego, 
ridatemi la Bibbia». Leggendo 
ii pezzo abbiamo apprex che 
ii papa della mafia ha chiesto 
che gli siano restituiti «la Bib¬ 
bia, il Breviario, le Confessioni 
dì Sani'Agostino e altri libri sa¬ 
cri che gli furono sequestrati al 


"Vi, 


momento dell’arresto». Chi 
pensava che Michele Greco, 
latilanle, convivesse con mitra 
è lupara, si sbagliava. Fu inve¬ 
ce arrestato col Breviario in 
mano. La lettera indirizzata al¬ 
la Corte di appello, xrive il 
giornalista, ha «toni mistici e 
ispiteii* al punto da definire la 
cella dell'Ucciardone. in cui 
sta in ixiamenio, «la diletta 
cella, palestra spirituale dove 
mi alleno ad amare Dio giorno 
dopo giorno». Le tribolazioni 
dei processi e delle condanne 
aH’ergastolo sono per Michele 
Greco «un grande dono che 
un cristiano ni;re a Nostro Si¬ 
gnore». E cl comunica anche 


che rinuncia alla sua ora d'a¬ 
ria perché «non sa che farse¬ 
ne, preferendo letture e medi¬ 
tazione». Liggio si dedica alla 
pittura, Michele Greco alle 
meditazioni sacre. Ecco un 
uomo a cui le pene spirituali 
come la minaccia della xo- 
munica sarebbero state insop¬ 
portabili Ma anche ingiusta e 
inutile perché un uomo pio e 
mite come Michele Greco non 
pud che essere un innocente. 
Speriamo che il giudice Car¬ 
nevale che ha annullalo al pa¬ 
pa una sentenza di ergastolo, 
non annulli le altre sottraen¬ 
dolo «alla diletta cella* e resti¬ 
tuendolo ad un mondo xri- 
stianizzati?, xnza «paiestre 
spirituali» e coi> camere di tor¬ 
tura come quelle che i nemici 
di Dio hanno visto a Ciaculli 
dove Greco aveva invece siste¬ 
mato la sua biblioteca sacra. 
Infatti il presidente detta Corte 
d’assise è stato invitato a visi¬ 
tarla. 

Nella bellissima piazza di 
Chiaramonte Gulfl rivedo e ri¬ 


leggo una lapide murata nella 
facciata detta chiesa madre 
negli anni in cui (1954) lare- - 
ligiosità di Michele Greco si 
estrinsecava non in una cella 
deirUcciardone, ma nella Cai- 
ledrale di Palermo dove re¬ 
gnava ii cardinale Ruffinì. Anni 
in cui i clericali diedero un 
grande contributo alla cultura 
italiana. Ecco il testo della la¬ 
pide; Se mai nella vicenda dei 
secoli / ai cittadini di Chiara- 
monte / giorno rifulse / per 
celebrità di festeggiamenti / 
memorando / è proprio que¬ 
sto / che / Sua Eminenza il 
cardinale Ernesto Ruffini / ar* 
civexovo di Palermo / fra l'e¬ 
sultanza e gii osanna del po¬ 
polo tutto / e persino degli 
stessi morti / frementi di gioia 
negli avelli / con diadema 
d’oro tempestato dì gemme / 
decora onora e mirìfica / la 
bella Maria Ss di Gulfì / la ma¬ 
dre e patrona e gloria di Chia¬ 
ramente / ratificando cotì e 
consolidando / il prezioso re¬ 
taggio della fede / tramandala 
dai padri / e ripetuta dal seco¬ 
li/. 


























Etvropei 


velato ancÉe 


i verlid de^ 

à ca^ (Mia famiglia Casèlla 
fmc) a notte, per (xmsigliare 
«silenzio e (iiscrezione» 


Il padre: «Devo combattere 
contro Irapitori e lo Stato 
non mi gar^tisce niente» 
La disponibilità del vescovo 


■i TORINO. Anche i geni* 
tori di Matco Fiora hanno 
deciso di protestare e non 
hanno votato ieri per te eie* 
zloni europee. Per solidarìe* 
tà con te mamma coraggio 
di Pavia, )a signora Casella, 
che in quest) giorni è su))‘A* 
spromonte per riavere il fi» 
g)k> Cesare sequestrato da 
5M giorni. Gianfranco e 
Hera Fiora, i geniton del 
piccolo Marco rimasto per 
oltre un anno prigioniero 
sulCAspromonie, hanno 
detto .che «quando tutto si 
era rivelato inutile e il tenm* 
po Irascotreva impietoso 
anche noì.avevamo (Ansato 
di partire alla volta della Ca¬ 
labria per battere ogni cen¬ 
timetro di quella terra trava» 
gliata alla ricerca di Marco., 
^r questo capiamo e con¬ 
divìdiamo il gesto di Angela 
CaseUa»i 

PieH Fiora ha raccontato 
di e^rst messa più volte in 
cpntatto'con Angela Casel¬ 
la. «Abbiamo pianto insie¬ 
me*, jha detto. Gianfranco I 
jpiora, proprietario di un'au* ' 
lonmessa. ha aggiunto; j 
•Non mandando a votare yo- ' 
gliamo protestare anche 
contro lo Stato che a nostro 
parere, sulla base della nò¬ 
stra e.sperienza, non mani¬ 
festa da necessaria .volontà 
per combaitere un fenome¬ 
no tremendo qual è quello 
dei sequestri d| persona». . 


Pc|£àlàbda 

Sulla centràle 



«Per ora mia moglie Angela resta in Calabria. Ne 
ho pàflaìtó còli lei ed è d’accordo». Luigi Casella, 
il. padre di Cesare, non ha datò ascolto agli inviti 
dei ^dirigenti della Crìminalpol, che sàbato: i»me- 
riggiò e anche la notte, fino alle tre dèi mattino di 
ieri, hanno corcato di convìncerlo ad interrompe¬ 
te la protesta in Càlàbria. Intanto il vescovo di Pa¬ 
via si è offerto ai rapitori come mediatore. 

DAI NOSTRO tNVI.tTO _ ■ , 

MftRCPmUNDO 


■1 PAVIA, «Mi sembra dì ' 
combatlere cònlrb tutti. Da 
una paité ci sònp;ì rapitóri, 
dall'àltra tó Stato; VoirebbÈro 
che Angélà làsciàssé pèrdere. 
tMa perora rioi andiàrno avan¬ 
ti. Ho sentilo mia rhc^lie e an¬ 
che lei è d'accordo. Resterà in 
Calabria», Luigi Casella, il pa¬ 
dre di Cesare, ieri era distrutto 
dalla stanchezza e dalla ten¬ 
sione. Sabato pomeriggio ave¬ 
va ricevuto, una visita inaspet¬ 
tata dei vertici delia Polizia cri- ' 
minate: Luigi Rossi, .direllore 
centrale, il questore Giuseppe 
Fera, specialista del .Viminale 
per t sequestri di persona,ai 
criminologo romano Frahce- 
.sco Bruriò, il capo della Grimi- 
naippt milanese Francesco 
Colucci', con loro c'erano an¬ 
che i due maglsirali pavesi 


che seguono le ;indàglriì; ;il 
giudice istruttore Cesare Beret- 
ta e il soslltulor procuratore 
Vincenzo Calia, oltre al que¬ 
store di Pavia Salvatore Tribù- 
lato. «Le telecamere puntate 
su sua mc^lie, le macchine da 
scrivere dei cronisti sono una 
spada di Damocle che pende 
su Cesare. I rapitori potrebbe¬ 
ro vendicarsi. Smettetela», 
avevano suggerito ì funzionari 
di polizia. «Ci devo pensare, 
deciderò, magari stanotte», 
aveva risposto papà Casella, 

Ma ir tempo brucia le ore. 
Quella protesta disperata che 
leviga (e montagne e le co¬ 
scienze. a Pavia come in- 
Aspromonte, in qualche-rtvo 
do ha cambiato le regole del 
gioco. «Bisogna termarli». Cosi 
non hanno aspettato la notte. 


Sabato alle 23 hanno bussato 
ancora' alla porta della villetta 
lungo, la strada Vigentina.' I 
funzionari della Criminalpòl 
hahno consigliato ancora: 
■Credeteci. È meglio smetter¬ 
la». Se ne sono andati alle (re 
del mattino, senza una rispo¬ 
sta precisa. 

Signor Casette, cosa té han- ' 
no chiesto? «Vogliono che tut¬ 
to tomi, come prima». Conte 
prima? «SI. Ho chiesto cote 
pToponevarv) perché Angela 
potesse essm indotta à toma-; 
-re». £ loro? ■Ntertie. Mi hanno ' 
détto che avrebbero ripreso le 
trattative nello stesso imodo in; 
cui le ayevarto condotte fino 
al giorno ih cui mia rribglié è 
andata in Calabria». Troppo 
poco? «Guardi, sono frastorna¬ 
to. Ho dóriiandató se lo Stato 
pup aiutarci a pagare il riscat¬ 
to. Mi hanno risppstp che non 
se ne parìa, neppure». E poi? 
«Ho dprnàndató sé almertò 
potevo riavere'i soldi che mi- 
ha preso il fisco», tn che sen¬ 
so? «Dopo avèr dato ai seque¬ 
stratori it prirno miliardo, ho 
pensato che per pagare altri 
soldi avrei potuto sottrane alle 
casse della mia azienda gli 
utili del 1980. che avevo rein¬ 
vestito: 978 milioni. Però non 



Il questore di Pavit, Sàlvatofa Tributato, con CarjoCaseilà tratelto del rapito, nel giardino detta villa 


sapevo che schtr^ndo quella 
somma in una volta scda^avrel 
dovuto versare ttese molto 
elevate. Di,quÌM.978 miÌMmi Ip 
Stato se-né è pfesì c<^ S3& 
Quei che .restava i banditi non 
l'hanno voluto».. 

Intanto il sindaco dì Pa^ 
Sandro Bruni (te rk»lÀtto^itep- •/; 
pello firmato dal comitato dei 
ondaci della Loerkte. tn cui sì 
chiede il so^egno dei pavesi. ) 


capigmppo in Consiglio co¬ 
munale stanno stilando il do¬ 
cumento unitario con Pili te 
delegazione di Pavia - guidata 
dallo stesso Bmni - scénderà 
mercoledì in Calabria per par¬ 
tecipare alt'assemblep dèi Co¬ 
muni della fascia iónicà. Da 
partQÌsua,1l VéscovoìOiil^aitei 
Volta ha fornito il proprio nu¬ 
mero di leielono (0382/ 
25006) offrendosi come me¬ 


diatore . nella Uatiativa còn i 
rapitori, «Sé dovessi intravede¬ 
re una possibilità d) nsolvete 
questa situazione, lo farei, 
purché sia una soluzione mo¬ 
rale», ha dello parlando in 
piazza Duomo. Pòco lontano, 
in piazza Vittorio, Ira le arcate 
degli antiehL portici,; to'stri¬ 
scione voluto dagli amici del 
giovane rapito: ■Cesare, non ti 
abbiamo dimenticato». 


àmafìa 


■i I^IÒ C^l^RiA. Conti- 
nuahò. iti^ poiemiche sul pro¬ 
getto delCEnet di una maga- 
ceriiràie dareallzzarsi in Cala¬ 
bria, contro la volontà dei cit- 
ladini, degli enti, locali, dei 
aindacatji^ Ancore una volta 
•c«nf §i.«mRj>,il W„cpn,il 
8egrefartq..reg(onale. Pino So- 
scHvé metterido 
In guàrdia i costruttori oiiesti e 
sani dai. meccahisitii oscuri 
della imàfià che pòirebbe utl- 
liztarii cbnìé pàfàvento per 
airivàre agli appalti’e ai su- 
bapp|iiti deli'Enel. «Uaheiandò 
questo allarme > dice Soriero 
- il pcLha assunto ia tutela 
doll'imprenditoria .sana cala¬ 
brese; che in ogni iheóntro. ci 
ha espresso forti preoccupa- 

ilóni perì) dilagàre della .pw- 
ienza; mafiosa. Se infatti la 
màfia pfl.nctra no) subappàhi 
sarà éssA,a condizionare ogni 
decisione rendendo a quel 
punto obbligatoria la realizza-, 
ztone defì’implahto cosi co- 
m'é previsto da)r£nel..,Cipuò' 
essere un rischio mollo pos¬ 
so: che l'Enel pur di piegare la 
volonlà delle popolazioni uti¬ 
lizzi la pénetràztohé':mafiosa, 

a quteio punto sovvenzionate 
dallo Stalo. Rispetto à questo 
rischio - conclude Soriero - 
finora noii ci hanno ìrjsppstd 
né; il i^sKtente.dell’Ehel/rò^^^^ 
minis|re Battaglia, né .llsotio» 
segreiàrto. Mltesl. Perché allo¬ 
ra i éostfutiofi si airabbiano 
coti il Pei?». 


Pr^ìonì andie su rnamma (Zaselk 
<¥e(irò, h notte porte corico» 


Rossi, Fera, Cardona: piombano a Locri nella tarda 
serata di ieri i vertl(;i nazionali della Criminalpòl, 
altissimi ufficiali dei carabinieri e della Finanza, ;un 
criminologo. Obiettivo, mandar via madre coraggio 
accanto a cui cresce la mobilitazione popolare. 
•La notte porta consiglio - dice Angela Casella 
Lo Stato.'non-mi aiuta, le indagini son quello che 
sono ed iO:ho..paura di Uò altro silenzio». 


ALDO VARANO 


■1LOGRI. La strategia è 
cambiata ed all'attacco trOn- ' 
tale dei giorni scorsi si sostitui¬ 
scono. semplici consigli. Le 
pressioni si sono scatenate ieri 
sera fino a notte, quando, alle 
10 la mamma di Cesare é an¬ 
data a partecipare alla veglia 
organizzala nel duomo di Lo¬ 
cri. «Mi.cohsigliano di lasciare 
lin lasso di tempo ai rapitori - 
ha poi detto La nòtte porta 
I consiglio. Domani (ogàt per 
chi legge, ndr) sarà il mo- 
I mento della decisione. Lo Sla- 
' lo non mi aiuta, ie ricerche e 
; le iitdagini sono quelle che 
I sono eai soldi non me li dan¬ 
no. Ho paura > ha detto An¬ 
gela Casella - di un altro st- 
iertzio.». , 

La gente inizia a scendere 
in piazza per chiedere che le 
sia restituito il figlio. Le insì- 
steriti lusinghe ed i pesanti ri- 
c.aUI sferrati contro mamma 
Casella nelle sconse ore, se 
.rhsÀino > ttebàta (ino a (aria 
piangere, non hànrio fino ad 
óra piegato là sua volontà. Ieri 


mattina, dopo le incertezze ed 
i turbamenti di venerdì quan¬ 
do si erano dispiegate le pres¬ 
sioni per martoarte vìa, te de¬ 
cisione: «Mi sono consigliala 
con mio marito ed ho deciso 
di rimanere. Anche se è una 
decisione da verificare e ri¬ 
prendere ogni giorno tenendo 
conto che il mio obiettivo é 
riavere Cesare». L'impressione 
é’che Angela Casella rrbn vo¬ 
glia andar via senza aver pii- 
rrta in mano qualcosa che fac¬ 
cia diventate concreta la pos¬ 
sibilità di riabracciare il figlio. 
Fino ad ora non le hanno of- 
^ ferto nulla se si esclude la,par¬ 
tecipazione al «chi l'ha visto?» 
organizzato daH'alto cortìmis- 
sario contro la mafia, Oorne- 
nico Sica, che ha istituito tre 
telèfoni verdi. 

La sera prima, grazie a ma¬ 
dre coraggio. Bovatino era 
uscito dal buio deU'indifferen' 
za e della paura. Centinaia di 
fiaccole avevano illuminato le 
strade dei paesino. Strade 
spesso Insanguinale da delitti 


dì mafia ed offese dai seque¬ 
stri di persona. Mamma Casel¬ 
la era alla testa del corteo, $6- 
spinta dai fagazzi con la (ac¬ 
cia pulita. Ma non c'erano sol¬ 
tanto toro. Hanno sfiato interi 
nuclei familiari: prbfesstonisti 
"■■\e contedini. coenn^teÀti e - 
donne del popo|q. Urta scena 
cosi nònise te-ficq^dyessu» 

' ho. Gli applausi dalle finestre 
e dai balconi hanno spezzato 
.spesso it silehzio del corteo. 
«Quel che fa lei •> ha detto aila 
fine un uomo che ha conse¬ 
gnato una lettera a màdre co¬ 
raggio - lo avremmo dovuto 
far da soli dieci àrini fà; grazie 
signóra». ^ 

Nelle stesse ore San Luca 
era mobilitato contro le co¬ 
sche rhafiose. Anche qui in 
centlnatehanno riemfrito Tau- 
la, le scale e p^é delia piaz¬ 
zette dèi municipio, (ter un 
consiglio comunale afwrto ai 
cittadini. Ed una decina dì lo¬ 
ro, oltre al consìgilerì' comu¬ 
nali, a Giuseppe uvorato, de¬ 
putalo. ed a Nino Sprizzi, con¬ 
sigliere regicKiale. entrambi 
del Pcì, sono scesi in campo 
per condannare la mafia, qui 
dove anche le paròle sonò ca¬ 
riche di significalo. a viso scv,^ 
petto. Il consìglio ha approva¬ 
to un documento in cui si 
coTulannano «in modo netto i 
barbari ériminali che con i to¬ 
ro atti infami disonorano if 
proprio nome e quello dì tutta 
.la Calafma». San Luca dice 
grazie aita «signora Casèlla 
che ha dato l'occasione alla 


popolazione calabrese di 
esprìmere te {Hopiìa sana 
umanità strii^ndosi a lei». 
«La Calabria onesta è te prima 
vìttima dei sequestri di perso¬ 
na», dicé il crms^Iio di San 
Luca che invita ad «isolate il 
•fenomeno mafioso con una 
fahiva colteboraztone di tutti i 
ci^inì cim gli inquirenti e le 
forze déil oraiihé». ten Luca 
chiede’di-ncm èssere colpevo¬ 
lizzato dai pregiudizi, e pro¬ 
pri modifiche {Hecise deila 
lem antimafia e di quella su- 
girappattl per stnmcare le co¬ 
sche colpendo gii arricchi¬ 
menti rmprówisi che i posres- 
sorì non riescono a giustifica¬ 
re. 

A SaT> Luca é stata ieri mat¬ 
tina madtp' coraggio, dopò 
aver chié^ ài giomalisti te 
cortesia di non squilla. Mol¬ 
lissime ctonne - ha raccontalo 
'al suo ritorno - Thanno fer¬ 
mata persuada. al bar-princi¬ 
pale del paese gli < utmrini le 
hanno rrffeitq il caffè. 

L'altra Gafabiia è vicina a 
madre.coraggio ed è sempre 
più polemica ccm io Stalo. 
•Amici carcerieri non mac¬ 
chiatevi'dei terrgue di un in¬ 
nocente», hartrto ieri impicca¬ 
to Franco e Matilde Lanzino. 
papà e smamma dì Roberta, 
barbaramente trucidata nel iu- 
giio deif'anno scmso. «Sappia¬ 
mo quam'èi duro - hanito 
scritto a mamma Casella - do¬ 
loroso èd inestinguibile il 
dramma della perdita di un fi¬ 
glio. Si. è tremendamenie du- 



Angela Casella nella piazza di Locri 


ro. E tutto diventa ancor più 
doloroso aliorouando si assi¬ 
de al vuoto delle isiiiuzìoni 
che. cara Angela Casella, vor¬ 
rebbero che noi altri, cosi du¬ 
ramente e gravemente colpiti, 
stessimo zitti per coprire la lo¬ 
ro incapacità, ia loro ineffi- 
ctenza, la toro inerzia e che 
perciò, addirittura, diventano 
alleate dei mostri, dei seque¬ 


stratori e dei loro ségugi. Si 
muovono - ricordano i Lanzi- 
no - soltanto quando intere 
popolazioni, massicce schiere 
di giovani con tutta )a gente 
onesta attaccano l'ineffìcienzà 
del "Palazzó" e delle sue isti¬ 
tuzioni. Noi'aspettiamo anco¬ 
ra giusUziaoViviamo il tuo-stes¬ 
so dramma unito ad ira e rab¬ 
bia». , 




Il pretore dì Genova ha assolto la titolare di un negozio 

Non è reato la vendita «disoreb^ 
di videocassette pomografiche 



La vendila di videocassette pomo non costituisce 
reato, a patto che si svolga con modalità «riserva¬ 
te e discrete». È quanto sostiene il pretore di Ge¬ 
nova Patrizia Petruzziello, che ha assolto il titolare 
del negozio «Video Sympalhy» dove vennero se¬ 
questrati 73 nastri hard core. Critiche alla Corte 
costituzionale per l'esclusione dei videoclub dal- 
l'«immunità» concessa agli edicolanti. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


In Usa Benetton 
fa scandalo 


■iROMA. «United colours» è 
iS nuovo marchio della Benet¬ 
ton. Come dire nìagliohcini. 
magllettine e àffini sotto il se¬ 
gno deir«intemazlonalismo» 
della moda. Ma f'immagine di 
una donna nera che allatta un 
bimbo bianco ha fatto scan¬ 


dalo ed è stata bocciata negli 
Usa perché razzista. Finora 
bambini gialli, neri, bianchi e 
caffeiatte vestiti in tìnte dai 
forti contrasti hanno proposto 
un'immagine dell'azienda tut¬ 
ta mirata «sul colore e sulla 
multirazzialilà». come afferma 
il direttore della pubblicità. 

Ma il contrasto tra quelle 
rotonde braccia nere e quel 
seno a cui è attaccato un neo¬ 
nato bianco ha fatto gridare al 
razzismo: forse la campagna 
presentata in antepritna negli 
Usa ha ripescato «colpevoli* 
stereotipi di mammy stile «Via 
col vento» (che per la verità i 


bambini bianchi non li allatta¬ 
vano) . Sla di fatto che fa Be- 
rteilon ha cambialo rotta, «Vo¬ 
gliamo essere incisivi - ha 
detto Vittorio Rava responsa¬ 
bile della pubblicità - non of¬ 
fensivi». Risultalo: la mamma 
sarà bianca e il bambino ne¬ 
ro. Resta il contrasto di pelle e 
c'é persino un «messaggio so¬ 
ciale». E Benetton prosegue la 
sua inarrestabile ascesa: ven¬ 
de in 80 paesi, ha aperto il 
suo ultimo negozio a Varsavia 
e sta trattando proprio in que¬ 
sti giorni con i giapponesi per 
passare da un, rap^rto di li¬ 
cenza ad una vera e propria 
joint-venture. 


■I GENOVA. La titolare del 
rtegozio, Paola Gtoggia. di 
28 anni, aveva spiegato nel 
corso del procedimento che 
le videocassette incriminate 
e sequestrate (ma ora resti¬ 
tuite alla proprietaria per or¬ 
dine del pretore) si trovava¬ 
no in una stanza apposita¬ 
mente riservata, lontano da¬ 
gli occhi del minorenni e dì 
chiunque non fosse interes¬ 
sato a quella merce un po' 
particolare. Il reparto hard 
core, insomma, era sistema¬ 
to in una sorta di retrobotte¬ 
ga al quale si accedeva da 


una porta sistemata dietro il 
barKTo e protetta da una ten¬ 
da. Bene in vista c'era te 
scritta «vietato l'ingresso ai 
minori». Mandando assolta 
la Gioggia. perché II fatto 
non costituisce reato, il pre¬ 
tore Patrìzia Petruzziello ha 
chiarito nella sentenza che 
l'imputata aveva adottato 
«medalìtà dì ^rendita riserva¬ 
te e discrete, rispettose sia 
delle esigenze dei fruitori di 
materiale pomc^rafìco sia 
dette libertà del minori e dì 
coloro che non hanno inte¬ 
resse al prodotto, cosi, da 


non offendere ìi comune 
senso dei pudore». se da 
una parte non sussiste il rea¬ 
to previsto daH'art. 528 del 
codice penale, dall'altra la 
sentenza osserva che vanno 
comunque salvaguardale le 
esigenze delle pereone adul¬ 
te che liberamente e consa¬ 
pevolmente vogliano acqui¬ 
stare o noleggiare materiale 
pornografico. 

Ma il giudice non si è li.mi 
tato a valutare se fosse stato 
violalo il cosiddetto «comu- 
ne senso del pudore» (il 
quale, come é noto, è un 
concetto del tutto aleatorio, 
spesso usato per attacchi 
oscurantisti verso espressio¬ 
ni deH'arte o costumi diversi 
da queili dominanti): ha an¬ 
che crstK-'ato jf fatto che, a 
causa di una nota sentenza 
della Corte costituzionale, 
non potesse essere applica¬ 
ta per analogia la norma del 
1975 che esclude la punibili¬ 
tà degli edicolanti quando 
pongono in vendita pubbli- 



Skipper uccisa 
Ihàiifiinno 
prómsot 
a De Oristohiì» 


SaràLÌl niitoib itelàzM dL di Ancona, non ancqrà;^ 
inaugurato, a espitaré ih autormo i) processò a fììippo De 
Cristofaro, il uèrit^inquenne mitenete che Ka cbhièteàto 
di aver ucciso il 1Ó giugno 1988 insieihe alte compagna di¬ 
ciassettenne Diana De^r. olandese, la skipper pesarese di 
31 anni Annarite CurinSi (nette .loto). De Cristolaio è stato 
rinviato a giudizio dal giudice istmttore .di Ancona» Dario -' 
Razzi con le imputazionv di ormcidiD «\pvefneddato eiag- 
gravato dall’induzione alto stesso.reato di-una minorenne;r: 
tapina alavate e soppiessiohe di cartevete. Secondo U 
magistrato, il delitto - per il quale te Beyer è già stata con¬ 
dannata a sei anni e sei mé» di recfuiirmé d tribunale pèr 
i mlnorennidi Ancpna-verinecoinpiutodai due ccm l’in¬ 
tento di unpos-tessatsi dei catamarano dette velista; rie ore 
dopo essere: partili dal portò di Pesaro con ia Curìria; a bor¬ 
do detta sua barea', De.e te Beyer dapprima tra¬ 
mortirono la skipper versandole un ansiolitico nei caffè, 
quindi te cofpicono mortalmente. 

Allkmie a ikòte Erano sólo dei bikini éoh- 
Mte tenuti in lina valigia dteper- 

IW in viipgia , sa,: ma quando dèu^éiame 

C’CmiO radioscopico è ap^l^ la' 

caIa hisiàilltili toro forma cosi simile .al 

90IQ pigVfQini caridelbtti di esplosi^, al- 

l'àeropoito di Linate'Csca(« ' 
(àia Ja ptacedurà’diiémer-’ 
gehza e gli ^litficieri della polizia.di fionliera,: dOpo^avèr 
portato il bagaglio in una zona sicura, hanno fatto saltare 
con una piccote canea la .serratura, d) fatto è arcaduto ieri 
alto scalo milanese duréhie un conttoilo dipna partita di • 
bagagli «disgutoati^òicfèdivàl^ie, i^hie borseche per 
vari motivi arrivano in luoghi diversi da.quelli dove erano . 
destinali. . , . 


Carbonto^atp 1 carabinièri di Bellunq e 

haI DàIÌìimaca Zoldó, che còriducòrto ìé 

2K. tS!?******* indàgini tot ritmvàtnériio ,di. 

SI tiniM' un uòmo éarbòhizzato te)-' 

U vlAAnA^tmAiifA i'iriterho di un'aùl^c^ite 

nconoscimemo daiàallefiàmrhétoVar^d-- 

daria (Beitùno), sonó.^»tir 
li, ih base ai numeri 
trìcola sui léjaib dèltairéttti^à, al suò propnetèriò., La 
wagen àhpàrtenuta à jr^àrihKe^^ dl1'38‘' 

anni di Silandro (Bolzano^, che manca da casa da unade> | 
Cina di gtoriii. Al^ni congiunti di Keserer (sposato e sepa- ' 
rato, padre diaei figli) sono siati convocali dagli investiga- 1 
lori per un evehtuàte riconoscimento, che appare comune ' 
que difficile (rer te condizioni del còrpo. Il cadavere fii sco- ' | 
peno il 18 giugno scorso ai bordi delia Matale della ValZoL ' 
dana, su una Gradina sterrata che réehde a) greto dèi tor- ^ 
reme ' 


Inddcnte Due giovani sono morti e aF 

dvAliàlA sono rìmasli feriti 

gravemente in un incidènte 
D|I6 moni avvenuto ieri suite ' strada 

provinciale per Gdito Aran^ ' 
nei i.ayto sulla quale vteg- 

Riavano, una «Rat Ritmo*,’si 
è schiantata contro Un albe» - 
ro per molivi in corso di accertamento. NeH’urto sono morti 
su) colpo II guidAtofe, Giuseppe Piroddl. di 22 anhi.'di.NUo* 
ro, e Ravìo Vannini, di 23, di Treviso. Feriti, invece, Fìetro 
Vanni Bardini, di 26 anni, dì Treviso, e Massimo AMeri. dj 
24. di Trenta t quattro, secondoquanio ha accertato te 
lizte stradale, stavano andando a Porto Ceivopér prendere , 
servizio nel ristorante nelquale lavoravano. 


Poliziotti 1) questore di Genova ,Vlto . 

calciatori 

wvraawi I Mimmo )4iró)ie)l9; W. 

I MCCfliSnO condurre un’inchiesta su Uh • 

^arbilni incidente •dipìomalicOrche 

aiviuv coinvolto un gruppo dì 

poliziotti, un sottutiìcìate 
delta guardia di finanza'e 
un arbitro di calcio. L’episodio è avvenuto nei giomi sco^ 
a Genova, durante una partita di calcio di un tcrnieo estivo, 
Sul rettangolo di gioep si stavano affrontando 1 bar «Casà ii^ì. 
riposo» e «Grarìatella», te cui formazione erà compeòta* da^ 
parecchi poliztottt. Per un fatto di gioco, l’artélTÒ tiziàno DI' 
SiMo ha espulso un giocatore dei •Granatella»: sono ftocoà^ ' 
te le proteste al punto che ildÌiettoredigaraèstetpcpstre«-. 
IO ad allontanare dal carhpo un-secondo atiela.e, poco do-, 
po, a sospendere il match. A quel punto, staiti ai pi^i 
accertamenti, pare che ì poliziotti abbiano malmenato la 
giacchetta nera; in sua difesa, sarebbe ìnteiyenuto ìlpadte. 
finanziere, dell'arbitro presènte sugli spaiti che, però, 
avrebbe ^bito un analogo trattamento. E mentre polizia e 
carabinieri intervenivano per i rilevamenti del caso, ('arbitro 
veniva trasportato in ospedale e ricoverato a causa di una 
botta In lesta con una prc^nosi di dieci giorni. 


Attentato in un cantiere 

400 milioni di danni 
in un’azienda di bitume 
Nessuna rivendicazione 


cazìoni pornografiche nell'e¬ 
sercizio della loro attività, li 
pretore ha Infatti scritto ché 
«le argomentazioni della 
Corte destano non poche 
perplessità» in quanto «i titoli 
delle riviste sono senza dub¬ 
bio allusivi circa il carattere 
osceno del contenuto non 
meno dei titoli delle video- 
cassette». 

Come nella favola del Re 
nudo, la sentenza della Pe- ; 
truzziello fa emergere dai i 
limbo deH'ipocrisia una veri¬ 
tà semplice e palese: non si ' 
può condannare chi vende 
materiale pomografico sen¬ 
za offesa per la sensibilità al¬ 
imi, quando ie edicole si so¬ 
no trasformate da tempo in 
coloratissimi supermarket 
del sesso accessibili senza 
tanti complimenti anche ai 
minorenni. E nelle quali, 
proprio a seguito del pro¬ 
nunciamento della Consulta, 
ora si esponp"‘>‘.> e si vendo¬ 
no anche vafanghedi casset¬ 
te «hard». DP.LG. 


MFROSINONE. Tra te mez¬ 
zanotte e runa di sabato un 
grande boato sveglia gli abi¬ 
tanti della contrada Padura di 
San Vittore del Lazio, in pro¬ 
vincia di Prosinone. 1 cantieri 
detta Co.cem.bit., un'azienda 
che lavora calcestruzzo e bitu¬ 
me, con 35 dipendenti, sono 
ancora fumanti: un’esplosione 
li ha ridotti, in buona parte, 
massa di rottami. Intervengo¬ 
no subito i carabinieri del nu¬ 
cleo più vicino, Cervaro, poi le 
ind^ini passano, per compe¬ 
tenza, alla tenenza di Cassino. 
La natura dell'ordigno è anco¬ 
ra da stabilire. E invece certo 
che i danni gravi sono stati 
causali dall'esplosione, occa¬ 
sionale, avvenuta a seguito 
delta prima, di tre bombole di 
gas utilizzale nel cantiere per 
avviare una caldaia. 

L’attentato non è stato ri¬ 
vendicato da nessuno, ma gli 
inquirenti escludono, per ora, 
moventi politici o di «avverti- 
mento» malavitoso. San Vitto¬ 
re del lazio si trova, comun¬ 
que, al crocevia di interessi le¬ 
gati. guarda caso, al bitume. È 


intatti in costruzione te .rèRa 
corsia dell autoslrada Napoiì- 
Roma nel tratto Frosìnone-Ca- 
pua. Gii appalti ^li undici 
fotti sono stati divisi in tre so¬ 
cietà. Una napoletana, che ne 
ha avuti nove e due zonali, 
nei dintorni di San Vittore, di 
cui una è proprio la 
Co.cem.bit. Non è dunque im¬ 
probabile che ti movente sia 
da ricercare nel gioco degli 
appalti e subappalti che gravi¬ 
tano intorno alla costnizìorre 
della terza corsia autostrada¬ 
le. 

t danni non sorto ^ati ànco¬ 
ra quantificati con precisione, 
ma non dovrebbero superere ì 
ire-quatirocenio miltoni.; L‘ 0 ^ 
digno è stato fatto esplodere 
nel cuore de) reparto Utume 
per cm è proprio te produzio¬ 
ne di questo elemento fonda- 
mentale per il (ondo stradale, 
ad essere bloccata per airrie- 
no tre meù. Il settore calce¬ 
struzzo continuerà, invece, il 
suo lavoro, per cut non ci so¬ 
no gravi problemi per i dipen¬ 
denti che potranno continua¬ 
re a !avr»are. 


rUnità 

Lunedì 
19 giugno 1989 























A Firenze un pomeriggio di Me lìflolenza 
11 treno dei bolognesi assalt^tp 
Molti feriti: un quattordicenne cólpito^al^i^^ 
La polizia non è riuscita ad e\4ts^q gli ^ntri . 



e poi 



JL^g^ddio (U 

n poeta che un#Ìi|ipl|a 

uccìse il parroco 

si è impiccato , ^ 

£ la sera del 27 dicembre 1978: Vincenzo Nos^i, 
I>oeta di 22 anni, aimato di un fucile da 
fiiemj^-iR-qstaggic^ vecchio pahoco di Caijig'n»- 
Ìio.'wéCi éiHliiii dopo don Remèn MoniepieM 
cade suHe scale delta canonica, colpito'da una 
scarica irioitale. Venerdì pomeriggio scorso VIn* 
cenzo Nosei si è impiccato in, una cantina a poca 
:dislanza dal luogo del delitto. 


Cronaca di un immerìggio di iollia. Alla stazione 
dlf Rienze JUIredi molotov, e sassi contro un treno 
di tifosi bolognesi. Due ragazzi giovanissimi avvol¬ 
ti dalle liamme. Altre decine di persone ferite e 
còniuse. Si scatena la furia dei sostenitori tosto- 
bliii, scioccati ed in cerca di vendetta. Anche nel- 
l'inconlio dì andata c'erario stiti incidenti; Disimi- 
té auto e vetrine. Scontri con i passanti esasperati. 

òinèoiiNAnAi SliiiiElieàinniQ 


■ÌFTI^ZL «Sembrava Bel- 
riib. Molotov, sassi, spranghe. 
Un treno assaltato e. dato alle 
fiamme. Due giovanissiroimi 
tifeal bolognesi^ col(ùU in pie¬ 
notta una; bottiglia incendiav 
ria; rischiano la vita; Un altro 
pofterA sul corpo, forse pér 
sèmpre, I segni di questa giorr 
nata di follia. Un'altra decina 
sono ' riniti : in ospedale. Centi- 
: nalit^i citledifii. coinvolti loro 
milgrìkloi in Nìum insorta, dì 
igue^lia urbana» scatenata 
dai tifasi, fiorentini e bolognies- 
9Ì, póma ancora cKe Masse 
il dert^yiidéU^Appennino.. Gi4 
ne|a Mrti^dl.abdfita a Bolo- 
gni c erano stati acromi Ora è 
lempO' <|i ^vendetta: centinaia 
di auto .danneggiate, vetrine 
infmnle-ciancio di candelotti 
fuTliogeni verso le finestre. 

Ore IditOi-Il treno prove¬ 
niente, da - Bologna., che-ira- 
spona ein:a i>500 tifosi fosso- 
blùi lniNin parte giovani tra i 
M ed f 2fl annir.sia raggiun¬ 
gendo le slaalofté di Firenze- 
Rlfredi. «A circa due chilòmetri 
dlrdistanaar racconta Oabrìe- > 
le Contii .che si trovava nel^ 
caeoau antecedente a quella 
die ha preso fuoco • è incor 


,4 i-.i" 


rnihciata tih fina ÀSsaiolà, cha 
ha mandato in frantumi alcuni 
vetri*. Il trèno procede lenta¬ 
mente. 

Ore 144S. Ufui boUigUa 
molotov eèhlode all'intemo di 
una delle carrozze centrali del 
treno. «Ho visto alzarsi una nù¬ 
vola di tùmó«^ continua Conti 
- e poi le fiamme, e le urla». 
Alcuni testimoiti sostengono 
; che Je bottiglie incendiarie so¬ 
no più di'ùna. «È^alo trernen- 
do - Racconta uri giovane 
agente della Poller, che si tro¬ 
vava proprio nei vagone dove 
è scoppiato l'incendio li 
fuoco ha immediatamente av¬ 
voltò i vestiti dì alcuni ragazzi. 
Mi sono gettato su uno di loro 
per soffocare le fiamme. Poi 
ho preso un estintore ed ho 
cercato di circoscrìvere l'in¬ 
cendio. La gente scappava. 
Erano tutti ragazzi. È attito un 
gesto criminale*, fvan OeU'O- 
iio, 14 anni, abitante a Bolo¬ 
gna, è colpito in pieno vdto 
dalla bottiglia incendiaria. £ il 
:.più grave. Ha il corpo copertò 

- di ustioni dt secondo e terzo 
grado,’! sanitari definiscono le 
sue condizioni «molto gravi*. 

- Con un elicottero .yieite tra- 


all'oipMMi 

diCmggL 

in alto. 

ilquattor* 

dicenne 

Ivan 

Dall’Olio 

prima 

di essere 

trasportato 

al reparto 

grandi 

usttotwtt 

deirospadali' 

diOmova 


sportaid 'aP dfakMo‘''ustionali 
San Martiflio: di Onìova. Nello 
stessa ospedale- geiKwese in 
serata viene fteovnato anche 
Massimo Acccmd.ZLanni, bo¬ 
lognese. Anche.i)ui.ha 11 corpo 
coperto di luiiQnit NaHoetesso 
vagone c'étvf.anphe Roberto 
Venturi di{l^ipripi,sordomuto, 
ricoveralo .miravi'condizioni 
al reparjUi m.&quhazione. È il 
ragaza^aim^^t-Rk^Varte 

coiryogUodTrifpiir ' ” 

Ot* 14'iM>rVÌeirii' '^icifilìto 
il fréno di emergenza ed il tre¬ 
no di ferma a pochq centinaia 
di metri ^IlO ’itàzwrte dtrfl- 
renze fUfrèdì. Siamo dalla par¬ 
te opposta dello stadio Scop; 
pia la paura.e -.la rabte e la 
càccia al (Mif|iie(|ti(u: ^ 




‘K^^^étiilto^n gruppo di^uinìa 
‘ decina di giovani; fuggiti pòi a 
bordo di alcune molo, a lan- 
■ciare 4 sassi e le mttiotov con¬ 
tro ii treno. «Uno l'hovisto be¬ 
ne quando ha lanciato Ja bot- 
tiglia incenòiaria -- luto 
. trafelato up,ngazzo 4al 
t reno ^ 

ni con upa c^tk^l^ànca*. 

E a caos, W ^ 

fono agenUl'C^.fA^i riiwi^ 
di totagnài iif'^nÌÌ^"Mi 
binari è ih ^ujpìi^ si'dÌri 4 òiM 

verso lo stadio. 

Ore IS. Inizia la guerriglia. 

I tifosi sono; scatenati. Urtano 
:ed i^isòonocqnlfol^fròi^t^.; 
ni. Alitano fuori i bastoni è le 
spranghe, ^^asciano tutte te 
auto S^iittniniQ sui Ifgocam- 
le 


' vètrùMV CbiicDrid^fliiete'pi' 
stole lanciarazzi. Un'furtioge' 
no finisce iti un’abilaziohe. Ci 
sono scrmtri con aieum xina- 
dini che protestano per Ie.de* 
vastazfoni. 

Ore trascorsa pm 

di unterà dalFinlzio delie dé- 
vastazJ^v m#, poHi^ f cara- 
^r^' non sono ancora Rubi¬ 
ti' a bloccare i t^Mì bob- 
gnesf. L'controliàno irià.hpp 

inietvei^ono. Aicui^ ^ttadiriL 

èsaspémH. àU^hèzZa ' di’vte 
Córridoni;i«i dèlia Fòr- 
tezza da Basso, mettono alcu¬ 
ne auto di traverso per bbeca- 
leillraffiòo. •. 

Atto auidlò. I ttfosi fiorenti¬ 
ni stanno aspettando i bob- 
gne^ nei piM'delllirMresso 
i^llà tribuni «fnievia». La po* 


iJizia ImcnièneperTdìapeideiii 
ed impedire che le due tifose¬ 
rie arrivino!.a.contaiio. t beb- 
gnesi anche di frante alb sta¬ 
dio lanciano sassi e bottigliet¬ 
te. La polizia )i carica. Ma an¬ 
che aH'jniemo delio stadio 
' Continuano * « ' iaric lare laàssL 
Le foize^ dèA'ofdihe mellòrto 
infiinaiDnegK idraiitt^ i^' » - 
Ore lT. Inizia la partita. Ma 
che,:senso :ha:-iinconere un 
^lloiKi:,qii*Ddo in, o|ii«d^ 

«1 una citlì è stata .involta 
da un pomérìggiò di follia? Lo 
dice chiaramente dopo l'in¬ 
contro Di Owara, b dice Bagh 
stini. cfapitanò dblla Pbreriri- ' 
na. b .diéòfrtD Bscel e i | 
torifMfiblògnaiChiedéranfio i 


gnerii pei piM'delllirMresso ' chel«rigé'décrétaiD vnosdiò- 
^llàtfUium«|!lnT^^ impero di plorila.' v'’ 


La madre 

«Non volevo 
choandasse 
a Firenze» 


■RBOLOCNA U signora 
Dall'pUo..la madre di Kan. il 
quatt or dicenne brri^ete 
gravemente ferib negli inci¬ 
denti a.fiierue. rispoiMle al te- 
lefQOD con la voce venata dal- 
J’angpacìa: «Non «oìevo che 
andaieeiaHa paiUla - dice 
avevo pepra degli incidenU 
cbèfca^no aUo sladb- Ho 
caputo che invece è slato M- 
lo rnentte si trovava io treno*. 

h«n, ii più piccob di quat¬ 
tro 4i^ii..la.terza media appe¬ 
na concima, era partito ieri 
mattina con il frateUo Piero, 
16 anni, e con un gruppo di 
amici: Secondo la madre il ra¬ 
gazzo non appartierre ad al¬ 
cun club ma è un grande lifo- 
jo dèi fiotta. ^ un appaa- 
àionaitq di calqb * dice - an¬ 
che se questa era solo la terza 
volta, che seguiva ta squadra 
ìntn^èrta*. 

- aII (igUo-PbiD te ha leteiona- 
tp. ha cercato di iranquiUiz- 
zarta, ma la sigrKira DaH'Olio, 
in precinto di panile per Ge- 
rtovà con il marito, trattiene a 
fatica le lacrime, lì ragazzo è 
stato tradito In eticottero a 
Genova nèìCospedale specià- 
:tizzaiD per i graniti usiionari. 


S^h(|ono in piazza i 1 
Le'Gohlizlorii degli operai rim; 



ìi(iio,i^.ra|p: 

èionedisalÈ 
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Domani gli operai delta Faick scendono in piazza 
pdr chiedere sicurezza alle fonderie che sabato 
nònno dato la mòrte a un loro compagno. In 
qòejil mesi lé aziende private come la Faick han¬ 
no messo gli impianti al massimo per far fronte 
alla,crescente domanda d'acciaio. Ora il sindaca- 
lòi che-si é battuto per la sopravvivenza della si- 
demrgia, chiede coridizioni di lavoro più umane. 


■i SESTO S. GIOVANNI. Oopo 
ii fuoco e il clamore de) dram¬ 
ma, Il silenzio. Aicanceiti del¬ 
lo ìtabiiimento Unione spicca¬ 
no i m'ariirésti del sindacalo, 
che rìcòrdàrio il nome di Luigi 

a FedeMi morto sotto la colata, 
ueilrdèl suoi compagni feriti 
àlrc^tosione di sabato mat¬ 
tina,^ Invitano allo'sciopero 
per dorhanl. Ma intorno, den¬ 
tro e fuori la fabbrica, ir sole 
estivo e il rito iridefetlibite del¬ 


la domenica hanno fatto il de¬ 
serto. Tutta Sesto sembra aver 
saspeso .il respiro, aspettando 
la ripresa. I centràlini squilla¬ 
no a vuoto. 

Dalle guardie giurate della 
portineria, rincora meno lo¬ 
quaci del solito, non si riesce 
nemmeno a sapere quanta 
gente è in servizio di manu¬ 
tenzione e di guardia. Devono 
avere avuto dalla direzione or¬ 
dini di dire il meno pouibite. 


La linea, d'attib pai^?^i:fìe-'tia 
tenuto ufficitilth^tè'la ''Faliik 
stessa: sitérizb Rno alle risiti- 
tanze dell’lnehlesta della ma¬ 
gistratura. *'• ' 

A rompere questo silenzio, 
abbattutosi cosi fulmineo suUa 
tragedia, sob-ì boileUinjìdel 
reparto grandi ustionati dì Ni- 
guarda: Vincenzo Curii, il'gio¬ 
vane be^amasco. e Domeni¬ 
co dì Pieirq..sp.no. stazionari. 
CopertLdi.qsti^i dìtlòrèo ^a- 
do, continuar la combattere 
contro là morie. Claudio Cò- 
(ombo ed Cman| 4 ele Lo Va- 
scio, invece, còminciano a ve¬ 
dere Ulto ,|^.irag|(o; 40 .e ^0 
giorni non. Cèrto, per guarire, 
ma per uscire alff^Ò dàiro- 
spedale. L'uniCO ^0 
re un sospiro è ^geto Zàholi. 
a lui sono bastate le medica¬ 
zioni, è già d^esrà. 

Ma dietro ii'sllènziò, dietro 
il dramma delie farhiglie. sì 
comincia a costniirela sólìda- 


. .'^r i-' ht ’iìi' a-r-; 

a pièparftrejla battaglia;, 
quèU'assemblea, ^e. saMo 
ha messo di ftorile àll'*emeri 
genza infortuni* gli operai del- 
rUnione verrà ripetuta oggi in 


. o^ariii3àtb ,. '<^Ì6 'scV<^ 
Che gìà'àbató è stato deciso. 

Doniattìria' té iute'bìù delia 
Faick, che dopo l'inesorabile 
"smantètlàmento degli altri ba¬ 
stióni, sono ièfiiafe a pifi nu¬ 
merose à: rappresentare ta Se¬ 
sto operàia, saranno in piaz¬ 
za: Sì raduneranno davanti-ai- 
la palazzina delia direzione, 
in via Mazzini proprio di rim- 
pettp ai cfinceiÙ ,dell’Unione. 
per.|»l p^rejn'c^éq nella 
città laToro prdlèsià e’fl tore 
; dolóre. Arrìverannó anche da 
fuori, anche dagfi àtabifimenii 
dì Vobamo. di Bolzano, di 
Dòngo in delegazione, qual¬ 
cuno arriverà dalle cehtrtUiin 
alta vallò, quelle delia ste^ 


Falde che .dMltebe del «ecob 
alirn^iiano ie.tétrieie.,Verran¬ 
no a quél po-i 

pob sparso, sitenzioio. spe^. 
so montanaro, che si è mi-; 

in iqueiei^lecenni coli 
: rneddipnait'^iiinitaMy^ in. 
sidénirgia fwnTcl hlhnÒ.'iiiBi 
(nesso pez aràitti’ 
„ la dura fotìca, il pericob quo¬ 
tidiane^ fa vita logoTanie del 
fonditóre. 

svòlta, à dilòdere Ché atmeno 
il fólte rischio Sia sotto contiol- 
lo. ché in fonderia nbq si parti 
solo di torinèlJate, dì prMu- 
, ztòhé da ma aiKhe 

di ^Éorem; ' éòm’é la 

Fbldi, è unti teàpptela, una 
fabbri» dèffa morte? 

' No. è senqtiicememèdn'ac- 
daieria. NcMi'‘eré‘^ parHcólàr<^ 
mente vecchio^il forno éiòtiri- 
co-che è esploso,-mon risulia 
Che rnanChino in assoUio .b 
protedwe di'sIeuiéZzà-lltanò 


>:è che ttiohtoiè sempre tmpe- 
.ncolp. e-jouapdo^ .come Jn 


MtiRM^iempi.alla Fateli, 
..nfnUrerélQD .cateibncp «nven- 
tà;p|odurré gl massirno^ •ùiptù 
f facibj le ccHda sì:‘fpejttL-< 
: $I, peiché le chiusure dùli 
LiUatrilKnenu In, venute propno, 
a cascare con là ripresa oetia 
domanda, d’acciaio, hanno 
messo -sotto i^essiorie (e sot¬ 
to una montagna d’oro, sia 

testA cì^ noo-Mmó Aèsstina- 
intenzione di lasciar scappare 
all’estdo^ gli ordini e le forni¬ 
ture. ^ '?■ 

£ cosi, in quéOi che podhi 
:anrilvfa'pàrèvano j santuari 
abbandonati .deiramhMipgIà 
Ihtiustnaife lavoi^ 

' no e notte; X!on le cafdale'at 
massimo. E chi. per lenerii in 
piedi, ha accettato-lutti i sacH- 
Jict, Dggi:.vuol dire la'^ua. per¬ 
ché Quella scelta non si ira- 
stonnl e suiivotia in unaeon- 
dannaaritorte. 


Il Comune (De, Psi, Pii e ):ha approvato uri maxipmchègèio ; ; " 

Le mtim di Lucca espugnate daUe auto 


Parcheggi sotterranei a Lucca. Sotto gli spalti delle 
Mura del ’5Ò0, monumento e parco urbano di va¬ 
lore non solo nazionale. Anche se all'estemo del¬ 
la città, che è piccola e facilmente attraversabile a 
piedi, esìstono gli spazi per parcheggi in superfì- 
cìCa tono in molti a respingere il progetto deH'am- 
ministrazione, che è invece Intenzionata a comin¬ 
ciare a luglio i primi lavori. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SANDRA VBLUITINI 


M IUCCA Per chi non la cx>- 
nctece, Uicca ménta davvéro 
urià visita: è accoglienie. é 
belli e ben conservata, è col¬ 
ma di chiese e palazzi, di stra¬ 
dine. di coiticelle, di chiassi 
nasautti, da scoprire, t picco¬ 
la ed é per rimerò perimetro 
abbracciata dalie Mura del 
'5Ó0, costruite in un secolo 
per la difesa dei piccolo stato 
di Lucca, mai seivite a tale 
scopo, ma «riconvertite» dai 
lucchesi in uno spazb per la 


vita cMle. Mura alberale, un 
vero e proprio parco urbano 
pensile. Dalle Mura si vede la 
città: le torri, i campanili delle 
chiese, i tetti rossi delle case. 
Una città protetta da questo 
monumento grandioso, che in 
tempi bniani ha corso anche 
il rischio di essere abbattuto 
perché ritenuto un ostacolo 
allo sviluppo della città. Tem¬ 
pi passati? Mica tanto, «Ora i 
nemici delle Mura di Lucca 
sono altri afferma il capo¬ 


gruppo dei Pd Giovanni Nardi, 

Si chiamano parehéggi sot¬ 
terranei. scaloioni enormi di 
cemento, ad una decina di 
metri dalie Mura, proprio sotto 
gli spalti che urbanisti c stu¬ 
diosi hanno sempre conside¬ 
rato parte integrante della cer¬ 
chia urbana*. 

Il dissenso contro,il Ptogi^l* 
lo dei parchi^i déìc^prriune 
cresce ogni gl^mò. Ogni,glbr- 
no qualche, personaggio della 
cultura, qualche firrna òel 
giornalismo esprimi il proprio 
profondo dis^nso e Ja prè- 
prìa preoccupazione ^ per il 
monumento che ha conosciu¬ 
to pericoiì di ogni genere, ma 
che ora sta forse correndo i! 
rìschio più grosso. La. giunta 
municipale lucchese. Oc, Psi, 
Pii e Pii, ad esclusione del 
Psdi, che non se fé sentita di 
appoggiare questo progetto, 
ha sostenuto Ùl dàttibiiità» del¬ 
l'opera. «Vogliàmo - ha' deito 


il sirtdaCo-Francq Fanucchi •■ 
che , venga èsciuso ogni ri¬ 
schio. La realizzazione dei 
parcheggi non dovrà compor¬ 
tare alcun grado dì pericolosi¬ 
tà». C'è anche chi in consiglio 
comunale si è detto convinto, 
come' (I ^ialista Vittorio Bar- 
sotti, che la tecnologia oggi 
sia orinìpòtenté; «Bisogna - ha 
dettò - affrontare fa’dosa ir» 
termini fitti’aperti. E awaiersi 
dei migliori esperti, di' cbm- 
mìsàioriHriterhazionafl. di col¬ 
laudi in 'còrsìo d'opera, ecc. 
Perché !è grandi opere non si ‘ 
gestiscono con là ' inehtaiità - 
de) pollaio*. 

L'invilo è stare dunque tran¬ 
quilli; c'è chlpenserà al rispel- • 
lo dell'ambiente, dei reperti 
archeologici.’del look dell'o¬ 
pera e delfinsieme. Non deve 
pero esserne convinto il segre¬ 
tario nazionale de Foriani, che 
in una riunione di partito ha 
gelato l'uditorio racCcttnàn- 


dando pmdenàa. 

Là S^^rìhteèdenzà aHe Bei¬ 
le Arti di Pisa sta tranquilla e. 
mentre coi fondi Fio restaura 
te casermctte e il manto mu¬ 
rario, approva ìì progetto dei 
parche^! sr^tmanei. senza 
colpo ferire: Ma atKfte se il 
Comune, confortato da lecni- 
pi. ùibaiilsti e architetti, ha 
linéRa <ti. cdiriihcrare I làvbri. 
anche sé il èdufìgìlo comuna¬ 
le ha già deciso l'operazióne. 
ToripósiziDne noh ri per 
vtrtta. Anzi ’è friù z^uerrita e 
determinata che rriài. fl iregre- 
tarfo naziottale di Italie hosfra, 
architetto iannello, ha pro¬ 
mésso la guerra. «Italia nostra 
non farà passare in rtessun 
modo questo progetto, dietro 
il quale ci sorto sok) degli in- 
teresri privati e rtconerà an¬ 
che alla magistratura*. E Italia 
nostra non è sola. Sono insorti 
a difese dette Mura I comitati 
ambienuiiirii. che hanno già 


procfàrrtatoiHntenzione di oc¬ 
cupare gli;spalrl. contro le ru¬ 
spe. 

Il perìmetro di Lucca é di 
quattro chììometrì e duecento 
metri. A Lucca il cuore della 
città, piazza S. Michele, è rag¬ 
giungibile da qualsiasi punto 
del viali della circonvallazione 
in qna decina di qiinuli. a. pie¬ 
di.'ìrùómb poi ai viaii della 
cìrCònvàilàzìòne'Ci sono spa¬ 
zi, f^ittqì.yuoìi. éhe. ànzicfié 
es^ lasciati in manó alla 
speculazione privata, potreb¬ 
bero diventare dei comodi 
patcheggi in superficie. 

f parehéggi, di cui I tecnici e 
l'amministrazione sì affanna¬ 
no a sostenere ta fattibilità, la 
sicurezza, la coerenza con 
l'ambienle urbano, costano 
mìiiardi: le cifre non sono af¬ 
fatto precise. Si parla ora di 
una quarantina di miliardi, 
per un totate ^ poco più di 
un migfiak) di posti auto. 


MGDIOVA Còme in uh 
claarico del giallo l'ateassirtio 
di dòn Remen Moniepìòtra, 
che aU’época óveya settanta 
annL avvenne nello sfondo dì 
tmpaesinodl poche aftime e 
situiaio .riùllà lìnea dì confine 
fra la Liguria e la Toscana: Ca- 
rignaHo;àppimlo.kloùe:iiiill.sl ; 
conoésevàiio; e x|ove.fa:geR(e 
diceva; ? die v^Vinóenzo : Nosei : 
:aveva Jr$uoi :inatiin per odiare ! 
il veediìO'fMete. Fmsc peicbé 
k> aveva maluattalo quando; 
faceva IL chiericiletto, o Ione ; 
pen:M:IO:,sehemiva di fronte > 
ai GOfiìpagnhperdiè la sua fa- • 
migtià noh èra di qiieiie più 
assidue iìle lunzionL Sia di , 
fatto che fodlò^ sondo «ovaio ' 
daltftaeaneNóÉd riirasfórfno : 
in iMÀM^eé'qùihdi in fól- : 
lia, aINbèl pùnto di 
ckm' delMd ài ! 

svohépwi i càiìiènteln rilàétia 
teletohica* con te redazioni: 

l'UrtM. «Mòri lo ttcddèrte, sé 
andate a casa rriia, prendete 
le mie pòèsié e le stampate in 
un milione di copie. Le mie 
poesie sorto un canto di rivoLi 
ta», dliM Noeel ormai Juod ^ 


lomwm 

,npn Vigere l'arma vefsbl4l 
sé. I giudici riconobbero 

stalo ^ ìnfeimitA intentate di 
NoseL chefesióchJilìto'peit tre 
anni in un manicomio climi- 
naie. Peti tornò a vivere a Cari'- 
gnano, insteme al gen^Oj^ p 
da|lnonjiè.pjti.mcMS(MàM> 
dieper alcuni periodi dUarà" 
: -pia M 

. Vincenzo Nosei SÌ A tollOìte 
vHavenerdlpomeifggk^viim- 
piccandosi ad una trave della 
: cantina della sua atiilazirmé- 
i dopo aver bevuto un caffè ih 
> casa delia eia. Alba ed .avAer 
j cercalo, per l'ultima wba, la 
; madre^ Ed è stala {rtopnor.le*. 
: Luigia Zanaidi di 60 aniiL tf 
trovare il cadavere del figlio. 
I Da parecchi giomi NosèL dite 
: orinai aveva 33 aitili, 

’ rijiale. molto male; «Era.tòrifà- 
' io da due settimane. dia|Ia 
Svìzzera dove era in cura-da 
uno psichiatra - ha derio. te 
i zia :!«:Maeiii0n eraìpiùlluLSlv^ 
deva che non stava bene»; 

In questi undici armi, Nosei 
aveva colfiyatò tà'Sua yèr(à 
poetica: un^^itòre rprrtanfìiili 
ha pubblicato, ,t|na ‘ 

, ■(d»ace 

-eUbeito».. diifigueidi 
i’uliiirio dei qualLilediceio tisi 
boia'dei’ miei gtoRti bruciali, 
agli aguzzini deite fhteètiir^ài 
'fàlsi'testljnòrii' di' "uri 'briiCiteia 
’soirimarto*.'"l'teÌàlò...;q l’àfN^ 
delia famiglia non sonò bota¬ 
ti a salvarlo dalia solitudine di 
un paesino .SiNte^Jl^rtl|e 
dati'osseiìdorie' della friotre, 
che lo accompagnava airqeno 
dai giomo del deiitto idelliUa- 
nonìca. 


U Federetteiw « aoilteibMdte 
iti si strtneono anemiaMfiMate alla' 
moglie, si figli, al IsntiUiii per pian¬ 
gere te grave jierdlui di 


streordiiuui» personatiiS dell'anlil»- 
acidr» 0 dHIs nostra liiooswcivÉie 
e dpnoefaiics. genuina eapieisto- 
ne del'niins popolale • Msllil- 
luale di Fmn, rnipidte figura d) di- 
ngenie Mitico, di «mmnisniofr 
pubblico, di depurato. I lunerali. og¬ 
gi, luiicdla)te.Dre93)conpaiienia' 
dall'Aicispedaie Sahl'Anna per Cia- 
dizza. 

Ferrara. Iti giugno. Ì9B9 

Valeria e Mario Itoin partecipano 
costernati ai Jutio per temone del 
carwJmo compagno e amico 

q W RHN HU aONI 

e porgono Mia fsmigNà le più Miei* 
lune e sentee condógliàitre. 
Femn, lÙ^ugnofSiOP 

Anna, Emìteuete e Flaneexo Lo- 
perfido partecipano a lina. Massi¬ 
mo e Andrea il foro cordoglio per la 

scomparsa di 


Penara, l^giupio IdSd 

I COTTIunrtd de H a Briarua esprimo¬ 
no seniiie condogliaitte aSa corrh 
pagna Maraina per te icomperH 

dei padre compagno 

QUSEPPEFUNMULU 

I funerafit'in Imiim cMte. ai Mòlle- 
ranno oggi aHe ore 16 pviendooal- 
l'abiuiione a Carnale. 

Carnale. ISgiugno 1969 

I comunisti detta sezione «Cunei- di 
Carnate annunciano la scomparsa 
dei compagno 

QUSEPPCFUMMSMU 

isctliio al Rei dal 1945. Nel dare il 
triste armunc» si itringono alla m» 
glie e aHe figlie. 1 tuneiMi, inIoriM 
: cMle. M svpi|ait6 Oggi .Ifieiòic 16 
panénte:.dairatitt[iteQlia dÉtt’edte- 
IO in vteOipviMni XXne CarnMe. 
(ternMe JÙgliign» 1969 

l'Comparii dòte sefionè ditartiii di 
Modérra* (rartécipano M cordoglio 
per te morte dei coriipaghp 

OUUOSNlUfiOSflNO 

iscritiodal 1943. 

Miiano, 19 giugno 1969 

È deceduto il compagno 

ANGELO DEI BUONO 

gMM 

i funerali si svolgeranno martedi 30 
alle ore 10 dazinola in torma civiie. 
Lo ricordano te moglie Giovanna, le 
f^He CflsUna e Nadia, generi e ni¬ 
poti. 

Savona. 19^ugno 1989 

f . 'V 

il modo migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


9». I MisiM di dissuàderio «Ubeitt>.iUnsu«idil!VKK«,}, 
non smitono a Mila: e i cara- l’uliinia dai quaildadicaù àal 
binleri anwaionoa Cadinann boir dei'inici gioin|:bnitiaii, 
unmini,io»tp|ipmdl.SiiWo; agli a^uaihl dalUi iHla jpiid,>èi 
dogo avar aparHOb e quando t|ln'tésllà|i^ di un jàìdcì^ 
gU le donne del peeaesi era- sdinntan»: vÀlm ;qÌ!,i|ÉM 
no radunare davanu alla ca- della lamiglia non sonò wta- 
nonlca, il giovane lidiiamò li a salvarlo dalla solitudine di 
l'uRiclo deir(/n^'-L'ho am- un paesino ,ii^i|a^^nl|e 
massaio, senio'che siannò àr- dall'osse^Mie' delie ’nione, 
rivando I carabinieri. Ora la che lo accompagnava aliqeno 
face» Ma anch'M». Qualche dalgiatnodeldeUf>dil**À«a- 
paiola riuscì a cdnvincerto a noiwca. ■ : * . ■ !- • , . 

ITErW’MINI LUIMNeSt 

GOraZM • La cooperativa ITE llmpiaml taMònicl elanri- 
tì) tautggla I 40 amiijdallt tua foridaalcna eon^Hngi 
apomcr li i aal ona.eutwralaj Si Vatta dti.p(qgstW#-sMls 
raallaaAina dall'illuniiriadoM « vWa Mankf « -«aai- 
.aeianos-,!.-.-.- .m 

in«iaata.)rilla dal '700, aiuiaia naiia vidnamadiiCfidrol» 

I polUdwal ha aadauna i eaa aio centro eonvaanlm»- isaa 
de) ptMpai (M Frhili-vatMde Giulia M drweXaquenM» 
inaida Mnnq hiogoinaating, riunioni. Genaraaaii:di%ìiah 
wiea nwlofiala q lntimationala. Villa Manin t. InoltBB,' 
rfeiemaia.fliata twlMa in quanto bara architittonicodi 

S eaCiiila,valCra,aao(ieea<Guliurala.': 

eha con quaatb.òòneidiravola ImpoBno I *0 armi 
ITEapnoatatiricordaiican una MsMtiyiriàaiVataal 
ii(iani)aqli r- la cocèvatìva ha aqdl a IViaèta, Udina a 
: GeilimaoBan»l'iia«aiia*ianala -'- inanba nai:|iroaai- 
momaambra mi Manin oapitari un eonVagne taònlco 
in cui. rtlaiQrl di lama.Mamaiianala, aaaminaranno’o 
dbactarmnolaproaijai ilm aellayllmipllbturl dalaattara 
MqMiqoiniinieadonl Halle fàgionai 
L^annììmBrla dalla,IMiiioni «ianvdeoiiieKMnccen'iiit 
pariodo di aviluppo dagaHE oha Né vieto atauriiara alla 
oooparadva un ruoto aariipra pia importante nel aettbrh 
dtna tatonmunicaiionl. In questi ultiriri ennl Inferii li 
Impianti taMónicà tlattilci ha oparatò un prol^saò di 


ddhiatona daa’irnnlaBina aooiataria proaSo roDlniorii 
pi d i h lfca. U eooptritiva rr apacialiaeta nal aattora dal¬ 
la tilaooniunicaziani a.nana progattatlom di rati a stita- 
ml taihnctiel a rcallaadona di modarni alatami — ha 
ananow^riaultad poanml auparando un panodo di ataai: 
iaaa mm aaaa acqiiMta hanno ptnraaao di loapandara 
la pHaa Ma^asiona con Orca 8 maai di antleipp ani 
pravlaM.,)llat(uraio dri 1988 » atato di qnra 17 mDlardi 
lpaeo>8415 miliardi a malga nall‘87t con un aumanto 
dal t9.2X ,dalla pradmiana In valora aiaohno. L'utile 
nanodi aaaroiilo é..ataiodi 3ai milioni con un qroaao 
bai» var» l'alta dagli invtatimtnii: 2 miirardi 330 rtulib- 
ni cantra i 718 MHiMdal'S? a 1434 nrlllorii dall'ànnd 


PoaWva la prospettive par quaat'anno. In primo luogo 4 
prevista la cottitusiora di un pool di impra» par la 
ersadona dal alatami tatomadd taqtonaH porando rill 
kippahiena d'avanguardia nail'am&ito dan'lnuira niovl. 
inamb nadcnals cooparativo. |S.Q.) 


De rapimi deUBainMm 

" .T«9 "" 

Carole Beebe Tarantelli ', 

Violenza contro sessualità 

Lo stupra e la lopr^asione sessuale come forma 
erotica deil’odiù. Un appassionato intervento àu 
un tema che divide i partiti e i movimenti 
femministi. 

ifrwituiM0*inkU0dimt0d0GiorAR0fff^tPi^$^m» 
d Ar^ i w Miufira a«tif A'&rarit « iNtJìt princteafì «jintet. &f»Bi 
di BeefHi Térént9lU, Hriàbal, Antoitetti^ C»v*lléri, Anndt. Dal 
Ugo, Weil, £ipmi(o. Bérérd-Zanytkà^ BrioHhi, tBiAWil, B$éA 
Bouù, Mktiehè, Ferrara, FcirattL Dahrmkrf, MfcAnA, fiofdllt 
_CuìtlàTtw, Tvni', C»Jombo> 
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ImreNagy 

Ceausescu 

attacca 

Budapest 


M BUCAREST Teoemotonel 
^itto di Varsavia dòpo i soten* 
ni funeraii a^Budapeat di Imre 
'filafly, il primo minisìro unghe* 

impiccaro nel 1958 per 
allo Iradiiitento e ora riabilita¬ 
lo. Ad alcune prese di posizio* 
*ne uHictose dei «dumi è segui-, 
la quella ufficiale, ieri, d^ljaC 
Romania che in una nota con¬ 
sonala airambasclatore ma¬ 
giaro a Bucarest Paul Szuls 
protesta contro «le manilcsia- 
aloni antisocialiste, antirome- 
‘ne, scioviniste e tevisionisté> 
'che si tono svolle il 16 scorso 
inelta capitale ungherese. : t- 
! $ 2 uts era stàio convocato al 
.ministero degli'Esteri di.Ceau- 
.atncu. dove tono stati vicenni 
. .anche gli ambasciatori di ,•ce^ i 
li 'paesj» per informarli della I 
'protesta rumena contro i (u- i 
nerill di Nagy. Lo ria annun- i 
ciato l'agenzia ulficiale «Ager- ' 
'presa», secondd (a quale t or¬ 
gano del Pc rumeno ■Scin- 
dela», la radio e la tv avrebbero 
ncevuto numerose lettere e te* i 
'^lefipnaie.; che esprimevano 
:,<ui)a. profonda indignazione» 
durante atte, manifestazioni di i 
^ 'Budapest' ln occaaionc dciri- 
.numafelone di «alcuni ciiladmi 
lur^heresi». > < Manilcstazioni 
che» scecondo r»Agerpress*, 
thannp.assunto un tono «netta- 
^rpenle fascista, anusoclali^ta e 
sono dirette contro, il Partito 
scxlalisia operaio ungherese, 
'contro: il socialismo e il comu- 
•' nismo. e contro II Patto di Var- 
'savia» 

■ ’y RsMora .aolo yCeausàscuiid 
uscito, ufficialmente con Janta 
( durezza. .Ma già a Praga, men- 
y tre a Budapest » vsyolgevano i 
^.funerali, il nurnero dueylel 

larnemàva che in^àlcbni 
'paésl.del Patio d) Varsavia'SI 
> sta avriandoda dii^r^azionc 
idetisociallsmo^aiajiestaura- 
,zlorwdelcapliaUsmo»,-inpari- 
jcolare' in Unghena dQ>« «6 
, sperabile che si mobilitino le 
fqrze che vogliono difendere il 
‘‘soclallime*. , 


MEL MONDO 


La repressione dell^intifada» Ofiensiva diplomatica di Sfaamir 

Sciopero nella striscia di Intdatr del: premier ne0i U5^ 

un altro morto ieri à Nabliis in Germania fedeiale è 
sparatorie alla cieca a Betlemme per illustrare il suo p^ r 

- ' ' ^ 




Un ragazzo palestinese di 17 annhucGiso-aiNablus; 
in Cisgìordanià, rnentre nella sinscia di Gaza: era in 
corso uno sciopero generale Gontro l'uccisione di al¬ 
tri qualtro . giovani Ira venerdì e. sabato. Attentati 
contro i militari a Gaza e a Gerusalemme-esi. Sha- 
mir tenta di rilanciare una ofiensiva diplòbiàtjca a 
sostegno del suo .piano» per elezióni nei«ternlori, 
sul quale il 2:iuglio si pronuncerà il Gc del Likud. 


Bad^janì 

.dòmani 


ip MOSCA. 11^ presidente del 
Pàriamentolranianq (ecandl- 
datp^alie elézloni presidenziali 
del )8 agosto) AlÌ Akhbar Ha* 
sheml * ratsanjani ettetiuerà 
urta'visita ufficiale in Ures «su 
invitò del leader soviètico.Mi- 
khail Qorbaciov* a partire da 
domani, 20 giugno. Lo ha an¬ 
nunciato l'agenzia sovietica. 
Toss. senza peraltrox lomire 
pàrtìcQlari sulla durata e sul- 
ragenda deliavisita.^^ . ^ 
essendo* il: maggìor.^lor- 
nitorevdi armi aliIraK,- l'Unto- 
nc' Sdvteiica ha; 
ràppoili «di buon vicinato» 
con l'Iran’per;tutta la diiràla, 
della guerra del Golfo; e note- 
vplet irni^iso'.alie. relazionr fra^ 
i di» i>àe8Ì era venuto poi W, 
26 febbràio scorso con là visi¬ 
ta à Teheran del ministro de¬ 
gli’Alteri. sovietico .Shevard* 
nàdize» che era staio/rìccvuto . 
in udienza speciale dall'Imam < 
idipmeinj al quale aveva con*, 
a^ato un messaggio perso¬ 
nal di Gorbaciov, La visita di ^ 
Rafsan|ani era > prevista da 
tempo. Pochi giorni prima, 
de)la;mqrte di JQtòrneinl. il. pri¬ 
mo ,yic.e-ministrQ pdegU ; Esteri... 
SovietkiQ Ateksàndr . Bes- 
smeitnykh aveva .avuto «con¬ 
sultazioni» à Mósca con Ab- 
bas Maìeki. direttore generale 
del'ministéro degli Esteri ira¬ 
niano e direttóre del Centro di 
ricerca sulla politica interna- 
zióiiàlc:' 


QIANCARLO 

■1 Cinque morti 1ra>venerd1 
e lerij . quattro dei quali nella 
striscia di Gaza dove srè svol¬ 
to, per protesta uno sciopero 
generale che ha visto nuovi 
sconm tra manifestanti pale¬ 
stinési e soldati;! f«intifada» 
non allenta la sua pressione, 
ne) momento .in> cui< Il primo 
ministro Shamir cerca di rilan¬ 
ciare, con una minioffensiva 
; diplomaticai tl suo «piano* per 
eleztom net teraton-pccupati. 
fen il ministro, degli Esteri 
israeliano Moshe Arens si è 
recato a. Bonn,, da < dove poi 
andrà a Copenaghen, méntre 
Il ministro della Giustizia Dan 
Meritor gl à.t!gc^lo>aM(ftshtrtg- 
lon; ma in entrambele capita¬ 
li gli inviau di Shamir SI sono 
sentiti confermare posizioni e 
valutazioni non. certo-gradite 
ai pnipo mlnu^ra^ Mendor ha 
reilerato.a) segretanq.di Stato 
Baker l'avversione di Tei Aviv 
per., tt dialogo .Usa-*Olp, ma 
:non ha avutq aoddtsfàaiohe. e 
ad Arens i) ministro degli Este¬ 
ri tedesco-federale Génscher 
ha delfo chiaramente che 
Bonn é'a làvore di una confe- 


Etùroha 

B^esiden^ 
.di «Eureka» 


Dirottato aereo afghano 

Golluttazione del pilota 
con i pirati delFaria 
Il velivolo cade in Iran 


I TEHERAN. Tragico dirol- 
vento di un aereo di linea 
hano che è andato a 
liantarsi sul territorio deil'i- 
I provocando la morte di 
reno una decina di perso- 
Ne ha dato notizia l’agen- 
di Teheran Ima, precisan- 
che l'aereo è precipitato 
reguilo ad una collullazio- 
fra il pilota e uno o più di- 
atori. 

.e notizie sull'episodio so- 
ancora relativamente im- 
else. L'aereo comunque si 
schiantato ai suolo nei 
ssi delia città dì ZaboI, 
i chilometri a nord di 
ledan, che è la capitale 
la provincia del Sislan-Be- 
Istan. Dal rottami del veti- 
0 - un «Antonov 26» di 


LANNUTTI 

renza interriazioriale. ^i' pace 
CÒLI -la pàrteclpaZK^'di.tutte 
le parti interessate (è dunque 
anche deirOip). 

In concomitanza con le 
■'miss}onj>''di Arerisie MèridoV, 
rufficio’deì prlmò miriistrò'à 
Tel Aviv ha fatto clitolare: la 
notizia che il mese prossimo^ 
Gerusalemme si Svolare «nel¬ 
la maxima segretezza» un In¬ 
contro fra lo stésso'Shàrhir é 
un gruppo di espónenti'pale* 
stinési dei'terriiori'pèr discute¬ 
re la sua proposta di elezióni. 
Il portavoce Avi Pazner ha 
detto che Shamir ha già avuto 
altri incontri con personaiità 
dei tenitori, ma chèqU^tó^- - 
rebbe il primo dopo H lancio 
del suo «piano di pace», peral¬ 
tro formalmeritè'tespintó (n 
aprile da un documento sotto¬ 
scritto da lutté lc personalità 
più fRappresentative delia Ci- 
sgiordania e di Gaza. Pazner 
non ha dato altri particolari. 
Secondo il quotidiano Haa-l 
rerz, Arafat avrebbe approvato- 
i nomi di dieci palestinesi dei 
territori quali interlocuton dei 
dirigenti israeliani; (a notizia.' 


che non si: nfensce specifica- 
mente al) incontro di cui ha 
parlato Avi Pazner, é attribuita 
a fonti diplomatiche britanni¬ 
che. Hearetz fa tra gli allo tqo- 
mi di Feisal Husseinl, il più au¬ 
torevole esponente pro<0|p 
dei territori, e del presidente 
dèi gipmalistirPàlestinesi Rad-. 
Wari Abu Ayyash; quest'ùlti- .: 
mo, interrogato, ha declinato t. 
qualsiasi commento. 

Sta di fatto che;:^amtt Ha 
bisogno di fare qualcosa; e''di ' 
far presto, m Vista della riunio¬ 
ne del 2 luglio del Comitato 
centrale del suo partito, il Li- 
kud, nel corso della quale I su- - 
perfatChi guidati dairexmini- 
stro della Difesa Sharon meiié- 
ranno sotto accusa, e cerchè- 
ranno di far bocciare, la pro¬ 
posta di elezioni nei territori: • 
per loro perfino la autonomia 
•addom^ticata» : di Shamir: :è 
una óv'nce^Qtré foacceUabt- 
le. 

Ma nei tehìlori, corhe ab- 
biariio visto in ppncipio. là pa¬ 
rola . resta affala alle armi,, i 
soldati continuano a sparare e 
lavuotidere: ue.gigyani sono 
stati uccisi venerdì e un. altro 
sabato sera a Gaza, un quinto, 
di 17 anni, é caduto sótto i 
colpi dei soldati ieri à Nablu^ 
la, più importante .città deàlà 
Gisgiordania;>e sparatorie con 
feriti SI sono avute in molte al¬ 
tre località. Particolarmente te¬ 
sa la situazione a Betlemme, 
dove la popolazione accusa ì 
-soldati che -sorvegliano la 
' piazza pnncipale dalle terraz¬ 
ze.degli cdificì^Clrcostanti.di 





Barricate 
nelle siratié 
«liSaza 
tiovein 


1^!-. ,e -; -rt’’;. 


àpriré ì) hiocó sènza ragione: 
yeneidi^ià^^ata .èólRita AÒ-pn 
occhio una donna che faceva 
fa spesa, in; precedenza era 
stata ferita aìringuine: una in¬ 
segnante di una scuola per 
handicappali uscilaa compra¬ 
re it Jatlc.-Un altra grave episo- 
d» viene sqptalalo dai viilag- 
gra di A-Oik nella zona di Ra- 
màliàh: i soldati hanno fallo 
sulla pdbbfìca via 'lin falò di li- 
bn in luqpia àraba fra Iquali - 
nvela il Jernsofem -r VI era¬ 
no num^ose,copie del Cora- 




no, il lìbrà'sacro'dei musulmà- 
^ U violenze dei 9pMalÌ:,nop 
Icario senza reazione-, nella 
strada principale di Gaza ieri 
mattina colpi di pistola aono 
staii'sparali da un’auto in cor¬ 
sa contro un veicolo militare e 
uh ufiicìale è rimasto ferito a 
una spalla; a Geriisalemme- 
est una bottiglia incendiaria è 
stata lanciaia contro una ìepp 
,dèlia •Guardia d) hnnViera», il 
cbipo.paramililaie che svolge 
un moio di purità nella teprés- 
sìorie. 


Ma alìé violenze dei soldati 
si; cqptrappf;^ anche la co¬ 
stante, azione di piot^ delie 
forze di pace israeliane. Ieri 
mattina un grappo di pacifisti, 
al'ierzo tentativo in dieci gior¬ 
ni; è riusciloarrecarsi a Kalkili- 
ya per protestare contro le de- 
rridlizionj di'case palestinesi 
da parte dei mllitari. «La polìti¬ 
ca di dinaihitàre le case arabe 
• ha détto il deputalo Yossi 
Sàrid^ del.Moyfmenfo per i di¬ 
ritti cMli>dl^ragge le basi 
delta democrazia israeliana». 


Nel Vóto di feri la prova d’ìmpeUo per il Poup 


■I VIENNA. Favorire nuovi 
progetti di rìcercà che coinvol¬ 
gano una pluralità dì tecnolo¬ 
gie in Mttotl fondàrhéniàll'co- 
me ’iràsporti, energia;'telècó- 
murikazioni e ambiente; dif¬ 
fondere i risultati dèlie ^ricer- 
che soprattutto vetro le picco¬ 
le imprese, attraverso banche 
dal] nazionali è ìritemazionali 
facilmente acces^bitl; inten^ 
ficàre i rapporti Con.altri paesi 
tra cui l'America latina e I'Em- 
ropa Orientale. Queste le linee 
guida che i'Itàlia adotterà as¬ 
sumendo domani la presiden- 
za deirinìzìatrva dì rkercà 
ropea'«Eutelfe» per i prossimi 
dodici me$i. Lo ha detto fi m>' 

; riìstró ffer la Rfc'étcàè l!d^^ 
sita, Antonio Ruberiii che oggi i 
a Vienna partecipa alla confa- j 

renza dei ministri in cui sarari' ' 
”ho approvali 1 nuovi progetti j 
di ricérea. «Eureka» raggrappa I 
igqaésl'èiiropèì'Ci’dódici'del- , 
' la'Cèe. iàeidèirEfta oltre alla | 
1 Turchia e alla Cóihmissìone 
I della Còrriùiilià). e in qèàttro 
anni ha varato 208j)TogeUi di ' 
ricerca per un ithpégrio totale 
di oltre 7.0M miliardi'di lire; 
l'Italia pariecipà a 66 pr^eliì 
irer un valore di oltre 900 mi¬ 
liardi. A Vienna i ministri esa¬ 
mineranno un .centinaio di 
nuovi progetti presentati da 
vari gruppi di paesi, un terzo 
dei quali riguarda lecnòlogìe 
dell‘ambiente. 



;.Mollo bassa l’àfftuenza.atte urne ieri in Potonia, 
dove: datteri alte 22.^i 6 vQtato per iUballoltaggio, 
di S^sehBtQri e; 295 deputati che al primo turnip; 
non avevano raggiunto il quorum del 50% più 
uno. L'astensionismo supera quello del 4 giugno, 
quando fu del 38%. li volo di ieri era decisivo per 
i rappòrti di forza tra riformalorì e conservatori al- 
l'inteiriò dèlia coalizione governativa. 


Triónfo di luci Fantasmagorìa di luci e di fUo- 

nor chi dì artìlìclo per salutare, la 

ptrf «aiMMiV , scorsa notte a Parigi: « cento 

|3 'TOITC Eiffel anni della Torre Eiffel. Alme¬ 

no mezzo milione di persone, 
in una splendida notte di luna 
piena, hanno partecipato ai 
festeggiamenti organizzai 
dalla Municipalità; fra gli ospiti d'onore c'era anche l'ex presi¬ 
dente americano Ronald Reagan con la moglie Nancy, li tenore 
Placido Domingo, accompagnato da un migliaio di coristi, ha 
intonato la Marsigliese fra gli applausi della folla. 


■i VARSAVIA. Evidentemen¬ 
te per gfi dettoli polacchi il 
balkritai^ di ieri rran era Co- 
; s) importante, vitto che al pri¬ 
mo turno etettorale il risultalo 
a favore ;di SolidaroosC; era 
' % itrequfVDca- 

mìe.;'N(Mraslanle si trattasse di 
et^^ere a maggioranza sem¬ 
plice otto senatera su cento e 
ben295!deputatt su460che il 
4 giugno non avevano ottenu¬ 
to Jl necesswra quorum de) 
50% più uno. rafflueriza alle 
umé è stata mólto bassa; a 
mezrogireno ayeva vmaio. 
I'8v5% t^li elettori, contro il 
22^% aita ttessa r^a del pri¬ 
mo turno. M:uni sondaggi 
prevedevano un'affluenza del 
50% ^Walesa temeva che si 
andasse anche al di sotto), 
molto iMù bassa di quella del 
prihto turno, che fu del 62‘T>. 
Eppure non sono mancati gli 
appelli alle urne sia dèlie au¬ 
torità che di Soiidamosc. La 


spiegazione risiede probàbil¬ 
mente nel fatto che il voto di 
ieri riguardava essenzialmente 
i candidali della coalizione 
governativa, essendo l'opposi¬ 
zione alle prese col ballottag¬ 
gio solo per olto.s^natori e un 
deputalo. In (al caso l'asten- 
sìonismo apparirebbe come 
un ulteriore segnale di sfidu¬ 
cia nel Poup e nei suoi alleati. 

Comunque il volo di ieri ha 
una sua valenza significaliva 
nella competizione airinlemo 
del potere polacco tra riformì- 
siì e conservatóri. Tanto più 
che prossimamente si terrà il 
13" plenum del partito per 
confermare o meno la validità 
della linea riformalrice. E allo¬ 
ra sarà importante sapere 
quanti sostenitori del nuovo 
corso saranno stati eletti, e 
con quale maggioranza: ovve¬ 
ro con quale base di consen¬ 
so sosterranno la loro batta¬ 
glia nel massimo oigano deci¬ 
sionale del Poup. Insomma, 


fabbricazione sovietica - so¬ 
no stati estratti 26 feriti, inclu¬ 
so ii pilota Mirvis Paktian, che 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale. Più tardi è stalo precisa¬ 
to che a bordo vi erano 36 
passeggeri. L’«Anlonov 26» é 
un aereo da trasporto militare 
che nella versione civile può 
portare fino a 40 passeggeri e 
cinque persone di equipag¬ 
gio. 

Nulla si sa sui molivi e i 
dettagli del dirottamento; l'u¬ 
nica nolizia fornita dall'Ima è 
quella della colluttazione a 
seguilo della quale il pilota 
ha perso il controllo dell'ae¬ 
reo. Sul luogo si è recato All- 
reza Moayyeri, assistente del 
primo ministro iraniano Mus¬ 
savi. 



La malattìa deirayatollah nel racconto del suo medico curante 

«Così è morto Khomeiiii» 


L'Imam Khomeìni 


WM TEHERAN. Un resoconto 
abbastanza dettagliato della 
malattia che ha portato alla 
morte l'ayatollah Khomeìni è 
stalo fornito dal suo medico 
curante Hassan Arafi il quale 
ha dichiarato in una intervista 
alla televisione Iraniana che 
r89enne imam, è stato <onsu- 
mato nelle ultimé tre settima¬ 
ne di vita da un cancro diffuso 
e devastante che ha stupito i 
suoi medici, vista la sua età 
avanzata». Arafi ha sottolinea¬ 
lo che «normalmente il cancro 
si diffonde ieniamente nelle 
persone anziane, ma questo 
era dì una specie che si pro¬ 
paga mollo velocemente e 
ovunque». Le dichiarazioni del 
medico, rilasciale netta stanza 
dett'ospedate in cui è stato cu¬ 
rato Khomeìni. sono state ri¬ 
portate dall'agenzia ufficiale 


di informazioni «Ima». 

Il dottor Arafi ha precisato 
che «preoccupanii sinK^t dei 
cairero si erano manifestati 
dopo accurati crmln^li con¬ 
dotti nella residenza dell'I¬ 
mam lo scorso 18 maggio»; 
Khomeìni aveva oakuni tumo¬ 
ri. il più grande dei quali mi¬ 
surava tra ì,quattro e ì cinque 
centimetri». «La parte centrale 
delio stomaco • ha proseguito 
il medico - era quella più col¬ 
pita e se ne è resa necessaria 
l'asportazione, ma il suo stato 
non ha smesso di peggiorare». 
Si ricorderà che al momento 
dcU’mteivemo chirurgico, su¬ 
bito da Khomeìni una decina 
di 0omi prima di morire, non 
era stato latto cenno ad un Tu¬ 
more. ma si«ra parlato di una 
operazione al duodeno resasi 


necessaria «per arrestare una 
emorragia intestinale». Cinque 
giorni dopo l'intervento Kho¬ 
meìni aveva avuto una prima 
•complicazione cardiaca» che 
secondo le fonti ufficiali era 
stala superala in modo ««od- 
disfacente». 

«Il 3 giugno • riprende II 
racconto dei dottor Arafi - i 
suoi reni hanno smesso di 
funzionare, la respirazione è 
divenuta difficile e la pressio¬ 
ne ha comincialo ad abbas¬ 
santi. rendendo necessaria 
una rianimazione dì 15 ore». 
La situazione è quindi «dive¬ 
nuta critica fino al momento 
cruciale, le 22,20, quando la 
pressione ha ra^iunto il livel¬ 
lo più basso e il cuore ha 
smesso di battere». 

l problemi cardiaci di Kho- 


Cravissiino 

MaWlOS 

B r un nuovo 
«ivento 


hi#® 


L'ex prcsidente-dittatore'delle Filippine Ferdinand Màréos 
(nella foto) versa in condizioni gravissime in seguito ad Un 
nuovo intervento chira^ico, resosi necessario per bloccare 
un’ulcera gastrica emonagtea. Lo ha reso noto,un poaiAyo-. 
ce deli'ospecÀIe di Konoiulu dove I ex capo di Stato.^i)ippi- 
no è ricoverato U Tlenre-MarpOfi è attuatmenfe soHQ|trett4 
osservazione nell'unità di nahimazione de) cèntro ii$ediq(v 
di SanfyancescoV^hèstafodescnttQ'Comereoacientei.ma 
non attivo». Matcos è rìcóveràto dal gennaio scorso e da un 
mese è collegato a stramenti di ropréwivenza m seguito ad 
un cóllasso che ha. m^re^toTapparaio cardio-ie&pirato- 
Tio ed treni. n ' , v 


ieri erano in gara non it gover¬ 
no contro Solidarnosc. ma le 
direfeè^ènimè dei potere ha 
'totóA 

Di qui i ripetuti inviti di Soii¬ 
damosc agli elettori perché 
votassero non solo per gii 
esponenti deiropposùurete, 
ma anche quelli riformlsU 
della coalizione governativa, 
proprio per dar foro maggior 
forza in un parlamento che 
comunque nella camera legi¬ 
slativa (la Dieta o «Seim») ri¬ 
serva la maggioranza dei due 
terzi ai governativi (Sotidar- 
noSc ha conquistalo U suo ter¬ 
zo di 160 deputati). In ogni 
caso per il Senato Ó'istituzio- 
né èlètfivà ctte'résafnina, ap¬ 
prova ó respìnge le decisioni 
della Dieta) dove non c'è la 
riserva dei due terzi, Solidar¬ 
nosc ha già 92 senairei su 
cento; non si esclude che il 
ballotti^io le faccia, fare il 
pièno, per cui si troverebbe 
nella singolare condizione di 
rran avere controparti, quindi 
con un forniidabile potere di 
veto sull’attività legislativa. 

Tuttavia parlando al Consi¬ 
glio nazionale di Soiidamosc 
Lech Walesa (sabato la tv ne 
ha trasmesso il discorso) ha 
ribadito che il sindacato è un 
«movimento» che non ha in¬ 
tenzione «di sostituirsi al pote¬ 
re, di impadrònirsene o di bat- 
tergiisì contro». 


Inciàente L’astronauta americano Da‘’ | 

APlM* vìd Griggs; cheitoveva paf- 

oVsiW» tecipare il prosàiino hovem- 

muore bre al voto di Un traghetto ! 

advAiiaiifa IICA . spaziafe» ù rimasto ucciró 
USIrUiWUla’Uw ;, sàBatò in Uri incidèritè àè- 
; V. ^reó'presso Earle, nett'Arkanv 
sas; a dùanfo réso noto dah 
le autorità locali. Grfegs aveVà.49 anni. Aveva già partecipa- ' 
to nell'aprile de) 1985 a una rnis$ione spaziale e il prossimo' 
nowmbre doveva dirìgere il volo di uri traghettò spaziale.^ 

Le circostanze dell'incidente non sono ancora note, e non ' 
si sa se la rri^eì^ì Qri^; influirà suifo pr^ missiorió >i 
dello «Shuttle». . 


TeirOriSntO Nello Sn l^nka sei tra poli- 

maIIa ètì ì^nlrSÉ ziotti e miiiiari edrtin mem- 
2, ' ' j» 8 * consiglio provinciale 

D.OdlCÌ mOIU' del nord-ovest sorìó..stati 

^ in :vn attacco . armato 

MilKi JIiyiiii , compiuto da estremisti sin* J 
gàiesi.del «Fronte di libera»::] 
zione popolare ;Jvp*~vk:inG ? 
Kuranagela. Sabato/atri'ire pcriiziotti é due-militari.eranQvj 
stali uccisi in uniatiacco terroristico nella proMncia ceittror:.^ 
settentrionale.:: Gii estremisti del «Jvp» conducono unatops^ji 
posizione armata’al governo da cui esìgono chéivengailto i 
rimandate in patria le trapfra indiane chiamate irell'aùtun- 
no 1987 nel tentativo dì liquidare la guerriglia separatista ta«- k 
milnel noid<est:deirisola;Per moiivì opposti si oppongono 
alla pieronza miiitàre indiana chèi tamil del gruptrò;bltriHi#n 
zista «Tigri di liberazione dell'Eelam tamil» G^)i nrenlre « 
altri gruppi moderati tamil sono favorevoli. . • 


Il Nicaragua 

chiederà 

iittttó 

agliametrfcani 



Tutti i ciitadini' americarii 
che intendano visìtare il Ni* 
caragua dovranno essere in 
possesso di un visto a parti* *a V 
re dal mese pròssimo. Lo ha 

annunciato un Comunicalo de) ministero degli Esteri dellSÌB?t' 
caragua pubblicaio dal giornale ufficiale sandimsta Baffica-' 
tkr, non vengono fomite altre |Heci5azionì. Fontl gereemati*^ < 
ve hanno detto che tale decisione mira a bloccare eventuali 
agenti della Cia che potrebbero cercate di entrate nel Nica¬ 
ragua per sabotare le elezioni per il febbraiqjilel pro^jiqo^. 
Hnno.rLO’ha t^onfefmafo lo stesso presidàfttè nicaràguense, 
Daniel Driega (nella fotc^ ii quale ha tenuto a precisare 
che la decisione «non àdiretta contro la maggioranza degli 
americani, che sono amici de) Nicaragua: il nostro prowe- 
dimenio mira ad impedire che funzionari del governo statu¬ 
nitense abusino dell'ospitalità del Nicaragua». «Noi voi)lri' 
mo relazioni-amichevoli con gli 5tati Uniti «*,(ia auiun^ó r 
ma essi hanno una politica di guerra e Ói ftiorte coritfo 8, 
popolo nicaraguense». ■ v > : 


Didotto morti Diciouo minatori sono rima- | 

In CInn ^ ! 

Ili villa un’esplosione dì gas in uqar; 

per uno scoppio pìccola miniera di carbone, | 

In minio»» nella Cina centtale. Nel dar?' | 

in minivra ,.jg notizia, l'agenzia ufficia'' > 

le di informazione Xirùiua ' 
attribuisce la. causa delte 
sciagura (avvenuta giovedì) alla ventilazione scadente neh • 
rimpianto minerario dì Guiian. nella città di Xianning, nella 
provincia di Hubei. La miniera, di proprietà del governo lo¬ 
cale, viene gestita da gennaio in appaho da un privato. 


Messico: ex capo L'ex capo della polizia na- ' 
tfinlla nnlivia zionale messicana José'An- 

«ella polKld Ionio Zotrilla è stato inciimi* ' 

InCninindtO nato per l’assassinio del siiò 

nov ^««accinlA amico Manuél Buendia, uri 

per assassinio giornalista ìndàgaiore ar 

' scandali che, forsé, era' a^* 

nulo a conoscerilta di ^rO; 
tì scotlanli sui legami di Zorrilla con i traffici di drog^. 
rilla„che é accusato di essere il mandante e .Vorgan,tzzàtqre/ 
deH'assassinìo dLBuendia, ha dichiarato ai giomalislì do^- 
rincriminazione formale: «lo non ho ucciso il mio amico, e 
non ci sono prove che mi coinvolgano». L'assassinio avven¬ 
ne il 30 maggio 1984, quando Zorrilla era capo del diparti¬ 
mento federale di sicurezza. 


VIRGINIA LORI 


meini - ha ricordato Arafi - ri¬ 
salivano al suoi anni di esilio 
in Irak (1963-'78): nel 1980, 
un anno dopo il ritorno in 
Iran, un restringimento vasco¬ 
lare provocò l'inso^re di do¬ 
lori al petto che misero a re¬ 
pentaglio la sùa vita il 26 mar¬ 
zo 1986. Quel giomo. mentre 
si stava preparando un tè in 
cucina, l'ayatollah chiamò i 
sanitari di guardia che, subito 
accorsi, lo trovarono inanima¬ 
to a terra e gli praitcarono il 
massaggio cardiaco e la respi¬ 
razione bocca a bocca. Si trat¬ 
tò. secondo il dottor Arafi, del 
più grave attacco cardiaco ve¬ 
rificatosi dopo rinso^re dei 
disturbi del 1980. che avevano 
allora consigliato U trasferi¬ 
mento di Khot-.i' <ni dalla città 
santa di Qom alt'ospedale di 
Teheran. 
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Ife iiuovOfÉ^nte di poteìihe insidia^Bush 




sul probità del rispetto de^ 

Iri perìcolo venticinque anaai di scelte;pipgres^i^ 
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CHEìTEMPO FA 



Negli Siati jUniti i'Problemi nazionaii'SÒnò'ritornati 
in, primo piano con la elezione della ntiòVa leader¬ 
ship clemocrat'ica al Congresso, il primo veto presi¬ 
denziale e le ultime sentenze della Corte Suprema 
che mettono in pericolo ventìcirique anni di pro¬ 
gresso nel campo dei diritti civili. Si fa sempre più 
dillicile il rapporto tra democratici e repubblicani. 

' oiANnuNco commi 


H NEW YONC. Quaa a meta 
del suo primo anno di man* 
dato George Bush appare an* 
cora come una ; Cognita a 
molti americanVlevignette e i 
commenti dèi giomali sottoli¬ 
neano costantemente le sue 
ambiguità, uno studio tacente 
lo indica ancora come roùet- 
tivo principale della satira po¬ 
litica del ptògriànAhi hbttui^ 
alla teievisibne. la destra con¬ 
servatrice appare inquieta ma 
la sinistra liberale vede ancora 
segni più inquietanti n^a sua 
(iloaofla e nei suoi comporta- 
memi. 

Le controvérslè !èh^ accorri- 
pacano ogni sua aaione, 
scriveva pochi giórni fa da 
Washington Mauieen Dowd, 
«rìsollevario l%tenogativo che 
ha accdmp^àlo li pieklden- 
le per tutta! la wa cartiera; chi 
è George Bush? E Geo^ lo 

squartatoR ^ Qeoise fi buo¬ 
no? Offre anche luL come Gia¬ 
no, unalaiccia quando al tratta 
della poiiUca iepubbiicana cd 
un'altra quando al netta della 
coiiaboriàloAf bb^ica? Po¬ 
trà mai sfuggira al bagaglio 
faustiano legalo ella sua cam¬ 
pagna o^thÀ e dirantare il 
presidentè della conciliaaio- 
ne%. 

Nel linguaggio del com¬ 
mentatori sono steli già conia¬ 
ti nuovi termini e uno dei più 
ricoiraittl, . dopo la recente 
guerra cdmrbVdemQcràtici al 
Cengieìrib.''--|'~ aaMaterinno». ' 
Come pnsideifi» del partito > ;• 
repubblicano infatti il contro- 
veu/ Lee Atwaier anwe a 
nK>lti come f'esempio più pio- 

mm II dibattito suda indivi¬ 
duazione di normative di tute¬ 
la dei diritti dei lavoratori nel¬ 
le imprese al di sotto di 16 
dipendenti è diventato centra¬ 
le negli ulUnU med. Va detto 
che tale dibattito è caratteriz¬ 
zalo da alcuhi elementi di no¬ 
vità rispetto a) pa^to. 

La grande maggioranza de¬ 
gli iterlocuiori sembra aver or¬ 
mai maturato la consapevo- 
lem della pecuiiertlà delle 
piccole Imprese (P.i) e del 
rtvportl di lavoro che in esse 
si svolgono. IVanne II referen¬ 
dum di Dp, tutte le proposte 
avanzate su questo terreno 
partono, seppure con divene 
sensibilità, dalla considerazio¬ 
ne della specificità che il tema 
dei diritti dei lavoratori assu¬ 
me quando esso si riferisca a 
queste realtà produttive ' e 
commerciali. 

Si comprende sempre me¬ 
glio, che per quanto attiene i 
rap^l al lavoro, le Ri. è le 
imprese artigiane non sononà 
un luogo demoniaco nè un 
paradiso terrestre, Esse sono 
semplicemente uria realtà 
dentro la quafe i rapporti di 
lavoro sono qualitativamente 
diversi rispetto ad altre dì- 
meriSit^i produttive. 

Nelle Ri. evolte gli orari di 
lavóro sono più lunghi e 
cano servizi collettivi che al* 
trova posaonoassera garanti¬ 
ti, maìn espe vi sono possibili¬ 
tà di acquisizione professiona¬ 
le iireaftBiibillaucove, reale 
paifeÌBlpailoÌM ella vita e alio 
sviluppo oell'lmpresa, prò- 
: spetilve'dl walizzazione per¬ 
sonale. 

Diverse inchieste svolte tra i 


bai\te del Jeckylt-Hyde-Bush 
che delega ad altri il ruolo del 
«poliziotto cattivo» T come è 
stato scritto , T .conservando 
per sé qùeito dei «poliziotto 
buono*, in uri giòco che spes¬ 
so ricoriè ^nel Jèielilm. polizie¬ 
schi è che fa'parte ormai del 
folclòre americanb. 

La fèaltà è che atwaterismo 
e vècchio reàgàriismo sono ri¬ 
comparii più volte sulla scena 
in queste ultime settimane, in¬ 
nanzitutto nelle t^tiche usate 
dal partito rapubUicano nella 
campagna cóntro i diruti 
democratici,, del . Congresso 
dàlia quiàle ló'stefto Bush é 
stato cMtretrà a dissociarsi 
durante la sua ultima confe¬ 
renza stampa. Mercoledì scor¬ 
so, tuttavia, a un banchetto 
che ha frutteto sette milioni di 
dollari di finanziamenti per ì 
candidati del suo partito, Bush 
ha elogiato Lee JÙwater per il 
suo «ottimo layo^ definen¬ 
dolo riià corrette, voce dei re¬ 
pubblicani*! mentre si appella¬ 
va coriteihporàncSamente a 
lutti gH americani perché si 
uniscano a lui per «lavorare 
insieme senza fanfare o furori 
partigiani*. 

11 suo primo scontro con il 
Cor^resso ha escluso comun¬ 
que qualsiasi desiderio di 
compromesso e il senatore 
Kennedy, ripresentando ia 
feggp alia quple )l presidente 
brava appena apposto tt veto, 
ha praanriunciato che questo 
Hè sólteMo riràrio; fi* problema 
non riguaida tuttavia sola- 
meiite I rapporti del presiden¬ 
te con ia mafflioranza demo¬ 


cratica, ma investe soprattutto.. 
la natura di quelfgphèl appara, 
a moHi come la nUbrà strate¬ 
gia repubblicaDà'. pa presj-. 
dente che si piósentà al di so¬ 
pra delle parti cercarido di ml^ 
gliorare ia sua imniàgine per¬ 
sonale con un atteg^amentó 
comprensivo e moderato e un 
apparato politico repubblica-, 
no che si ritiene,lri Mtq.di!.'- 
mobilitazione ^fettoralb^'rp^. 
manente e che è dhpóltp.bd.. 
usare qualsiasi, mezzo per ten¬ 
tare di colmare.ìLdivaiiò esI*. ' 
stente tra la m^gioranza pre¬ 
sidenziale e quelia-.congres-. 
suale. 

Fino alle ultime eleeioni 4 
presidenti del partilo al potere 
erano figure rnarginaH e tuita 
l'autorità politica risiedeva 
nella Casa 

sh è apparsa per la prima vol¬ 
ta una «malsària spaccatura 
tra chi governa e chi fa politi¬ 
ca*, secondo le parole del 
New York Times, Da ciò deriva 

che la sua bfiona'voiontà ap- 
pare in confrBsfo:cón1’aggre8- 
sMtà deltalotta poittldttMntrov 
i defnacratid.v|l partiio'iepub-" 
blicano è diveritato. cosi, una 
specie di orgpnizzazfone elet¬ 
torale permanente ed usa ut- 
tiche dtscuUtebche appaiono 
a molli m coqtnsto con quello 
che dovrebbe èssere invece il 
ruolo dt un partita di gotenip. 

Ma dietro .iurte qu^‘«l^ 
guità molte cose conrtrinbfio. 

ad accadere nella 

che Indiano lataoprMrraNiM^ 
degli aspetti 

reaganisrrm, e 

giugno la Corle Suprema for¬ 
temente modificata d<t Rea- i 
gan in senso conservatore, ha 
emesso un% sené. di sentc4iie 
sulla djiienmirtazione delle lÉi-j 
nof'aìuè* n|!^,^oghi d, la'^a] 
che arimlibno gran parttetfklli 
la legge sui diritti civili appro¬ 
vata venticinque anni fa. ■Af(^^ 
mative action* significava ga¬ 
rantire alle minoranze razziali. 


e alle donne la possibilità di 
..avere ' uguale ! tratteòiéritó in 
rapporto, alla fn.^glpr^^a 
bianca e maachiléi;mà'le com¬ 
plicate sentenze delia Corte 
4tebiliacQC||0::adesso che que-' 
sto diritto, dhrtai acquisito, pò- 
irà estere Coslanteménte .ri- 
contestato nei tribunali e die 
dovrapno essere i beneficiari 
dèlia légge suMinlii cMlite di- 
fiKÀtnra, crmtto i dài^^^llaV 
yoio.'^Mderizadidtoirh^ . 
zionei'-. .... ■ 

: .-U .Còngresso-sate, coÀri^.. 
quindi a ritornare : suU'ar^ 
mento e a legiferare' miovà-. 
mente in modp die) trilriiriàli 
e ia Cert e Su^ ma sianavtn-- 
colati da una nuova legge.;iE 
nel frattempo la discriminai 
ne ricomlncerà a Spesè^dei 
insnò Dt WilieiZ- 

zazione del sistemà giudizià- 
ride làideol^tzzàziòrié d^à 
Corte Suprema intrapresa da 
Reagan incomincia quindi a 
dare i suoi truui e te nomine 


giudiziarie di Bush manterran¬ 
no glL’stèsiii criteri. Bush, ha 
Kritto li New York Times, se¬ 
guirà ffeagan, nei ^nominare 
tutti giudici conseivaton e.con 
'.quattro membri, moderati del¬ 
ia Corte'Suprema ana viglia 
delia pensione, Ji sistema giu- 
diziar» americano potrebbe 
essere ctmdlzippatQ dalla 
ìdepios^^dègB^ixstra per un 
àìtìb mdzq qè^.cÒ!Sl come 

vo dopo il New Deal. 

. J^qUairtó. scòritteite. della 
dire^one ^ hanno .preso i 
nuovi raKìbitl con rUnt, la 
destra amerìcanaitl considera 
-perOaóddisfaitte -per quanto ri¬ 
guarda Ìé:e(dldi:feite.«questio- 
tn tocMic Co^hé il predica- 
tote Jcfty PàlMldl,' inventore 
delUr "rtna^rtànzar morale», 
ha deciso pochi fa di 
ack^Itenl rprganizzaziòne 
che secondo lui ha fornito a 
Reagan i v^ti necessari alla 
sua vntlcma nel poiché la 


dalla 

Il presidente Bush si còpra g rial corso Ói un «republlcan party» 


•missione é ormai .compiute*. 
E se fra poche settimane Ja 
Corte Supreitiàririnegassé. cò¬ 
me molii anche la te- 

gistaziòhep^edèntè sul'dirit- 
to all'aborto. Ja viitorìa dei 
consen/atóri 'sarebbe ancóra 
più marcata e Bush potrebbe 
iavarse.né lejnàni. . 

Negli Usa, ìnsomma alle 
aperture sul piano intèmaziò- 
naie dettate da eventi che non 
potevano essere controllati si 
accompagna un «balzo airin- 
dietro* - come ha scritto Busi- 

ìaccusea 


pess week a proposito della 
Cina sul piano deireiica po- 
litipà è. dei diritti civili negli 
^aù Uniti. DiKrimtnazione. 
minimo ‘ salariale o diritto di 
aborto non sono questioni 
partigiàne. Fino ad oui j'A- 
.merica si era mossa nella dire- 
ziòrif giusta per risolvere alcu¬ 
ni dji Quesd problemi che inve¬ 
stono làìrghi gruppi sociali, ma 
ci si chiiédè adesso se potrà 
conOnùàre a lungo, in Ameri¬ 
ca come altrove, la politica del 
doppio binario. 


ViURHBILE . COPERTO PIOOOM 



TEMPORALE 



NEVE ' MAREMOSSO 


póf la vìcaidadi lizhi 


il dissldenfe Fang Uzhi 


M f^MiO.. La Qna ha. messo ieri in guardia , 
11 govèmóntepcaiMdai i^oniinuare a intcrve^.^ 
nife nèi- pìopri àffari Interni*, e ha accuktò 
Washington t^l^àver violàto ivplQ elemèniart 
princ^-dèRe relazióni diplomatiche cpnsen- 
tendOr.phe rastiofìslco dfesldente jang Ùzhi 'e.,. ' 
sua nubile U. ShuxiaQ'^a rifugiassero prèsso . 
-A:i'amtte|^U:Stetunlteif^a Baohin^ò. In partic» ' 
'4are l^jMèVlskihe cinera,tl^geiMQtelcun leb 
tele inviategli da personàlilà e cittadini, ha 
messo in guardia il governo di Washington e la 

«A voi piace sbandierare la democràzià^' 
americana, la libertà e i diritti dell'uomo. Con¬ 
sentireste che qualcuno sbellégglasse la Costi- 


, luzione e le leggi degli ^tJ Uniti, o che rove¬ 
sciasse'it'govemo'americàno?*;srchiede l'au¬ 
tore di una delle leUere, accusando d'altra par- 
. te Washington di aver utilizzato polizia, eserci¬ 
to e perfino-i paracadiÀisfi «per reprimere*’il 
' movimento’de^T studenti e le manifestazioni ' 
negli annV'S(V'60-'70i • ■* 

: Nel.tesl 0 letto dalla Ivèinese, inoltre, si defi- 
i^niscono Fang Uzhi e la^moglie «degenerali del 
^irèpÒló cinese» e ri chiède àgli Stati Uniti di re¬ 
stituire immediatamente i due alle autorità di 
Pechino. * 

« P'°PSà!9 ‘%|lA.vii ,, 
camVfBeilSuolkNmatctel 

delle relazioni diplomaUche irà Cmà e Stati 
Uniti», ag^tingendo che l'ambasciata Usa ha 
infranto la legge cinese e quella intemazionale 
dando Ospitalità alla coppia dissidente. 



LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con ir lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

Ovgitehno SimoiteseM. eludice. r«spon8abll« t coordinatore; Ptorgiovonnl Altova, avvocato Cdl dì Bologna, docanta' 
univoraltario; Mario Giovanni Garofalo, docanta univaraiurki; Nyranna Moahi a Iacopo Malaguginl, avvocati Cd) A 
Milano: Savòrfo Nigro. avvocato Cdl di Roma; Enio Martino • Nino Raffona, avvocati Cdl di Torino 

I diritti dd lavoratori 
nelle piccole imprese 


lavoratori di queste realtà di¬ 
mostrano che essi colgoo pie¬ 
namente gli elementi di positi¬ 
vità che sopra venivano richia¬ 
mati, se è vero che da un'in- 
ÓMirié promossa proprio 
àw-Onìtà dì Bologna risulta 
che i lavoratori delle Ri. sono, 
se non i più soddisfatti, certa- 
rriente i meno insoddisfatti 
dèUeipiopile condizioni. 

È partendo da questa realtà 
che come Confederazione na¬ 
zionale den'àrtigianato (Cna) 
ci siamo sempre mossi per in¬ 
dividuare normative contrat¬ 
tuali che tendessero a garanti¬ 
re ai. lavoratóri-dell'impresa 
artigiana diritti equivalenti a 
quelli lavoratori della 

{ [rande iridustriaàttraverso so- 
uzioni originali compatibili 
con le caratteristiche di flessi¬ 
bilità deil'artìgianato e che si 
attagliassero al particolare ti¬ 
po di rapporto di lavoro. 


ALBERTO DE CRAIS* 

Conslderazipne'i|ondamen- 
tale è che la hatu^afe^^f^lìt- 
tualità tra volte' 

contrapposti pUQ'.èfirére. se 
governate, elemento dinami¬ 
co e costiùttìvo. Córi ci muo¬ 
viamo da oltre ù^^decennio 
codificando via vìa nei Ceni.' 
del comparto artigiano ed In 
accordi interconfederati il di¬ 
ritto di assemblea, la tutela del 
licenziamenti individuali 
(1979-1983>. la rappresentan¬ 
za dei lavoratori (19881 con 
soluzioni sempre originali. 

È stata questa analisi del 
particolare rapporto di lavoro 
che si instaura in una impresa 
artigiana a spìngerci nel pas¬ 
sato a considerare la sede pat¬ 
tizia come la più Idonea ad 
affrontare il delicato .proble¬ 
ma della tutela dei diritti dei ' 
lavoratori nelle piccole impre¬ 
se. Ancora òggi riteniamo che 
il confronto tra parti sociali sia 


11 luogo più opportuno per re¬ 
golamentare (all materie, per- 
;^,è ^lo attraverso questo 
confrónto è possibile far 
emèrgere tutta la .originalità 
òhe caratterizza il rapj^q dì 
.^lavoro nelle impilate rriin^: 
'Siamo convJ|à> che,queste ori¬ 
ginalità sia-iùri ràtrimonió di 
tutti e che |feifC>9 vadatotèlaia 
e conservata, é'sóltento attra¬ 
verso un confronto (rate parti 
sociali ciò può avvenire indivi- 
duando soluzioni che rispon¬ 
dano alle esigenze dì tutti i 
soggetti di questa composita 
realtà. 

Per questo motivo slamo 
fermamente contrari aH'ipote- 
si di una soluzione referenda¬ 
ria, cosi come propello da 
Dp. perchè essa comporte¬ 
rebbe da .un lato Tostensione 
alle picCóiissime imprese di 
normative che riteniamo in¬ 


compatibili con la loro stessa 
sopravvivenza (quale quella 
della reintegrazione de) lavo¬ 
ratore), dall'altro la stessa 
campagna referendaria met¬ 
terebbe U sistema delle pìcco¬ 
le imprese e dell'artigianato al 
centro di in^usti attacchi dif¬ 
famatori che rischierebbero 
di provocare lacerazioni nel- 
i'tnsieme del corpo sociale 
delle quali il nostro Paese non 
ha certo bisogno in questo 
mommto. 

fòttavia !a raccolta di firme 
va avanti ed i giuristi sono 
concordi nel prevedere che la 
Corte costìluzlonate dichiare¬ 
rà ammissìbile i) referendum. 
Per evitarlo in tal caso, sareb¬ 
be indispensabile un provve¬ 
dimento legislativo in materia. 
La proposta che noi facciamo 
come Cna a questo puntò è 
quella delia costituzióne di un 
tavolo unitario di tutte le orga¬ 
nizzazioni imprenditqriali in¬ 
teressate con CgU-Cisi'Uil ql fi¬ 
ne di approdare ad una solu¬ 
zione CQSUUite con il consen¬ 
so del).’in^me delle.parti so¬ 
ciali non-penalizzante per al¬ 
cun aefrèrè; delia minore ìm- 
pre^ e ci^ce d|, tenereycon- 
t9.,dèl(e .i^biiiarite di ciascu¬ 
no di'csw;.v«. 

In tal caso, qualora l'iter re¬ 
ferendario dovesse rendere 
indispensabile l'emanazione 
d) un|»ovved)mento legislati¬ 
vo, te partì sociali sarebbero 
in grado (U offrire al legislato- 
re.un punto di riferimento cer¬ 
to ed unitario in cui esse pie¬ 
namente ^ riconoscono. 

* Responsabile Dipartimento 
relazioni sindacali Cna 


Liquidazioné 
dell’indennità 
premio di servizio per 
periodi non di ruolo 


- m Sóettlè Unità, ho letto 11 caso 
Pósto dal lavoratore Salvatore Molfet- 
tè di Àhdria, che non ha percepito. 
aliacMsazione del rapporto lavorativo 
còh U Comune, la liquidazione dell’ln- 
dennità premio di aervlilo per II perio¬ 
do feraràtlvo di servizio non di ruolo 
alle dipendenze deH'Ente locale. Non 
' riporto fa vicenda, ma mi permetto di 
dissentire con te conclusioni del colle¬ 
ga Aguglià- In sintesi, sostiene II colle¬ 


ga che il lavoratore non è titolare di un 
trattamento di fine servizio per 11 pre¬ 
gresso periodo lavorativo prestato in 
posizione non di ruolo alle dipenden¬ 
ze del Cómune. 

■ Dissento in argomento perchè l’in- 
tèra dlsèipliha^ risultata modificata, 
direi rivólùziona, dalla sentenza della 
Corte Costituzionale n. 208 de! 24 lu¬ 
glio :l9S6i'Che'ha dichiarato rincostl- 
tuzioirèiliti. dell'art. 9. 4 co, del 
D.p.Cvp.fc ri. 207 del 4.4.1947. In so¬ 
stanza, con detto pronunciamento, 
l'Alta Corte ha statuito il principio che 
il lavoratore pòssa chiedere, in via di¬ 
retta, la liquidazione delt'indennità di 
anzianità all'ente locale in cui ha pre- 
statoiserrìzlaper il periodo utile lavo- 
rativo'rion dr iuolo. Tecnicamente ri¬ 
tengo che il lavoratore possa adire la 
Magistratura per chiedere detto tratta¬ 
mento dalia data dì inizio rapporto la¬ 
vorativo fino alta data dì passaggio in* 


ruolo, ma per non più di 15 anni dalla 
data di ^unzione fino al^assaggio in 
ruòlo. Pér ciò che coficèrhe la compe¬ 
tenza del giudice adito, ritengo com- 
' petente il Pretore in. funzióne di giudi¬ 
ce del lavoro. ^ . 

don, próc. Natale Filiberto. 

Crotone 


Ringrazio ilxollega Filiberto che mi 
offre roccasione per ritornare suU’ar- 
gomento al fine di completare una 
risposta effettivamente non esausti¬ 
va. Il lettore di Andria ci aveva posto 
un problema relativo aWindennità 
premio diservìzio, che non gli veniva 
corrisposta su periodi non di ruolo 
non riscattali ai sensi della vigente 
normativa ìnadei Quanto dello nella 
risposta pubblicata in questa rubrica 
non abbisogna di ulieriàrilntègrazio- 
ni. Concordo, invece, con il collega 


Filiberto sulla necessitò di segnalare 
ai lettori la possibilità che la senten¬ 
za della Corte Costituzionale n. 208 
del 24 luglio 1986offre di ottenere, in 
alternativa qlFindennità premio di 
Servizio a carico dell'lnadel, per i pe- 
Tfodi ncM». ófiruofe,- l'indennità previ¬ 
sta dal^DJ.p^p.s. tt. 207 de! 1947. an¬ 
che se.lUttlta^essatq.è passato di ruo¬ 
lo. Si trùHà di ana sorte di opzione, 
rimessa alla discrezionalità del di¬ 
pendente net valutare la conuentenzo 
a scegliere l'indennità previdenziale 
mediante riscatto dei servizi non di 
ruolo o l'indennità per cessazione del 
servizio ó carico deU’Ente datore di 
lavoro. 

Non vertendosi in materia previ¬ 
denziale: ma di indennità di anziani¬ 
tà. la giurisdizione è. però, quella del 
giudice amministrativo e non de! Pre¬ 
tore in veste di giudice del lavoio. 

DAvv. BRUNO ACUCLIA 


Importo 

integrale 

dell’indennità 

intègra^tiva 

speciale 


Vonei sapere se sono an¬ 
cora In. vigore le disposizioni 
deirarticoTo 10 del decreto 
legge 29 gennaio 1983, n. 17. 
convertito in legge il 25 marzo 
4989. n. 79, relative,al ripristi--. 
no deirimp^o integrate del- 
l'indennità integrativa specia¬ 
le (pubblico impiego), attri¬ 
buita ora in misura ridotta, -ai 
comP).iriento.óell'età massima 
per 'Il colloiramento a riposo 
per colo^'^^ sono andati in 
pensionriq^bhe anno prima 
del raggiUnélrirèriiÒ di detto li¬ 
mite. 

Se così non fosse si verifì- 
chetébbe una ripérequazione 
fra i làvpfàtóri perché se un 
dipendjènté con Irentasette 
anni diànzlanità va in pensio¬ 
ne con tre anni di anticipo, 
verrebbe a percepire 
tre/quaranlesimi di meno a 
fronte di un altro dipendente 
che con trerila o-trenlacinque 
anni di anzianità raggiunge l 
40/quararite5imi ai raggiungi¬ 
mento dell'età massima. 

Giorgio Liberati 
; ; Segni (Roma) 

Confermiamo che-là nor¬ 
ma è tuttora in vigore. Non si 
può certo negare che questa è 
una delle tante sperequazio¬ 
ni in, atto. £ nostra opinione 
però che, qualora si addive¬ 
nisse a nuove misure, la pro¬ 
spettiva non è certamente 
quella di un ritorno alla pre¬ 
cedente normativa. 


Cerchiamo di fare 
chiarezza 
sul calcolo 
della pensione 


Durante una discussione sui 
modo con cui t'inps calcola te 
pensioni, In base alla risposta 
data Od]]'Unità al signor G.E. 
dì Napoli e a un libro sull'ar¬ 
gomento, ho sostenuto che 
contano gli ultimi cinque anni 
di contribuzione come dice la 
legge 298/1982. Il mio interlo¬ 
cutore mi ha mostrato la foto¬ 
copia del giornale «It Pensio¬ 
nato* che riporta la sentenza 
della Corte costituzionale che 


_ PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonaz^. Maria Ouldottf, 

Angelo Mazzieri a Nicola Tìaci 

Riliquidazione dell’Irpef 

(le domande entro il 27 luglio ’89) 

U Icttge flttttnxltrtt 154/BB fdèè, B dmetone Itocale), uH- 
colo 2ble, riapre I temtiil per la rlUquldazIODe delPIiM aul 
IraltaDèolo di floe rappoi^ lavoro ^Ir) > eeotenza 176/89 
della Corte coetltuzioDale - per tulli colmo che hanno avolo 
dal I* gennaio 1980 anche una eola Ura dlitlguldazloMdiia 

donande devono essere preaeiilaÌecQiióll 2<lrt^ 11^1 
Sodo Interessati qnann concotrcino CDn iini-Bnttcniitai'^ 
loro carico, a delenuaare raccantonainwito a titolo «Tfr». In 

« eoerale, si mila di lavoratori liquidali da Enpas. Inadd, 
ipafe, ovvero stetall, enti locali ospedallól, feirovle- 

ri, postelegiafonlcL 

Questo e U risultato delP|Dpe|m e delTlnlzlatlvh del Sin¬ 
dacato pensionati italiani (Spf-CgU), pht ha senrore sosten¬ 
to rinlerpretazlone estensiva deua aenteriza 178 dèUa Cólte 


témparatura tenda 


In materia, il tribunale di 
Cosenza ha sollevato que* 
stipne di legiitirnHà costitu* 
zionale ma la Corte costituì 
ziànale si è trovata d’accor¬ 
do con la legge e ha rkono- 
sehito legittimo che nel reddi¬ 
to complessivo det lavorato¬ 
re stano compresi' anche gtì 
arretrati. 

Se così non fosse, afferma 
la Consulta, gli arretrati <ft>- 
vrebbero essere calcolati 
nell’anno in cui sono mofura* 
ti, e potrebbero in tal modo 
tògliere H diritto agli assegni 
che sono stati già percepiti e 
che quìndidovreboero essere 
restituiti all’lnps. 

Pertanto, ha concluso la 
Corte còsMuzionale. è legitti¬ 
mo calcolare gli arretrati. Se 
non fossero calcolati nasce¬ 
rebbe,una prt}/brt^od(fscr//nt* 
: rioéióriejnef coririóriìtitfef fa- 
-ìnrótàrichéneltàaridhga si¬ 
tuazione hanno percepito 
tempestivamente la retribu¬ 
zione. 

L'eleménto di fontto * a no¬ 
stro parere • è, anche per 
questo problema, quello di 
bùttmi per ottenere la liqui¬ 
dazione tempestiva deile 
prestazioni. 


dichiara illegittima tale legge 
e quindi l'Inps dovrà liquidare 
di nuovo, la pensione con il 
vecchio, calcolo, cioè secon¬ 
do i tre anni migliori. Come 
stanno le cose? Come l'inps 
liquida attualmente le pensio¬ 
ni? Anche perché aita fine 
deU'anno dovrei andare in 
pensione di anzianità con 35 
anni di contribuzione. 

Un'altra domanda: un ot¬ 
tantenne con pensione di ri- 
versibilltà di poche migliaia di 
lire dopo la sentenza delia 
Corte costituzionale che con¬ 
sente l'integrazione ai minimo 
è da un anno e mezzo in atte¬ 
sa che gli venga assegnata la 
nuova pensione. 

Graziano Barbieri 

Bazzano (Bologna) 

Sulla primo questione ave¬ 
te ragione entrambi. La nor¬ 
ma vigente stabilisce che per 
il calcolo della pensione Jnps 
si prendono in considerazio¬ 
ne le retribuzioni delle ultime 
260 settimane (cinque anni) 
di contribuzione utile. È però 
vero che la Carte costituzio¬ 
nale ha affermato il diritto 
per un lavoratore che, andato 
in pensione a breve distanza 
di tempo dalla entrata in vi¬ 
gore della legge 297/1982, 
aveva più interesse alla ap¬ 
plicazione della vecchia nor¬ 
ma (quinquennio di retribu¬ 
zione più favorevole dell ‘ulti¬ 
mo decennio, senza rivaluta¬ 
zione degli indici costo-vita) 


a ottenere la llquidazioné 
della pensione coti la prece¬ 
dente normativa. . 

SuUaseconda questìaneri- 
teriiamò giusta ia protesta 
contro il ritardo defVÌnps nel¬ 
la liquidazione di quella 
spettanza (che sta a dimo¬ 
strare di grossi ritardi del- 
l’Inps nella liquidazione di 
certe spettanze). 


Per l’inps vige la 
«meifia del pollo», 
a chi presto, 
a chi tardi 


Per il diritto àgli 
assedi vale il 
reddito anche se 
Con gli arretrati 


Nell'anno 1987 non mi so-. 
no.stati,riconosclutrgii àssè- 
gni familiari dall'azienda per¬ 
ché avevo ricevuto una som¬ 
ma relativa àgli anni 1985 e 
1986 che sommata con il 
salariOuT mi ha portato a supe¬ 
rare il limite di reddito indica¬ 
to dalla legge. E sicuro che in 
questo caso il lavoratore deb¬ 
ba perdere gli assegni? 

Nicola Matrorocco 

Non sei il solo a porre la 
questione. Ma vi è anche il 
caso inverso del lavoratore 
che percepisce la prestazione 
grazie a! fatto che in un dato 
periodo non si sono liquidate 
tutte le spettanze. 


Aspetto da anni dairinps 
dei soldi in virtù della legge 
36/74: ricostruzione pero¬ 
ne. ècc.' Meìsi addietro, dopo 
anni di attesa, mi è giunto un 
tabulatodal quale risoltà che. 
una volta effettuati i controlli, 
mi spettano lire 3.500.000 più 
lire 290.000, La seconda som¬ 
ma mi verrà corrisposta subi¬ 
to. la prima dopo cinque-sei 
mesi.-Sono trascorsi appunto 
vpareccbi .mesi senza avere vi¬ 
stò ntentè, 

Da ciò deduco che aU'lnpo 
c è ancora da lavorare. 

^ Ottorino Donitl 
P iombino (Uvomo) 

É vera che ^mediamente» 
VInps ha ridotto i tempi di li¬ 
quidazióne delie spettanze ai 
pensionati. / fatti dimostrano 
però che siamo alla cosiddet¬ 
ta *mediQ del pollo»! A chi 
piu presto, ad altri tardi, Vb- 
gliamo sperare la pubblica¬ 
zione della lettera servo a 
scuotere i dirigenti deit^m- 
c/o competente per provvedé¬ 
re alla liquidazione (MInfif- 
va. 
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Democrazia Cristiana 

8 0S2.4B6 

35,2 

Partito Socialista Italiano 

4.76S.66B 

20,7 

Partito Comunista Italiano 

4 3SS.243 

19.0 

Unione Democratica Nazionale 

1 560 037 

6.8 

Fronte dell'Uomo Qualunque 

1 210.021 

5.3 

Partito Rapuli^licano Italiano 

1 003 086 


Blocco Nazionale dalla Libertà 

636.330 

2,8 

Partito d'Azione 

334.877 

1.5 





BALZO IN AVANTI DEL PCI RISPEnO AL 46 


Riequilibrio a sinistra: < 

per la prima volta i comunisti ' 

sorpassano i socialisti, 
scesi sotto il 20 per cento 
Inspiegabile scomparsa del Partito d'Azione 
e del Fronte dell'Uomo Qualunque 
Craxi arrestato con Carmen Lasorella 
sulla nuova autostrada per Oongo 
(costruita da Nicolazzi) 

I partigiani irrompono al dancing Kiwi 
di Piumazzo e giustiziano De Michelis 
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Lidia Menapace 


òe di nuovo qualcuno osa *dore 
I assalto al cielo» in un maggio cine 
se questo e comuniSmo Dunque fa 
paura come tl vecchio fantasma che 
SI aggirava per I Europa Se di nuovo 
qualcuno grida che •ribellarsi e gu 
sio» quando lordine di arricchirsi 
porta con sé il disordine delle co 
sciinze questo p comuniSmo Ma 
suona male alle nostre orecchie tar 
ih Hate 

St iJ nuovo I LISI esprimono gio a 
puu/a sgomento speranza non cela 
a in un indistinto grigiore di noia st 
la treccia nera delle ragazze la chio 
ma folta e liscia dei ragazzi danza 
ricadendo compatta nella corsa di 
conquista nella fuga indignata que 
sto oggi e comuniSmo Per contro i 
volli dei soldati nascosti come da 
vergogna sono il bordo di ferro degli 
elmetti non si vedono restano uni 
formi e inespressivi pezzi di macchi 
ne di distruzióne 

Se I corpi nella loro inermita parla 
no al mondo mentre ne trascinano 
con solidale affanno altri violali su 
(falerni carreltmi di giunco mentre 
saltano nella danza o quando con I e 
leganza temeraria d un torero ma 
senza spada ammansiscono per un 
attimo un carrarmato piu temibile 
ma piu cieco d una fiera questo e co 
munismo Come appaiono rigidi e 
inerti i potenti nei gesti del rito il 
braccio alzato a minacciare il volto 


atteggiato alla prepotenza la i oce 
stridula Non so se il miio di Orfeo 
abbia un omologo ne! leggendario ci 
nese pero una voce civile dolce sua 
dente sdegnata e razionale arriva fi 
no a noi di la Forse non riesce a ira 
passare il frastuono delle nostre gior 
nate 

E necessario avere un po di silen 
*.io perche le nostre parole ricominci 
no a parlare non soltanto a fare ru 
more Quanto a me il maggio cinese 
mi ha ridato il coraggio di dire che si 
può SI deve essere comunisti comu 
nisie oggi e che < sserlo e una grandi 
invenzioni una straordinana novità 
di nuovo una ollc mura Erano niu s 
sane tante giovani vite troncate pa 
role dette con dolce fermezza gesti d 
elegante fluidità triste sera dello di 
sperazione perche qualcuno tra noi si 
svegliasse"^ Mi sembra sempre che la 
stona sprechi in modo intollerabil 
mente piu atroce di qualsiasi dilapi 
datore di risorse Questo non mi la 
scia in pace 

Mi consola un po la fedeltà profon 
da insieme appassionato e critica 
(lontana da pentimenti e dissociarlo 
ni con lo sguardo puntalo ai i oti) di 
alcune donne che non abbiamo ava 
to paura di dire qui I che ci sembrava 
giusto di fronte ai timori rolcolali o 
alle pregiudiziali condanne di tanti 
mailres a penser (di quelli che si don 
no volentieri i diplomi da soli o tra 
loro) sono lieta di essere buona ulti 
ma in compagnia di Edoardo Masi 
Enrica CoWotti Pischel Rossana Ros 
sondo 


Dm, 









Finalmente risolta, 
con decisione unanime, 
la crisi istituzionale: la prima 
repubblica fa talmente schifo che non 
vale la pena farne una seconda - La monarchia 
sarà restaurata non appena Sua Maestà Vittorio Emanuele IV, 
detto affettuosamente «il re pirla», riuscirà a mettere in moto 
l'automobile per rimpatriare - Sospeso il voto alle donne - Maria José, 
José Altafini e José Carioca già rientrati in Italia - Riportata la capitale a Tonno 


Presidcote del Cooslgllo 

Principe Fefe di Donnafugata 

Bilancio 

Principe Fofo di Salaparufa 

Finanze 

Principe Fufu di Capecclalro 

Tesoro 

Principe hfi di Roccacacata 
Esteri Giulio Andreolti 
Trasporti Manna Lante della Ro\er 
Interni Cava Beccaris 
Alimentazione 

Conte Dudu Oufour 
Ambiente. Lupo Radazzi 
e Olaria Vicn Dal Mare 




IL NUOVO 
REGIO GOVERNO 


Problemi femminili. 

Bona Frescobaldi 

Problemi maschili. Bono Parrino 
Lavori pubblici. 

Conte Luigi Rossi di Montelera 
Ricerca scientifica 

Conte Uguccione Martini Dry 
Affali sociali 

Conte Gioele Carpano 
Marina mercantile 

Barone Eulaiio Gancia 
Partecipazioni statali Marchese 
Omobono Punt e Mes 
Arce urbane* Principe 
Giobbe Fernet di Fernet 
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CARO ACHIUE 
TI SCRIVO / 4 

_Michele Serra_ 


Achjlle, e latta nella lunga notte 
(tembile lo scroscio di acque rotte) 
l’ume dei forti han partontd al mondo 
la voce del responso popolare 
La mia felicità non li nascondo 
di fronte al dignitoso riralire 
del voto comunista resistiamo 
appesi come pomi a un vecchio ramo 
e ci contorta sentirci duri e inermi 
di polpa sana e resistenti ai vermi 
Ci assicuravano che a luna di scrolloni 
(un colpo Craxi, un colpo Formiconi) 
quel ramo un giorno resterà deserto 
pià triste di un giornale senza inserto 
Non so che cosa sia questa fierezza 
di dirmi-comunista proprio adesso 
Che sia la masochistica gaiezza 
di chi SI sente buono e invece è fesso'’ 

Che sia la vanitosa presunzione 

di chi è convinto di aver sempre ragione? 

O non sarà quella lungimiranza 
di don Chisaolte che insieme a Sancho Panza 
SI cimentò contro i mulini a vento 
perchè di perdere, in fondo era contento? 
ipotesi migliore ciò che spinge 
a stnngersi a quel rosso che non stinge 
è la certezza che vedremo un giorno 
le fabbnche, la terra e tutto intorno 

I Imiti del lavoro e del sapere 

Gvi compreso il formaggio con le pere) 
soltratti alle ganasce di Romili 
(che tànghero') e ndistribuiti 
e un popolo di liben e di uguali 
esclusi la Launto e Branditali 
Comunque, Achille, so che nói sappiamo 
CIO che non siamo, ciò che non vogliamo 
non siamo quel gaglioffo di Sodano 
il viceduce che ha usato il ligidue 
per lare propaganda un mezzo Ciano 
con l’el^anza di un intero bue 
Non siamo il papa, non siamo Celentano 
non siamo Agnelli e non siamo Forattini 
Quando tendiamo la pargoletta mano 
non è per salutare Ugo Imini 
Concludo, Achille con una promessa 
Verro a trovarti quest estate stessa 
e giocheremo con la paletta e il secchio 
laggiù a Capalbio, sulla bella spiaggia 
a patto che tu venga anche a Montecchio 
dove la gente comunista assaggia 

II gnocco inno (digestione lenta 

ma Chiammonte se ne mangio trenta) 
Ricambieremo venendo giu in Maremma 
Flesse mi saluti Iginio Ariemma’ 



Vittorio Emanuele IV in un rtuaclto travetti- 
mento: Impreaslonante la raaaomlgltania col 
bisnonno 
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NO. QUESTA 

NON M! VA GIU’ 


Glorio van Stfàten 


Neppure questa volta ho capi¬ 
to, per quanto tutto mi fosse vici¬ 
no. Tanto meno, anzi, quanto più 
si trattava di me, cioè di una per¬ 
sona che ho amato. Non ho tro¬ 
vato spiegazioni, non ci sono sta¬ 
ti modi per accettare. Ma su que¬ 
sto basta: non ho voglia di sban¬ 
dierare le mie vicende personaii. 

' La mia paura della morte, mi 
hanno detto, quella che rincorro 
nel buio a giorni altèrni, non è . 
altro che. l’itnmàgine speculare' 
della paura di vivere. La psicana¬ 
lisi è una. grande invenzione, ma 
dietro a tutto vorrei che lasciassi¬ 
mo trapelare anche il mistero. Mi 
sia permesso cioè di mantenere 
la convih|óone :Che< in realtà si 
possa tèmérè la morte anche per 
la bellezza della vita, lo, del re¬ 
sto, da piccolo borghese ordina¬ 
rio quale sono, ancora mi com¬ 
muovo dietro ai tramonti, soprat¬ 
tutto quando sono viola. 

La morte mi sembra il contra¬ 
rio di questo, sempre. Ma certo 
ancora di più, il senso deirinac- 
cettabililà cresce quanto più là vi¬ 
ta si accorcia, quanto più mi con¬ 



vinco che. non sia stala concessa 
neppure un'ùCcasione. 

Ho letto una volta un tema di 
licenza media cosi bello che mi 
sembrava un racconto compiuto. 
L'aveva scritto una ragazzina di 
tredici anni, che ne aveva quindi¬ 
ci quando è morta in un inciden¬ 
te sul Nilo durante una vacanza. 
Forse sarebbe diventata una 
scrittrice o forse no. Avrebbe po¬ 
tuto scégliere di essere altro, 
avrebbe, potuto scoprire che non 
era abbastanza brava. Ma un ten¬ 
tativo dovrebbe spellare a tutti. 
Anche a lei. 

Andreas Rappaport è vissuto 
sedici anni. Cera scritto sul muro 
di una baracca di Auschwitz. È 
una frase che non riesco a to¬ 
gliermi dalla testa da quando Tho 
letta. Più di tante altre storie terri¬ 
bili, atroci sui campi di sterminio. 
Andreas Rappaport è un nome, 
era una persona. Anche a lui che 
scelta è stala concessa? 

Certo la morte è anche il com¬ 
pimento naturale di un cammino. 
E il dolore, in fondo, appartiene 
alla vita di chi resta. A volle, cer¬ 
to. Ma dire questo non mi basta. 

Non capisco, mi si potrebbe di¬ 
re, perché non voglio capire. Giu¬ 
sto, difendo il mio diritto a non 
riconciliarmi con ciò che non mi 
piace, sia esso il mondo che mi 
circonda o la fine di una vita; il 
mio diritto a oppormi. 

Concedetemi almeno di parte¬ 
cipare a questa battaglia per 
quanto sia sicuro della sua inutili¬ 
tà, per quanto risulti evidente che 
sono destinato a perdere. 



Syusy Blady IntervUta 
Chicco Testa_ 


Chicco Testa. Ma che razza 
di nome è? 

lo mi chiamo Enrico. Mio nonno 
si chiamava Chicco e ho una zia 
che si chiama Chicca ..Come ve¬ 
di è una tradizione di famiglia. 

Dunque Chicco, tu come tl 
Immagini l'Aldilà? 

Non ho un'idea precisa dell'Aldi¬ 
là, 

Ma tu che educazione reli¬ 
giosa hai avuto? 

Una lunga educazione religiosa. 
In quel di Bergamo il sistema for¬ 
mativo è sostanzialmente in ma¬ 
no alla Chiesa. Mi sono fatto 5 
anni di scuola elementare dalle 
suore e 7 anni di collegio dai Sa¬ 
lesiani, Pòi sono stalo espulso... 
E perchè? 

Facevamo un giornalino a scuo¬ 
la. un po' di sinistra per quei tem¬ 
pi...E poi la mia educazione reli¬ 
giosa si è interrotta li. 

Ma tu un’Idea del Paradiso, 
deirinlèmo, non ce l'hal? 
Ricordo quando stavo dai Sale¬ 
siani. Una volta all’anno faceva¬ 
mo esercizi spirituali, si andava in 
posti bellissimi, in campagna, nel 
silenzio, e si meditava sull'Infer¬ 
no e sul Paradiso, Quello che te¬ 
neva la conferenza faceva fatica 
a spiegare quali piaceri ci sareb¬ 
bero stali in Paradiso. Non è che 
si poteva dire; iSarà pieno di 
cioccoialini, di belle ragazze». 
L'esaltazione del Paradiso e del 
bene era tutta costruita sulla pau¬ 
ra di ciò che rappresentava il suo 
contrario, l’Inferno. Giorni e gior¬ 
ni passali a spiegarti quanto sarà 
brutto l’Inferno in modo che, per 
dillerenza, tu capivi che l'assenza 
di quelle cose li sarà il Paradiso!! 
E allora tu di cosa sei con¬ 
vinto? 

lo credo che un individuo è so- 
slanzialmenle un sistema di rela¬ 
zioni: ciascuno è i suoi amici, le 
cose che vede, la musica che 
ascolta...Ma ad un certo punto, 
toc, si spegne la lampadina e lul- 
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to questo scompare. Come un 
computer: quando è acceso fa un 
sacco di cose. Poi ad un certo 
punto lo spegni, fa ploff, e non 
c'è più. 

E 11 ploff del computer II 
•paventa? 

No, non mi spaventa. C’è una fa¬ 
mosa frase, che ti avranno citato 
milioni di volte quando tu hai fat¬ 
to questa domanda, di un filoso¬ 
fo greco che dice: «lo non ho 
paura della morte perchè quando 
ci sono io non c'è la morte e 
quando c‘è la morte non ci sono 
lo». Quindi le due cose si esclu¬ 
dono. 

Non me Taveva mai citata 
nessuno! È molto Interes¬ 
sante. 

Non è possibile perchè è una co¬ 
sa che si studia al primo anno di 
filosofia. Chi ha fatto il liceo sa 
che la prima cosa che ti dicono è 
questa. 

Sarà che ho fatto le magi¬ 
strali! Ho sempre sospetta¬ 
to che non ci dicessero pro¬ 
prio tutto. Ma comunque 
Chicco» se tu dovessi pen¬ 
sare ad un ipotetico Paradi¬ 
so chi ci metteresti dentro? 
Intanto vorrei che ci fosse tutta la 
squadra di pallacanestro con cui 
giocavo da ragazzo. Adesso che 
ci penso, sai il mio Paradiso co¬ 
me sarebbe? Poter campare mille 
anni!!! Però sempre con il rischio 
Così non c'è ìa paura della noia. 


le tfziende infermano 
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/ giornati dì ieri davano come 
moffo probabile un primo gesto 
def presidente Leone, per la solu¬ 
zione della crisi: l'affidamento di 
un •preincarico» ai presidente del 
Senato Spagnolli. •per esplorare 
la disponibilità dei partlti‘:Qlla ri- 
costiiùiiófi^ del centroysinistra». 
Pare che Leone, quando Fanfanì 
ha caldeggialo l'affidàmenio di 
queslà esplorazione, abbia nic¬ 
chiato. Nessuna cosa, infatti, è 
nota in Italia più e meglio della 
posizione dei parfiri douanii ot/a 
crisi. Qualche mamma, certe sere, 
messo a letto il suo bambino, h 


prega di recitare uno Avemoria e 
il piccolo, dispettoso, dice che 
non se la riccwda più. La madre, 
non convinto, insiste, e allora il 
fanciullino. che è già un doroteo, 
cerca di venire a patti: «Se vuoi. 
posso dire ciò che vuole La Mal- 
fa». 

; Vagliamo persuadervi con que- 
sifb esempio die uno •esplorazio- 
fK», Oggi, sarebbe ossolulamenie 
inutile. Ma non è soltanto questa 
convinzione che rende perplesso 
il capo dello Stato, è anche il suo 
partenopeo, ben noto, senso del¬ 
l’umorismo. Che cosa volete fare 
esplorare al senatore Spagnolli? 
Se la direzione di un partito riuni¬ 
ta a discutere, si sentisse annun¬ 
ciare. poniamo: •C'è di là un certo 
Mettemich che chiede di essere ri¬ 
cevuto per esplorare. Dice che se 
ne intende», noi comprendiamo 
che anche al Psdi (tranne t on. Ca- 
riglia che‘Sicuramente direbbe: 
•Questo pome mi è del tutto nuo¬ 
vo. Vorrà'vendere della canee!le- 
rio»), Meuernich in persona sa¬ 
rebbe ricevuto. Ma Spagnolli chi 
può aspettarselo? Il presidente 


del Senato (questo presidente del 
Senato) entra, si siede e dice: •So¬ 
no venuto per un controf/o». Che 
cosa volete che faccia l'on. De 
Martino, poniamo, se non avver¬ 
tirlo cortesemente che il contatore 
della luce è di là, in corridoio? 

Questo senatore Fontani che in- 
fcoriltncfo a lavorare come nei 
naufragi, al grido di •Prima le 
donne e i bambini», ci sembra in¬ 
sieme un pavido e un temerario. 
Pavido, perchè se fosse queirani¬ 
moso che vuol dipingersi, avreb¬ 
be subito detto sì o no, e se aves¬ 
se scelto per il sì, sì sarebbe imme¬ 
diatamente messo al lavoro, sor¬ 
prendendo tutti per la sua risolu¬ 
tezza e lo suo inventiva. Invece 
vuole mandare avanti qualcuno a 
vedere se pupq^nzore. Bell'ardi¬ 
to da retroguardia. E questo qual¬ 
cuno che rnqndq avanti (ecco il 
Fanfoni t^^rorio) è il senatore 
SpagnollìyContró il quale non ab¬ 
biamo nulla da dire. Temiamo 
solronfoche l'on. Tonassi, giusta¬ 
mente risentito, dica: •£ io?». 

ottobre 1974 
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Amori Vàri 




Qiieatl ii|ifincipali commenti ni voto regionale aardo dell'll 
^iqpioi generale del voto e dei commenti di oggL 


lairéilamb da lìti &voritoi'Néllh totofClamtiaolo 
là aala riunioni. (Foto Intlnl-Mengele) 


Walter Veltroni (Pei). La cam^- 
gna di ^gressìone e là strumentaìiz- 
zazione elettorale del dramma cine¬ 
se non hanno prodotto Teffetlo spe¬ 
rato. Il dato più rilevante di queste 
eiezioni è che il tracollo del Pei, pre¬ 
ventivato e auspicato da molti dirì¬ 
genti del pentapartito, pon si è realiz¬ 
zato. 

Bettino Craxi (Psi). in Italia au¬ 
mentare di due punti è come spostar¬ 
ne sette o otto in Francia. Quindi il 
successo del Psi in Sardegna è 
straordinario; è una cosa rarissima. 
Guido Bodrado (De). Da questo 
voto > che ha rappresentato un giudi- 
. zio negativo sulla giunta di ^nistra > 
viene un incoraggiamento a tutto 
l'arco dei partiti di governo a risolve¬ 
re la crisi nel segno della continuità. 
Questa fase politica, che registra il 
tramonto del comuniSmo, offre al 
popolarismo dei cattolici democrati¬ 
ci ed al riformismo dei socialisti l’oc¬ 
casione per guidare una stagione di 
grandi trasformazioni. 

Luciano Cravert (Union Valdo- 
faine). Non possiamo nascondere la 
nostra soddisfazione per il buon esi¬ 
to dei nostri alleati sardisti^vChi rìts-. 
neva ci sarebbe stata una grave per¬ 
dila per il Partito s^o (fazione è 
stato smentito dai fatti. 

Liste Verdi. 1 risultati elenoraiì in 
Sardegna costituiscono un elemento 
di tranquilla soddisfazione. U simbo¬ 
lo del sole che rìde ha fatto per la 
prima volta la sua comparsa neli'iso- 
ia, mancando di poco l'elezione di 
un consigliere regionale. Gli elettori 
hanno mostrato con chìaresza di in¬ 
dividuare nella Lista verde del sole 
che rìde e nella sua Federazione ia 
r^presentanza della battaglia ecolo¬ 
gista nel nostro Paese, emarginando 
i tentativi dì usare in modo strumen¬ 
tale e puramente elettorale l'etichet¬ 
ta ver(]e. 

Alfredo Pazxaglla (Mal). Abbia¬ 
mo registrato una sia pur cauta fles¬ 
sione in voli e in percentuali, ma non 
si può non prendere allo con soddi¬ 
sfazione del dato potitico finale rap-ì' 
presentalo dai tre seui confermati ai 
consiglio regionale. Le difficoltà so¬ 
no venule da una difficile operazione 
di ricambio che però sono state su¬ 
perate senza danni .nella rappresen¬ 
tanza complessiva. 

Antonio cariflls (Pedi). Gli elet¬ 
tori sardi hanno dimostrato fiducia 
nel Psdi ed hanno colto quel tanto di 
nuovo nella politica del ignito in ter¬ 
mini di coerenza, di comportamen¬ 
to, di moralità e di progettualità poli¬ 
tica. In Sardegna hanno perso Msi e 
Pei. vinto il P^i e il Psi, oltre alia De. 
Segreteria Pii. Si tratta di uria nuo¬ 
va prova che premia tutti i pattiti del¬ 
l'area dì governo nazionale, e che 
conferma una ripresa della forza dei 
laici rispetto alle politiche del 1987. 
Si tratta di un quadro che i repubbli¬ 
cani considerano di buon auspicio 
visto che un segnale positivo per l'in¬ 
tesa laica è venuto-per primo da una 
regione dove tradizionalmente le 
forze di quest'area ottengono con¬ 
sensi inferiori alla media nazionale. 


Poteva andare peggio q poteva an¬ 
dare meglio. Di sicuro lo prossima 
uofra andrà meglio. Comu^ue. tur- 
to considerato e facendo t raffronti 
giusti, abbiamo vìnto. ^ 


Poteva andare pe^o e poteva an-r 
dare meglio. Di sicuro fa prossima 
volta andrà meglio. Comunque, tut¬ 
to considerato e facendo i raffronti 
giusri, abbiamo vinto. 

Poteva andare peggio e poteva an¬ 
dare meglio. Di sicuro là pnasima 
volta arìdrà megifo. Comunque, lur- 
to considerato e facendoci raffronti 
giusti, abbiamo ixfnio. 


Poteva ondare pernio e poteva an¬ 
dare meglio. Di sicuro la prossima 
volta andrà meglio. Comunque, tut¬ 
to cwisiderato e facendo i raf^nii 
giusti, abbiamo vinto. 


Potevo andare pe0o e poteva an¬ 
dare meglio. Di sicuro la prossima 
volta artOtà àtèglio. Comiinque, fur¬ 
io cons/dmuo e faando i ralenti 
giusti, abbiamo vinto. 


Potevo andare peggio e poteva an¬ 
dare meglio. Di sicuro lo prossimo 
volto andrà meglio. Comunque, tut¬ 
to consideralo e focench i raffronti 
giusti, abbiamo vinto. 


Poteva andare peggio e poreua on¬ 
dare meglio. Di sicuro la prossima 
volta andrà meglio. Comunque, tut¬ 
to considerato e facendo i raffronti 
giusti, abbiamo vinto. 


Ihtéva andare pe^io e poteva àn- 
dàfe meglió. Di si^rò la pri^sitha 
volta andrà,meglio, Còmurn^e, tut¬ 
to consideralo è facendo i raffronti 
giusti, abbiamo vinto. 




POLLI 

D’ALLEVAMENTO 

Majld Valcarenghi 


Ho Ielle giorni fa un'intervista a una pariameniare 
che mi ha coipito sotto vari aspetti. È una persona 
che stimo particoiarmenle perché presentatrice di 
un progetto di iegge contro t'accanimento terapeuti¬ 
co. una barbarie dei nostri tempi. Una sua (rase mi è 
lornata in menle nei giorni successivi: .Sono una 
cattoiica non praticante», in llaiia era assai diffuso 
venti-trenla anni fa definirsi cosi, ma cosa vuol dire? 
Non vuoi dire nulla di vero. È un condizionamento, 
un’abitudine a definirsi in un modo non troppo com- 
prometlenle, equidislanle. Sta a significare -credo 
in Dio ma non vado in chiesa», oppure «non mi 
piacciono i preli ma non sono alea». Un nonsenso 
che risponde all'esigenza di una immagine un po' 
superficiale ma accaltivanle. 

Chi può prendersela con un caitolico non prati¬ 
carne? Ammicca ad atei e cattolici. Non mette in 
discussione niente e nessuno, riflette solo la paura 
di sbilanciarsi e di esporsi su qualcosa che non si sa 



•S. Andrea legato alla croce», Mattia Preti 
chiesa di S. Andrea della Valle, Roma 


e di cui non si vuole sapere. Specchia anche la paura 
di assumersi responsabilità in prima persona; .Sono 
nata da una famiglia italiana, quindi di estrazione 
cattolica, sono battezzata, cresimala, ora che sono 
grande però... non vado in chiesa». Questo significa 
accettare passivamente un fatto, senza metterlo in 
discussione, senza scegliere. «Polli d’allevamento», 
diceva una canzone di Giorgio Gaber. Dietro questa 
autodefinizione non c’è consapevolezza, c'è un op¬ 
portunismo inconsapevole. Una persona che crede 
in Dio ma non nella chiesa, nel Papa eccetera, po¬ 
trebbe dire «credo in Dio ma non sono cattolica». 
Ma questo è più impegnativo, comporta un rìschio, 
significa esporsi, aver fatto una scelta. 

E difficile trovare persone che vivano esponendo¬ 
si per le proprie idee, per i propri sentimenti. I! 
vivere in modo «polilico» è invece molto comune. È 
il compromesso. E il vivere grigio, privo dì emozioni, 
di rischi. Vivere attutendo i colori. Questi laici timo¬ 
rosi di ferire gli altrui sentimenti si dimostrano ari 
essi subalterni. E come se negando il paradiso e 
l'inlerno si riducessero a vivere in un eterno purga¬ 
torio, costantemente alla ricerca del consenso dei 
credenti e dei non credenti. La mancanza di chia¬ 
rezza, di trasparenza nel linguaggio del polilico si¬ 
gnifica proprio questo: tentare di ottenere il massi¬ 
ino corisenso dicendo il meno possibile. La defini¬ 
zione di cattolico non praticante riflette bene questa 
posizione di laico subalterno, timoroso di guardarsi 
dentro e timoroso di non essere accettato dalla 
maggioranza. 
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I ivido come la carta 
verdolina sul quale e 
stampato, «Cuore» ha 
un solo obiettivo, un 
unico chiodo fisso 
ringiuna grossolana e volgare 
contro il Psi, soprattutto contro il 
Segretano del Partito, dipinto 
sempre e comunque nel peggio 
re del modi 

(Avanti 0 


■ on mi pare propno che 
nel licenziamento del 
disegnatore Mannelli 
sia in discussione la li 
■■■• bertà di informazione 
Non vedo perché devo nschiare 1 
miei soldi perché Mannelli si di 
verte a ingiunare il prossimo 
(Eugenio Scalfari, dai giornali) 


S olo la Democrazia cn 
stiana ha I espenenza 
la preparazione e la 
conoscenza dell Euro- 
■■■ pa necessane a garan 
tire agli italiani tutto il nspetio e 
la considerazione degli affasci¬ 
nanti ballerini spagnoli L Italia 
deve essere rappresentata da chi 
non sbaglia mai un passo, mai 
una nota 

(Pubblicità elettorale di 
Mino Martmazzoh sul Corriere) 


B isogna ixirtare a Sira 
sburgo al Parlamento 
europeo 1 immagine di 
una Sicilia operosa che 
supen la tendenza alle 
divisioni intestine e non si lasci 
dominare dall intermediazione 
parassitane e maliosa 
(Salvo Lima Giornale di Sicilia 
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ho chiamato Kant Un 
^ po perche e il mio filo 
I sofo prediletto un po 
perche lui e un bassot 
to tedesco fiero della 
sua stirpe Su una cosa Kant non 
transige mangia solo Cesar per 
lui e una filosofia di vita 

(pubblicità 
a cibo per cani 
l Espresso) 


A nche Cesare Ragazzi 
era calvo poi ha reaiiz 
zato il sistema di inno 
vazione mondiale Ca 
pelli naturali a contai 
to Finalmente e possibile corre 
re con i capelli al vento scende 
re in apnea m mare o in piscina 
giocare al tennis o al calcio (col 
pendo persino di testa') 

(Comere dello Sport Stadio) 




C inema a luci rosse, Ge¬ 
nova Ramba. la bella e 
la bestia. Le casalinghe 
preferiscono gii stallo 
** ni La donna delle be 
stie, Depravazione di femmine in 
gorde Bestialità bitransexual 

gay 

(Il Secolo XfX) 


I l regolamento (Cee) n 
4088/87 stabilisce le 
condizioni per 1 appli 
cazione di un dazio do 
ganale preferenziale 
per I garofani a fiore singolo 
(standard) e > garofani a fiore 
multiplo (spr^) 

(Oazzetta Ufficiale) 

A bbiamo invocalo S Ga 
spare e mio fratello 
ammalato grave si e ri 
messo meglio di prima 
(Linuccia Fiordalisi 
Ftimavera Missionaria) 


P echino brucia e su di 
lei incombe uno scon 
tro armato tra miiitan 
Quale la ragione delia 
lacerazione delle forze 
armate”^ La parola a John Fran 
kenstein 

(La Voce repubblicano) 


1 A ottmiistd t piu pronto 

7 dilazione piu attivo 

I Pero sottovalut ì le dif 

ficoltd il pessimista al 
contrario e tctessiva 
mente {midenle c finisce ptr per 
dere molle buone occasioni 

(Fiancesco Alberoni 
Corriere della Sera) 


M ezzanotte di fuoco a 
Palagianello Nel pic¬ 
colo centro agricolo 
della provincia taranti- 
na il sindaco de Vitto¬ 
rio Conglione ha da poco termi¬ 
nato il comizio del suo partito 
quando fa fuoco con la sua pisto 
la contro una «127» guidata da 
Salvatore Granata Dopo la spara 
tona il sindaco imperturbabile ha 
proseguito per la sua strada I) 
giorno dopo si è (atto vedere nel 
la locale sezione della De con il 
vieesegretano nazionale Enzo 
Scotti 

(L Unita) 


I l Santo Padre ha rice 
vuto in udienza le Loro 
Eccellenze Reveren 
dissime i Monsignon 
Robert Casimir Tonyuy 
Messan Dosseh Anyron Arcive 
scovo di tome Chretien Matawo 
Bakpessi Vescovo di Sokode 
Philippe Fanoko Kossi Kpodzro, 
Vescovo di Aktapame 

(L Osservatore Romano) 


ilano fanno danni nel 
metro i fan di Anthrax 
e Suicidai Tendencies 
(la Repubblica) 


S enza peccare di pre 
sunzione si può dire 
che l attivila del i ma 
go moderno che fra 
I altro non vuole piu 
chiamarsi HmagO" ma «operatore 
esotenco-* e tra le piu complete 
e profonde che possone esistere 
(pubblicità su U Giorno) 


SOR BETTINO 

_ Perini &Senra _ 



Sor Bettino legge «Cuore» 
e s accende dj furore 


«Questo foglio farabutto 
mi disegna calvo e brutto'» 



E COSI chiama Ghirelli 
direttore dell’j4i;a/ìrt> 


«Fammi bello e coi capelli 
o licenzio tutti quanti'» 







Sor Ghitelli si dispone 
all'estetica missione 


fa un inserto lutto rosa 
col suo duce messo in posa 
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E possente il pettorale 
fascinosa la parrucca 


ma un ritocco viene male 
ha le lette di una mucca' 




L indomani sull Avanti' 
I letton tutti quanti 


lo vedranno con le tette 
E Ghirelli e fatto a fette 
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Emo Costa 


Il mio vicino di casa è un tipo alquanto strano. Ha una passione 
per le cose inutili, vuote e insignificanti, e trascura quelle fonda¬ 
mentali. Non si preoccupa della salute, del lavoro e dell'ambien¬ 
te; lui è impegnato in tutte altre faccende; colleziona fiammiferi, 
fotografa coleotteri, dipinge portachiavi, e ogni giorno legge at¬ 
tentamente l'oroscopo del segno dei Gemelli nonostante lui sia 
del .Capricorno. Il suo amore per ciò che non serve a nulla ha 
deirincredibile, e non c’è verso di fargli cambiare idea; dei desti¬ 
ni del suo Paese, dell'Europa o dell'umanità intera non gli impor¬ 
la proprio nulla, ma non potrebbe vivere senza conoscere il 
valore della temperatura minima di Potenza. 

Malgrado tutto, però, fino a poco tempo fa il mio vicino di casa 
era inoffensivo; il suo smisurato interesse per tutto ciò che non 
conta non dava fastidio a nessuno. Bastava ignorarlo, ma nelle 
ultime settimane il suo amore per le insulsaggini più inutili ha 
preso bruscamente ad aumentare, ed il soltoscnito ne paga le 
conseguenze. Se mi capita di incontrarlo non ho via di scampo: 
mi si para davanti, mi preclude ogni via di usciia, e inizia a 
tormentarmi, subissandomi di domande: «Come va la crisi di 
governo^», «Che farà ora De Mila?», «A che è servila l'esplorazio¬ 
ne di Spadolini?», «Si giungerà ad una convergenza programmati¬ 
ca?». lo ho un bel dirgli che si deve curare, che il suo gusto per 
ciò che è privo di imponanza ha raggiunto forme patologiche. Lui 
non mi sente. Continua ad importunarmi con le sue domande 
ridicole e assurde, con i suoi assillami intetrogaiivi sul nulla; «Non 
era meglio che si esplorasse ancora un po'?», «Perchè Forlani ha 
ceduto a Cossiga?», «E Andreoiil, cosa sta covando?». 

Al vederlo accaldarsi in quel modo per simili stupidaggini io 
provo una gran pena, ma proprio non so come aiutarlo. 
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Remo Butazzl 

A partire da domani si 
metterà al lavoro la nuova 
Commissione Pentapartitica ^ 
per gli Anticipi delle Elezio¬ 
ni. I pfoblemi che dovrà esa¬ 
minare e risolvere sono nu¬ 
merosi. Ne indichiamo alcu¬ 
ni suggeriti dai partili di go¬ 
verno. 

* Anticipare più tornate eiet- 
loraii cumulativamente Per 
esempio, anticipare al 1990 
tutte ie elezioni previste fino 
al 2050 

□ Quali vantaggi sì potrebbe¬ 
ro ricavare affiancando al¬ 
l’anticipo cumulativo anche 
un compattamento geograli* < 
co? Utilizzando insieme que¬ 
sti accorgimenti si potrebbe 
avere una tornata elettorale 
a Bergamo comprensiva di 
tutte le elezioni previste fino 
al 2050 e valida per tutta TI- 
talia. 

□ Sarebbe costituzional¬ 
mente corretto anticipare i 
Tìsuhati prima delle elezioni'^ 
Nel^caso questa innovazione 
venga giudicata incostituzio¬ 
nale, in qual modo andrebbe 
modificata la Costituzione? 

□ Qualora venissero antici¬ 
pati i risultati, sarebbe giu¬ 
stificato fare ugualmente te 
elezioni? 

□ Quali partiti avrebbero di- I 
ritto ad essere inclusi nei ri- j 

I sultatì anticipati delle elezio- ' 
ni che non si tenessero? 

! Secondo indiscrezioni at¬ 
tendibili è su questi ultimi 
punti che si concentrerà )a 
Commissione. In base a tale 
previsione è già stato costi¬ 
tuito l’Ufficio Anagrafico 
Pentapartito per la registra¬ 
zione dei nomi ammessi. 
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LADY 

AMINTORA 

comm. Cario Salami 


Alle sei in punto, In divisa da croce¬ 
rossina; (gonna e giacchetta, golfino 
rosso, mostrine di tutti i colori, la croce 
di cavaliere del lavoro sul petto e una 
magnum nella fondina), la Flic Lady 
Amintora Befani in Fanfani, è pronta 
per rompere le palle a chi gli capita a 
tiro. Davanti a lei, perfino il leader del 
Soccorso Verde, don Betullo Mattioli è 


un menefreghista. Anche il Senatore a 
Vite (nel senso del Barolo) è già in pie¬ 
di- lo racconta a Panorama la Befani in 
quella che è, senza dubbio, l'intervista 
dell'anno. 

•Facciamo sempre colazione insie¬ 
me» dice la caporala poi Amintore (che 
non è fesso) si chiude nello studio e chi 
s'è visto s’è visto. Alle sei e trenta do¬ 
vrebbe spuntare il sole ma l'astro, intra¬ 
vista l'Amintora decisa a recarsi nel più 
vicino ospedale per molestare i mori¬ 
bondi, la capolino e subito si rituffa. 
Maria Pia de' Rompidei vuol soccorrere 
lutti, non sente storie e, come una spiri- 
tasanta, è in ogni luogo. Anche il Papa, 
che non scherza, è terrorizzato da que¬ 
sta brigadiera a tempo pieno; la trova in 
Afnca: «Mi disse: Ah. la signora Fanfa- 


nol, anche lei qua.. Bava! Bava!». 

Lebbrosi, lossicoindipendenli. pargo¬ 
li abbandonali, ammalati di Aids, bar¬ 
boni, adolescenti con l'acne, la Befani 
non si lascia sfuggire nessuno: a tutti 
vuol rompere I coglioni, perfino ai ter¬ 
remotali dell'Armenia, che quando è 
arrivata hanno rimpianto l ullimo grado 
della scala Mercalli. «Li abbiamo nvesti- 
tl tutti, dai cappotti agli scarponi». Be¬ 
nefattrici si nasce, la mamma di Maria 
Pia la chiamavano la Santa «Aiutava 
sempre i poveri. Si, era una Santa, una 
Santa!». Lei s'ispira, d'altra parte, a ma¬ 
dre Teresa di Calcutta (buona qiffilla!); 
la Befani le darà il premio-. Dono delio 
pace. 

A questo punto Antonio Paladino, al 
quale l'Amintora ha soffiato per ben tre 
volte il naso, azzarda •£ vero che lei 
non piaceva a Sandro PertinP». Calun¬ 
nie di giornali! Il Presidente mi diceva 
sempre. Vieni qua, bella befanona. È 
amica di Anna Craxi, di Anna Maria De 
Mita e di Uvia Andreotti, di tutte le cape 
di governo Nancy Reagan compresa. 
•Le mogli dei ministri sono in aumento. 
Dobbiamo metterci tutte insieme. 
Quanto la Anna Craxi a Milano! E la 
Ciriaca, presidente della Croce Rossa 
d'Avellino! Le ammiro, non è facile. 
Hanno tanto da lare, queste donnei». 


IL TaEFONO 
LA TUA COLT 

Enrico Caria 
e Amato Lamberti 


La storia delle tivù della camorra che 
mandano messaggi in codice al carcere 
di Poggìoreale è diverienle, ma è una 
cazzala. E lo è per la semplicissima ra¬ 
gione che a Poggioreale i detenuti non 
hanno il libero uso della televisione, o 
almeno non più, da almeno otto, nove 
anni. Aboliti i «portatili» nelle celle, è 
permesso vedere (perloppiù solo film) 


la tivù negli orari previsti e nei luoghi 
deputati. 

in queste condizioni è invece possibi¬ 
le che messaggi in codice siano nel ca¬ 
so inviati attraverso le radio cosiddette 
«libere». Il fiorire, da alcuni mesi, di so¬ 
prannomi pittoreschi nelle dediche 
mandate in onda («...a Gennanno o' 
Bellino da Carmela a' Nlussicosa, tutti 
aspettano il tuo ritorno, alcuni prepara¬ 
no festeggiamenti») lascia sospetUre 
che sotto ci sia qualcos'aitro, soprattut¬ 
to perchè le radio che le trasmettono 
sono di poco dubbia proprietà camom- 
stica. 

Per restare in tema di elettrodomesti¬ 
ci è poi da sottolineare il fenomeno dei 
radiotelefoni, nelle automobili i camor¬ 
risti giovani, appena possono, se li fan¬ 
no, anche se magari stanno ancora alla 


«Uno», che poi costa come un anno di 
radiotelefono. Al gadget di lusso non 
vogliono e non possono rinunciare. L'u¬ 
so di tecnologie avanzale garantisce il 
più efficiente controllo del territorio, e 
poi è divertente: capita di vederli, que¬ 
sti ragazzetti con le facce patibolari, 
fermi per ore, con gli sportelli aperti, ad 
ostentare i loro radiotelefoni, che or¬ 
mai a Napoli fanno paura quasi come le 
pistole. 

E fra una telefonata di servizio e 
un'altra, una chiacchierata con la fidan¬ 
zata, la moglie, o le amanti: «...sono 
ragazzi e gli piace fare l'ammore per 
telefono» devono pensare polizia e ca¬ 
rabinieri dato che ben si guardano dal 
conttollarli. 

(dati fomiti dalla 
Fondazione Colasonlo) 
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MICROFONO 

CHIUSO 


Goffredo Fofl 



Il rampante regista Oliver Stone mi è 
sempre parso bravo néirazione e me¬ 
diocre o pessimo nelle idee - nella 
chiacchiera, nella «morale». Platoon ri- 
/ mane dunque il suo lilm più rappresen- 
' tativo. duplice, come due sono i «ser¬ 
genti* che si contendono l'anima del 
protagonista. Tafk Radio è, per la prima 
volta in Stone. un film solo, unitane, un 


film notevole Grazie al soggetto: si po¬ 
teva anche inventare it modo di «visua¬ 
lizzare» un film sulla radio, ma per fortu¬ 
na SI è scelta la chiusura nello studio di 
registrazione e quasi tutto accade ii 
dentro, meno un flashback dinamico 
ed esterno che finisce per essere più 
noioso della ripetitiva scena interna 
Per doppia fortuna, li film è interpretato 
e sceneggiato (con Stone) da un attore- 
autore di monologhi mollo notevoli co 
me E,nc Bogosmn 

Talk radio finisce cosi per gettare 
una luce piuttosto atroce sulla notturna 
realtà delle metropoli odierne, sulla 
marea di solitari, malati, ossessi che la 
popolano. Anni fa sembrò una gran 
prova di democrazia la «presa di paro¬ 


la» collettiva, che sulla scia del «prota¬ 
gonismo di massa» degli anni del movi¬ 
mento. «inventò» tra l'altro lo spazio ra- 
dioforiico. Quello spazio l'ho frequen¬ 
tato, e mi sono accorto mollo presto 
della sua mistificazione rmn-dialogo 
tra sordomuti, tra narcisi di qua e di là 
dal microfono, chi ascolta e chi è, a sua 
volta, ascoltato 

Dal protagonismo di massa al narcisi 
smo di massa Che ha colpito ovunque 
tra alfabetizzati e analfabelizzati. vecchi 
e giovani, maschi e femmine, proletari 
e borghesi 

Il disastro antropologico della nostra 
epoca, questo si la radio l’ha documen¬ 
tato Nelle ore notturne di Dallas, al 
ciarlatano confusionario aggressivo 
(troppo poco antipatico al regista e a 
Bogosian, a parer mio) si contrappon 
gono - ed è lui a scatenarli, a lanciar 
loro l'esca - i dementi della notte, i 
solitari, gli scombinati, t rottami, i riven 
dicativi I frustrati II gioco che s’insiau 
ra porta quasi necessariamente alla so 
tuzione tragica II protagonista (e I epi¬ 
sodio e da! vero) e ucciso da un sozzo 
ciccione neonazi E ce lo a.speltavamo 
Il nero che soggiace a questa società, 
ad agitarlo appena un poco butta fuon 
la fogna Buia, squallida, violenta, la 
notte della «città» è più notte che mai 


INALI 

CULTURAU 

_ Luigi ManconI _ 

Guardo la bella trasmissione «Le mil¬ 
le e una Italia Viaggio tra i beni cultura¬ 
li» (Raidue, lunedi, ore 21,35) di Vitto¬ 
rio Emiliani e Leandro Castellani e an¬ 
che a me viene da chiedere ma come, 
l'Italia possiede circa il 50% del patri¬ 
monio di beni culturali di tutto ii mondo 
e dedica alla sua tutela solo lo 0.3% del 
proprio bilancio nazionale? Poi mi ren¬ 


do conto che questa domanda e. in 
realtà, una trappola- lungo, lunghissimo 
è, infatti, l’elenco delle questioni che 
meriterebbero fondi ben maggion di 
quelli, attualmente, destinati loro (ma¬ 
lati di mente e tossicodipendenti, vec¬ 
chi e nuovi poven, attività culturali e 
associative, Salviamo il Po!. Salviamo il 
Ticino', Salviamo ii Tevere', Salviamo il 
Flumendosa', e poi, politiche per la gio¬ 
ventù, politiche per la vecchiaia, politi¬ 
che per la mezza età. ) 

E allora viene in mente che - guarda 
un po'! - il problema prima di essere 
economico (e. beninteso, oltre che es¬ 
sere economico) è politico, come usa 
(lìtsì, è squisitamente politico E questo 
è il grande merito della trasmissione dì 
Emiliani: quello di essere ciò che una 
volta veniva definito «un bel documen¬ 


tario» ( e che, diciamocelo, una volta 
non apprezzavamo a sufficienza, inca¬ 
paci com'eravamo di gustare il bello se 
appena appena ci appariva noioso): e 
di essere, insieme, un'eccellente analisi 
(si potrebbe dire «sociologica») dì un 
fondamentale settore pubblico del no¬ 
stro Paese Una accurata analisi dei suo 
funzionamento e disfunzionamento. 
Delle responsabilità remote e di quelle 
recenti Dei nomi e cognomi di chi ne 
deve rispondere 

Una trasmissione politica, dunque, se 
la politica tuttora è (può essere) un'atti¬ 
vità concentrata su «lutto ciò che si nfe- 
risce alla città e quindi al cittadino, civi¬ 
le, pubblico e anche socievole e socia¬ 
le», o - pei ricorrere a una deHnizione 
più sofisticata - se la politica è «ciò che 
divide la collettività in amici e nemici». 
Ecco, la trasmissione di Emiliani tratta 
temi civili (che sono, poi.temi «dì civil¬ 
tà») e, insieme, d indica - mentre os¬ 
serviamo splendore e decadenza di una 
ricchezza ineffabile - gli «amici» e i «ne¬ 
mici» di quella stessa ricchezza. Non è 
poco per una trasmissione che «sembra 
un bel documentano» e che, sommes¬ 
samente. ci aiuta a comprendere cosa 
è. oggi, il potere pubblico, dove si coiO' 
battono conflitti che decidono gli sfan- 
dardài democrazia, quali sono le poste 
in gioco per cui valga la pena battersi. 

















L'Ilalu è uno dei Paesi a piu alto 
tasso di Ignoranza religiosa Non 
posso non pensare a questo ogni 
volta che leggo su Cuore le di¬ 
squisizioni - un tantino spocchio¬ 
se, concedimelo - di tal Valca- 
renghi su temi religiosi che dimo¬ 
stra di conoscere solo per sentilo 
due e secondo param^ri infanti¬ 
li, da favolistica delle hubne suo¬ 
re alla scuola materna Dirai subi¬ 
to che sono intollerante, il solito 
cattolico intollerante Ma vedi, in 
realtà intollerante è il Maijd che 
dopo una pnma effusione di 
piOmhq un tantino satinca, madi 
dubbio gusto, si« man mano as¬ 
sunto il cornuto di illuminare la 
ménte del letfore invitandolo a 
seguire le libere vie dell'agnosti¬ 
cismo. la prosa del Valcarenghi 
non ha nulla a che lare con la 
satira, Ipi usa Cuore semplice¬ 
mente per inviare un preciso 
messag^o antiteista e questo e 
doppiamente scorretto a meno 
che r non si voglia trasformare 
Cuoie in un inserto di dibattito 
religioso, cosa che non mi sem¬ 
bra auspicabile Non mi convince 
allatto la icona e la pratica di una 
satita intesa come porto franco, 
in od lutto è permesso II ani- 
smo npn serve a nessuno nè 
quello di Foratimi, questa matti¬ 


na. SUI cento fiori della Pace Ce 
leste, ne il tuo (la lettera è indinz- 
zata a Michele Serra, ndr) 
quando affermi che la Madonna 
che «partonsce senza aver fatto 
I amore e una crudele invenzione 
maschilista* 

FRANCESCO DEMITRY 

£ arrivala anche un 'altra lettera 
do Milano che, a proposito de! 
ralfermazione di Michele Serra 
riguardante la Madonna, conte 
nula nell'intervista di Syusy Bla 
dy sul numero 20 di Cuore, rea 
la così 

«Questa spocchiosa e arrogante 
presa di fmsizione e tipica di chi 
non sente il Mistero, il Miracolo e 
la Sacralità della Vita - non certo 
di un artista Sensibile come Sena 
- e SI ornane sconcertati* 

Mi sembra assolutamente alt 
spicabile che Cuore dtoenh an¬ 
che un inserto di dibattito reli¬ 
gioso a differenza di quanto af 
ferma l'amico Demitry fo perso 
nalmenie trovo interessanti gli 
interventi di Valcarenghi perche 
scuotono la mia diffidente pigri 
zia a-teistica e mi portano alme 
no a far ginnastica nella Pale¬ 
stra o-gnoslica, dove sano am¬ 
messi esercizi ginnico-spinluali 
sugli attrezzi simbolici delle va¬ 
ne culture religiose Mi sembra 





che Ques/a ginnasttca sto impor 
tante per ìa salute Sono convin 
to che I Credenti dovrebbero ac 
cenare il fatto che ciò che per 
toro è •Mistero, Miracolo e Sa 
crahtà», per altri possa essere 
semplicemente un fenomeno 
culturale degno del massimo ri- 
spetto, un insieme di Simboli di 
valore coltemvo relativo, uno 
sene di creazioni letterane pro' 
fonde e suggestive, un impianto 


filosofico storicizzabile Impedì 
re che st possa metter mano, 
semplicemente con strumenti di 
natura culturale, a questi simbo- 
li e, 'a mio avviso, intollerante, 
spocchioso e arrogante (cito 
mto malgrado questi termini per 
simmetria antitetica coi nostri 
amici) Il cinismo, nelt’accezio 
ne di schifata apatia, è una brut 
la malattia Ua satira puu essere 
anticinica, a patto che sia 
sdrammatizzazione cntica, por 
to franco giullaresco che, per 
convenzione, non produca rt 
sentimento L’operazione riehie 
sta ai credenti è solo quella di 
•relativizzare» lasciate che per 
Michele Serra ìa Madonna sia 
un •simbolo maschilista» men¬ 
tre per VOI è tutt'altra cosa Già, 
ma che cosa> Nè il catechismo 
prepuberale nè gli amia che a 
hanno scritto mi hanno dato ri 
sposte in un linguaggio che io 
possa capire 


Già Porlam rktfi giorni scorsi ave 
va approfittalo delia situazione in 
Cina per muovere accuse contro 
Tideolc^ia comunista e contro il 
Pci ed ora i seguaci di Formigoni 


seguono quest'esempio con una 
propaganda di cui il volantino 
che ti mando è un esempio E 
non e che i Ciellint agiscono tn 
questa maniera solo nel penodo 
pre*eleUO'ale li loro integrali¬ 
smo. il loro nfiuto di porsi a con¬ 
fronto con altn modi di pensare e 
degno della cultura dei Paesi isla¬ 
mici È molto probabile che regi¬ 
streremo un calo nei nbsth voti, 
calo soprattutto dovuto ad altre 
cause, ma dovremo farne'tesoro, 
dobbiamo servircene per rialzar¬ 
ci piu forti di pnma E attenti Cat 
tolic) popolan, che quando ci 
naiaiamo vi facciamo un culo co 

SI 

CLAUDIO (Taranto) 

Effettivamente il volantino del 
Movimento popolare e dei catto¬ 
lici popolari che ha scandalizza¬ 
lo Claudio contiene a mto avvi¬ 
so alcune •contraddizioni» Ac 
canto ad affermazioni •discuti 
bill» (•Ogni qual vottù si mette 
in discussione tl potere comafu 
sta c'è una repressione sangui 
nosa») a sono citazioni che la 
sciano poco margine allq di 
scussione («Il comuniSmo è in¬ 
trmsecamente cattivo» Pio XI', «I 
regimi comunisti sono fa vergo¬ 
gna del nostro seco/o» Giooann/ 


Paolo II) St aprono poi squarci 
post-ideologia (•Non c'è ideale 
al quale possiamo sacnhcaKi 
noi che non sappiamo cosa sia 
io ventò» André Malraux) subito 
coperti da pesanti tendaggi mi- 
stia (•Solo l'apertura al Mistero 
dopa possibilità di Ventò e ài 
dignità alla vita») 

D'altra parte anche Claudio 
alterna un tono razional-polemi- 
co a minacce metafóncamente 
sado anal-eletlorali Che palle 
le contrapposizioni frontali e l'o¬ 
dio ideo religioso* 


Solo grazio 


Questa settimana. Ira l'altro, ci 
hanno scritto che Silvia Bizzarri 
(della Nonna Canapa) ha co¬ 
minciato un digiuno per indurre 
Craxi a accettare un pubblico 
confronto sulla droga Un grazie 
anche a Giuseppe Cowaglia da 
Sesto San Giovanni, a Giovanni 
Cozzoni da Roma, ad Aldo Zolli 
da Genova, ad Efisiello da Ca¬ 
gliari, a Daniele Brizzi da Sarza- 
na, a Giuseppe, Claudio e Corra¬ 
do da Banale Sotto, a Laura da 
Brindisi, a Marco e Paolo Vi¬ 
sconti, a Gianni Sardini da Asia¬ 
go, per Marne solo alcuni . 


AOCfCENTO - Il senatore Dp Pollice ha 
deliunciaio alla magistratura tl commissa 
ho^dell Usi di Aigrlgenio per le presunte 
inadempiense nguàrdanti la impraticabili 
tè d9lle sale r>peralòne deli ospedale F 
Pristi risponde^ «Non temo te denunce 
abbiado opératò con trasparenza» (Vìio 
Mdg^o) 

/^lE^ANDRIA - Gli abitanti d( Garba 
fina (centro dell Alta Val Grue ex feudo 
de famoso per ciliegie castagne e mobtit) 
ridipingono le faccTdte deilo loro case di 
giallo e rosa con contributi comunali se 
cppdP uo piano di recupero del centro 
stoVfco Voluto dall ammimsirazione Spaz 



temperalo con le lessenr di parchegflio 
gratuito distribuite tra i giornalisti (P Pri 
iOllJ 

AOSTA • Non pervenuto 
<■ A1l£ZZO • Grave mona dt pesci nel lor 
renne Esse in Valdichiana Ignoti le cause 
c Mcsponsabili Insieme alfa verifica dei 
vari pesticidi e scarichi agro industriali e 
elio studio il rilascio individuale della car 
ta d identità a tutti i maiali residenti m I 
territorio per ovviare almeno all meonvt 
mento «Ignoti» Cumone Arc/mo) 
ASCOLI PICENO ' Non porvimiio 
ASTI ' Manifestazione tleiioralc d< ) Ps 
Tinti dlCiabordcl Grignolino con il nuovo 
acquisto Romita e II sindaco di Tonno 
Talli) garo>ani t vino bianco (C Aao 
mùsso) 

AVELLINO ISO mikardi appallati dii 
Comune per la «citta ospedale» Tutti li 
praiiQhe dovranno passare per il Consi 
gtio cornbnaie proprio corno asvenne 
per ì prefabbricali pesanti per i quali turo 
no inquisiti assessori e sindaco L espe 
ri^za rton ha insegnalo nulla (Gap) 
BAM " Non pervenuto 
BELLUNO - Svuotando la fontana della 
plaaza principale la crudoftà doti Ammini 
strazione comunale ò nuscita anche que 
SI anno ad impedire che gli siudcnlt met 
tessero m atto i rituali con cui qui a Bellu 
no sono soliti festeggiare la chiusura del 
I anno scolalico (A Lenimi) 
BENEVENTO > Un candidilo sannita 
del Psdì alle recenti elezioni si è promo 
ziOnaio affiggendo per liiin la citfa un 
poster con la srriita •iniicomunismo» in 
diversi colon (G Sevenni) 

BEgOAMO Li Lega Lombarda si po it 
j destra a sinistri o al centro'’ Al Nord» 
hanno risposto due candidati durante un 
comizio aggiungendo che anche Gorb^ 
ciov è nato dalla voglia di auionomn c 
iederaltsmo che li contraddistingue (C 
Conde/ol 

BOLOòNA - Non pervenuto 
BOLZANO - Non pervenuto 
■MESCfA - Per fa sene «vocazioni am 
bicniahsie della Oc» i assessore Passeri di 
Iseo ad onta del suo cognome ha fatto 
abbàttere dei cipressi secolari per far po 
sto ad un parcheggio (Tiio Aronica) 
BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGUARI Non ptrvcnulo 
CALTANISSETTA Ccrco-si torrispo 
dtnte 

CAMPOBASSO Non p(.rvcnuio 
CASERTA Non pei%cnuiQ 
CATANIA In una lt.iit.ra ai q tot d a u 
«U Sicilia la madre df dui. ragizzL d» iu 
Si dalla moderna pedagogia fi unenti] 
siasiica descriziont del suo metodo edu 
caltvo « mio manto fa schioccare la CHI 
ghia I. sono io ad incitarlo a non rispar 
miare colpi per quanto esse piangano e 
strillino» (P Siciliano) 

CATANZARO - Non pervenuto 
t -IIETI > Non pervenuto 
C > 0 - In un sondaggio del giornale 
lo ' sulla proposta di estendere il scrv 
ZI liiare alle donne un alta percentua 
le i iro ha detto «Se abbiamo la fortuna 
di nu doverlo fare perche farci coinvoi 
sere’» (paum) 

COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - »Da voi < i sono i pionieri'’’' t h 
dofhanda contenuta in una lettera senili 
da una bambina della classe terza B deli i 
scuola n 1201 di Mosci t consegnati 
agli $cniari della quinta B delh seno) i n ] 
di San Pietro dtl Gallo dal toi sok dei 
lU^ss venuto appositamentt in qui sto 
reniro agricolo dei CuritM se (f icro f u 
(ione) 

ENNA - Gttcasi (.ornsiXMKK nn 
FERRARA Liscia Bianca non rtsitr 
pelata come una zucca Un ordinanza ha 
Bloccato i crudeli boscaioSi Gl» aironi so 
no in ferie Per il loro portavoce Lorenzo 
Borghi e stata «una vittoria della ragio 
ne- fS Cessj) 


FIRENZE • Non pervenuto 
FOGGIA - Non pervenuto 
PORLI* - Non pervenuto 
PROSINONE - Alcuni coraogiosi muniti 
di telecamera si sono calati all interno del 
pozzo di Antullo enorme voragine carsi 
ca vicino Collcpardo II documchiorio 
rqnUzzato verrà trasmesso dalle emittenii 
televisive delh provincia Orando) 
GENOVA - Causa lavon per il rinnova 
mento deità stadio la Sampdona sto 310 
cando in campo neutro le sue ultime par 
tiie Migliaia 01 abbonali chiedono il rim 
trarao rfla it presidente della squadra 
Mantovani qon et sente e si adira GiraÀo 
anche voci di un suo possibile ritiro (F 
Calùì 

GORIZIA • Non pervenuto 
GROSSETO Non pervenuto 
IMPERIA - Nella nostra provincia m c 
organizzato uffiCMimciiic il sindacato de 
gli immigrati africani 1 cosiddeiii «vu 
cumprà» La Cgil sta interessandosi del 
loro diritto al iivoro c di comi, far loro 
iffroniare senza problemi I impatto con 
la cultura occidentali, baranno quanto 
prima organizzati cor'ii di Mona cosiiiu 
/ione diritto del lavoro c lingua ttalima 
(L MarleUi) 

ISERNIA Dopo mr 1 d proiesd I » d 
vcarica di Fosso d« Ih Citetia vi rra chiù 
si Aperto rimane il problema de i rifiuti eli 
Isornia (A fannac(onc) v 
L'AQUILA Non p< rvenuio 
LA SPEZIA Non p* rvenuio 
LATINA - Ai comizio di Giuliano Ferrata 
numero 3 della lista Fsi grande elargì? o 
ni di autografi e carezze «11 bambini porti 
dai genitori alle sue mani benedicenti 
(Braseih) 

LECCE Non pervenuto 
LIVORNO - Assumo dal Comune uno 
stock di vigili tnmestrali Alcuni di loro 
hanno già imparato a posteggiare la oro 
pria auto nelle zone vietate (E Lotti) 
Lucca - Non pervenuto 
MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA CARRARA Un i bambina 
bionda vestita di bi inco iiiraversa noi 


PADOVA - Non pervenuto 
PALERMO - Cercasi corrispondente 
PARMA - Non pervenuto 
PAVIA - Non pervenuto 
PERUGIA > Aspo Contrasti nella Giunta 
comunale per la chiusura serale del con 
Irò storico Gli assesson comunisti difcn 
dono il sacrosanto provvedimento al Pst 
invece il ruolo di «Komeintstt dell auto 
mobilfe CL EYcsisOia) 

PESARO - Non pervenuto 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENM i liberali .^el Consiglio qo 
munale ihdignati una mag 
giohiaza composta oallè^iMÀlzipni e dà 

G ualche democnstlano votato, una sene 
» provvedimenti alti a migliorare le con 
dizioni degii immigrati di colore in atti 
«Mossa eleiioralistica dicono (G M 
Rancali) 

PISA - Dall 4 al 20 dt questo mese t in 
citta I artista Keith Marmg (quello dei mu 
ralcs nella meiropolitina di New York) 
che sta realizzando sulla parete di un con 
vento in centro un muralo sul tema della 
pico Leficcuzione del murale viene do 
cumentan da un video la cui grafica c 
<urata dallo stesso Marmg E una copro 
vKizione Ondavideo Interferenze S 4 «\’ 
Bravi» M A/toitindh) 


/iZyk ^ 





itiempo i ca i lo 11 iso d l cin 1 1 
Dui an it lo i oiono t l j d rie > 
11 i gui. 01 u à )s.jrn* n u I in 
(sravakand piroi! 1 « it L han l 

IdStOmplMl dls jj s i pd o 

dii iiicapputcìdi tu I c t o code 
gioso Lipopo!i/ior» cU ucs v 
z d tacciono (D bori id 1 
MATERA Nor ftirvtiulu 
MESSINA Cercas coriis{x)iid\ nic 
MILANO Momenti di grande commo 
zione durante I ultimo concerto milaiust 
di Antonello Venduti Centinaia di fiam 
meile si sono accese come per incanto 
mentre nell aria riecheggiavano le note di 
«In questo mondo di ladri» canzone erro 
neamente scambiata dai giovani craxidni 
presenti per I inno dvl parino socialista 
(G fìromòa(i) 

Modena n on pervi nulo 
NAPOLI II Tnbunale ha dichiarato che 
. non considera piu 0 |k rame m Campimi 
h «Il gg( f»alasso» owfroch» none so 
no piu vincoli di immodihv ab Ina ti mpo 
ronei apposi su tirrilor | 11 saggisti 1 
n « I IP riii vanii ( imui si i 1 uh ri I i 
vnglinri jctii 11 si r (1 / 1 v 1 g i ani u i 11 
T Ciuuipj) 

NOVARA M li I» SI / tiri i 
li lid popola Oli dt I q 1 iri i rt V11 1 \k 
1 1 pii n solfocdiilr 1 iqu nan i ni 1 itr 
sit ricci td acusiKo tdusiio digli olirt 
500 Tir che fliornjlmtnit circolano in z » 
ria sede dt-ìla Finanza l di mi Iti coriii t» 
(/ami Bar) 

NUORO Cercasi corrisponde nit 
ORISTANO - Non pervenuto 


PISTOIA Amm n suator n ar i do 
|. ) rv a/C dt U mprcr ^ r f re 

I S Ir ( r s jl pagaiT o d 

k u / > I bl » Tu i i, 

)v u r )| I I o la a i a 
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PORDENONE Ctiras corr spu ie 
POTENZA Nor iierveriio 
RAGUSA Cercasi cornspo id 
RAVENNA Nonpervenu o 
REGGIO CALABRIA Ammej Ila a li 
miliardi il deficit deli azienda municipale 
autobus Nonostanie CIO aita vigilia delle 
amministrative Comune e circoscnz om 
SI sono falli in quattro distribuendo a de 
sira e a manca tessermi gratuiti per % di 
soccupaii Passale le elezioni prima si e 
assistilo al ritiro in mass<i delle conce ss o 
ni quindi alla forzata sosta de gli automt z 
ZI per mancanza di carburante f( Ponsij 
REGGIO EMILIA Inizia domani j C ir 
pim II la rassegna di *Cu wi s il tin che s 
concluden domi ru «..,1 C« int irad/ 
rie i, ungi riimo d ♦ [ullminel f Jhtflt 
ssnoriM liucis e UtTidivu j il 11 
tuia Alberghi si 1 1 I 1 n 1 f» si i/ e 
SM ( re tud ra eoi i 1 J hall 1 s II i 1 1 
gl i e 1 il I» 1 sin 1 )s K ss > It re 11 
\i c in II ce ri j h I irti cip i/ r « 1 I 
m g »ni (< S j 
RIETI \ »nxf\c I 
ROMA Non jx rvt lui 
ROVIGO In alcuni corni ni d< I ) r 
V ncia colp t» cJ i j robkmt di apprcvMi, 
namt nto idrico sono stati iffissi de 1 m un 

II sti in CUI SI divulgiva la possibil 11 di 
iichieden un nvitc me nto pi r \ dan 1 


bill presentandosi presso gli uffici posta)} 
muniti del propno 740 ma dopo poche 
imbarazzanti ore di caos presso 1 pikiblici 
sportelli SI e scoperto che si trattava di 
una burla Denuncia contro ignoti por 
turbamento del) ordine pubblico» (P M 
homani) 

IFALEIINO • Poche rondini rispetto al 
passato Gli ecotc^tsii stanno impegnan 
dosi m un censimento cercando di sco 
prire le cause di questo fenomeno (Pane 
e Volpe) 

SASSARI • Cercasi corrispondente 
SAVOIA -Nonostante I arnvo d< I caldo 
bavbnac percorsa da brividi incrociati D> 
soddisfazione (prevalenti) di preoccupa 
^iQne di sollievo La confe^ 

;na ibitttft ta condanna e annulla la àt^n 
fAMÌza precedente che escludei« TasSo« 
ctanone maliosa per Teardo, ex p/esi 


vatore sono ^nie tutte le iHanltnc di 
geranio Secondo il r^tldiano «La Nazio¬ 
ne» acuto osservatore della vita di paese 
il furto sarebbe stato perpetrato da un 
innamorato deciso a (are taglia figura con 
» soldi del Comune (R CuiBgiani) 
SIRACUSA - Matdi di boxe tra consi 
ghen comunali di Francolontc La discus 
sione sul bilancio di previsiont e sulla 
nomina dei vmciion di alcuni concorsi s 
«. fatta sempre piu tesa <. dalle parole s< < 
(lassili alle vie di fatto sono volati pugni 
tra I consiglieri del Psi da una parte c 
quell» det Pti e della De dall altra (Vifit 
ùonlijìfio) 

SONDRIO Fumala bianca per la vcricn 
za Faick Lago di Mezzola (mprowisa 
niemc venerdì 9 scorso if ministro del 
I Ambiente tia convocato le parti per fir 
mare un documento conclusivo LaFatck 
s impegna ad installare nuovi depuratori 
(Plinio D^ado) 

TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - E nata la «Cozza Ooc» La 
coltiveranno in una miiiiicoltura che mie 
Tessera 50 etian di Adriatico 5 i chiamerà 
Sistina» (come la cappelli) in ricordo di 
Papa Sisto grande estimatore del nero 
trullo di mare (A D Amore) 

TERNI Continua la mona di pesci nel 
fiume awelinat» dagli scarichi delle lab 
briclie fuon citta (A Penso) 

TORINO F luminosa lUginte spizo 
si funzionale nel cuore delta cittì Ti I 
011/55241 pivzi Castello 9 th nuovi 
s dt provineiak e regionale del Pci inni 
t, jran giorni li aHi (ireseiiza di Pajeti > e 
1 centinai di ciiiadini con un rosso 
(oncerio bandjsiKo ed un aperitivo (/ 
V nciorelh) 

, TRAPANI - Non pervenuto 
TRENTO Non (icrvtnulo 
TREVISO - Sulle imprcs.sioni m Cim k 
Acli hanno accusato gli indusinati locali 
Non VI importa mente di democrazia e 
liberi 1 siete preoccupili solo per 1 vosin 
investimenti» (L Oreilini) 

TRIESTE Come sempre prima delle 
elezioni hanno asfaltato le strade Le sin 
sce pedonali saranno ridipinte tra qual 
dii mrse (IV \tacava~) 

LDINE Non perve mio 
VARESE I.a V jrt st p Jfl m (x rbt n sta 
s e messi I an< Ilo n« I u nt ii vu dt d r zi j 
riin luluiid mio spt rm Ho/ vlis 
I SI r udii i sin/oi a otm i veri f 
ajl (xneiraiur s io|erurads r ri 

I 1,1 oviloruinm rr an delc ntri m 
mg I r II vaio u la decrtsc la dell it v tu 
lIMBIS) 

VfNEZIA Non pervtr ilo 
VERCELLI Cercasi corr sponde 1 
VERONA Jonny lavoratore provemen 
le dal Ghana non riesce a trovare casa 
«Verona - dice non e tazzisia sok» non 
SI tida dei negri» (C Ridolh) 

VICENZA (quattro gatti della «Liga Ve 
ntta»haniK> baruffalo due gatti continua 
no a chiamarsi cosi ma sono siali assorbiti 
dalla «Lesa Lombarda» uno ha cosliiuiio 

II -Uga dei pensionati» e I ultimo il piu 
spelacchiato c meno coerente con le prò 

E ie idee ha cosntiiito«L Union del popo 
veneto» ma si e, presentilo col Movi 
mento mtndionak Di Ironie a questi 
eh ire zz 1 (cht la et n« non hi 1 irdii > 1 
V (irinnoimnire •( ninunir n< ed [tri 

/ir* ) Si (H nsd r t e I V ru I III < o 1 
rii I voi in k n crisi i t 
t rsi pi ri ht Ir r ose I f I fun/ii r t M 
I > 

ViTFRBO (iK I rr { 
COMUNICAZIONI Al CORRISPON 
DENTI Magli ))i > siriitid I « i 
Ir roso Fressoid si i si rr pn r 1 
111 giorno Aretino Bormigl • f iir i 
muincdie uletom ( d() » 2 vi 1 
rningiaievi le pirnk fili I \< si Or 
so in letargo' Flo^Bist k< Kiman 
J» iktla Ugo coriggin \rK 1 v Arkad>* 


DONNA 

CELESTE 

ie/ **f Atùvùf ' 
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geifAia 

jvuA irpAiùiTd 
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HA VfitJ CM 9 if 9 t$fA Poi IL 
céJTn/p (Htsro 6t 
ecHPt»cfajei/e 
corte sevi^Affeti 
bpLlA VMeA/tTA 




cast) f ette OK/A maccr.mjr 
fJVO^A t e ' COHS OAJ'AWNA 

tjvoeA 2 
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MI ha tetto piacere che il presi 
dente della Repubblica sia venu¬ 
to all'ippodromo romano delle 
Capacene, nel giorno della mas¬ 
sima corsa di galoppo (Giulio 
Andreotti, Europeo) 

Devo conteMare che. quando 
sono andato per la pnma volta 
alle Balean, ho aggiunto alle tre 
settimane un week end allunga¬ 
lo. per traslenre la barca a Tolo¬ 
ne (Piero Ottone, Panorama) 
•Meglio un bel sornso che un 
sedere *, sentenria con voce 
flautata Emilio 
Pucci Sembra 

contenlo, il mar 
chese di quest e* 
state che sta arn- 
vando (Alessan 
dra, bongo, la Re- 
pubblim) 

"Slaccliùio. main- 
monio Rebecchi- 
m-Visconti di Mo- 
drone Notatissi- 
ma Naialia d'Amelio con una 
gonna gialla Di piume di struzzo 
o marabù'» (Il Messaggero) 

Alte ncMa degli artisti parteci¬ 
peranno gli atton Iolanda Carla 
Montecamozzo e ho Bucciarelli 
all organo Tina Cappellini (Cor 
nere della Sera) 

Perehè gli uomini si devono ver 
sare liln di profumo nelle mani’ 
(Oreste Del Buono, Corriere del 
la Sera) 


Mario Mastiochlrico di Poli- 
gnano a Mare (Ba) a nome del 
Juve Club Polignano chiede a Bo- 
niperti di non cedere Barros alln- 
menti sciolgono il Club (Tìnto- 
sport) 

Ho un amico dell'infanzia itee- 
sana che si chiama Zobbl Allon- 
so Adesso è in pensione ci ve¬ 
diamo d'estate per la lesta di San 
Giacomo (Enzo Stagi, Corriere 
della Sera) 

Isabel Ruaalnova, 29 anni, cu¬ 
spide tra Acquario 
- c Capneomo, pas¬ 
sa definitivamente 
dalla tv al cinema 
(Il Giamo) 

Lungo viale 
Abriuzl seguo 
una traccia di in¬ 
selvativi rosa usali 
da automobilisti 
____J esausti e signorine 
Iretlolose (Pietro 
Banas, Linus) 

La Guzzinl ha organizzalo nella 
sua rete nazionale una figura pro¬ 
fessionale assimilabile al diretto¬ 
re della fotografia nel cinema so¬ 
na 1 tecnici commerciali che ope 
tano con (unzione di consulenza 
illuminotecnica (pubblicità su 
Panorama) 

«La casa di Ronconi e una vera 
casa» dice Oae Aulenti (Massi 
mo Di Forti, I EspressoPiu) 




- 1 STORIGOi - 

Nella mitica Montecchio, dal 22 al 30 luglio, avrà luogo la pnma 

FESTA NAZIONALE DI CUORE 
et.1 


S. A-rV.!|'t.'1 


Si mangia a slralottere Si parla di politica e soprattutto d) comuni¬ 
Smo Ci saranno Hendel Riondino i Beatles nuovamente nunitt i 
Nomadi Michele Serra Ornella Mufi moli) preti Bob Dylan, casalin 
ghe operai musulmani ragazze atee fumatori anliproibizionisti cuo 
chi anziani venditori ambulanti un fottio dt zanzare e Piero Castelli 
Chi non viene e un socialista Portate molli soldi Apriranno le danze 
Achille Occhetto e i Cadetti Specialità della leggenssima cuc na reg 
giana cotiche di porco in sugo di sugna 
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Hanno scritto e disegnato questa settimana 
Albert Attan Sergio Banak Syusy Bfady Bonazzolt* Ronzo Butazzi Calligaro Enrico 
Caria e Amato Lambeiti Pai Carra Enzo Costa Degli Anton» Disegni e Caviate 
Ellekappa Facchmotti Goffredo Fofi Fortebraccio Lunari Luigi Mancon» Lidia 
Menapace Davide Parenti Perini Patrizio Rovers» comm Salami Scatta Solmas 
Majid Valcarengh» Giorgio van Straten Vauto Vigo e Pannisi Vincine Ztrotelli 
Progetto grafico Romano Ragazzi 
l 0 <. (tonato vvwo •nvtAii a «Cune» D-es-soiUnn 
VI FuwioTes» 7b 20162 Mluno lelelooo 1021 64 40) 
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__Una >alanga#festì\#^^^ in tutta Italia 

Glandi ncxiiivécdùe stzr, cy\«^ 

(xnag^ à ipostfl'^m Peccato nc»ri ^ ^ iuq Meà nUcna. 


Tv.i iV'Vù'igytsi?*. 

t ijgr . 


. V .' -’^ -'■-' 'i-.j 




VERONA I 

n jesUval veneto, che apre 
come di consueto la stagione, 
è Imamente incentrato su ar* 
listi iteipi^mericani, e in pani* 
colare su quella scuola di Clu* 
cago che ebbe il suo periodo 
aureo negli anm Settanta. Nel* 
b spbndtdo Anfiteaico Roma* 
no. m inaugura g 23 giugno 
con la Special Edition'À Jack 
paJphnetia e U quanatto di 
Stao CeiK. Il giorno suoceasbo. 
un aofiatìcato duo fra Lee Ko* 

^ Mta^e Andiew.Hill, il quartetto 
di Jbiina Claudlrra 
(con fttcky Fbrd), e IXMginal 
'C)Hbìet delredivivocalKornia* 

- ‘ fiovChico 'Hamilton. Si prose»: 

gueil.2$ giugno oonrÀI En? 
lemble of Chicago, e la Band 
di Alien Toussamt, che ai est* 
Bilcein Italia pbrlaprima VOI* 
la. In chiusura ci saranno il se* 

. . Rialto di Heniy Threadgill, e 

duo fra;IS4àx RoachM An- 
' ifkiny Braxtò^^ i . > 

NQCÙa»), .. 

Quota iwfXiM nsogna,' 
per conlto, « tun» all'Itnepnè 
^ 4éi..iaa europeo, di norma 
n|Bletto nella gran parte, d^ì 
' Cartelloni. Sotto la sigla «^to- 
pa f^tlval Jaxa: uomini .e tem 
' itani»'delta' rituslca'd'oggi.; Il 
. dltattofe àitisllcp Pino Minafra 
prdKnla vari pro^lirarìginàli. 

. .ll?9 giùgn'rsdnp Inrprcwam- : 

.j,.,.inai'99rgeqie.Sòtiorp. di Euge¬ 
nio Cblomlia, con fa Banda 
Ugigrùl di Cluidne, n duo 
.GMIilùIjll Tio«est>Mlrlto Etnoi- 
■wr,»" t'Inverafone del verso 
''%liiliò..''l:(in; Cado Actls Baio 
' ^Welldi'VIIIóiino CuìcI, Mi- 
Mifta e OocoiKla Qllo. Foj. fra 
Il 30glugnó.eil'21ugllo, Irene 
Sciiwetaer/Maggie NIchoy 

Braiis Band, Enrico Rava Quar* 
tqit, Vl>opÌc of tte Mounicd 
" ' Sea Chicken* con rOichesira 
: Sinfonica di Bari e le ntuaiche 
’''‘m']MÌ^Ì-Menielbetg, Bbfc 
Quàrie^'è Uh trittico di imeres* 

^ sériif duetti frà Réter KoWatd/ 
Bariy Guy, John Surman/Tony 
Oxley.-viaceslav GàRelin/MU 
oajMarcovic. 

DOLO (Ve) 

» *Si Stórna «Riviem Jaa^Sn»^ 

- ; iiiià'fa^gna basata su scàm¬ 

bi intérnaàionali. che concilia 
aspetti didattici e concerti, 
promossa dalla scuola di mu* 
sica Thelonious Monk. Dal 2S 
,, giugno al 7 Jùglìp sono pieylstì 
' il quintetto di Fiancò O'Ah*' 
dréa, il quartetto dilRcrtieib 
Gaiio, la Képtorchéstra. una 
AH Stars dirètta daClàrk Teny, 
e varie fohtiaàjoni cóstituitè 
per l'occasione con, fra^gli al-, 
tri, L^is Hàsh, Walter Bishop 
Jr, Curtìs Fùller, Pietro e Mar* 
cello Tonpio; Caria Marcotulli. 
Gàty Bartz. Cameron Btm^. 
Maurizio Caldura. Paul Jélfrey, 
Paolo Peilegattì. 

BOLZANO 

la settima edizbne del 
•Jazz Sùmmen sì tiene come 
al solito alla Haus .der Kuliur. 
organizzala dalla Music 
Promotion, il 30 giugno un 
progetto di David Muóayf de- 
npminato «Lasl ol the ttip- 
meii* condivide là serata con 
' il duo Gianluigi Trovesi/Tizia- 
no Tononi. Il giorno dopo so 
no di scena gli olandesi del 
' Willem Breukér Kollektief e il 
sestetto di Heniy Threadgill. 
mentre il 2 luglio toccherà al 
quartetto di Claudio Fasoli, e 
iel^ Carter. Nelle due serate 
cdriclusive. il progetto dello 
svizzero Maurice Magrmni inti¬ 
tolato «L'Etat des Sons*, il trio 
Paul B!ey/Kent Carter/Billy El* 
gard, la Special Edition di Jack 
Dolonette e il trio Depait del¬ 
l’austrìaco Harry Sbkal. 


Non si tratta di un festival, 
mà di un concorso, giunto alla 
sesta ediziòné. interamente 
dedicato a gruppi giovarii " 
sperabilmente emergenti - 
provenienti da diverse r^lonì 
italiane. Le formazioni selezio¬ 
nale per esibirsi alia Rocca 
Caterina Sforza fra il H e iM 
luglio sono il quartetto Peco- 
riellò/Morena, gli Ode, li Kam- 
mertón Voca) Ensemble, là 
City Brass Orchestra, i'Open 
Flontiers Trio, l’Alma Jazz Pio- 
ject, il Gaspare Di Lieto Quin- 
tet, il MUteleuropa Ensemble e 


IBhie Direction. 

CAGLIARI 

La «festa d’apertura* di 
*Jau \n Sardegna ^ st tiene 
il 30 giugno alla Fiera Campio* 
nana con la Blues Brothers 
Band. Seguirà, fra il 1 * e ilSiu- 
gl» una bicw f assegna di lazi 
Italiano con i^langomania dii 
Maunzb Gummaico, il quar- 
letb di.Gario Actis Dato, il trio 
dt AntoneUo.$alii, lldnoUb.U. 
ino 01 Tino Tracanna e i ^ 
Mobiles di Roberto Ottaviano. 
Suocessnamente. una br^a 
parata di sun Imo alla fine del 
mese, con' Sarah ' Vaughan. 
Montgomery.-iPlant A Stntch, 
Charles Oains. GouniBasie Or¬ 
chestra, Pela KutL Arturo Sàn- 
dcwal con Dizzy GItlespie. 
^Poncho sanchèz, BB King. 
JimmySmHh. Stanley Clarke e 
GeorgeOuke Gang,.Spyro Qy-' 
rav Charles MinguiSuperband, 
, Yélloi»iackeU,'Stan Getz. Mà-i 
hhàttan Transfer, v Dee Dee 
gridgewater. La «^ta di chiu- 
y^sura* il 31 lùglio, 'è con Kìd. 
Creole A thè Coconuts. 


nUMQ ■M U CHI l Oim 


BridgeivaiervTrilok Curtn c la aseohaif dal vivo R 27 


Non troppo dissìmile da 
quello cagliaritano il cartelli» 
rie del Xlll rfiìiritmiaJazzFesii- 
vàU, che. si svolge airAudiio 
rium del Palazzo «della Civiltà 
. del Lavoro, {Ceduto da una 
syrie di concai di gruppi ita¬ 
liani e contoffiàto diverte ini* 
z^ive al Parco del Turismo, il 
4 tugtb irtàuguràno Stanley 
Clarke e George Duke. Il 6 cl 
saranno Sarah Vaùghan e l«' 
Count Baste Orchestra, il IO 
Larry Carilun, li 12 BB. King, il 
17 Michael Fbnks .e gli Yel- 
'.blVHtcketi^ il 20;5pyro Gyra, li 


«Jazz at ttìé Rado, promos¬ 
so dalia Open Códpndia ma* 
i gninca fbQet«Sbnesea biole* 
sé. apre ah'inac^adel }azz la¬ 
tino. con il trip del pianista Mi* 
chel Camib UrilUl^io e la 
Space Station Ray Maniilla 
la sera seguentè. Q: saranno 
poi. fino al T 

qi Olzzy Qlléspie (ccm, fra gli 
altri, PhiI Woods e fobby Hut- 
chenon)'. il' Quartétto di Ro¬ 
berto OttaMàno con Cinzia 
spaia, Tuclt & Niki, jeny Ber- 
gbnzì e il Sonora Art Quartet. 

UMBRIA 

li più ricce festival italiano 
(bilaiKlq l'rtiiliardoe 700 mi- 
lipid} rihuricia per quest'anno 
altnegacòhcérti'alb stadio, e 
la sua parte concertistica si 
terrà fra il Teatro Mortacchì, 1 
G^^lrtl de] Frontone e altre 
sedi miriòxi.Ap^tjura gospei, il 
pomerio del 7 Uiglio. con 
NeMr Day Baptist Chuich 
Choir, Famous Zkm Harmoni- 
: zerse ANìn Bridges and Desire 
Community Choir. in serata 
Olz^' Gllléspie All Stars al 
Ftoribne, e i quartetti di Stan¬ 
ley Jordan e Kevin EXibanks. 
Carmen McRae, Paquilo O’Ri- 
veirà, Mulgrew Miller. Moore 
By Four, Bueb. John, Martin 
Pizzarelli, in vari spazi che oc¬ 
cuperanno ogni sera lino alla 
fine del Stivai, lì^gramma 
dd Frontbhe è completato da 
MeCoy Tyner Trio e George 
Benson l'S, John Abercrombie 
e John Scofield il 9. Charles 
Mingus Supèrband il IO, Joe 
WUfiàms A Jazz Members Big 
Band rii. Art Biakey Jazz 
Messenger il 12, Clark Teiry 
■l^bute to Duke Eliingion* il 
13, Miles Davis il 14, Stan Getz 
il 15. Al Teatro Morlacchi cì 
saranno fra gli altri la Jazz 
University Orchestra diretta da 
Bruno Tomma^, ritalian Vo- 
Cai Ensemble. Marco Tambu¬ 
rini sestetto, il quintetto dì Gio¬ 
vanni Tommaso e Ahmad Ja- 
mai. Alcune delle formazioni 
citate tà e^biranno arche ad 
OiMetÒ, SpelioVBàstia Umbra, 
Gubbio e Tot)!. Altre iniziative 
dà segnalale sonò la proiezio¬ 
ne m.anteprima del film «The¬ 
lonious Monk Straight No Cha- 
seri, l'esibizione dei vincitori 
del «Concorso per Gruppi 
Emergenti Mui^ Inn*. i Dan¬ 
zatori Scalzi di Patrizia Cerroni 
e la chiusura. ÌU 6 a piazza IV 
Novembre, di nuovo con il go- 
spel. 

REGGIO EMILIA 

Alcuni appuntamenti slimo- 
lami nella piDgramma- 
zione estiva del Comune, in 


I caitelloni dei festival'l'azZ-^tivi, tradizionalmente 


non hanno ma|: brillato per-grandédantasia. Eppu 
re. negii uitiiriV- àhni,' ^ geneiete » uniformità 
emergevano in QUalehe-’inòdo pifegetti; indirizzi, 
eventi’ di paiticotàté rilievo: Questa constatazione 
puitioppo, non ii applica molto aUa stagione c^ 
sia per iniziate, la quale, pur presentando qua età 
motivi di inferesse.sembra.essere piuttosto impron 
tàtaàliaiputii|é|:t^^:èÌe|pi^^^io?l^mmaì 
è un'iriquietarite'feiidèrtz'a>à’<li«!Ìi 
ti», utilizzando disinvoltamente i nomi di grandi jaz¬ 
zisti scompatsi, più per abblndólàrejpubblico che: 
per rendere dpvérosì.omag^-àfìa m^^ìa. Ma sii 
sa, ormai la rincorsa all!audwnj[«!;«|^j'iyiica inien-.: 
zione certa della maggioranzai.deiilègtivali la cuti: 
(unzione istituzionale sarebbe invecq quéiìa di prò 
dune opere -inedite,-promuovere cullurae iotmare- 
il pubblico. Molte cadute di gusto hanno accompa 
gnato questo ^processo: te'pedbtmance post-mor 
tem, in questo senso, segnano un record. La con 
stalazione più incoraggiante, invece, è la pluralità 
di linguaggi e>orìentantentix 
tnodò dal panorama 


ja^ canonicamente inteso, ma «nehe. i'suoi prò 
ìungamenti, le sue conlaminazioni con: la musica 
comempotanea 'e qùella commeicìalé, con le cui 
ture etniche e la danza, col teatio e col ‘cinema. 
Olii di seguito diamo dunque i program'rniidì tutte'; 
quelle iniziati^, còné^iUBtkihe,..ma anche'.di altra 
natura, delle ;quali a^biatifò d^O notizi^ fino à 
quésto moinentò * " ■ - . --- 



Btaiddi PntpDamtanL ; 

SIENA 

CinlltiMca speciTiu di 
.Sreita te» t, come sempre, 
l'aitMU dktaiiica e ad em e 


agomo In ptana ài H S «m‘ aM 
guilidairoiclieMndItMgatl- 
retta da Bnino Tmuinab, ? 

ROCCmAJ.(Rc) 

«nwom» della «olltaPt il 


laigamenle collegaio I pio- link>pR)giHnnntlcodl)«a«. 
pamma: coweitiMico cha valdi«oàulla,chekitala«SO 
awA hiceo In Piazza Giameci agcMn con la AkoiHIle «and 
ha U 21 e U 30 tagUaL Sono di Chkk Corea e un ktadMo 
prevW 0 «Mneno Hobciia duo Enti Pitln/DM Hol- 
NMateUl, Giulio VWbam tand.S3ltoceheA«toVtati. 
Gnwp, DtCadrt/MieheliDuo, na'Ail(kelian»«a|iilqHar- 
FleOD Tonalo THo, MataUo - lenacon Entfeeltan«Mna<- 
PkdiioQuailelkhtiloSieiat» so Ctamiitarcoi 0 l*tà«m- 
Bau^, Ltabens, quattMo '.bndnaonhetoeimkliidil 


Fabio Moqem. All Studio. leMinl in colla 
quaneno Akeno Balanini. . O Cam di Firen 
Scfgio'ElpitailO tez Group, detaDauedlGi 
Annnello Salii/Sanilio Salta itapenlvainenle 


leMlnliin eoOaboiaaiana con 
ilCam dinmiaat iltallnl 
de la Daue di GOMMii «mreee 
liqienlvnneme da Dira iM- 


Duo, NaocI Abita JaB Aoiect. tand e Maurice MagtuMl. ^ 
Amalo Jte Ttio,‘Eiao Ninni n«, 0 ?, 1* C**!* IteP^ «tg 
RubberBind,QulnleuaMan» Band, e un prageta» di nuto 
Tambuboi. ^ A)uM Qyailgq ^ 


quartetto Amedeo- Tonunasi, 
&lcnce CiiTus Biau Coimt 


BOLOGNA 

^ A Villa Serena, con l'oiga- 
niìzzazione di Radio CRta «et 


Capo, polieta axoltaie UM 


drea/Mimsfay:,..Vi|ouv'Paniel .'-musica diwrsada quella che 
Humair,'il 7-i'pichcst^-l.B^ sente di solito, nei feslivil 
ratono diretta da &uì«<ó^g«n.; ^V.taez, inaedta in un pib genera, 
maso, e IH Ij, jBig Bandidegll’ ■ 'le pregiamm a di miiil r a i d an 
allievi dbetta: iGtancaito za, leatio. Fla ilSerg aatM- 


i|l i« >éii y giiilii>iì.ìiilt», CWcIt Cotasrtliie prótagontaO dail'éatata jazz 



concerti con i. Meinlf, Boni 
PESCARA ' (Lol tdahìO. Stavo Benfabad. 

U dictaaieltasima edizione ?« «* 

dtaecaiaJateai ama 0 Óthi- smnvHanì'SBttiibtaf •■.«) ami 
gjiD,at]taicodelleNala(rùCba Óhnic Eweil lhlef IV m‘_m. 
UCIaikTeiiySeztale itquin- , stien. c il piogelU, glMll«i^ 
I.W,. di Giovanni Tommaso. Cooper Inutolato. Mo¬ 
la. Ktaeuocesaiva b.d^icata , *?’«**' '' 


alta Qiaiiea Mingus Super; 
bantAa Red Caltaitdei/Walier 
Bishopir,eaun pianoaplodi 


IN EUROPA 

' Pendo un'occhiata siH'Euro- 


Don Pultan. In chiusura di le- . pò, vanno sagnqWl.pei iagio- 
«Nal,. il .23,. l'onnipreienta ni dtameiialintiiila ownata. 1 
;StanGata<>iaaM.c«iig,W''')feìtival«f'Euiigd^j('^ Del 
'Suui«s..'Cao’tacldeMcllui, :|u|m MctaPteqtaUso.ó apaciS- 

iSX codoiUno. atta RaUlwla Cai, 


CLUSONE(Bg) ‘ »heraltedal‘t9àl25g«*no,« 

Coeranta con la sua badi- “RI .WRPWli* J)**: ^ 
slono,:Uteif«al della vai So- 
rtBna è unappuntamentqliri* 

nunciabile perchi è interessa*, i 

lo èlle espressioni contempo* 
raneem 22 luglio ad ArtieSii 


una »brtà di prologo con to 
straordinario duo di baiafoni* 
iti Ousseni e Lassina Coulibaly 
re it trio di GiannrGebbia. fi 27. 
a A^Ua d’Ogna, Gaetano Li- 
guori Idea Trio e duo Antonel¬ 
lo Sàlbi/Sandro Salta. Dal 28 
ci si traslèrisce netta siuperidà 
Piazza deirOrologlo di eluso* 


VàlenUna Ponomaravà 
gruppo Trl*o. Xùiy^ 
khln, il. duo Vblkcnéqjaj^ 
ronsky, Sergey Belieheilikq, 
Aziza Mustafa*2adèliìy Vladl* 
m’ff Rè^ky, e| più 
mir Tvaiov e VUdimiÉChekà* 
sin>vDel tutto «eumenia>« on¬ 
nivoro, iqvecea U «Ffo 0 h Sea 

t*_J..-- i_t i*._19 


ne con Sean Beraìn’s M 03 e «tendqse, che tri «lU 

rissist-ss: j-as'issas: 


Nei due giorni seguenti si _ 

duo John. Sunnan/Tony Ox- 

eLl'3done°alteto^à ^ Ellington.Otctoi5^ 
Bmno &re Wi 
TrovesI con. fra oli altri. MI* 


uno spazio allestito aU-^mo ' 
. del Teatro Municipalé Valli; il 

10 luglio i trìi dei Chitamsti 
John Abercrombie e John 
Scpiield, il 14 Astofpìazé^la. ' 

11 25 i Loungc Uzaf^ di John 
Lurie, il 27 Sèaq R^in's 
M.O.B. e il 28 la Olth’ ;Pozen 
BrassBand. 

TOSCANA 

li jazz invade la unione: 


e ['Arci Nova di Gre ^seto sono 
ì promotori del Festival inter¬ 
nazionale che sì svolge in due 
: fasi, dai 17 al 31 )ugfoedal 30' 
agosto at 4 settembre. Il via al- . 
^ l'Arena Cavallerizza di Gro^-.. 
to con il gruppo di John Lurie. 
il 22 a Follonica il (rio Giam- 
marco/Oelia Porta/Rochè. il 
24 ancora a Follonica cori 
Chick Corea. John Patitucci, 


^Qàyé’WéCM.ìl279Ciossclott' 
duó'.Surmw'OxIey. il ^ a 
Scartino Scalzì/Baplista/Bo- 
rtaCcorso. « Qiiude la prima 
parte 1I'31 luglio a'ITOccastra' 
d 9 .ll gruppo‘di Riccardo Lay 
còli Satta, Sala e BàpU- 
sta o^ife. Riprende il 30 ago¬ 
sto all'Arena di Grosseto una 
sifaordinàrta : formazione (12 
elemenù) dirètta dal contrabr 
bassisté Drive Hblland. quindi 


chiude il 4 à'^Scàrli 

no l'ottetto déV sassofonista 
Maurice Magnonl. 

PUCENZA 

Promossi dal Teatro Gioco 
Vita in un suggestivo chiostro 
cittadino, ci saranno concerti- - 
con il quartetto Fonunà’.ìl 17 
luglio, i! gruppo dì Trìlòk'Guiv 
tu il 23, Hermeto Pascoal Gm- 
po il 26. il duo John Sunnan/ 


fony t^ley iiTchiusurà il-28. • 


ATINA(FV) 

«Atina Jazz* terza edizione 
inaugura ii 19 luglio con il duo 
.Furio Di Caslri/Marco Micheli 
é la brasiliana Tania Maria. 
Nei girmi successivi, lino al 
22, saranno dt scena Rossana 
Casale, i Lounge Uzards. il 
gruppo Projeclions. Dee Dee 


TrovesI con, Ira gli altri Mi- kv„j" n-Iì.’ nJ-à 

rtael Moore c Trislan Honsin- All“Li,.®tte 

^ Cheatham. HeiUe Hàinéock/ 

rnDDmnikif a zar-» Cinem/ftMiyt -bmes, 

CORRIDONlA (Mc) SianlqR Glatkq'Geotge Duke, 

A Villa Feimani la coop Ena 'James, Johnnj M>an«, 
•Ephemerta» organizza un pie- ScreàmhV'Jay Hai^dM-Voua- 
colo ma prezioso festival. La sou. N’Oour, Jamék Bloqd UL 
2* edizione parte il 28 luglio rnei/6itt LumbIÌ, tKflhlriy Bu^ 


CORRIDONU(Mc) 


tutti i meEÌ in 'f dicc^H e in librerìa 


rUNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 ■ Telefono (02) 64.40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 * Telefono (06) 40.490.345 



con il John Scofield Group; se^ 
gue il giorno dopo la forma¬ 
zione di Hermeto Pascoàl e 


raU,Rairi^ Lewis, AllXlifoCh 
!a./Blre4i' ’tagrénè/lariy^^ ;C^ 
yelL Réd Ròdrieiyi, Jóhn Abe^ 


Partenze: 13 luglio, 12 agosto* Dorati: 

Trasporto: treno cuccette * Sistemiàione: albe^ tiesti^ 

()uota di partecipàziofie lire 690.000 (da Mogni v Miiaho) 
Partenza del 13 loglio aolo pernottamento e prima colazione: Uie 470.000 

Parigi e Valle della Loira 

Partenze: 29 luglio, 12 agosto - Durata; 8 giorni 
Trasporto: treno cuccette -h pullintn - Snlemazione: afberghi Ire stelfe 
Quota di partecipazione lire I.Ò45.000 (da Bologna o Milano) 

/nibm^aaioni tnche pnsso k Federazioni del Partirò commistt ittHuio 


una rivista d'opposizione 
per conoscere e scegliere 

Un inedito di W.H. AUDEN: 
Vocazione e .Società 

GREGORY BATESON: 
inteilipiinM, o«porionta cd evoluzione 

BAMBINI E ADOZIONE 
1 AMBIMI E OOUOLA 
e un racconta di StIB Dagcrman: 
Uccidere un bambino 

Poesie di 

OELMORE SOHWARTZ 
a SlPHO SEPAMLA 

«Il lavoro cuHuralo» nel Sud 

lira «S-OCQ (tbbanamtnto tt numerii au e.c.p. 
B41402C7 Intaatato e Llnae d'ombra Edizioni 
Via Oaffurio. 4 Milano tal. 02/6691132 


chiude ti 30 il duo John Sur- crombie, John Scofield, Lew 
man/Tony Oxley. Soloff/Jack Walralh, .George 

Adama/Buddy Còllelle, Dum 
RAVENNA Friedman/Chàriie MmÌuw/ 

Il festival romagnolo rìtcmia 
nella bella cornice della Roc- 
ca Brancaleone, rìdimensio- ^ ^ _V. , '1'* 

nato nel numero di serate, e 
pn^inmalo in un periodò 

diverso da quello tradizionale. K Jj*»' * 

La sedicesima edizione di «Ra- 
venna Jazz» si Inaugura il 23 
agosto con il trio Hank JoneV 
Dave FloHand/BU^ l'h^iRS. c 
con una pròduzione originale 
dì musica e danza firmata da 
Carolyn CarIson. John Sunnan 

e Kariri'KTOg. U 23 sarà di sce- 9^5* 

nailamieliodiSonnyRollii» 


e Kariri'KTOg. U 23 sarà di sce- 
na il sésteito di Sonny RolUns 
e. in chiusura, U 29, la Chick 
CoreaAkousticBandelaTan- 
kio Band di Riccaido FaasL 
con Giancarlo Schiaffinì e Sle* 

ve Grossrrian solisti ospiU. SS, §5^ 


BARCA (tu) 

■Baiga Jazz», ovvero la mu* 


lan 11311,161, Dia^ Qillcaple/ 
Phil Woods, Arturt) Sandóval, 
Skymarter^ Monty Ataaarider, 
Diity Dozen Brass Band. Outah 
College Swing Band, Mitas na¬ 


sica con; i passi del concorso vis, Spyro Gyra, (Jiicó Hamil- 
(intemazionale). E la quarta ton, Billy Bang, Ahmad Jamal, 
ediz'ione e 3 sono le sezioni The leaders, Dnims olBunin- 
indicale: anangiamento, com- di, Andy Sheppard. Stava Wil- 
posizìom originali per solista e liaroson, Tommy Oiase, 
orchestra e brani a libera scel- Tommy Smith, Jimiiiy Hcath, 
ta. 1 lavoil scelti venanno DennyZeillIn O'16). 


rUnità 

Lunedi 
19 giugno 1989 
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Cultura e SpmACOU 



Ma la sobria direzione di Muti salva Gluck alla Scala 

Orfeo ann^ te gli ori 


ri lMMPW ore 13,15 r~l lM>ll>Ul ore 14.40 

Diogene: Bufalino 

curarsi e i segreti 
a d 9 mÌ 9 lio . di Comiso 



Verso la fine della stagione il pubblico della Scala 
SI dirada. Il nuovo allestimento delVOrfeo di Gluck 
con Muti sul podio non è bastato 9 trattenere una 
parte degli abbonati ansiosi di soleggiati fine-settK 
mana. In compenso gli applausi sono stati caldis¬ 
simi per il direttorev per Bernadette Manca di Nis- 
sa alla prima prova scaligera, Leila Cubarli e l’ele¬ 
gante balletto di Mischa van Hoecke 


Lena CuberH In Un momento i]ell'«<Offeo» tft Giucfc alia Scala 


m MIUNO Roberto De Si* 
mone è 11 legista pretentp di 
fbccardo A questa 
clzia afti«ica. non priva di 
menu, la Scala dew, dopo un 
mielice Nabucco, rimuovo Or- 
Ito Eundice. sinagrito e in¬ 

grassato secondo 1 punti di vi- 
< sta dei due aulorewcrii collabo- 
i raion. AHo smagriménio piov¬ 
vi li direttore attenendosi n- 
^ gofosamente att'edvinne 
viennese, mentre ri regista, as¬ 
sieme atto scenograio Mauro 
Garosi avvolge l'esile trama di 
una cornice grande tre volte ri 
' quadro 

Detto CIÒ, cerchiamo di 
spiegare come lunzionmo 
queste operazioni di segno 
opposto Quella di Muti ha 
un ongine stonca ben precisa 
nei due tempi della nfonna di 
Gluck e del suo librettista Ra- 


> nìen De' £^lZabKi impegnati 
«Ijtraslormare 1 seite^n^ 

^^leKa m »drarrih^^'esaltatfdo 
'^espresSlqpe* qfspogliandb’ri 
canto di «mutili ofnamenti* 

L’operazione non m tacl^.i 
Piaceva ai letterati dell «epoca 
dei himi* che volevano wìtj 
trionfare la «ragione» (o^ia la 
verità drammattcà) nella vita 
e nell'arte Ma dispiaceva ai 
melomam che non considera¬ 
vano trmgioneooli te ane e 1 
gorg^ggi, vedendo nel tnon- 
fo della melodia e del virtuosi¬ 
smo canoro leifetto naturale 
della rpusica 

Essendo difficile (operazio¬ 
ne venne realizzata con pru¬ 
denza Il pnmo Orfyo presen¬ 
tato a Vienna nel 1762 non é 
in realtà un opera, ma una 
grande cantata in cui 1 falli so¬ 
no ndotti al! essenziale il la¬ 


mento dOrteo sulla tomba 
della morta Eundice, la disce¬ 
sa negli mfen per riportare I a- 
mata alla vita, fa secoi^da per¬ 
dita di Eundice durante il n- 
tomo alla terra e infine la riu¬ 
nione dei fedeli amanti con¬ 
cessa dagli Dei dopo le cnide- 
Il prove OodKt anni dopo, nel 
1774 nacque a Pangi li secon¬ 
do Ortto, con una corposa 
aggiunta di ane e danze, avvi¬ 
cinando la cantata* all opera 
secondo ri gù&to francese del 
l’epoca 

Oggi, in genere, si usa me¬ 
scolando he^due edizioni Mu- 
tLbqn 

ne alia ^tmii vie^nùiri dove 
tutto è narrato in uno stile di 
splendida soMetà, tra solenni 
dialoghi ceri coto, un paio di 
grandi ane (tm cui la celebre 
•Che farò senza Euridice*) e 
le danze dei tnonfo ctmciusi- 
vo Tanta parsimonia, accom¬ 
pagnala da ima pan asciuttez¬ 
za bon SI nflette pe¬ 

rò snella realizzazi^ visiva 
ai cofltrano.vtt^mgia di 
Dèf^Simorteve 1 txteelti di 
Mauro Ca^ morttano uria 
cok^le macchina scemea» 
Questa dorrebbe dbtiriguere 
nettamente^'i due aspwi del 
dramma gluckiano quello 
della morte, chiuso tra mas¬ 


sicce pa^ti-^di cemento ed 
enormi Idculrilhe si aprono e 
SI chiudono^<!^etTagliatidQi, e 
queik^l^dellirl^la. lum^g^- 
mente aperto'nella libertà del¬ 
la rinascita La Carattenzzazio- 
ne è completata dai costumi 
di Odette Nicoletti checoslnn- 
gono il mondo dei defunti m 
gusci ngidi come statue arcai¬ 
che dai volti gessosi nservan 
do alla festa conclusiva le gra¬ 
zie fionte dei S^tecenio 
Videa m sé non g sbagliata 
Semmai è elementare il con¬ 
fronto tra lajnorteje la vita è il 
concetto piò ovvio'éhè si pqs 
sa ricevere dal m)tt> d Orteo 
terrore è urt^altro Dopo aver 
ndotto il contenuto Ideale al 
mimmo, la realizzazione si 
impone il massimo dbgli sfor¬ 
zi. elevando bastioni oppn- 
menti scale nere di (erro, mu¬ 
raglie funebn e alla fine, un e- 
sposizione di incongrue statue 
onentaleggianti Tutto il su¬ 
perfluo scaligero, tnsomma, 
dove basterebbe un gioco 
don\bra e di luce a creare 
t effetto comir'nel geniale al¬ 
lestimento di AoifcOni che ac- 
j compagno il .(mmp fìrfeo di 

Muti a Firenze 
In De Simone > accumulo di 
elementi inùtili ed estranei 
cancella l'essenza delta nfor- 
ma gluckiana ri nitore delle li¬ 


nee la chiarezza del pensiero 
diretta^ ad elevare I arte a livel¬ 
lo dellàl ragione Quel che è 
UpeggioJ^macchinosilà del- 
I impianto sòffoca la poesia 
vanifica la classica purezza di 
Gluck e spezza inubimente lo 
spettacolo in tre brevissimi atti 
con interminabili intervalli St 
salva un unico elemento quel 
che De Simone non controlla 
le danze ideate con squisita 
semplicità da Mischa van 
Hoecke e realizzate dal Balìet 
Theaire Ensetnbfe Che sosti- 
^ tuisce felicemente ri nbelle 
corpo di ballo scaligero 
E SI salva, ^wiamehte. la 
parte musicale governai^ con 
marmoreo nitore da Muli e af¬ 
fidata all orchestra al coro 
pienamente impegnato e a un 
eccellente tno di voci sobste 
tra CUI spicca Bernadette Man¬ 
ca di Nissa nei panni di Orfeo 
cantante di betta voce e so¬ 
prattutto interprete di impec¬ 
cabile stile e di ncca sensibili¬ 
tà Accanto a Jei Lelia Cuberli 
disegna uba toccante e limpi¬ 
da &ii‘àice éd Elisàbeth Nor- 
bergSchulz un. piacevole 
Amore il successo ò stalo 
tnonfale per lutti, e particolar¬ 
mente per il direttore sebbe¬ 
ne ri pubblico allontanalo dai 
pnmi calon estivi non esauris¬ 
se la sala 


■■ SilnUtoSsAciaSizémqgtot: 
)a trentesima-"Settimana df 
Diossne, la ^bnea ^ sen^ 
ZIO* delT^ Anlo^ 

tuo Lubrano l.''iÌKhi«rta, cura¬ 
ta da Mila Staoic parte da un 
recente disposimi di l^e 
che prevede la possibilità di 
curare in casa molte patok^ie 
cliniche Le Usi dovrebbe 
fornire (assistenza medica e 
paramedica a domicilio, favo¬ 
rendo cosi una dimensione 
più umana de) Tapporto tra 
medici e malati Come accade 
spesso in Iterila la^'legge non 
viene appaia o «applicata 
mble Attmrso una sène di 
Interviste realizzate a Pateimo, 
Messina. Taranto, BaZi. Roma. 
Milano Pesaro e Gubbio (au¬ 
trice dimostra come tutto è M- 
fidato al volontanato, alla te- 
naciae alla buona volontà dei 
singoli piò che all'impegno 
dette siliutture sanitarie Eppu¬ 
re SCHIO in molti a pensare 
che, con vxì buon day-hospi- 
tal molteicure (dia)ts). terapie 
del dokxe, cardiopatie, assi¬ 
stenze ad anztebi. nabibtazio- 
ni motorie e (|^la voce dopo 
ictus e ilumore^alia gola) sa¬ 
rebbero più immediate ed effi¬ 
caci La settiinar^ si conclu¬ 
derà con ri consueto «faccia a 
faccia* con i responsaìirii del 
settore 


' M Lo scrittole Gesuaido Bu- 
' fatino (Dicerie dell untore. Le 
ffieiRzqgne d0a notte) 6 I o- 
Spite^&Ui^plima puntata di 
Bei/iialia cptiédiano (la rubri- 
I ca di Raidue curata da Pietro 
' Vecchione andrà m onda tutti 
I I giorni, tranne la domenica, 

' fino ai luglio) Lo scrittore 
I siciliano racconterà la «sua* 

I Comiso. il paese dove é nàto 
Un paese che immagina 
me una sorta di pilins^ 
scnito e nscntto dalle mani 
dell uomo e dalle mani, dei 
tempo* Con Bulaiino 1 tple- 
spettatori scopnranno «la èittà 
stMnmersa», cioè Iri crtpiaifei 
Cappuccini, «dove si sente 1 ) 
sehao della morte e del ndtia, 
cosi tipico della socteià sièfiia- 
na». e ^ città futura^ duella 
<che MriiCdi^lla 

tolte di^mcib del^mi^^i- 
se Tra gliàliri^rfqai^ ùntene- 
ràno attraverto gb APp^^lni 
(ri treninò che da Caipirt&ne 
raggiunge Sblmqna. tocciAdo 
più di dieci paé^i dellfAbmzzo 
e del Molise), Lna battuta di 
pesca nel golfo di Ns^li 
(senza commerito p^to 
perché le immagini partano 
da soie) un saite à Orvieto, 
dove il tempo è scandite, da 
Maurizio, un paggte di É«muo 
in cima al campanile <^1)8 
piazza 


^fÉmecìrterna Shepard, im briufif 


i ff 
^ j 


iHffeWprtli 

e sceneggiatura Sam 
^\Émi|iTd. irvtèrpmti Jessica 
LÌn^, -Tess Harper, Charles 
pHipjlng, Ponald Moffat, Patri 
da Arquettè, Anri Wedgewor- 
Ih Usa. 1988 

KqnMiiHoMday 

■i E $e Sam Shepard fosse 
Un blufP Sopravvalutato 
drammaturgo e fascinoso at 
lare (lo potete vedere propno 
Sla«ete su Raidue in Follia d a 
more) fautore di 7h/e West è 
li ptetotìp9|f^ «oe^americat 
no* bélm^r^Wj^éemplice 
e complicato inslerm. insom 
ma un poeta-cowboy che ha 


avuto la cunosa idea di tra¬ 
sportare la tragedia greca nel¬ 
le rudi praterie americane 
L uomo piace alle donne, ma 
coma un nutnta pattuglia di 
ammiratori anche tra gli uomi¬ 
ni per CUI difficilmente si am¬ 
metterà che questo Far Norlh 
primo cimento alla regia di 
Shepard è un autentica «bufa¬ 
la* pretenzioso e sganghera¬ 
lo il film sembra una produ¬ 
zione casalinga roba da filo¬ 
drammatici nonostante I otti¬ 
mo cast messo insieme 
Slarnp pel Mipnesota non 
iahÉno,^ dal)^ mitica Duluth 
(la città di Bob Oylan), m una 
piccola comunità campagnola 


a cotto di «uomttil verl«v fter- 
trum, il capofamiglia malio¬ 
so e manesco, è stato dlaaicio- 
naio dal vecchio cavallo e gia¬ 
ce tutto intubate tn una stanza 
d'ospedale Dove lo ra^iunge 
la figlia Kate. che tn giovemù 
fasciò il paesello attratta dalle 
mille luci di New York ( due 
non SI sono mai presi, nean¬ 
che la gravidanza della doorta 
rallegra l'atmosfera, a mbno 
che lei non span un colpo di 
hicile al cavallo assassino do¬ 
po avergli disegnato una cro¬ 
ce in frcHite, Nella stanza ac¬ 
canto giace lo ZIO Dane, un 
vecchio stordito e alcpiiùato 
che non ci sta tatuo pòh te te¬ 
sta Ma le altre «donne wlla 
brigata non sono da meno la 
madre Amy è una sciroccata 


che vive di ricordi, la scruta donne cavalcano jiottetempo 
m^iore Rita è una rancorosa iKve^hlp cavatlp mentre papà 
iiuatràia madre a sua volta te ò zio scappano dall'ospedale, 
una ragazza che se la spassa te gehte ride, e cì si chiède se 
con tutti I ragazzi del cucon- 9 aUuclnato=detta brigata 
darlo, la nonna centenaria J*®*) sia pfop^S^_^paid 


pensa solo ai biscotti 


La follia a fior dv pelle, cosi in 


Insomma, un classico inter- 
no di fami^ia contadina dai 
connotati metaforici tra spo- 

al chiaro di luna, «epard n- (,«,11 maldigenu e a^ 
prende uno «Idi lami pie. „ ,al»a counny Qi Inleipreu 
tenti, lo smarrimento delluo stanno al gioco con disciplina- ‘ 
nio amencario alle prese con. (q imbarazzo, soprattutto l'ap* 
un mondo femminile che iten pannata Jessfcà Uri^ (com- 
capisce. torse perché ne è sta- pagna netta vita di Shepard), v 
to escluso Spira tm'arla inateatttó, ,da;%rin-^.-' 

fesca m questà tragedia hirale, montaggio òhe pe Ja memv: 
ma non vorrernmo che loifse netta stessa 
Irnmlontàna quando le tré 



La serata da Saint Vincent ^ 

Da\ìd Riondino spauris^ 
dalla diretta tv. V, 
censura o motivi tecnici? 


dissica Lange, Patricià ArqUette e Tess Harper 


■i SAINT VINCENT «Melivi 
tecnicn te^iustificazlone lapi¬ 
daria di Rmuno è questa 
l'impressione di una cerisura 
reste. Tutto è successo sabato 
poiqenggio a Saint Vincet)t 
dove la tv aveva raccolto mu¬ 
sicisti e cantauton per una 
specie di Sanremo estiva Tra i 
protagcHiisu annunciati c'era 
anche Riondino, cabarettista, 
•nuovo comico» e cantante 
Per lui ri propamma prevede- 
vaTuite aienetta e pria canzo¬ 
ne. ihfi^Y^iieseiitetò da^RioA- 
dino e apinovate era Un mo¬ 


nologo su rare specie da sal¬ 
vare animali e cantautori Poi 
qualcuno ha cambiato idea e 
con la scusa dei molivi tecnici 
il comico non è compatto in 
tv I responsabili del program 
ma si sono affannàtt a erciu 
dere che la mancata ellbtzio- 
ne fosse motivata dai fatto che 
la trasmissione andava m sce¬ 
na atta vigilia dei voto Riondi- 
no. un po deluso. I ha buttata 
in satira «Còrssà perché se la 
son presa cpn me che sono ri 
più socialdemocratico dei 
cantauton italiani* 





M«aO dOI KIOP. Film con Cdnt Eastwood 
Robert Dovali regia di John Slurges 


ts.00 SAINT VINCINT NOTTI. Programma 
di Amurrl 



0.1 § maANOTTlOWHTOWHt 
0.M IL UMO, UN AMICO 


aO.SO L'ltPtrrOlltOSmHGK.Telefttm 


91.00 LO ORANDI INCHIUTO. A cura di 

Vittorio De Luca 


92.00 TOtSTAtnA 


22.40 AIDS. Viaggio nella malattia 


mr'Vi.i-jii n;i u ^-F 


80.40 POLUID'AMORC. Film con Sam She¬ 
pard Kim Baslnger regia di Robert 
Altman 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 MEMALINA 

N» 0 to te Cormint Qolleno, con Mario Folli, Mimo 
SonoMl. Hollo (ISSI). 10S mfnut). 

•Peplum* un po ridicolo, in cui Messalina, perfida 
moglie dell imperatore Claudio, ne combina di tutti 
i colori Net cast c à anche Detta Scala Comunque 
Gallone era un buon regista Forse si può ancora 
guardare 


10.00 TI HO VISTO UCCIDERE 

Regia di Boy Rowlend, con Barbara Staneqrcki 
George Saridero- Usa (IMS). 80 minuti, 

Uns^ ragazza assiste a un omicidio nellappprte- 
mento di fronte at suo Nessuno (e crede Lei thst- 
ste e la ficcano m manicomio Ma un poliziotto si 
innamora di lei e indaga Giallo psicologico di me¬ 
dio livello ma c è Barbara Slanwyck, attrice capa¬ 
ce di salvare qualunque copione 
MITI» 


90.20 BERTOLDO. BERTOLOmO E CACASENNO 

Regia di Marte Menteelll, con Ugo TognaszI, Mourl* 
aio Nleboltl, Alberto Sorte. IteUa (1M4l. W mlnulL 
Il Monicelh «medioevale» aveva confezionato un 
capolavoro come «L armata Brancaleone», Ina 
questo film non è all altezza Sotto il regno di Al¬ 
boino il saggio villano Bertoldo passa la vita fra 
burle e dimostrazioni di saggezza 
CANALI 6 


90.SO JOE KlOD 

Regia di John Sturma, con Clini Eastwood. Robort 





S,88 FROeSSSO E MORTE 01 SOCRATE. 

Film con Rossano Brazzi 


11.90 FSTROCELLI. Telefilm 


12.S0 AOINTEFERFER. Telefilm 


SSw4S LA LUNGA NOTTE ROCK 


10.00 UN’AUTENTICA PESTE 




88.90 TBL2DOHANI 


RADIO 


Regia di John Sturata, con Clini Eastwood. Robort 
Ouvall. Usa (1973). li minuti. 

Nuovo Massico coloni senza scrupoli si spartisco¬ 
no le terre degli indigeni Joe Kidd, pistolero al 
servizio di un boss locale, dovrebbe punire i peo- 
nes senza pietà, ma sopravvengono crisi di co¬ 
scienza 


90.20 ADORABILE INFEDELE 

Regia di Henra King, con Grogory Feck. Deborah 
Kerr. Usa (1M). 120 minuti. 

America anni Trenta la giornalista inglese Sheilah 
Graham incontra il famoso scrittore Francis Scott 
Fitzgerald Nasce un grande amore, ma t uomo è 
sposato, beve, e lavora a Hollywood con scarso 
successo Insomma non mancano problemi Un 
lilm biografico-romanzesco con un bel cast 


1S.4S CAUFORNIA Telefilm 


12.00 TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. ] 1 T.4S PBBBRB D’AMQRG Sceneggiato 
Telefilm con flnanKeith-| OINBRAL HOSPITAL. Telefilm 


12.90 IJ2PPBR90N. Telefilm 





18,90 CRONACHE DEI! 


OB ■ANWTA.TelefHm 


1.9)0 MANNIX. Teléfiim 


22.98 STAR8KY 9 NUTOH. Telefilm con 
Paul Michael Gtaser . __ _ 


1.10 KUNG-PU.Teletllm 


20.98 ADORABILE INPEOELG Film con 
Gregory Peek Debora Keer 


0.1 S JOSEPHA. Film con M(ou Miou Clau¬ 
de Brasseur 


2.00 VEGAS. Telefilm 



RADIOOIORNAU GR1 «, 7, t 10; 11.1% 13, 
14. 17, 19 21 04. 23 GR2 6 30. 7 30* ISO; 
9 30 10 1130 12 30; 13 30; 1S30, 1130, 
17 30; 1130; 19 30. 22 30 GR3 9AS, 720; 
• 46,13 49,14 4SMI4S, ZI OS, 23 sa 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 
22 57 930Radioanchio 89 lIOOGrI Spe¬ 
ciali elezioni 1S Ticket Settimanale della 
salute 16 II paginone 18 n Musicasera 
20 30 Teatro 23 OS La telefonata 

RADtOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 1127 1326 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 6 I giorni 10.30 Padiodue 3131 
1245 Vengo anchio? 1545 il pomeriggio 
19 55 Raidue sera jazz 20 30 Fari accesi 
2130 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 9 
preludio 743b11 Concerto del mattino 14 
Pomeriggio musicale 15 49 Gr3 Speciale 
elezioni 19 Dibattito sulle (-lo'-ioni 21 Musi 
ca sinfonica 23 20 Blue note 


SaSO FOOTLOOSE 

Rsgte te Hsrbert Ross, con Ksvin Bacon. Lori Sin- 
par. Usa (1983). 103 minuti. 

Nella cittadina di Bomont, profonda provincia Usa, 
Il prete locate ha proibito 11 rock n roll Un glorho 
arriva da Chicago un bel giovanotto che si Innamb- 
ra della figlia del pastore e reinfroduce il rock sca¬ 
tenato nel paese Due buoni motivi per considerar¬ 
lo creatura del diavolo Ma non preoccupatevi éun 
musical non un film sul Ku-Klux-Kian 
ITAUA1 

83.40 FOLLIA D’AMORE 

Ragia di Robert Altman. con Sam Shepard, KIm 
Baslnger Usa(108S) 102 minuti. 

Da un testo teatrale di Sam Shepard un Firn di Alt¬ 
man che e bellissimo solo quando i personaggi 
tacciono (nel primo quarto d ora davvero atteso- 
nante) Appena aprono bocca si svela il solito nido 
di vipere nascosto nella famiglia americana (ince¬ 
sti odi repressi) e trionfa II Luogo Comune Splen¬ 
dida Kim Baslnger il resto ò da dimenticare 
RAIDUE 


r)^ l’Unità 

yi I Lunedi 
MVy 19 giugno 1989 


















































































































































































































































Violenza, 
^ òifà di 
fìschiare 


i 11 Como perde a Cesena 
3 e «finpa» la sua condai^ 
è matematicamente in B 
::ì Salvi invece i romagnoli > 

^che il Bologna graziè 
i di Firenze 
e ml| classifica avulsa 
ejoitiiai «fuori pericolo» ‘ 


*'■1 Dtll'tcguato' vIgUwco 
.■tomo puaill alia tentala 
aieirage. Nel.glio-dl.^uinilicl- 
» iloniittlawaloao-ealda’ti rl-- 
t4taiil;a<M)Nen'<iHHk«e'^'i)agi- ' 
né.dl li^Ùti* 

Hc.aiMlKi'i'laR!? Aspettare 
. Mnilùlllainenie che si aitivi 

i sito? Dopo là molte del gio- 
È vaiMttlos^ tptnanlstà,retala* ^ 
g mo chiesto al gkicàfOri in 
r prtma 'pmnB'rii compiere 
I un gesto: scioperare contro 
: -^lat^i^nza. Ui proftostanon 
; è caduta nei vuoto: ii^ presi* 

- dènte della Roma Viola e U 
\ „-^ltto *' «Vàl^otosw^'' 
f ;;J‘hj^ft1ojaccolto.-: Ierl^i cai)l* 

' télii déira Fiorimtina, Battisti* 

' nl^e del Bologna^ Pecci, alla 
tiotitia del ragazzino rimasto 
gmmènte ustionato hanno 
rilanciato là proposta. Per 
noi è giuntò II momento "di 

G erito il momento di dire 
basta. Uno stop per compie* 

I ré uno Sforzo'di riflessióne 
‘ collettiva non è plO tln^^abl* 
le, E non. laviamoci spaven¬ 
tare dairindustna che po* 

^ trebbeandarelncrisi.llpae* 
se ha sopportato e sopita 
, ben altri crack. Una società 
ì cMle non può sopportare 
cfuÉti lenomcni di barbàrie. 

E prima di rimettere la palla 
) al centro ricordiamoci Che la 
vita umana è un «centro* Irri¬ 
nunciabile. OR.P. 


ImpQriantìssime vittorie. 

L’/i^lì préniè dndue Hòì 
pp n(^ perde le speifpze; ^ 



Verona 

Bdlógna 

Le^e 

Rèa 

Cesena 

Àscoll 
P.28 
tallio 
P. 2 8 .. 
Torino 


I pbUì ilm igli UmA Nell loto piccola vldiio d Moke la gola di | 

Retrocessione: 
dal puzzle 

^Milarr • « 1 

uscim 

Ttónov ■ imo spareggio? 


[ Pplwa e BoutsaBlwteàalàivo tal podio d»! Gran Pianilo del Canada - " 

Boutsen, PaPese e De Cesarìs sul podio 
ih Canada dopo il rìtim del brasiliano 

p^pa.noiiè|^ 

li ddla 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAiieiiATIIO 


WScSa 

Cesena 


^ Cesena 3-0, 0-1 

Pescara Tonno 2 * 0 . 1*1 

p éé 

N.B. In maiuscolo le partite In trasferta 


LUNEDI 


i CICLISMO. Giro d'Italia 
femminile (tino al 22 ). 



MÀRTÉÓi 


• ATICTICA. Catania: fina¬ 
le campionato italiano eocie* 
tà (fino a) 21) 

• SASKET. Zagabria-. Cam* 
ploneto Europeo (tino al 23} 


MEHCOLEO! 4 1 

• PALLANUOTO. Sisley* 
Ftorentià, apareggio di semi* 
nnele del play-off. 

• PUGILATO. Atlantic City: 
T^orv-Wllliams. mondiale 
del peli masBlmi. 


$ABATO 

• CÀNÓrrAGGIO. Piedilu* 
co: campionati Italiani (fino 
al 251 

• MOTO. AsMn (Olanda)-, 
mondiali di veìòcilà (claasi 
BQ. 125.250,3006 Side) 

• PUGILATO. Kentucky: 
Van Horn-Rosi, mondiate su- 
perweiteT Ibt 


DOMENICA £é O 

• CALCIO. 34* ed ultima 
giornata della Serie A. 

• CICLISMO. Giro dtllAp* 
pennino, campionato itaiia* 


Serie B 
due spareggi 
al vertice 
eincoda 


■i ROMA. Saranno necessari 
due spareggi a! vertice è in co¬ 
da per definire la classifica 
delia serie 6. La classifica 
avulsa costringe infatti il Co¬ 
senza a restare nel purgatorio 
delia serie cadetta, mentre in 
coda *premia> .ii Monza pur 
sconfitto a Bari. Ebbene, per 
la serie A lo sparagio sarà tra 
Cremonese e Reggina, mentre 
per non piombare in serie CI 
('«ultima spiaggia* sarà pei 
Brescia ed Empoli. Un regola¬ 
mento quanto meno discutibi¬ 
le che forse non sarebbe 
Inopportuno rivedere, perchè 
il rteoiso alla classifica avulsa 
assume tutti < crismi della bef¬ 
fa. Meglio allora che (e squa¬ 
dre che dovessero terminare a 
pari punti disputino spareggi 
incrociati, anche perchè spes¬ 
so accade cf}o a venire pena¬ 
lizzale siano proprio le squa¬ 
dre e di conseguenza le città 
che meno lo meritano. 


SAMPOORIA, NtolBiAalicamente in Bfisa e Como,-resta¬ 
no da «assegnare* le altre due scomode poltre^ 
ne ddlB retrocessione- Il puzzle della sahezn 
I' " "srglcìtt 6ùl1tito~(Rrnun)èrqsi45Ìmé^é 

iti. Ma^utte le possibili ciasslfk^ avulse a quo¬ 
ta 29 salvano il Bologna é il Cesena che quindi 
possono considerarsi «ufficiaìmente* fuori peri- 
-ASCOLf ' eriche in caso di una sconfitta neiruùma 
di c^pkmatp. Il Pescara invece può sólO;$pe- 
rare in una vittoria a Pisa e in un mancalo sue- 
-i.. cesso del Torino a Lecce per agganciato' e 
LECXE quota 'ZS uri eventuale perdente de| màteh' 
Ascoli-Lazio e giocarsi lo spareggio. Una vitto- 
rà dei. Torino a Ucce. mtiuaebbe i grasMia . 
PISA ’ alr^urp e I pugliesi wrebbero superali 

V 'afiéhe jr^ classifica avul^ t^ 

r^^|Hi;^to.ipadere/(^a vf^a de) Torino 

- squarta ÌKon^ dritta dritta in 

B) Wdpàtoggìò potrebbe Tiòiibaslarè. \ 


JDSt AIT4FIIII 


francèsé Alain Prost, impadro¬ 
nitosi dopo lungo tempo delia 
po/e position^ e U brasiliano 
Ayitop Senna, che del primo 
posto nella grìglia di partenza 
sembrava, avere fatto un suo 
dominio pmàto. (a lotta è du¬ 
rata meno di tre giri Una so¬ 
spensione . ha messo subito 
fuori gioco l^sL che negl; ul- 
'~li(nl.^Tni era sembrato deci¬ 
so a rendere dura la vita ^ 
I compagno di squadra. 

I Uscito Prosi, sembrava fatta 
I per Senna. Anche se davanti 
aveva un irriducibile Riccardo 
Patrese, che a metà gara aveva 
. quasi: un minuto di vantaggio, 
e doveva vedersela col britan- 
' nico Detek Wvwick e con un 
Nicola Larini deciso' à mettersi 
in vetrina^ neUa spetanza cU 
I uri futuro lumirioso. Ma n pas- 
I so superiore della McLaren 
I non tardava ad imporsi, e al 
3^ giro^Senna era in lesta, 
proiettato inesorabilmente 
I verso la quarta vittoria deli’an* 


po, con buona pace della n- 
trovata grinta di Alain Prost. 

Poi II colpo dì scena, che ha 
illuminato un finale di gara 
monott>no: llmotore di Senna 
andava in tilt Thieny Bojuisen, 
che aveva condotto una gara 
di attesa relmio in posizione 
di rincalzo, m è trovato come 
un regalo del cielo quel primo 
posto tra le mani. Ma. in un 
ceito'sensò, quella vittoria sé 
l’era preparata. Pochi giri pri¬ 
ma, infatti, aveva lottalo allo 
spasimo col compagno dì 
squadra Patrese, riuscendo a 
soffiargli il secondo posto. Co¬ 
si la Williams, da tempo alla 
ricerca di un successo, ha rea¬ 
lizzato una doppietta che, alla 
vigilia, era Inimmaginabile. 

Nell’acqua che sferzava il 
circuito Gilles Villeneuve, con 
lUusòrìe rìapparizioni di sole, 
è naufragata,ancora una volta 
la Ferran. ' Manseìl ri è visto 
bloccare immediatamente dal 
regolamento: tornato (con 


Nànnini) ai box pHRiai détti 
partenza per cambiare ' le 
gotrime, è stato aqùàtlRc^ 
per essere partito primà dre t 
conconènti prendè^^ ima 
(contro questa decistoriè Rei- 
rari e Benetton hanno 
tato reclamo)., Oeriliald - Be^ 

3 er, invéce, v ■ • 5 

opo appena quattro d | 
ritrovato col cambio imé itoli 
funzionava piò. Nètt'àhiféilim 
giornata di pustonq dd w 
vrilino rampante, è MbM 
con autorità riilla scena uri'# 
tra squadra ttaUana. Ttna cori 
il romano Andrea 
sesta con il eccedo 
Alex Caffì, la scuderìa l^ML 
che già ri era segnalata nm 
gare precedenti, soprattutto 
col quarto posto di.CàffJ | 
Montecarlo, poirebbe adesso 
anche rivendicare la leadì# 
ship nazionale. Ma, più dcllt 
storie di campanile, è imim* 
tante un altro segnale cito w 
ne dalla gara canadese^ ^ 
stretta al secondo bocconi 
amaro del campkmato* «nri$ 
meno in Brarile Prost Mt aìuri- 
to secondo dietro Maitoelli to 
McLaren non aitato più ttottO 
imbattibile. 


Declassati 
ma con stile 


Da domani gli Europei di basket a Zagabria 

Per ritalìa rivemìdata 
scommessa nel amestio 


■i A quota 29 c'è (forse) la 
salvezza. A quota 29 possono 
ritrovarsi domenica prossima 
in sei. Detterà legge la classifi¬ 
ca avulsa. Confesso che mi 
sembra difficile fare pronosii- 
ci. il Pescara ha un piede in B. 
Forse tutti e due. Ma l’altra 
•dannata* chi è? llTòrino è a 
27 punti, staccata di un'kicol- 
latura dal gruppone delle al¬ 
tre. La matematica la vorreb¬ 
be sfavorita. Ma gU dei del 
pallone fanno ben altri caicoti 
e ubbidiscono a ben altre re¬ 
gole. Piuttosto è assai proba¬ 
bile che ci scapperà uno spa¬ 
reggio. Ma tra chi? Amici fate- 
ri coi^ggipf Trascorrere una 
settimana a ripassare le tabel- 
iine e a calcolare con il bilan¬ 
cino se un pareggio può ba¬ 
stare nori è poi cosi dramma¬ 
tico. Fa parte del gioco. La 
tensione e la susipense sono il 
sale del campionato. Peccalo 
che non sempre siano ap¬ 


prezzati e vissuti come dovu¬ 
to. È un limite su cui il nostro 
sport e ì suoi protagonisti do¬ 
vrebbero rifleUere. Perché ten¬ 
sione e suspense possono es¬ 
sere molto utili se non si ridu¬ 
cono. come spesso accade, a 
reazione stizzosa, a semplice 
nmvorismo, a autooommise* 
razkme. 

in fondo se c'è una debo¬ 
lezza che ri può rimproverare 
al caiCto nt»trano è proprio 
incapacità di assofbire con 
serenità sUess, decisioni arbi¬ 
trali, responsi dei campo. Nel¬ 
le scorse settimane mi ha in¬ 
vece feliceinenie sorpreso il 
presidente del Pisa. Romeo 
Anconetani. Mi ha sorpreso 
anzi due volte. La sua squadra 
è «caduta* per prima. Ma il 
buon Romeo ha saputo smen¬ 
tire in questa delicala circo¬ 
stanza la (ama di personaggio 
irruento. aggressivo, polemi¬ 



co. Ha accettalo il verdetto 
negativo per i propri colorì 
con grande signorilità, ma so¬ 
prattutto è rimasto accanto al¬ 
la squadra nei modo giusto, 
premiando come fosse una 
vittoria la decisiva e sfortunata 
prova con il Cesena e eloglan-. 
do gii avversari. Mi è sembrato 
il suo un comportamento 
molto maturo. Speriamo che 
anche gli ^àltrì protagonisti ,di 
una domenica, quella piosri- 
ma, che ri annuncia molto, 
calda e di una vicenda, la re¬ 
trocessione, sempre comun¬ 
que dolorosa, sappiano fare 
altrettanto. 

Vedete, è sempre più diffìci¬ 
le vìvere questo sport nel mo¬ 
do giusto. Ho sempre sostenu¬ 
to che la violenza è un male 
sottile. Ma non l’ho mai rite¬ 
nuta un male mvincibile. il Mike D'Antonl è il ngme nuovo della nazionale Italiana 

primo antìdoto è nello stile _ 

dei protagonisti. Di chi vince, 

ma soprattutto di chi perde. LEONARDO lANNACCl APAQINAtO 




Lunedi 
19 giugno 1989 
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TORIllO ^ 

INTBR _ 0 

TOMNOt 'MèrChegianI svs^tFerri ,5.5. Fsrris 6: Benadetti 6. Graverò 
6,5 (77' Còmi s.v.>. Sabato 5 (67’ Gallacelo s.v.); Skorb 6. 
Ressi 6, Mullét' 6,5, Fuser 6. EdU 6. (12 Lòhéh, 13 Bramba- 
«, 16 Carbone). 

INTER: Zenga 7; Bergomi s.y.. Galvani 5.v. (S3‘ fanne $.v.): 

. VerdeUi s.v.. Baresi s.v., Mandorlini s.v.: Bianchi sw.. Berti s.v., 

- Diaz s.v.,;Matteol) s.v.. Serena s.v. (12 Malgiogllò.MS Fe^l, 

, 14 Rivóltà’). 

ÀftWtllO-.toBedaG. 

REflrSS.'Skoro. 73'.Mulier, 

ilOtcii arigoh 6-4 ber il ToHno. Pomerìggio caldo e afoM, hannò- 
assistito alla gara 38.154 spettatori di cui 26.546.p8gantl \ 
' per un incasso di 552.656.000. Ammoniti 6ergomi..Zenga e ^ 
Verdelli; espulso Verdelli. 





PBSCABA _ 0 

«lUVBliTUS O 

PCSCAIIAi^^tta 6.5; Campione 6.5 (68* Zanone s.v.). Bergodi 
6; .Fef7etti; 6.S. Junior. 7. Clarlantìni.6.5; Caffarèlii 5i5, 
.March«iiar)» -7,;Lai» 6,(59' Edmar 5.6), tita 5.5, Berllnghieri^' 
6. (12 Zinetti. 13 Bnino, 15 Danese) 
iUVCNTllS: Tacconi; Tj FavWo .7 (68' Napoli s.v;). De Agostini 7; ^ 
Galla 6, Brur>o 6. Tricella 6; Marocchi 6,- Bàrros 6.5, Buso 6^ 
Zavaròv 6.5 (73' Cabrini s.-v.), Magrìn 6. (12 Bodini, 14 Brio. 
IBAItobem) 

Murili^. D'Elia di Salerno 

NÓtts ar^oii 7 a 2:ber il Pescara. Giornata di sole, temperatura- 
estiva, ^ettetori paganti 10.620 più 15.330 abbonati per 
uri incasso complessivo di 237 milioni. Amdiohiti: Bruno, 
Bergodi e Marchegiaril per gioco falloso. 


LAZIO ^ i 

SAMPDOHIA _ O 

^ÌMIO: Fiori Monti 6;5, Beruatto 6: Pin eiS. Gr^ittei n.g. (26' 
Marino 6.5); Piscedda 6; Oezotti 6 (65' Aeerblèi53). Muro 6. Ói 
Canio 5,5. Sciosa 6, Sosa 6 12 Martine; 14 (cardi, le 
Rizzoio 

SAMÉOOllUi Pagliuce 6; Pellegrini S. 5;5, Éa^i 6; Pari 6,5, ' 
LarVnà 6; Saisarto 6.5: VietM- 6. Bonomi 6. Vialii 6, Pfadeda 5 v 
(59' Breda 5), Oossena 5. (12 BistazzòHt,. 13 Affuso^ 15 * 
Chièsa , 

ARBmiOt PezzeHa di Frattamaggiofa 7 \ 

RETI: 39' Dezotti 

NOTE: Angol) 6*4 per la Lazid. Giornata eaMa^ cielo parzllénente 
coperto, terreno in buon» condulonl. Spettatóri per 

un incasso di lire 640.015;000 (abbonati il.^7=^t^a 
abbonati lire 363.745.000. Espulso per doppia amrnonizio* 
ne tanna delia Sampdoria: ammoniti DazottirP Monti 
Lazio, 


li iJuiWUn^ii 


La squadra di 'Trapattoni offre ai granata 
una speranza di salvezza preconfezionata 


PEscmy/immvs 


Zero a zero all’Adriatico, 
i biahcazzuiri verso la B ; 






La «disparaxione» d) Berti 


3* Diaztimda25metrv,Marchegiamparacon fatica: 

4* Ctvmero resta libero sul vertice deU'area piccodo. tira su 
Zèngache manda in angolo. 

4* il corner è rinviato cottói tiraZda. rasoterra, fortetradea- 
ne di gambe, ma Zenga arriva a deviare dall'angotino basso. 
V-colpisce fiossi di testa da due passi, sulla linea c'è Bianchì 
che respinge. ' , 

38' su un lancio di Matteoli Serena apporta a Berti che in- 
ciampa senza apprensioni a due passi dalla porta. 

S^* l'/nter perde banalmente un pallone. Gallacelo riparte, 
serve Skoro che, con nntqr ferma, prende la mira e centra 
tangolìno bosso: l‘0. Zenga si vòlta verso ta tribuna riden¬ 
do. 

63* il Toro perde unà-palla, resta sofà Diaz cheavanza e poi 
thvanll aMarch'^iàni sérve'Serena che è marcato. 

87^ Berf/ cp/p/ix» d/Testó. m abbohdantèménte fuori, si 
dispera, ri<^unà pi crede. 

n* Cfùvi^ inàìsturbato inventa un delizioso, appoggio a 
Mailer efiemn un elegante tocco batte Zenga: 2rà. □ Ù.Pi. 

_ DAL NOSTROINÌ^ÌATQ _ ' 

^ QIANNIPIVA 


'o De Amids... 


■STORINO. La filarrhohlca 
Ceiretiese coritinua a (ar suo¬ 
nare (‘ttùói-oltdhì anche quap' 
do lo stadio è ontiai vuotò e 
cori a (està si stanno allargan¬ 
do neìfó ditlàì Llnter ha gentil- 
ménte concesso al Toro; due 
punti che fanno intravedere la 
p(.»ssiblllt4ii^l - ‘saNesaa -grazie 
al rompiea|ki 'déltà'^ classifica 
avulsa o addirittura con uno 
sparegglo'.'ina-.tBntD^basta. 1 
granata fanno festa, lo stadio 
ha vissuto'un (^meriggio de¬ 
gno di una panità^vera e-glo- 
rtosa. Quindici giorni fa molti 
avevano pèrso-anche l'ultima 
speranza Ora con due clamo¬ 
rosi-risultati e una vera cam¬ 
pagna di solidarietà nazionale 
a sosiegno'del Tòro e soprat- 
iuiio della memoria del «gran¬ 
de Tortnqxla G’non'Ù:biù una 
Ceitezza e la sàlvèZza é ag- 
guantabile. 

La curva Maratona ha sfog¬ 
giato acenOgratie e (uria ver¬ 
bale come' se In campo si 
svòlgesse 'Una vera gara; cosi 
non é stato e tutti; lo bamw 
càplto. vedendo quello che 
hanno fatto i rieràzzurri che. 
^no anivati a stravolgere 
comportamenti collettivi e in¬ 
dividuali.* far violenza a Istinti 
b immé^lt^ 'Latgarà è stata 
autenttea per due minuti, da! 
4' al 6'. quando in area neraz¬ 
zurra è siata^sarabanda con il 
^t evitato in extremis da una 
gran parata di Zenga ed una 


respinta sulla linea di Bianchi. 
Ma erano minuti affidati agli 
istlnti'e alle combinazioni ca¬ 
suali. ognuno si è mosso se¬ 
condo indole, ta gara aveva 
in realtà il «dna* già compro¬ 
messo dato che da mesi i ne- 
razzutrl non avevano mai 
concesso (artté opportunità e 
tanti eftorl in pochi àttìmi.‘Co- 
jp.unqve iLcupre del Toro .si 
svóiota II, lanciasse non si ifn- 
provyisa e la classifica non e 
Un optional. In soccorso Inter¬ 
viene un'insospettàbile Intér 
versione deamicisiana che sia 
purè «corìdizionata* dalle, as¬ 
senze diiBrehme e Matthaeus 
oltre a Ferri si muove con la 
dolcezza di un’assistente so¬ 
ciale. Il Toro vaga senza idee, 
ma l'fnter trottìcchìa. sì conce¬ 
de plateali scambi volanti e 
lascia-ampi spazi a chi ne ha 
bisogno. Nessuno affonda i 
colpi, mai un pressing sull'av- 
versarip, solo ì difensori bada- 
no at diretto avversario perché 
fermarsi sarebbe trop^rà. No¬ 
nostante questa remissività il 
'foro bruciala la carica accu¬ 
mulata nello spogliatoio non 
mette assieme una azione pe¬ 
ricolosa fino al 53' quando ar¬ 
riva addirittura il gol di Skoro. 
L'Inter comunque collabora 
anche in quel frangente con 
Diaz e Serena che perdono un 
pallone in avanti, tutti che 
guardano t granata ripartire, la 









Skoro scaglia H suo destro eludendo i'Int^enlo di Màndorllni 



Duello fra Bertinghieri e Favero 


palla arrivare a Skoro che dal. 
limite prende la mira e cèhfra 
Vangofino. Lo stadio è )n deli¬ 
rio. Zenga fa qualche passo 
verso la tribuna centrale, aitar- 
ga le braccia, sonlde largo: 
chiaro no? 

La partita in qualche modo 
cambia volto, quelli del Torò 
sono travolti da emozioni e ri- ; 
masugli di paure lontane, l'In- • 
ter non può totalmente nègà- 
re se stessa e verso Diaz e Se; 
tena piovono palloni gustosi, 
me la ss^gezza non viene mò¬ 
no e cosi l'Aldo rivela piedi 
pio marmorei del solito e Diaz 
non volendo fargli lare brutte 
figure si adegua; Al 63' Diaz 
resta solo davanti a Marche- 
glani, per un enore di Edu, 
entra in area, lo stadio si r^- 
gela e quel brivido lo coinvm- 
ge spingendolo à cercare Se¬ 
rena... ben marcato. Ormai i 
nerazzurri non devono nem¬ 
meno fingere, stanno proprio 
a guardare cosi Graverò ha la 
possibilità di inventare un bel 
passaggio, che salva (a co¬ 
scienza ai difensori e Muiler j 
colpisce con maestria batteri- | 
do Zer^a senza tarlo arrossi- I 
re. E finisce II. con la gente i 
che esulta e se ne va in antici¬ 
pa. Quel che doveva accadere 
era accaduto, ora resta l'ulti¬ 
ma puntata, la gara di l«cce 
che il Toro deve vincere a tutti 
costi e che il Lecce non do¬ 
vrebbe poter perdere. 


«La mia idtima partita» 

E tm toforia genei^ 
^tan Graverò 
aitiun®ir W 


Galeone non cerca scuse 
«Tutta colpa della prudenza: 
abbiamo perso un anno 
per ecG^ di allega» ; ^ > 


è svanito 
contro Tacamì 

Zàveiòv si è scatenale ^ 


4* Zavaroo libera Bcaros elettro dell-area,provokien9iale 
intervento di Citniantiniche libera in falhiat&ale. 

38* scarribiò vóhnte tra Caflàrelli e Ilia che tira alm^^^^ 
Povero anticipai tutti (and» il propiio portiere Tacconi) e 
manda in coma'. ' ' 

52* è l'occasioiK più favorévole pa il Pescara: Junior per fiìo 
die entra in area è lascia partire un vtolento diagonalema il 
pallone attraversa, tutto lo specchio della porta, dìora il pdo e 
termina fuori, dlppco, 

56* punizione di Junior per h testa di CiarkmtinL il oob>o è 
buono e precìso, ma Tacconi vola e riesce a bloccare. 

67* Zavarov sempre più attivo: lancia bene Maffin che, PfRV 
da buona posizione tira fuori. , V 

70* Tim per Junior cheioscidparbrie un tfrointo/fo 
pallone calciato dal brasiliano, però, è deviatò da un ^ 
re e Tacconi para con difficedià. 

72* Edmar da posizione angolata impegnaiTacXoni ctffjah:. 
spinge in làmer. ' I ? 

iy Barros per Zavarov, il sovietico lascia partire un fffDg 
ma Gatta si salva cani piedi. " 


■i PESCARA. Il Pescara non 
ce l'ha (atta. Doveva assoluta¬ 
mente vincere questa partita 
per sperare ancora, Invece è 
rimasto inchiodalo al solilo 
Pluvio c^llngò che qu^la; 

,vòltaJ.std^'à 'come iiipé qòn-^, 


■ÌTORV'<lO. Questo . pazzo . 
pazzo Toro, ora. sarebbe an¬ 
che capace di salvarsi. Dac- 
cordo, ùrilntér Càrica a tal 
punto, sul piano ne^oso e 
delle risorse atletiche, non ca¬ 
pita tutte le domeniche, ma 
l'Impresa é stata ògualmenle 
eccezionale. Anche se la pau¬ 
ra é ancora diètro l'angolo. 
l!ambiente è caricatissimo ed 
euforico. Ma non manca, co¬ 
me è tradizione nella storia 
del Toro, il colpo di scerta. 
Capitan Graverò, per la prima 
volta, lascia intravedere la 
possibilità di una sua parten¬ 
za. «Forse è stata la mia ultima 
partita con questa maglia dì 
fronte al mio pubblico. Ho fat¬ 
to vedere come sono attacca¬ 
to al Toro e cosa sono capace 
di fare*." Vall‘a Còhferrria. «È 
cambiato lo spirito e sarà .osi 
anche a Lecce o in un even¬ 
tuale spareggio. Peccato che 
si debbano vivere con tanta 
tensione. A questo punto 


avremmo già dovuto essere 
salvi, era amzàamente nelle 
lipstre.. pc^lbiiità.. A Milano 
avevàrrio cemee^ venti palle 

g ol. qui una .sr^tanto e questo 
asta a inquadrare il nostro 
cambiamento. Oa non dob¬ 
biamo fare più nessun calco¬ 
lo. ma solo buttare il cuore ol¬ 
tre aU'ostacolo*. Esce il presi¬ 
dente, sudatissimo, trafelato, 
con il cuore che batte forte. Ci 
(iene subito a precisare che 
rinter sì è battuta con impe¬ 
gno. per fugare <%ni dubbio. 
«Eravamo noi i più motivali, 
più concenbati. Certo, ì neraz¬ 
zurri erano rheiromaii da as¬ 
senze ìmrKutanti, ma quando 
noi giochiamo cosi, non cre¬ 
do sia tanto facile tenerci te¬ 
stai.' Adesso 6 anom' molto 
duro, ma l'UnpcNlante e che 
dipenda sc^rattutto da noi, 
senza aspettare i risultati degli 
altri*. 

DTP. 


■RI PESCAHA. Atmosfera tri¬ 
stissima negli spogliatoi de) 
Pescara. I giocatori escono 
in fretta cercando di dribbla¬ 
re i numerosi cronisti in atte¬ 
sa. Nessuna voglia di parla¬ 
re. Sui loro volti si legge solo 
una gran delusione. L’unico 
che accenna qualche battu¬ 
ta è il vecchio Junior che pa¬ 
catamente cerca di spiegare 
questo disastro; «Noi ce l'ab¬ 
biamo messa proprio tutta, 
ma non c'è stato nulla da fa¬ 
re. I!>e} resto non siamo stati 
neanche molto fortunati. Ma 
non era questa la partita che 
dovevamo vincere, gli errori 
più grossi li abbiam» fatti 
negli altri incontri casalinghi 
quando ci siamo acconten¬ 
tati de! pareggio senza spin¬ 
gere fino alla fine alia ricer¬ 
ca della vittoria, soprattutto 
contro avversari alla nostra 


portata». 

Bisogna : attendere, più .di 
un’ora perché Galeone si 
presenti al fatidico appunta¬ 
mento. Sul suo volto segnalo 
e depresso tanta delusione, 
^rmai è fatta, purtroppo è 
andata male e non possia¬ 
mo sperare neanche più in 
un miracolo*. Anche lui ri¬ 
prende I concetti espressi 
prima da Junior: «Era urrà 
partita da vincere a tutti 1 co¬ 
sti, è vero - dice il tecnico 
biancazzurro - ma non 
avremmo mai dovuto arriva¬ 
re ad un appuntamento dei 
genere». Qualcuno gli ricor¬ 
da un grande striscione che 
campeggiava sulle gradina¬ 
le. «Galeone resta, Pescara ti 
ama*, ma il tecnico scuote le 
spalle e si allontana con il 
viso triste. Df.l. 


-màtètnaiiSca lascia UR ;Ìéiùe 
barlume di speranza, ma or¬ 
mai non ci crede né ci spera 
* più nessuno, se non qualche 
tifoso di incrollabile fe^ che 
si affanna a pronosticare risul¬ 
tati favorevoli ed a compilare 
improbabili classifiche avulse, 
avulse si, ma dalla realtà. A 
dare un calcio alle ultime illu¬ 
sioni di Galeone e dei suoi 
simpatici ragazzi é stata una 
Juventus per nulla trascen¬ 
dentale che ha giocato la sua 
onesta partita comportandosi 
da gran signora. La squadra 
bianconera ha tenuto egregia¬ 
mente il campo per lutto il 
primo tempo, punzecchiando 
gli avversari in contropiede 
tanto per tenerli In costante 
allarme e per alle^erìre la 
pressione. Non ha voluto 
neanche infierire nei secondo 
tempo graziando gli avversari 
con Magrìn e Barros, quindi 
ha tirato addirittura i remi in 
barca nell'ultimo quarto d'ora 


( mNAMIWIIATI 

n limitandosi a 

ì- propria area. È stàtóiUn quàcs ' - ; 

:a lo d’ora di sperània pwTlwW* ' 

è di fède biancajBzUrre/iin qdib ‘ T.'T 

fc,™.XlròRpo 

>4 R entrato ih reS ed iV aòiw^ 

14 svanito ài tohib flnilé cwSI* - ‘ 
gradinale airifflùtoii^ ini'lìtna 
’4 atmosfere sùheàlè di 
I ne ò di dramìrii. SWo 
f un’ora, all’ùscita del giòcàbin' 
dallo stadio, alcune céniRfaiè'^^'’' 

^ di tifosi hanrropresòadiinlieP ' ^ ^ 
V re contro ^prt^ri^beniahììnf, 
rei dì una lettocesslohét - 
j solo ateuni mesi ^fa sembravi 
^ Inimmaginabile. Anche^tGa* 
leone ha avutala sua parte div 
3 insulti e di impR^)ai nw ilii 
tecnico biancazzurro eie(Mta*< 
mente il meno cpipeweìe idi ‘ «si-i 

questa situazione. Si è onesta* . s 

I) mente assunto 
o sponsabilìtà. ha cpnfessajto,. 
le pubblicamente di aym asse- . ^ 

;e condalo ta-squadra , è Va^- 
a bìehie che sì erano Imprc»^- . a 
o samente adagiati in 
o ca di piccoli Pàssi" e qùàiw'^ \ 
ri è accorto deti’érrore ha ceiica: . * 
il to di correre ai rip^. Ma pr- 
n mai era troppo làidi e la fritta- j 
a ta era fatta. 


tAaaMHmmm 


E orar 


Due punti pesanti in casa con un gol di Dezotti 
prima dell’ultima trasferta-rischio 


per 


Calieri Boslrov : 

Il presidente «Vergognosa 

ironico la ripresa 

con rinter della lido» 


PAOLO CAPPIO 


Sosa centra la traversa 


■CROMA. Tutto come prima, 
o meglio più ingarbugliato di 
prima. Per la Lazio e la sua 
salvezza ci sarà un'altra do¬ 
menica di terribile sofferenza. 
La vittoria, contro una Samp- 
doria caparbia e mai doma, 
non ha risolto granché. Ha 
soltanto consentito ai bianco- 
celesti romani di restare in 
corsa con le altre dirette anta¬ 
goniste in questo finale con¬ 
vulso e abbastanza drammati¬ 
co. Anzi, nei gruppo sempre 
più follo, che ha definitiva¬ 
mente perso il Pescara, ma in 
compenso ha risucchiato il 
Verona, non ha perso terreno 
il Torino, che sconfiggendo 
sorprendentemente Tlrtler dei 
record e dei miracoli (ieri al 
contrario), é riuscito a tenere 
il passo delle altre, conservan¬ 
do un'esile speranza di salvez¬ 
za. 

Tutto, dunque, per la Lazio 
è rimandato aH'uItlma sfida, 
quella con l'Ascolì. una peri¬ 
colante come lei. E a questa 
partita, la truppa di Materazzi 
ci arriva sulla scorta di una 
difficile e sofferta vittoria con 
la Sampdorìa. Non aveva al¬ 
ternative ieri la Lazio. Doveva 
soltanto vincere, riuscendoci 
tra affanni e molte paure. Pau¬ 
re scaturite da un veemente ri¬ 
torno dei doriani, punti sul¬ 


l'orgoglio dai fischi e dagli in¬ 
sulti della tifoseria laziale. In¬ 
sulti anche per Vialti. che do¬ 
po un primo tempo atta ca¬ 
momilla. forse timoroso di 
mettere a repentaglio le sue 
preziose caviglie sottoposte ai 
decisi interventi del suo con¬ 
trollore. il giovane Monti, ha 
tirato fuori dalia sua insulsa 
prova un paio di spunti che 
hanno fatto rabbrividire il 
pubblico di casa. Spunti che 
hanno avuto l'effetto di un se¬ 
gnale, perchè da quel mo¬ 
mento la Sampdorìa, decima¬ 
ta dagli infortuni di uomini 
importanti come il libero Luca 
Penegrini, Mancini, Cerezo e 
Viercnowod. ha smesso gli 
abiti disimpegnati del primo 
tempo e ha cominciato a cer¬ 
care con grande cocciutaggi¬ 
ne e grande impegno il gol 
che bilanciasse quello prezio¬ 
so per la Lazio, realizzalo net 
primo tempo dal discusso De¬ 
zotti. 

Per la Lazio è stata l'uUima 
mezz'ora una specie di calva¬ 
rio. Con molli giocatori in de¬ 
bito di ossigeno, Muro e il va¬ 
nesio Di Canio (nel secondo 
tempo è come se non ci fosse 
stato) su lutti e senza più vere 
punte in campo, che potesse¬ 
ro impensierire la raboerciata 
difesa blucerchiata. visto che 


12* Sefosa serve Muro. Carboni respinge male, 
la palla Unisce sui piedi di Dezotti, che do buona 
posizione cofeio sopra la traversa. 

37* corner addato'da Scaa. repinge la difesa 
doriana. la palla perviene a Marino che serve Di 
Canio, n tiro di quest'ullimo viene redimo sulla 
linea da Victor. 

39' kt Lazio va in gol. Lurrgo landò dalla destra 
di Maro per Fin appostato sulla fascia sinistra. 
Cross del rnediano raccolto da Dezotti. che aggi¬ 
ra rawersario e beate con un secco tiro Paglìuca. 
44* lungo fanc/o di Muro dallo retrovie per So¬ 
sa, che va via in contropiede. Esce Pt^liuca, ma 


l'aliaccante della Lazio lo supera con un astuto 
pallonetto, che va a stamparsi sulla traversa. 

64’ grosso pericolo per (a Lazio. Safsano in area 
cerca la porta di Fiori, la palla, respìnta da un 
difensore laziale, perviene a Victor, che si esibi¬ 
sce in una bella rouescràra. Altrettanto bella la 
deviazione in angolo di Fiori. 

74* Va fuori di poco una conclusione di Dosse- 
na servito daSateano. 

85’ Ultima emozione della partita. C'è un cor¬ 
ner di Sakano, tanna interviene di lesta in area, 
la palla sbatte su Marino e finisce tra te mani di 
Fiori. □ Pa.Ca. 


Materazzi con troppo anticipo 
ha tirato fuori Dezotti per so- 
sUtuirto con un ahro centro¬ 
campista. Acerbis, la Sampdo- 
ria, spìnta da un t^avissimo 
fiatsano e da un inesaurìbile 
Victor, si è impadronita del 
campo, stringendo in una 
morsa la Lazio. Del resto, i li¬ 
guri rron avrebbero potuto fa¬ 
re aitrimenti. Diciamo che è 
stata la mossa dì dubbia vali¬ 
dità di Materazzi a mettere in 
moto la lenta macchina dona- 
na. a quel punto liberala dalle 
preoccupazioni di un sempre 
possibile contropiede laziale. 

Dezotti, pur nella sua «igno¬ 
ranza» tecnica, ma da prende¬ 


re sempre con le pinze sotto 
porta, ha costretto, finché l’ar- 
gentino è stato in campo, il 
suo angelo custode tanna e il 
libero Pari a stare sul chi vive. 
Inoltre, come conseguenza, 
sono anche saltati quegli 
schemi che nel primo tempo, 
senza toccare punte trascen- 
dentati. hanno in qualche mo¬ 
do costretto la Sampdorìa a 
dare alla partita una interpre¬ 
tazione esclusivamente difen¬ 
siva. Fortuna ha voluto per la 
Lazio che ì liguri nel loro prò- 
rompenmle finale, non hanno 
potuto contare su un Vìalli in 
giornata, unica punta, dopo 
t'uscita dell’evanescente Pra- 


della e che nelle poche circo¬ 
stanze che i blucerchiati sono 
riusciti ad affacciarsi sotto 
porta Fiori ha tirato fuori alcu¬ 
ni numeri del suo repertorio, 
salvando la sua porta e la vit¬ 
toria. Una vittoria voluta, che 
una traversa maligna ha impe¬ 
dito a Sosa, poco dopo il gol 
di Dezotti, di arrotondare e 
mettere al sicuro già net pri¬ 
mo tempo, ma che è stata for¬ 
temente messa a repentaglio 
nel finale. Ma una volta tanto 
la buona sorte è stata amica 
dei bìancoccicstì laziali, che 
ora alfìderanno agli ultimi no¬ 
vanta minuti di /^oli il loro 
destino. 


■1 ROMA. Più che la vittoria 
della Lazio sulla Samp, in ca¬ 
sa laziale si parta delta vittoria 
dei Torino suil'Inter, neocam- 
pione d'Italia. Il presidente 
Calieri non riesce a trattenere 
la sua rabbia e senza mezzi 
termini lancia strali a mezzo 
campionato. Ce l'ha anche 
con la Samp, secondo il gran 
capo laziale esageratamente 
motivata nei suo finale. E il 
presidente parte proprio dalla 
sfida del Flaminio: «Se dome¬ 
nica tutte le partite saranno 
giocate come quella di oggi, 
sono certo che la Lazio si sal¬ 
verà. Complimenti alla Samp 
per l'impegno profuso». 

Breve pausa, prima di spo¬ 
stare il tiro suirinter. A loro ri¬ 
volge un ringraziamento; «Per¬ 
dendo hanno lasciato qual¬ 
che brìciola di primato anche 
alle altre». Più pacato il com¬ 
mento di Materazzi. S'inalbera 
anche lui quando gli riferiamo 
che Boskov è stato molto duro 
nel giudicare la Lazio nel se- 
cond^o tempo. Sarcastica la ' 
sua risposta; «Boskov non par- i 
la molto bene l’italiano. Forse 
si sarà espresso male. Comun¬ 
que noi abbiamo vinto e i 
quando si vince non esistono 
più discussioni». Dezotti, auto¬ 
re di un gol importantissimo, 
è il più festeggiato. Dopo tan¬ 
te amarezze, anche per lui un 
po'di gloria. Oft 2 .Ca. 


MROMA La Samp ha la¬ 
sciato il Rairiinio con un po' 
di amaro in bocca. La sconiil- 
ta, che non muta di una virgo¬ 
la la sua classifica, nem è stata 
molto accettata. Forse i blu- ■ 
cerchiati speravano di spezza¬ 
re la spirale delleailtinie scon¬ 
fitte. ' che hanno sollei^to 
qualche polemica. Il com¬ 
mento di Boskov è piuNosto 
duro nei confronti della Lazio. 
■Sono stati salvati > dice - sol¬ 
tanto da un grande portiere*. 

Si placa un attimo, sottolinea 
prima la correttezza dell’av- 
versarlo che pensava più dii- 
Fo, poi la sfortuna della sua 
squadra e infine un’errata de¬ 
cisione deirarbìtro, che avreb* 
be sorvolato sù un fallo» .aeL^v 
condo lui da rigore, conunes- 
so ai danni di Carboni; (^indi 
innesta la quarta e spara a ze¬ 
ro. «La Lazio del secondo 
tempo è stata vergognosa. Se 
ad Ascolì giocano cosi finisco¬ 
no dritti in serie B. E pensare 
che a Genova nella paiUta dì 
andata mi avevano fatto una 
bellissima impressione. CUoca- 
rono alla grande. Oggi mi è 
sembrata un'altra squadra». 
Con ViaUi sì è decusso sul ri¬ 
gore che non sarebbe stato 
concesso alla sua squadre. 
Ironica la sua ri^K»ta: «Sape¬ 
vamo benissimo che non 
ci sarebbero stati rigon». ' 

Dftj. Ca. 
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1 

FIORENTINA 

0 

MILAN 

S 
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BOLOGNA 


ASCOLI 

1 


CESENA: Rossi 6, Calcaterra 5,5, Umido 5 5; Bordid 6.5, Geiaìn 
6. Jo 2 ic 6,5, Chitl 6. PiraccinI 6,5 Agostini 6. Masolini 5.5 
<46* Aselli 6). Traini 6. (12 AiiOoni, 13 Scucuggia. 14 Dei 
Bianco, 16 Chierico) 

COHOi Savorani 6. Annoni 6, Coiantuono 6, Centi 6. Maccoppi 
6. Lorenzi 6 (62* Notaristefano). Tedesco 5 Invernizzi 6. 
(61' Giunta), Comeliusson 5 5. Milton 6,5. Simone 6 (12 
Adami, 14 Biondo. 15 Archimede) 

ARBITRO: Lanese di Messina 5.5 
RETE: 78' Agostini. 

NOTE: angoli 6 a 3 per il Cesena Espulsi Calcaterra e Todeaco. 
Ammoniti Umido e Bordin Spettatori circa ISmila dei quali 
10.290 paganti e 4763 abbonati per un incasso complessi¬ 
vo di 231.693.470 lire. 


^ f 


Bigon 


flORENTIMA: Landucci 6, Bosco 6 (61' Pellegrini 6). Carobbi 5: 
Ounga 6,5, Battistini 6.S.,Pin 6 5 Mattel 6. Cucchi 6, 
BorgonoMO 5 5, Baggio 6 Oi Chiara 6 (12 Pellicano, 13 
Calisti, 14 SalvatorlTlS Pruzzo) 

0OLOONA: Cusin 7 (54 Sorrentino 6.5); Luppi sv. (28' Monza 
5), Villa 6.5; Pece! 6.5, Oe Marchi 6. Bonetti 6 Poli 6. 
Stringata 6 Rublo 5 Bonini 6,5, Alessio 6. (14 De Mol, 15 
Giannellì, 16 Marronaro) 

ARfitTRO: Amendóiia di Messina 6 

NOTE: angoli 10 a 2 per la fiorentina Espulsi Carobbi e Monza 
Ammoniti Petxi. Viiia, Alessio Spettaton paganti 23.090. di 
cui 10.590 abbonati, per un incasso di 594 milioni 440mi- 
la Giornata di soie, temperatura estiva, terreno soffice 




Malfredi 


MILAN: Pinato 6, Tassotti 6,5, Mussi 6,5 (71* Blarwhi 6,5); 
Colombo, 6 5, Costacurta 6, Baresi 7, Lantignotti 6, RijHaard 
7, Van Basten 8, Evani 7, Mannari 6,5 (71' CappetlifU s.v ). 
(12 Galli, 14 Viviani, 15 Albertinl 
ASCOU: Razzagli 5; Destro 4, Rodia 4 (67* Benetti 5): Oeil'Ogfio 
5, Fontolan 5. Arsianovic 4 (46* Agostini); Carillo 5. AloisfS. 
Giordano 5,5, Gtovannelli 5, Casagrande 6. (12 Bocebirw, 
14 Gori, 15 Bongianl, 16 ^ostiiti 
ARBITRO: Baldas di Trieste 6 

RETI: 12' Evani, 16', 24' e 68' Van Basten, 75' Catagrande, 
89' autorete Benetti. 

NOTE: angoli 10 a 0 per II Milan. Giornata di sola. Terreno in 
perfette condizioni 69 255 spettatori dt cui 66.000 abbona 
ti per un incasso totale di 1.446.267 000 lire. 


Una domenica con il cuore in gola 


CeseHA4UfM0 


La squadra 
rén^ola 
batte 
un Como 
per nulla 
rassegnato 
e «conquista» 
la serie A 



Il gol del Cesena siglato da Agostini 


Alla fine <Ago» cuce 
i punti della salvma 

*OALL'iNViATO ___ 


RfUNCO VANNINI 

■■ CESENA La salvezza e la 
posizione di Bigon ecco i due 
temi pfbposti da una partita 
Ira C«mAA t Como arcigna, e 
b tratti bficHe cattiva (due gii 
espulsi) Di cèrto divèrsa da 
quel che $1 pensava potesse 
essere.^ichè? Perché il Co¬ 
mo ha 1r(ieipretato1‘impedr)o 
co*' sni)|ta,q. specie nel primo 
tempo., fihi^ (Kl, ha creato 
più di Uh problema alia (or* 
mazione romagnola tradita 
(orse dalia divietata volontà 
di vokè agguantare ad <^ni 
costo la vittoria. Ma alla (ine la 
gnnia de) Cesena ha cavato 
fuori il gol dello «sloncot sue* 
cesso Evedi caso a propiziar¬ 
lo è stato Bordin. uno dei mi¬ 
gliori di questa squadra per 
lutto 1) campionato A realiz¬ 
zarlo era quell'Agostini 
che di gol ne ha segnali la 
bellezza di 1 ) in questa sta¬ 
gione, in unacomi^gine che 
complessivamente ne ha rea* 
Uzzati 24: dunque tA^o* da 
solo ne ha messi dentro quasi 
iameté. 

Primo ^aftèmento alrordine 
del giorno è stato dunque ar¬ 
chiviato splendidamente dai 
romagnoti sòrretti da un pub 
biico eccezionale Ma nel più 
bello della (està ecco arrivare 
una mezza doccia scozzese 

La partita è finita da oltre 
un quarto d ora dallo spoglia¬ 
toio esce Albertino Bigon e si 
avvia in «ala stampa per bnn* 
dare aH'obiettivD centrato. Si 
parla della panna, della prova 
«generosa di tutti l ragazzi e 
deli'incilamenlo del pubbli¬ 


Bordin atterrato in area 


2* scende Loremini sullo simstra ed effettua un trauetsone, arri¬ 
va Simone che batte al volo, Rossi para in due tempi 
18* Agostini, a centro area, smarca con un tocco Bordin che da 
una déc(no di mein dalla porta comasca tenta la badufo umeen* 
te, ma Coiantuono riesce a mettere in angolo 
57* Calcatemi colpisce con una gomitata Todesco che rotola a 
tèrra, rùrbltro non vede ma il guardalinee alza la bandienna e 
richiama t'attenziane dell'arbitro il quale gli si avvicina poi do¬ 
po un fungo parlottare estrae <( cartellino rosso spelte Calcatu¬ 
ra ed ammonisce Todesco 

70’ punizione di timido per Agostini che da cinque sei meta dt 
testa mette fuon 

75’ fallo di Todesco viene ammonito è il secondo cartellino 
gioito per /ut, uiene espulso 

76’ Bordin in area di rigore, palla al piede, è messo a terra ma 
I arbitro dice di continuare 

78* il Cesena è tulio proiettato in avanti per ricercare la necessa¬ 
ria vittona dalla destra quasi a fondo campo, Bordin nesce a 
mettere al centro un diabolico paltone sul quale si proietto Ago- 
stini che in mezza girata segna la rete del successo e delTantia- 
pata salvezza □fV' 


co» Poi un cronista chiede a 
Bigon adesso bisogna pro¬ 
grammare il futuro con lei I 
calici sono ancora alzati, 
quando II buon Albertino vien 
fuori, dopo una pausa neces 
sana per trovare I espressione 
giusta, con queste parole «Il 
mio futuro? Lo devo discutere 
con i dirigenti. Su questo ar¬ 
gomento non parlo» Si insiste 
a chiedergli allora vuol dire 
che lei va al Napoli Pronta n 
sposta dei tecnico «Insisto, di 
questa vicenda non ne voglio 
parlare» 

Chi vuole intendere mlen 
da Bigon ha il contratto con il 
Cesena per un'altra stagione 
ma c è una clausola, o meglio 
una specie di patto d onore 
tra I allenatore e i) presidente 
Lugaresi che prevede nel ca¬ 


so venga (uon una nchlesta di 
una grossa società il Cesena 
non SI opporrà a che Bigon se 
ne vada un anno prima Per¬ 
tanto se non interverranno no¬ 
vità sostanziali pare propno 
che Albertino Bigon stia pre¬ 
parando la valigia per Napoli 
Comunque per qualche ora 
ancora II Cesena (a (està per¬ 
ché torse perde il tecnico ma 
ha conquistato una gran bella 
anche se sofferta salvezza Si 
è detto di Agostini e Bordin, 
però hanno ragione Lugaresl 
e Bigon nel sottolineare che il 
mento è di tulli II successo di 
len é poi amvato contro un 
Como tenace ben pilotato da 
un Milton delizioso nell impo 
stare e nel proporsi Un Como 
davvero superiore alla sua 
mediocre classifica 


Presidente Lugaresi 

«La squadra avrà 
un premio 
di due miliardi 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i CESENA f^ma di esplodere dalla gioia per 
la raogiunia salvezza in casa ccsenate si fanno 
Uilli icakoli necessari Pure il presidente Luga¬ 
resi, visibilmente emozionato, dice «Questa 
sah^zza è frutto di tre ben precisi fatti 1) il 

E ubblico è stato esemplare, ma non solo oggi, 
cnsi nel corso dell'intera stagione II Cesena 
ha guadagnato qualche punto propno grazie 
airapporto della sua gente generosa, sempre 
presente Davvero ammirevole e lo voglio pub¬ 
blicamente ringraziare 2) Lo spogliatoio è sta 
IO compatto in ogni situazione e in ogni fran 
gente Anche nei momenti più delicati questa 
omogeneità è stata la premessa per una pronta 
ripresa 3) Bigon è stato Indubbiamente un 
abile maestro » 

Ftoi il presidente bianconero conferma una 
cifra niente male ì giocaton bianconcn si divi¬ 
deranno ccmie premio salvezza 2 miliardi 
Viene voi nvoKa la domanda e Bigon? Ri¬ 
sposta di Lugaresi «Bigon è una persona sena, 
e ha il contratto ancora per un anno, ma se 
dovesse arrivare la richiesta di un grosso 
club » 

Napoli aspetta? ^ 


L’allenatore Pereni 

«Siamo una società 
seria e Tabbiamo 
dimostrato...» 


DAL NOSTRO INVIATO 

gm CESENA II pubblico cesenate che si aspcl 
lava di vedere all opera in questa importante 
giornata un Como dimesso rassegnato è rima¬ 
sto stupito nel vedere invece una formazione 
decisa e impegnatissima 
Alla fine 1 allenatore Pereni ha voluto soltoli 
neare «Il Como è una società sena ha una tra¬ 
dizione noi abbiamo rispettato il copione co¬ 
me SI conveniva dimostrando in tutto e per tul 
to grande professionalità Peccato aver perso 
questo confronto che ci siamo trovati a con¬ 
durre anche con un uomo in piu dopo 1 espul 
sione di Calcaterra Ecco a quel punto non ab 
biamo saputo approfittarne Ma per il resto de¬ 
vo elogiate tutta la squadra» 

Anche Milton sottolinea la prestazione dei 
suoi compagni e dice che il risultato è un tanti 
no bugiardo perché ha vinto chi ha tirato ben 
poco in porta Poi si sofferma sulla sua posizio¬ 
ne dice che potrebbe anche restare col Como 
m B a poi SI rifugia in una fras? che lascia in 
tendere ben altro e cioè che deve parlare pri 
ma COI SUOI dirigenti ^FV 


nORE/milA-BOWBIIA 


Pari e poco 
gioco 
al 0)munale 
«Domenica 
dovremmo 
scioperare 
contro 
il teppismo» 



Pi Chiama ^ «BOBe.tiè tre hotoyiea 


Novanta minuti 
pieni di tristem 


LORIS CIULLINI 

■i FIRENZE. Quando succe¬ 
dono fatti incresciosi come 
quelli avvenuti alla penfena 
della città, durante e dopo la 
partita, fra bande di teppisti, 
commentare una partita, an¬ 
che se importante per la posta 
in palio, resta molto difficile 
Tanto più perthf Che è 
stato testimone dell aggressio¬ 
ne, a SO metn dallo stadio di 
un SOCIO di maggioranza della 
Fiorentina, Niccolò Pontello, 
che era in compagnia della 
moglie e dei giovani figli Gii 
aggressori sono stati un grup¬ 
po di tifosi viola, ma anche se 
fossero stati del Bologna non 
sarebbe cambialo niente 
Quando abbiamo visto t ag¬ 
gressione starno tornati indie¬ 
tro di mezzo secolo, quando 
gruppi di fascisti aggredivano i 
passanti che si erano dimenti¬ 
cati di fare il saluto romano 
oppure non erano andati a fa¬ 
re il premilitare Le facce di 
coloro che hanno lanciato 
molotov contro il treno prove¬ 
niente da Bologna, di quelli 
che hanno aggredito Pontello 
e quelle dei tifosi boli ^nesi 
che hanno tentato di invadere 
il campo e che pniba deila 
partita hanno sfasciato auto e 
infranto vetri delle finestre si 
rassomigliavano Erano can 
che di bile, di rabbia II loro 
intento non era quello di an¬ 
dare a godersi uno spettacoio 
di calcio ma di dare sfogo a 
degli istinti di violenza 
Per tutti questi molivi noi, 
come la maggiorarua di colo 
TO che SI sono dati convegno 
al Comunale, non abbiamo 


Punga sempre In cattedra 

18* Ùunga riceve da Cuahi e lascia partire una gran bordata 
Cusin vola e devia m calcio d'angolo che viene batluto da Sag¬ 
gio Pallone m allea, deviato 

da Villa verso Cucchi, che di pnma intenzione cerca il gol Cusin 
SI ripete 

22* Baggio allunga Mattel che dalla destra centra per Di Chiara 
Colpo ai testo dell estrema e pollone che si stompa su/to trouer- 

Carobbi parte lun^ ìa fascia sihfstra, superò ah àversari ri¬ 
mette al centro per Borgonovo Colpo di testa dèi centravanti e 
gran parata di Cusin 

25* punizione per d Bologna La batte Stnngam, pallone a Ru¬ 
blo. Alessio die spara atto sopra la Inversa 
40* azione impostata da Dunga che serve Saggio ff quale, al vo¬ 
lo. spedisce tl pallone nella zona destra del campo dove sta arri¬ 
vando, smarcatissimo. Mattei L'attaccante anziché fermarsi il 
pallone tira a volo e manca il bersaglio 
65’ Carotrin. già ammonito, commette un fallo su Poh Viene 
espulso 

Si* Moimi interviene do tergo su Pell^nm die finisce steso al 
suolo Anche Villa prende la strada degli spogliatoi con molto 
anticipo 


gustalo lo spettacolo che. tut¬ 
to sommalo, specialmente 
nella pnma parte è stato inte¬ 
ressante Da una parte una 
Fiorentina che cercava attra¬ 
verso vane giocate, di raggiu- 
gere ia vitlona, che sarebbe si¬ 
gnificata te quahiicazione cer¬ 
ta alla Coppa Uefa, dali’aitro 
un Bologna che faceva di tutto 
per strappare il punto per la 
matematica salvezza li pen¬ 
siero degl) oltre ventimila de) 
Comunale era rivolto a quel 
giovane che rischia la morte e 
a coloro che soih> nma^ (en¬ 
ti La notiza del lancio di una 
bomba molotov dentro un tre¬ 
no proveniente da Bologna e 
dei fattacci registratisi dopo, 
lungo le strade che portano 
allo stadio, si era propagala 1 
commenti, all unanimità so¬ 


no stati di condanna. E ci ha 
fatto piacere che alia (ine i 
due capuani. Battistmi per la 
Fiorentina e Pecci per il Bolo¬ 
gna parlando a nome dei lo¬ 
ro compagni, si siano impe¬ 
gnati a chiedere, per domeni¬ 
ca prossima, uno sciopero 
contro la dilagante violenza 
•Quando abbiamo appreso 
cosa era accaduto volevamo 
chiedere di smettere la parti¬ 
ta», ha dichiarato Alberto Di 
Chiara «Se dobbiamo essere 
noi I iauton di questi fatti di 
sangue sarebbe meglio non 
giocare Siamo nmasli in cam¬ 
po ma sia noi che i nostri av- 
versan non ci siamo più impe¬ 
gnati a) massimo 11 nostro 
pensiero era rivolto a quei gio¬ 
vane bolognese investito dalle 
fiamme» 


Erìksson 

«Troppi incidenti, 
i risultati 
non contano più» 


■1 RRENZE Ha cominciato Fnksson col tap 
parsi la bocca «in un momento tanto liiste — 
ha detto - non vaie la pena di parlare né della 
partita né del risultato m campo Scusatemi 
ma non ci sono parole per commentare quello 
che è successo Di questi incidenti noi siamo 
venuti a conoscenza solo al termine del mal 
eh» 

Ad un certo punto un cronista gli ha chiesto 
se lasciava volentieri questo nostro calcio che 
purtroppo dà un morto alla settimana o qua¬ 
si? il tecnico della Fiorentina ha scosso la testa 
e non ha voluto rispondere Ma il suo cenno 
col capo è stalo signiftcauvo 

E Dunga per parte sua »La Fiorentina sem¬ 
pre all inseguimento della Coppa Uefa? Ce la 
giocheremo domenica a Milano Tutto è anco 
ra possibile Ma sinceramente come si fa a 
parlare di calcio in queste condizioni’» 

Di Chiara sul suo tiro finito contro la Iraveri 
sa con deviazione di Cusin «Avevo visto quel 
mio tentativo coronalo dai gol invece mente £ 
stalo li forse che abbiamo quasi compromes 
so il nostro ingresso in zona Uefa Comunque 
aspettiamo il fina'c di San Siro pnma di arreit 
derci GErBen 


Pecci 

«Basta violenza! 
Così non si può 
continuare» 


■i HRENzr La salvezza del Bologna è in una 
trasferta tnste purtroppo Capitan Pecci è stato 
chiaro «E il caso ha detto - di fermare il 
campionato nella prossima stagione alle pri¬ 
me avvisaglie dr violenza Bisogna fare qualco¬ 
sa cosi non può continuare Se siamo salvi 
davvero come sento dire sono il pomo ovvia- 
mente a gioire 

Peccato che in un momento di contentezza 
bimtle SI sta dovuto toccare un simile tasto 
Maifredi a^ociandosi al dolore espresso dal 
suo capitano c da tutta la squadra ha trovato 
la forza di dire «La salvezza se davvero è ma¬ 
tematica vate quanto t altra vittoria ottenuta in 
sene B Sono orgoglioso di questi miei uomini, 
talvolta bistrailaii da certa stampa» 

E Bonmi «Ho vinto molto con la Juventus 
ma una gioia così non l avevo torse mai prova¬ 
ta» Corion! intento pure lui a seguire i contcg 
gi (atti dagli esperti ha proseguilo «Meritava¬ 
mo di amvare in porto Non voglio parlare né 
di Geovani né di altri in un momento de) gene¬ 
re Ringrazio Maifredi la squadra per intero e 
tutto li nostro pubblico» Dopo di che il presi 
dente ros»ablu insieme a Righetti capo dei 
viola SI è recalo agli ospedali di Careggi e di 
Santa Mana Nuova a far visita ai feriti del tre¬ 
no bombardato DErBen 


MUAH-ASCaU 


Pur senza 


sei titolari 
i campioni i 
d’Europa *'■ 
bombardano 




portiere 

neorossonero 


4 % 


1 . 




tl primo gol di Van Basten 


Van Basten si diverte 
al tiro al bersaglio 


DARIO CRCCARBLLI 

■i MILANO Pomeriggio da 
cani, quello di len. per 1 Asco- 
fi Cinque gol su) groppone, 
un martellamento continuo 
per 90 minuti, un supplizio di 
pallonetti, azioni in verticale, 
passaggi quasi imdenu. Un da 
ogni posizione II Milan infatti 
nonostante il clima da saldi 
estivi e l'assenza di sei tilolan 
(Màldini, Donadoni, Ancelot- 
II, CuDit, Filippo Calli e Gio¬ 
vanni Galli) è partilo fin da) 
primo minuto in quarta come 
se avesse di fronte il Reai Ma¬ 
drid 0 la Sleaua E lAscoli, 
che come note ha ambizioni 
meno europee ed è già tanto 
se riuscirà a salvar la ghirba ri¬ 
manendo in sene A. si è trova¬ 
to subito a far ia parte del po¬ 
vero spaiTing partner che me¬ 
no Imd) si porta a casa e me¬ 
glio è Niente, non c è stata 
partila 1 rossoneri, guidati da 
un Van Basten, scusateci i'en* 
fasi, semplicemente strepito¬ 
so, hanno sempre fatto quello 
che volevano li marcatore di 
Van Basten era Destro (inteso 
come cognome) e sincera¬ 
mente mai e poi mai avrem¬ 
mo voluto essere nei suoi 
panni L’olandese infatti, oltre 
a segnare tre gol ha mandato 
letteralmente in delirio i sup- 
poiter rossoneri con una sene 
infinita di dribbling passaggi, 
stop volanti e altre invenzioni 
tecniche che nel nostro cam¬ 
pionato sono orami merce 
rara da vedere 
L Ascolti incassato il pnmo 
ko al 12' (Evani), si è sciolto 


E Casagrande tiene la bandlTa 

12* il Milan passa in vantaggio Eutmt scende e appagtpa a Vm 
Basien che, mmediaiamenlt, gh restituisce ptdmne: gran fion¬ 
dala di sinistro e Pazzagh è battuto 

16* (/ Milan raddoppia Tassotti crossa al centro dell'areo asco¬ 
lana Van Basten salta più m alto di tutti e inzucca comodamen¬ 
te 

24’ TAscoh 6 atta denua e il Milan realizza it 3“ goi VanBcsien 
passa ad Svanì che crossa Polandese ancora di testa infita Paz- 

rfmo (irò in porta de/FAscofi é di Cosimridè su punizn» 
ne Pinato, ben piazzato, bloa^s&ìzadiffìcoità. 

55’ ancora Van Basien questa volta fa tutto db soto. Scende 
scarta un paio di difensori e poi tira Pazzagh battuto ancora 
una volta 

68’ strepitosa azione di Van Basten discesa salta destra e gran 
tiro rasoterra cheshora il palo destro di Pazzagh 
70’ Conilo lanaa Giordano che tira da una decina di metn. A» 
nato para<toi Scurezza 

75* / 4sco/i segno il gol detta bandiera Punizione di Casagrm- 
de e Pinato sorpreso, rimane immobile 
85’ dopo un batti e nbalU nett'area iBcolano. Bianchi devio in 
rete un difensore. Benetti, cerca di ^spingere la patta, ma per 
t arbitro ha varcato la linea ed égol uDa.Ce. 


come un ghiacciolo Travolto 
dall aggressività degli uomini 
di Sacch'ti si è acquartierato 
alla bene e meglio netta sua 
metà campo sperando che 
I incubo terminasse il più rapi¬ 
damente possibile Sfortuna 
sua. li Miian non si è mai im¬ 
pietosito ed è andato avanti, 
minuto dopo iiunuto, a maci¬ 
nare un azione dietro i altra 
Andrea Pazzagii, acquistato 
dal Milan per l’anno prossimo 
come secondo portiere più 
iellato di così non poteva es¬ 
sere Poveretto, ha fatto pure 
qualche buona parata, ma i 
discorsi tecnici sulla partita di 
len non hanno alcun senso. 
Più o meno con tutto il nspel- 
to per i Ascolti sembrava di 
assistere a un match tra mar¬ 
ziani dei pallone e la rappre¬ 


sentativa d^ì scapoh di Bnsi- 
gheila A un certo punto, vista 
la continua pressione, era peri 
fino diventato superfluo pren¬ 
dere nota detrazione del Mi- 
lan 

Contentissimi, naturalmen¬ 
te, 1 tifo» che, rauchi dalia fe¬ 
licità, hanno ininleiTOttamente 
festeggiato H Miten per 90 mi¬ 
nuti AJ termine i giocatori ros- 
sonen hanno compiuto un gi¬ 
ro del campo per salutare i ti¬ 
fosi la Coppa dei Campioni 
però è nniasla in sede Berìu- 
sconi ha preferito evitare te 
cerimonia prevista «in segno 
di lutto» per la recente morte 
del giovane tifoso della Roma. 
Quanto all Ascolit adesso de¬ 
ve tirarsi un secchio d'acqua 
fredda e tenersi sveglio po il 
match con la Lazto 


Spogliatoi vip 

Berlusconi 
va in sollucchero 
e «sviolina» 


■1 MILANO Cinque gol, grande spettacolo, 
tifosi in delirio Per Silvio Berlusconi questo è 
Il non plus ultra calcistico AJ termine della 
partita, attorniato dai cronisti, commenta così 
il match «Una festa bellissima come la parti¬ 
ta Il Milan in questa giornata ha coronato 
perfettamente la sua grande stagione Volete 
un titolo? > gioisce Berlusconi in questa sua 
nuova ve^e di praticante giornalista ~ Tutti I 
salmi finiscono in glona mi sembra adatto 
Comunque vonei far notare che cominciano 
ad essere troppe le squadre che, contro di 
noi (anno figure modeste Non credo propno 
che sia una coincidenza» 

•Van Basten - ha proseguilo - ha fatto delle 
cose deliziose In quanto alla Questione di 
Giovanni Galli, devo dire che non c è nessun 
'caso Una grande squadra deve abituarsi 
ad avvicendare i suoi giocaton Un fatto nor¬ 
male e necessario Pazzagii? Ha fatto delle 
buone parate certo in una partila così è diffi 
Cile valutario Luh'.unque è un buon portiere, 
e non è delio che giocherà come riserva » 

ODaCe 


Curva ultra 

Uno striscione 
inquietante 
e intoccabile 


■i MILANO «Tre ragazzi in galera senza pro¬ 
ve, ma la stempa ha già emesso il suo veroet- 
lo» Lo striscione, lunghissimo e inquietante (e 
non k) diciamo per difendere la categoria) 
campeuiava con grande evidenza nella curva 
degli uiirà milanisti Si riferiva ai tre ragazzi ari 
restati (domani comincia il processi per la 
morte del giovane tifoso romano Antonio Di 
Falco Lo stiucione è rimasto ben visibile per 
tutta la partita senza che nessuno intervenisse 
a toglierlo 

«Sono problemi di ordine pubblico - ha 
commentato Berlusconi - del resto non si può 
pretendere che gli stadi siano dette isole felici. 
La violenza è congenita alia società e negli sta¬ 
di che contengono migliaia di persone si ripro¬ 
duce per forza» 

Dopo aver fatto, senza che gli fosse richie¬ 
sto. 1 avvocato difensore del calcio, Berlusconi 
ha poi proseguito «in segno di lutto per la 
morte di Antonio Di Falco abbiamo sospeso la 
cerimonia di festeggiamento per ìa Coppa dei 
Campioni Non mi sembrava di buon gusto» 
Oltre allo stnsèione gli ultrà rossoneri hanno 
difiuso un volantino (dello stesso tenore dello 
striscione) che é stato poi sequestrato dalla 
polizia, QDaCe 


rUnltà 
Lunedì 
19 giugno 1989 
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ATAIANTA: Ferron 5.v.; Contratto 6, Paseiullo 6; Fortunato 6 (76* 
Prandettì), Verteva 6, Pregna 6,5; Stromberg 5 (46' De Patre 
6), Prytz 6. Madonna 6. Bonacina 6. Esposito 6. 

LECCE! Terraneo 6.5; Levante 6. Baroni 6; Enzo 6. Righetti s.v. 
(13* Garzya), Nobile 6; Moriero 6. Barbas 7, pascuili 6. 
Benedetti 6, Paciocco 6. 

ARBITRO; Cornleti di Fòrti 6. 

NOTE: angoii 6 a 0 per l'Atalanta. Nessun espulso e nessun 
ammonito. Spettatori paganti 10.970 per un incasso di 
155.467.000 lire più abbonati 8786 per una quota di 
173.650.000 lire. 


NAPOLI: Di Fusco 7; Corradmi 6. Francini 6; Fusi 6. Alemao 6,5, 
Renica 6,5; Carannante s.v. (27* Bigllardi 5). Coppa 5.5. 
Neri 5,5, Maradona sv (19'* Romano 5). Carnevale 6. (12 
Marinelli. 15 Filardi). 

PISA: Crudina 6; Cavallo 6, Luearelii 6; Faccenda 6.5. Elliot 6,5, 
Boccafresca 6; BemazzanI 6: Cuoghi 6, incocciati 6. Been 
6,5 (90' Fiorentino s.v.). Piovanelil 6,5. (12 Bolognesi, 14 
Olanda, 15 Martini). 

ARBITRO: Trentaiange di Torino 6.5. 

NOTE: angoli 8 a 4 per it Napoli. Ammonito Boccafresca, paganti 
858, abbonati 54.122 per un incasso complessivo di L 
1.057.893.453. 


VERONA: Cervone 6: Berthold 6. Volpecina 7; laehini 6.5. Pioli 
S.V. (15' Bonetti 6). SoldA 6: Bruni 6. Troglio 6,5. Galderisl 
6,5 (75’ Pacione 8.v.), Bortoiazzi 6,5, Caniggia 5.5. <12 
Zuccher. 14 Marangon, 16 Gasparini). 

ROMA: Tancradi 7,5; TempesttlN 6, Nela 6,5; CoHovati 6.5. 
Ferrarlo 6, Gerolin 6; Renato 5,5, Desideri 6. Voeller 6.5. 01 
Mauro 6; Massaro 6,5. (12 Alidori. 13 (irossi, 14 Baratta. 
15 Scarchiill. 16 Rizzitelli). 

MtBITRO: Magni di Bergamo 6. 

NOTE: ammonito Bonetti. Spettatori paganti 5.771 per un 
irteasso di 87.140.000. Abbonati 12.721 per una quoU 
abbonamenti di 224.760.000 lire. 


AnuumuMcce 

Festa grande 
aBei^ano, 
provìncia europea 

Due traverse sfiorate e basta 


13* Righetti 51 infortuna e deve abbandonare con largo anti' 
cipo il campo: io sostituisce Garzya. 

20* tiro Qi volo deiVarg/Bntino Pascullo in area di poco sopra 
fa traversa. 

21 ' Terraneo deve uscire in presa alta per anticipare Madon¬ 
na. 

23* •bomba' di Vertooa da oltre trenta metri c/ie sfiora (a 
traversa. 

4S' senza esito due calci d'angolo, uno dopo l'altro battuti 
daU'Ataianta. 

65* Paseiullo tenta unYncurs/one in area pugfi^ ma viene 
bloccato al momento dei tiro da Emo. 

66* preciso cross in area di forlunaio non siVuffafo a dovere 
da Madonna che ^xìglia ii tempo. 

W* Enzo (ex atalantino) non consente a Bonacina di im¬ 
possessarsi dei pallone a fondo campo. 

□ V.C 

vìttòrìocàììtì 


HAPOU-PISA 


Match incolore, argentino sostituito: proteste 
Rovinata la festa annunciata 


Alto tradimento al San Paolo 
Maradona fischiato 


PI Fusco brave tra I pali 

i ] 7* esce Maradona per una distrazione al bicipide, entra Roma- 
I no. L'argentino sta in panchina un paio di minuti, poi staccia la 
^ scarpetta e si avvia nel sottopassaggio. L dmuederci al San Pao- 
I h doveva essere diverso. 

! 36* prima occasione per il Pisa grazie ad una grande girata di 
I P>'ouane/(t do o(fre uenii metn. Dt Fusco deuto impenetlibilmen- 
j te e la palla finisce sulla traversa. 

I 39* if Napoli risponde con una punizione toccata da Romano 
I per Renica che ^yedìsce un insidioso rasoterra deviato da Grudi- 
■ na. 

I 62* Grippa manca la conclusione di testa. Il pallone era stato 
ben lavorato da un travolgente Carnevale e spedito a centro 
I area. 

' 69* seconda occasione per i toscani. Incocciali libero davanti a 
Di Fusco è anticipato bene da Corradini in takle. 

63* terza occasione per il Pisa. Pallonetto di Bemazzani a sca¬ 
valcare Di Fusco dopo una tuga di 50 metri, ma il portiere è bra¬ 
vo a menerei una mano e spedire la palla in angolo. 

ULS. 

kORITTA SILVI 


■1 BERGAMO. Data «Storica* 
per la «non più provinciale* 
Atalanta, il 18 giugno 1989. 
Neopromossa in A, si era alll* 
neata al via del campionato 
per salvarsi e sì è ritrovata in 
coppa Ueia. L'evento è stato 
iestcggiaio un'ora prima che 
atalantini e leccesi scendesse* 
ro in campo anche se la «ma* 
tematica* chiedeva ancora un 
punto. Al diavolo, dunque, la 
scaramanzia e via libera, lun¬ 
go il perimetro del campo ad 
una fanfara con inni festosi, al 
lancio di paracadutisti vestiti 
dvv.'.erQaimrTO e a quello di 
palloncini verso II cielo recan¬ 
ti (nomi dei giocatori atalanti¬ 
ni e del condottiero Mondoni- 
co. Il lutto fra gli scroscianti 
interminabili applausi di una 
tifosena gioiosa ed entusiasta 
all'inverosimile. E con la sud¬ 
divisione dei punti, a fine par¬ 
tita con ( leccesi, l’Atalanta è 
eptraja In Uefa con una gior¬ 
nata d'anticipo rispetto al ter¬ 
mine del campionato. Un pa¬ 
reggio che, naturalmente, sta 
gran bene pure al Lecce, più 
che mai sulla via della «salvcz- 
2 àK Uno 0-0, del resto, larga- 
mèdie annunciato. In campo, 
infatti, >si sono viste due squa¬ 
dre «amarsi*. La liioseria ha 
previsto subito quanto sareb¬ 
be accaduto e data l'impor¬ 
tanza della posta in palio ha 
accettato passivamente le giu¬ 
stificale (?) esigenze. Ed in 
partite del genere non si sa 
proprio da che parte comin¬ 
ciare per abbozzare un mìni¬ 
mo di commento. Per 80' o 
forse più, il gioco è ristagnato 
a centrocampo. Si pensi che 
non abbiamo annotato un so¬ 
lo intervento del portiere ata¬ 
lantino Ferron e non perché 
la sua difesa si sia superata in 
bravura o se si preferisce in 
•professione». Pure l'intramon¬ 
tabile Terraneo non ha dovu¬ 


to sudare per non consentire 
al paltone di entrare nella pro¬ 
pria porta. Stando cosi le co¬ 
se, diventa impossibile anche 
stilare una graduatoria di me¬ 
riti. Ovazioni a non finire ad 
un quarto d'ora dal termine 
indirizzale a Fortunato (sosti¬ 
tuito da Oe PatreV gli ultimi 
applausi (cosi almeno dice 
•radio mercato») per il forte 
centrocampista ormai sulla 
strada per Torino (Juventus). 

Mondonico 

«LUefa? 

Un successo 
incredibile» 


M BERGAMO Euforia, natu¬ 
ralmente. negli spogliatoi ata¬ 
lantini dove si brinda alPin- 
grcsso in Uefa. L'alienaiore 
Mondonico, prima parla della 
partita appena conclusa, do¬ 
po di che aggiunge qualcosa 
sulla conquista dell'Europa. «È 
un traguardo meraviglioso an¬ 
che perché impensabile pri¬ 
ma del campionato*. 

Anche Mazzone non na¬ 
sconde piena soddisfazione 
per il pareggio conseguilo a 
Bergamo. «Signori - sono le 
parole del mister del Lecce - 
strappare un punto all'Atalan- 
la non è cosa di tutti i giorni 
Noi abbiamo subito l'iniziativa 
degli atalantini: del resto il 
Lecce è a quota 29 mentre i , 
nostri avversari a 36. Per il di- I 
scorso salvezza, purtroppo, i 
non siamo ancora a posto | 
cercheremo di conquistarla 
domenica prossima*. DVC i 


H NAPOU. Doveva essere 
una festa, è stato un mezzo 
incubo. Cielo plumbeo e spal¬ 
ti vuoti avevano subito scate¬ 
nato negli astanti i peggiori 
presentimenti, il lancio difiorì 
senza trasporto, qualche stri¬ 
scione di maniera ricordava 
che il pubblico napoletano 
non poteva che dire grazie 
F>er una Coppa Uefa, un se¬ 
condo posto e una finale di 
Coppa Italia*. 


li Napoli si oppone a) già 
retrocesso Pisa, ai gran com¬ 
pleto, senza Careca, Ferrara, 
De Napoli e Giuliani. Dura 17 
minuti la partita di Maradona. 
Una distrazione, improvvisa, 
come una puntura nel musco¬ 
lo gli fa sfilare senza indugi la 
fascia di capitano. Sostituzio¬ 
ne, in fondo é una partita inu¬ 
tile, quello che conta è la cop¬ 
pa Italia, poi c'é la nazionate, 
la coppa America... Qualche 


secondo in panchina, ai verti¬ 
ce estr^o è seduto Bianchi. 
Il suo addio annunciato nel¬ 
l’aria ma mai smentito dalla 
società passa sotto silenzio, la 
tristezza di questa domenica 
gii renderà meno pesante il ri- 
coKio se le cose andranno co¬ 
me pare. Maradona insomma 
a starsene II seduto non ce la 
fa e scalzo si avvia verso il sot¬ 
topassaggio. La gente non 
gradisce. Le bordate di fischi 
dalie tribune raggiunge al 
cirt»e Maradona mentre a te¬ 
sta bassa abbandona preco¬ 
cemente il campo. In curva 
c'è chi si azzuffa, scaramucce 
tra lif(^: era da tempo che 
ivon accadeva al San Paolo. 
Nell'inteivaìlo si accendono le 
discu^mi. Coppola, U mana¬ 
ger dei gktcaKHe argentino è 
molto agitato. È la seconda 
contestazione a Maradona da 
cinque anni a questa parte, la 
pmma avvenne l'anno dello 
scudetto. Era Ferragosto ed il 
Napdì festeggiava con i cam¬ 
pioni argentini del Rosario 
(TentraL Anche allora il pub¬ 
blico non gradì la prestazione; 
Diego negli spogliatoi minac¬ 
ciò addirittura di andarsene 
via. La pace poi tornò subito. 

(eri Maradona ha lascialo il 
San Par^ (mma chequaicuno 
potesse domandargli come in 
cuor suo altoia interpretato 
qirei fischi. Forse aveva paura 
di dover dare la stessa rìs^sla 


buttata fuori quella notte d'a¬ 
gosto. «Domani dovrà (are una 
ecografia*, spiega il medico 
Acampora riferendo che Ma¬ 
radona dopo il primo tempo è 
andato a casa, a tetto con una 
borsa di ghiaccio. 

La testa del Napoli euro¬ 
peo. insomma è finita dopo 
17 minuti Lo zoccolo duro 
degli abbonati e gU 6S8 pa¬ 
ganti hanno assistito ad una 
partila mediocie, senza fanta¬ 
sia da parte del Napoli, ma 
giocala con coscienza dai n- 
sa che ha l^iilimaio il pari 
con tre azioni gol- Il NapoÙ ha 
mantenuto più a lungo l'ini- 
ziaiiva serua mai inventare 
nulla di notevole, gran movi- 
mento dei centrocampisti, 
con Alemao su tutti. Una nota 
di merito per Raffaele Di Fu¬ 
sco che dopo le tante chiac¬ 
chiere scatenate in settimana 
dopo aver giocato centravanti 
ad Ascoli SI è reso protagoni¬ 
sta di una prestazione sicura e 
convincente. Cli mancava la 
pubblicità, ora l’ha amila. Ma 
un po' deluso Neri che per il 
panato si era sempre distinto 
quando chiamato in causa. 
C'è da notare, però, che per 
l'esigenza di sostituire Careca. 
il tornante è stalo usalo in una 
posizione non sua. Nel Pisa 
pericolosi Incocciati e Piava- 
nelli che ha fatto vedere in oc- 
castone della traversa il solo 
numero di classe. 


VEROKA 


I giallorossi arroccati hanno puntato 
al pareggio. Grave infortunio a Koli 


Un assedio al Fort Tancredi 


Galderisi a un passo dal gol 


4 * combinano in pmhndild Brunì'Catderishlachini Quat'alUmo, libe¬ 
ro in area, balte al voto ma Tancredi salva in extremis. 

13’ da una ribatiuia su punizione CoHovati si ritrova il pallone buono 
tra 1 piedi, il suo tiro di pnma intenzione viene però deviato da Canone 
14* nello conscguenie azione c'é il grave infortunio a Pioli, usedo dof 
campo per fraumo cranico. 

16’ Caldensi supera in dnbbUng un paio di awersan in piena area ma il 
suo diagonale é devialo In corner da Tancredi. 

31* contropiede di TTogiio, solo davanti a Tancredi, che è costretto ad 
uscire alla disperata oltre l 'arca. 

34 ' ancora un 'occasione sulla lesta di Galderisi. la conclus .ne termina 
sul palo esterno di setstegno. 

40’ servilo sulla slnrsnx) da Volpecino, Tremilo colpisce di primo miat- 
zione di testa e la palla si appoggia alla parte superiore della traversa 
finendo sul fondo. 

53’ Bruni serve alla perfezione Bonetti che, libero davanti a Tancredi, 
colpisce malamente e butta alle stelle 

61* su cross bosso di Caniggia, Volpecina sbaglia l'impossibile a un me¬ 
tro dalla porta del tutto libero manca l 'aggancio. 

63' ancora Volpecina riesce a centrare un pallone difficilissimo dal fon¬ 
do. sfiora CamgsiQ, e Tn^lio in corsa o botta sicura si vede n^fo la 
gioia del gol dalTinlervento di un Tancredi sempre eccellente. 

67' sull'altro fronte CoHovati di testa manca Topporiunitd peni colpac¬ 
cio 

74' Caniggia scarta anche il portiere ma respinge la conclusione delTor- 
gemino sulla linea TempesttÙi 

76’ gran bolla da 25 metn di Bortolazzi che Tancredi devia di giustezza 
COI pugni sopra la frooersa QLR. 


LORENZO ROATA 


M VERONA Per tutta la par¬ 
tita fa Roma è rimasta in una 
posizione di astuta attesa 
mentre il V^na cercava il 
gol salt^zza, mai anivalo an¬ 
che per molta sfortuna in ag¬ 
giunta alia bravura de) portie¬ 
re Tafxrredì risoluto in diverse 
occasioni critiche. 

Per parte giallorossa una li¬ 
sta di assentì eccellenti: Gian¬ 
nini. Oddi. Manfredonia. Due 
squadre dunque decisamente 
rimaneggiate e in ogni caso 
chiamale ad una gara non 
senza stimoli concreti; il Vero¬ 
na ancora sicuro e la Roma 
alla ricerca, nemmeno troppo 
convinta, dt un posto Ue(a. 
Senz'altro comunque ha frut¬ 
tato di più la naturale determi¬ 
nazione agonistica degli scali- 
gen tra l'altro ultencmnenle 
penalizzali in apertura (13’) 
dail'uscìla di Ptoii infortunato- 


SI m maniera grave in uno 
scontro fortuito con Voeller al 
gioco omtai interrotto; ci smo 
siali momenti di panico, col 
medico sociale Filippini che 
constatalo al giocatore un 
trauma cranico gli impediva 
di rientrare. Bonetti nel frat¬ 
tempo aveva già sostituito Pio¬ 
li che in staio confustonaie vo¬ 
leva rientrare a lutti i costi. 
L'arbitro per fortuna ha ritenu¬ 
to definitiva la sostituzione 
con l'ex romanista mentre 
dalla panchina volevano a tut¬ 
ti i costì Ptoii un'altra volta in 
campo. Il difensore appena 
negli spogliatoi pativa un ulte¬ 
riore malessere e veniva por¬ 
tato d’urgenza all'ospedate. 
Dopo lo spavento è comun¬ 
que ancora il Verona a fare 
partita spingendo a centro¬ 
campo con molta convinzio¬ 
ne presentandosi più volte da- 


33. GIORNATA 


Bianchi 

Un addio 
ancora 
più amaro 


B NAPOLI. Doveva essere il 
suo passo d'addio ma I fìschi 
a Maradona harmo fatto pas¬ 
sare la presenza di Ottavio 
Bianchi, forse per l'ultima vol¬ 
ta sulla panchina del Napoli, 
sotto silenzio, d^ando sono 
in campo penso solo alla 
squadra, non ho sentito nes¬ 
sun fischio - dice poi negli 
spogliatoi •>. Sono pessimista 
per II recupero d^ti infortu¬ 
nati, ai ragazzi non posso dire 
nulla, sarei ingenerosa Sche¬ 
mi? Non slamo ridicoli, in 
quelle condizioni... Meno ma¬ 
le che partite cosi ne faccia¬ 
mo davvero poche*. 

A Bianchi essere arrivato al 
capolinea certo non dispiace. 
•Ho visto la squadra frastcrtna- 
ta, quando avevo detto che 
avremmo pagato le 58 partite 
già giocale evidentemente 
non mi sbagìiavo, peccalo per 
i ragazzi, potevano fare più 
punti*. D LS. 


PROSSIMO TURHO 


(25/6/69-ore t7) 




CLASSIFICA 


IN CASA 
Vi. Pa Pe. 




r .niwi i r nf 


SAMPOORIA-CESENA 


CANNONIERI 


22 RETI: SERENA (Inter) (net¬ 
ta (olo). 

19 RETI: CARECA (Napoli) 

1» MTIt VAN BASTEN (Mllan) 

1S RETI! SAGGIO (FiorenUnal. 

14 RETI: BORGONOVO (Fiorentina) a VIALU (Sampdona). 

13 RETI: CARNEVALE (Napoli). 

11 RETI; AGOSTINI (Cesena), Diaz (Interi e MULUEH (Tonno) 

13 RETI; GIORDANO (Ascoli). EVAIR (Alalanta). Barros (Juven¬ 
tus) e VIRDIS (Milani. 

9 RETI: MATTHAEUS (Inter), MARADONA (Napoli), TITA (Pe¬ 
scara) e VOLLER (Roma), 
e RETE SOSA (Lazio). 

7 RETI; BERTI (Interi. BUSO (Juventus). PASCULLI (Lecce), 
INCOCCIATI (Pisa). MANCINI (Samp | e SKORO (Torino) 


NAPOLI 

45 

33 

17 

11 

5 56 

28 11 ! 

MILAN 

44 

33 

15 

14 

4 57 

24 8 'i 


FUORI CASA RETI Ma. 
Vi. Pa Pe. Fa. Su, '"»■ 


2 31 12+7 


6 6 4 16 i: 




JUVENTUS 


SAMPDORIA 


ATALANTA 


FIORENTINA 


ROMA 


VERONA 

LECCE 

CESENA 

BOLOGNA 

LAZIO _ 

ASCOLI 

TORINO 

PESCARA 

PISA _ 

COMO 


37 33 


36 33 


34 33 


33 33 


29 33 
29 33 
29 33 
29 33 
28 33 
28 33 
27 33 
26 33 
22 33 
22 33 



vanti a Tanciedi sempre su¬ 
perlativo. Decisamente il por¬ 
tiere gìaDorosso era runico 
ispirato di una Roma ormai in 
odore di smobiltlaztone nono- 
aante alla luce della nuova 
classifica esistono in eKetti al¬ 
tre opponunilA Uefa, fi solo 
Voeller davanti ha dimostralo 
una precisa consistenza oflen- 
siva. non cerio Renato, come 
sempre lanlo fumo e nìenfe 
atroslo. Il Verona fino al ier- 
mitie senza fortuna ha conti¬ 
nualo a schiacciate sull'acce- 
leratote ma nemmeno l'entra¬ 
ta di Pacione al posto di Gai- 
derisi ha sonilo elielti concre¬ 
ti. La squadra scaligera pren¬ 
de cosi un misero punto che 
ancora non regata la matema¬ 
tica certezza della permanen¬ 
za in serie A, un traguardo da 
conquistare nell'ultima trasfer- 
la a Tonno conUo la Juventus 
per evitare la grande ammuc¬ 
chiala conclusiva. 




La prossima 
schedina 


CONCORSO N. 44 del 25/6/99 


Intel, cam^xene a llaha. Pisa e Como malom^icamenie letiocesse (n » 


8 5 13 12 - 12 

6 14 16 -14 ASC0U-LA2I0 
1 A— a ' io iQ —B0L0GNA-MILAN(1‘I,) 

3 5 8 12 19 -16 BOLOGNA-MILANIr.l.) 


0 a ~ q ~ 10 ' ?R'^ COM0-NAP0LI(1»l.| 

0 8 9 10 26 - 20 COMO-NAPOLI (r.t.) 

0 8 B 7 23 -21 INTEH-FIORENTINA 

1 7 9 9 23 -20 - 

0 8 a 9 21 -22 JUVENTUS-VERONA 

3 5 9 11 24 -21 LECCE-T0RIN0(1'I.) 

2 2 12 13 30 -23 l-ECCE-TORINO (r.t.) 

2 5 9 15 32 - 24 PISA-PESCARA 

1 5 11 5 21 -27 ROMA-ATALANTA 

0 6 10 8 29 27 SAMPDORIA-CESENA (1*1.) 

-P J . ? . ? -F SAMPOORIA-CESENA (Vi.) 



■ -e. 





Sorella Eadburga Una suora con l'amore pcf 
«lOtA la tnnara “ pallone. Si tratta di soletta 

srao la tonaca Eadburga (nella loto) che 
ramore si accinge a calciare un (re- 

nftv II nallAiite naliy nel simpatico incontro 

per II pdlione football con padre Karl 

Buchi, scenario l'OtvmDìe 
Stadium di Monaco di Ba¬ 
viera. il singolare match « è stolto pochi minuti prima della 
partita vera tra il Bayem e il Bochum. valida per il campio¬ 
nato della Bundesliga. 


Alla Danimarca La Danimarca si è ^giwti- 

lì f ARIDA il Tomeo delle 'Tre na- 

!i Wincw battendo neH'ultimo 

Tre NdZiOni incontro ii Brasile, con un 

À.A aI RmscIId 4-0. La sfortunata 

V Al Drasil« giornata per il portiere ca- 
rioca Acacio è cominciala 
al 30’ quando Morten Oben 
realizzava un rigore dopo un atterramento in area di Brian 
Laudrup. Al 54', 62' e 67' le altre marcature. Più veloci e ftiù 
collettivo ì danesi non hanno dovuto faticare molto per su¬ 
perare il Brasile, a cui mancavano comunque ben sette gkh 
calori titolari. Eroe della partita Michael Laudnjp che ha le- ' 
gnato una doppietta e distiuibuito paltoni preziosi ai suoi 
compagni. 


Tifosi Un giornalista del «Messag- 

ìIdI pDCTterte gero>, Antonio Oe Leona^ 

wa rvMrtf ^,5 ^ minaccialo da 

lìlllìdCCldllO uno striscione lungo dieci 

un AÌAmalicha esposto aito stadio 

un giomaiisia .Adriatico*. 15’ prima dell’i¬ 
nizio dell'incontro Feacara- 
Juventus. «Totò De Leofuff- 
dis, non sfuggire scappa*, hanno scritto i tifosi sullo striscio¬ 
ne. 1) giomalista ha aflermato di aspettarsi questa iniziativa, ^ 
■MI era stata annunciata da un dirigente della società molto 
prima della partita», ha detto De Leonaidis. 


Mascotte ’90 In attesa della finalissima di 

&ra per il some 

DriDDly dicalo rutiimo confronto di- 

batte Beniamino «ri- 

uauv Dcnidminu oiganizzato dat Comi- 

tato organizzatore tocale e 
dalla Bnl per dare il nome 
ufficiale alla mascotte dei prossimi campionati del mondo 
di calcio che si svolgeranno in Italia. Nel concorso di Ieri, 
inserito nella schedina dei totocalcio. Dribbly ha ottenuto 
740.719 voti contro i 735.986 di Beniamino. I pareggi sono 
stati 479..S27. Per Dribbly hanno volato complessivamente 
4.480.891 persone. Oltre al referendum Col e Bnl hanno or¬ 
ganizzato una lotteria in cui sono stati messi in palio alcuni 
biglietti per la coppa de) mondo. Ne sono stati assegnati 
due validi per la seconda fase. Domenica prossima 
na ed estrazione saranno validi per due biglietti della fina¬ 
lissima dell’Olimpico. 


Ai Gp Campania il Gp Campania ha vinto U 

Ia crurfolf A italiano di calcio tem- 

IV 9VUUVS&V NeU'uIiima gtomata, 

n€l CdinpiOndtO disputata ieri, la squadra 

f^mminilD campione ha vinto 2-0 a ta- 

lemminiuc 

Calabria. In 30 partite la 
compagine campana ha to¬ 
talizzato ben 51 punii. Retrocedono in serie B Gravina Ooc, 
Etna e Ascoli Barbagnlla. 


Qualificazioni Davanti a diecimila spetta- 

MAIIlliali ’QA stadio di New Bit- 

monaiail W Connecticut, gli Stati 

(llapp0n6 € USd Umti hanno battuto il Qua¬ 
si nAnfio vdId temala, in un incontro vali- 

a yvninc vene qualiffeazioni al 

Mondiali del '90. Con que- 
sto successo la squadra nop 
damericana migliora la sua posizione in classifica nel giro¬ 
ne della zona Concai, capeggiata dal Costarica che ha tota¬ 
lizzato otto punti su sei partite sin qui dispuiate.-A Kobe, in 
una partita del sesto gruppo, zona asiatica. Giappone e 
Hong Kong hanno pareggiato 0-0. La squadra del Sol Le¬ 
vante resta saldamente in testa atta classifica con 7 punti In 
cinque partite, seguita a quattro lunghezze dalla Corea dei 
Nord. 


FABIO LUFPINO 
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rUnità 

Lunedì 

19 giugno 1989 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18.30Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Losporl. 

Raltre. 13 30 Ciclismo. Giro d'Italia femminile; 16.20 Calcio, 
da Firenze. 2" Tomeo Under 16 «Artemio banchi»; 18.45 
Tg3 Derby; 19.45 Sport regione del lunedi; 22,30 II pnxresso 
del lunedi. 

■nnc. 14 Sport News e Sportissimo; 23 Stasera sport: Off Shore, 
da Porto Cervo, Campionato europeo. 

Capodistria. 1340 Juke Box, 14 Automobilismo, da Montreal, 
replica del Gp del Canada di F. 1; 16.10 Basket Ncaa; Si 
John's-Sl Louis, finale del Tomeo «National Invitation* e 
Football Ncaa: Carotina State-Mìchigan, finale Rose Bowì; 
19 Campo base: Speciale Coppa America di vela; 19,30 
Sportime; 20.30 Calcio. Indipendente-fóver Piate del cam¬ 
pionato argentino: 22 25 Motocross, da Los Angeles, uiuma 
gara del campionato Usa, 23.30 Boxe di notte; Qumez-RÌ« 
baldino (dell‘82) e Garza-Bema (dell'83); 0.15 Ciclìstno, 
sintesi della &> tappa del Giro della Svìzzera. 

































































UCATA: Bianchi; Campanella, Gnoffo; Taormina. Gjacornarro, 
Cuicehi;’Romano. Tarantino, Soreé, Ficcara (67' eucceri). Là 
Rosa (62' Oonnarumma). (12 Zangara, 13 Accardi. 14 
’ Mazzam). 

CRENKWESB: Ramputia: Cuaico, RiuardI; Piectoni. GaniiHtCitte' 
rio; Lombardo, Mario. Cirwtio (19’ Màsperà). Gallétti (56' 
ChiornK BIVI. (12 Violini, 13 Favalli, lAUseto). 

ARKTRO: Lucci di Firenze. 

RETI: 32'Romano. 75'Lombardo. 

NOTE: angoli S a 1 per la Cremonese. Terreno in discrete 
condizioni, spettatori 7mita; in tribuna d'onore Anconetani,.. 

. . presidente del Pisa, e Caramanno, aUenatore dèi: Foggia. 

.? ' Ammoniti Glacomarro, Tarantino e Gualco. 


PADOVA^ 


REOOINw Rosirv; Binato. Attrice: Armanlae.'.Saase>T( 74' Pózza), 
Màriouo: Zanin. .Ràggi* De Marco. Catanaèe, Onorato (64 
Orli(n4o)i.(-12;.Qa.dìn8.14 Guerra. 16 ToTToli). 

PADOVA: Dal Bianco: Pasquatetto. ÓttMg (64 Pehizo); Sola. 
iCavesin. RwrrML'.Camoiese, Piacentini,'Fermareili, Beliamo, 
{ Sjmònlni.fl^ ^rtevailL 14 Longhi, 15 MingaW; 16 Ciòcci). 

ARMUO: Felicant di'Bologna. 

ttETÉ! -75'Raggin'r-i 

NOTE: angoli 4 a^-per la Reggina. Clamata di soia, terreno in 
buone condizioni,' spettatori ISmila Ammonito Pasqualetto 
per giocooslruzionisticO. 


eOSENlA 


TAlÙMTOt SpafnulQ;'#4^ -Pieci: Gridelll, Boggio. Biagini: 
Paolucei <63' Raffo), ‘ Róaelli, insanguina, OOnateili (46* 
Dell'ano), Oa SOMA (12 incontri, 13 Rossi, 14 O'Ignazio). 
COSENZA: Simonir MaHrM, Poggi <48' Bergamini); Da Rosa. 
Prasicci (78' Napótetaho). Lombardo;mechatti. Càriéo. Coz* 
zeiia, Venturtn, Padovano. (12 Fantini. 14 Brogl. 15 Casta¬ 
gnaio). 

ARBimOt Fabricatora di Roma. 

RETE: 47'Lueelìetti. 

NOT& angoli 7 a 5 per ii (Usanza. Giornata di sola, terieno In 
buone condizioni.^ Spettatori 4.000. Ammoniti: Oe Solda. 
Caneo, Bergamini a Lucchetti. 


lANCONA 




ANCONA: Vettore; Fontana. Deogratlaa; :BruniarA CanMnfaole. 
Vincioni: Gadda. Evangelisti, Lentini.(68’. De Starartii)*'9àlia- 
reni, Carlini (74' Oe Martino). (12 Piagnerelll, 13 OonOs 
Cangini). 

CMMU: Drago; Monaco. Parpiglia; Della Scala, Travisan. (Mh 
Di Francesco, iacobelli (46^ Cristlni), CIpriani (93' Caecia). 
Vignota* Baiano. (12 Calattìnl. 13 Salvadort. ÌOSoda). 
ARinriM: Conpatelll di Tivoli. 

NOTE: angoli 4 a 1 par l'Empoli. Giornata dì Jota, tanonp in 
perfètte condiziwil. Spettatori: diecimila. 


UCàTA-CBEMOHeSE 


Resta in pie^ 
jt grande so^o 
della Cremonese 



-AVEUINO: Amato; Siroti (57' La spada), Moz; Strappa, AmÉRp. 
Bàgnl;Berton),LoWnto.Maréi»a (46'Ferra); Sonhàn), D iHÉi 
ti. (12 Dì Leo, 14 Cucca. 15 Manfredi). 

SAMBENEOETTESE: Sansonetti; Nobile. Torri; Manconi, AndraoU. 
Bronzini; Roseli! (60’ Sopranzi). Fìécadenti (76’ Fèrrart), 
Ermini, Valoti, Paradiso. (12 Bonaiuti* 14 FiaoaMU, Ì5 
Vecchiola). 

ARBttRO: Boemo di Cen^ignàno de) Friuli. 

RETI: 13'Ermlnl, 22’Bagni. 

NOTE: ang<Hi 3 a 3. Pomeriggio caldo con ^la. Tarfaho di gtoW 
in buone condizioni. Spettatori 4.000. 


j^HtlGATA. Ci sarebbe voluta 
{una^ viltona por rendere certa 
ila ipl^ozione della Gremo- 
jnet^ nella massima divisione. 
(Non ce l'ha (atta ma il parcg- 
|gio tori i siciliani de) Licata gli 
permette di accedere allo spa¬ 
reggio con )a Reggina. L'in- 
{cor)|rp,per la squadra di Maz- 
iSia twri è stala facile, perché 
iF«unt)l4i» di Scorsa non ha 
|coi)aesso: assolutamente nulla 
Agì) avversati. Tanl'è vero che 
ad andarle In vantaggio sono 
islBitìiiDroprlor^ padroni di casa 
jcon un gol di Romano. Po], 
IperO. Scorsa .si è azzop- 

£ are il bomber La Rosa in uno 
. :op)rq.óon Citterio. e la ma- 
ipOYpl! estensiva' ni é atquànto 
Treniità. iNplia'ripresa la Cre- 
imoncise hApremMio sMll'acce- 

Ì eratore mettendo p)ti volte in 
tifficollA i siciliani* (mpèrativo 
sfa a quei punto conquistare 
Il pBIBggiò^che avrebbe porta- 
b aHóApàraggio-promozione. 
Uhi e riDàti) Il gol liberatore é 
^rrii^tb ab 7S' ad opera di 


Lombardo che ha raccolto un 
invilo dt Merlo. 

Al termine della partita, una 
volta raggiunti gli spogliatoi, 
gU uomini di Mauia hanno 
saputo che avrebbero dovuto 
disputare la Spartita decisiva 
contro la Reggina di Scala. 
Tutlo-starà avederese'la Cre¬ 
monese non . si (erritérA pro¬ 
prio nel morriénto detta véritA: 
una considerazióne d'obbl^ 
considerato che già nella sta¬ 
gione 1982-83 e in quétia i 
1986-87 perse gli spareggi ri- I 
spettivamente con ii Catania e 
il Cesena. Ma il tecnico si é | 
dello ilducioso; *1 mie) ragazzi ' 
sono ancora fisicamente a po¬ 
sto, La reazione dopo (a rete I 
che ci condannava (nimedia- 
bilmente 6 U a dimostrarlo*. ' 
Da) canto suo Scorsa ha aivulo 
parole di consideraziorre e di 
augurio per gii ospiti, anche 
perché il iraguaido dèlia sai- | 
vezza era stalo latyiato, anche | 
se c'era stato dà soffrire per ' 
lutto t'arco del campiohatò. i 




iéóri una coda 

^f^mozione e salvezza 
^affidate alla Iditeiiia 
spareggi perversi 


MTRDMA. Un regolamento 
IbtÉt^discQttbnq, qùasl fosse il 
rnho di una' niente perversa, 
pc^qrige la serie O 'ad una cp- 
rià jDrtiQcafa. sia per quanto 
loha.per la premo- 

g àia per non piombare in 
,(;^l.Mte\qualtro squadre 
lovrancio pasbre btio ie 
9 caudine degli spareggi 
[Cremonese e l^gina, 
Bréribia ed Empoli, li quartò 
passàjbrtO per la serie A se io 
jpontenderanno Cremonese è 
Reggina che hanno concluso 
fi camplonab in quatta posi- 
?K0Ì'#‘44ueuWÌ.,cflmeil Co- 
leriza che péró é staio tagliato 
|uó|l; ih;oSsequÌQ olia classifi¬ 
ca avalsà che tiene conto de- 
felici.acpntri direni. Veramente 
unèi l^fa^ per.' la squadra di 
pruno^Cioigi dimostratasi an- 
èheriefi <ln grande salute, es- 
rendo riuscita a vìncere, in tra¬ 
sferta contro ii Taranto. In co¬ 
da sono già condannate a re- 
Irocedérc in serie C| Sambe- 




M-Per fa:Re^na secondo 
^at^io in^ un anno. - Con 
là vittoria di. ieri sulPadovà e 
ii ciibcpmitàrité paréggio 
Cremonese la squadra 
càjlàbrése dòvré giocarsi la 
sèrie A iréìlo scontro diretto 
con .Jtundici lombardo, cosi 
cerne aveva (atto: dodici me- 
si'(a qtMiHb disputò (a parti¬ 
ta decisiva per la B nello 
scontro con il Vii^U che 
aveva chiuso con. Io stesso 


Maurizio Raggi 


lèh gli amarMtto.di Nevio 
Scala , hanno risolto subito 
l'incfmtro .con una rete dt 
Ràggi. Dopo solo sette minu- 
d'di-gtoco tt centroncampU 
sta catàlmse, al tenriine di 
un'aaiorie' tambureggiante 
deria jUà éivbdra^ ha segna¬ 


to, dopo che un primo tiro 
era stato respinto dal portie¬ 
re patavino Del Bianco, Sas¬ 
so è compagni, con una 
vantaggio ra^iunlo cosV fa¬ 
cilmente tiravano un po' i 
remi in babà. t4 Re^na di¬ 
fendeva il vantàggio fino ài 
termine del ^priino tempo 
senza grandi patemi. 

Sugli spalti dei Comuna¬ 
le», gremitissimo per la ci^ 
costanza storica, con il risul¬ 
tato quasi a) siciriò* l’àtten- 
zirinb si sputava sui rióultati 
che giungevano da Taranto 
e Licata dove éraito impe¬ 
gnate la Cremonese e il Co¬ 
senza. 

La ripresa si apriva.SMlla 
falsariga del finale di tempo 
precedente. * 1 calabresi a 


controllare il gioco con un 
Padova poco efficace nelle 
sue sortite offensive. I veneti 
si facevano però pericolosi 
con uh’àziòne di Simonini 
che al momérito di conclu¬ 
dere incespicava sul pallo¬ 
ne. Sulle gradinate i tifosi al¬ 
ternavano momenti di eufo¬ 
ria a quelli dì delusione per l 
risultati che intanto giunge¬ 
vano dagli altri cam]:^. La 
Reggina tentava il ràddop- 
plp, per iriettere definitiva- 
méritè al sìcUr> ritKontro, 
ma prima con Bagnato e poi 
con Zanini falliva due facili 
occasioni. Al 90’ festa conte¬ 
nute dei tifosi. Ancora una 
partita per sapere se il pros¬ 
simo anno la Calabria tome- 
lAinserteA. 


ìà^vaiàiè 


e locatori,„ 
messi te Diaiaitde 




dàs^ca avidsa 


nedeuese, Taranto e (Vacan¬ 
za. La vittoria ottenuta Ieri dal 
Bresda sul Messina ha intatti 
portato la squadra bresciana a 
34 punti, insieme con l'Empoli , 
che ha pareggialo ad Ancona 
e ^on il Monza sconfitto a Ba¬ 
ri, La sconfitta del Monza ad 
opera dei baresi già promossi 
da qualche giornata, non ha 
precluso alta squadra di Fto- 
sio la strada della salvezza. 
Ciò ha potuto accadere pro¬ 
prio perchè è scattala la legge 
della classifica avulsa che ha 
favorito il Monza, condannan¬ 
do allo spareggio Brescia ed 
Empoli. Vediérrio la situazio¬ 
ne promozione (in parentesi 
la classifica avulsa); Cremo¬ 
nese 44 punti (5). Reggina 44 
punti (4). Cosenza 44 (3); fi¬ 
nisce fuori causa quest'ultìma. 
Situazione retrocessione (in 
parentesi la classifica avulsa): 
Monza 34 punti (5), Brescia 
34 (4), Empoli 34 (3). salva 
la prima squadra. 


■I BARI. Barì-Monza è stala 
sospesa per ben due volte, ne¬ 
gli ultimi \i\ in occasione 
delle reti del baresi Terracene- 
re (76’) e Scarafoni (87'). In 
entrambe le cireosiànze diver¬ 
se centinaia dì giovani tife^ 
che in apertura di ripresa ave-? 
vano scavalcato te reti di^pro* 
tezione pèr s^uiie rincontro 
dai bordi del campo, hanno 
prematuramente (èstegglatoi l 
propri beniamini invadendo ti 
terreno di gioco. Se dopo la 
rete di Terracenere : la partila 
ha potuto riprendere dopo 4\ 
grazie airinlervento di poiizia 
e carabUtierL la slessa.cosa 
non è avvenuta dopo il gol di 
Scarafonì. Gli abbracci sin 
troppo «affettuosi* ai .giocatori 
di entrambe le squadre -si so-i 
no protratti per circa 8' e 
quando le forze deH'ordjne 
sono riuscite a liberare il cam¬ 
po dagli intrusi la situazione 
era questa: degli undici gioca’*) 
lori del Monza erano rimasti 
in campo cinque atleti con la 


divisa: di giqòo.àd uno con i 
, reii sHp;. iniÌBiM^ aim cin-1 
que briatiZOÌi si èrano idugiali ! 
negli spogliatoi, tutti a tono | 
nudo. Migliore la situazione. | 
sull'altro fronte, con lì- sólo j 
Scarafoni privato della ma- j 
gliettei La gàia è ripresa per | 
una drbina di secondi sino al | 
(Ischio finale di Stafr^ia do- I 
po che altri due giocalori i 
monzesi, con ihaglle recupe- | 
rate negli spogliatoi, sono rfu^ 
sciti ad unirsi al cinque che | 
eràilo ruttasti In campo. j 

L'arbitro Slafoggla di Pesaro | 
5onslde(;a(b„,i<"go|qf- | 

mènfe concTu^.ql 90' le pani- 
la, omoIrbén^O il risultato fi- j 
nalfi- La si è; ai^reso negli ^ 
sfi^gliatoj tfql .Bari al termine | 
deH'incontió, sospeso per due | 
voUq al)a (Ipe 4é|ià fo , 
seguilo A p^Ùica im^asione di | 
campo, di tifosi baresi, li Mon- I 
zà,.:;non<, presenterà riserva | 
sciittà Bul'regolare .«^Igimen- I 
to deila partita. :>» ? i 


38. GIORNATA 


j aCARHOWiZRI 

iaiSeHlUACril^ésiina). 
MimnosA iLicaia), OE vnis 
iUdlneaal. 

| 4 : aiVI .(Cremonase), BAIANO 

| 3 ''’&ONINI (Padova), 
li: FAEìANCA (Calamaro). 
11;MARUU-A(Avo()lnò), 

IQ; CINELEO (Cremonese). 
ONORATO (Reggina). SAV(N 0 


»: ÌRAIEELARO (Bari). GANZ e 
CASIRAGHI (IVIonza). 
S:.RIER).EOIdl (Messina). 

7: NAPPI (Genoa), MINOTTI 
(Parma), LUCCHETTI (Cosen- 
«a|. 

«: BECCALOSSI e VINCENZI 
(Barlella), OUAGQIOTTO e 
FONTOLAN (Genoa). ROSEULI 


BALPIEITI (Avellino). 

■i OeRoa, Bari e Udinese 
sono promosse in serie A. 

Spareggio per la serie A tra 
la, Cremonese e la Reggina. 

Samljenedetlese, Taranto e 
Piacenza sono retrocesse in 
C/l. 

Spareggio tra il Brescia e 
l'Empoli per la permanenza 
in serie B. 


OEWOA 

BARI _ 

UPIHESB 

CREMOMBSB 

COSENZA 

WBOOINA 

AVEUINO 

MESSINA 

UCATA 

PARMA 

CATANZARO 

BARLETTA 

ANCONA 

PAOOVA 

MONZA 

BRESCIA 

EMPOLI 

SAMBENEO. 

TARANTO 

PIACENZA 


CLASSIFICA 


Giocate Vinte Pari Perse 

38 16 19 3 

36 16 19 3 

38 13 19 6 

38 13 18 7 


13 - 6 

21 - 6 
-24 - 12 
30-13 


J, _13__ 

7 12 


33 - 23 
30 - 26 
40 - 28 
33 - 31 


iii'TARANTO. fi Taranto si 
cón^à mestamente dal 
suo pubblico al termine dì 
una partita giocala senza 
eccesshra determinazione, 
vista la retrocessione ormai 
decretata; il Cfosenza si ag¬ 
giudicai due punti che però 
rron gli OMisentono di lotta¬ 
re ancora per la serie A, ta¬ 
gliato fuori dallo spareggio 
dàlia classifica avulsa. 

Là squadra di Giorgi è co¬ 
munque da efogiare in 
blocco per aver tentato fino 
ati'uitimQ di cohqui^re la 
quarta poltrona per la serie 
A. Anche a Taranto, dì fron¬ 
te ed una squadra onnaì in 
disarmo che però ha gioca¬ 
to la sua onie^ gara, i cala¬ 
bresi hanno cercato subito 
di andare in gol. creando 
un paio di buone occarioni. 

Ma è stato il Taranto al 
quarto d’ora del primo tem- 

Un Brescia 
in crescendo 

Adesso 
i tre gol 
fanno 
sperare 


M BRESCA. La salvezza per 
il Brescia passa attraverso lo 
spareggio con l’Empoli. Gli 
azzurri di Guerini hanno cen¬ 
trato l'obiettivo minimo e ca 
tegorico del successo di gior¬ 
nata, rimandando a casa il 
Messina con un perentorio 3- 
1.1) successo apre alle «Rondi- 
nelle» ancora la speranza di 
rimanere in serie «B». La vitto¬ 
ria era condizione necessaria 
per guardare con fiducia e ri¬ 
trovata convinzione alla con¬ 
ferma Ira i cadetti. (1 rammari¬ 
co rimane comunque: un Bre¬ 
scia cosi caricato e deci») lo 
si sarebbe dovuto ammirare 
anche in altre occasioni. Su 
tutti è emerso teli Mariani, au- ■ 
tore della prima importantissi¬ 
ma rete, presente in ogni azio¬ 
ne di attacco. Si è rhnsto in gol 
Grilti, primo suo centro stagio¬ 
nale. a sottolineare l’eccezio- i 
naltlà della giornata, 


po a sfiorare la segnatura in 
una tipica azione di contro¬ 
piede con Irtsanguine. i) cui 
tiro è stato deviato con bra¬ 
vura-in calcio d’angolo da 
Simoni. A questo punto la 
squadra di Giorgi ha cam¬ 
biato tattica: meno rischi e 
più gioco in contropiede. 

'Nella ripresa dopo a|4>e- 
na 2'g il Consénza hà ségnà- 
to il gol-vittoria con Luc¬ 
chetti, lesto a fermare un 
assist di Lombardo e a cal¬ 
ciare a volo in rete. 

..aII restQdella.gqm riPD,ha- r 
avuto più storia, se si esclu¬ 
de l’occasione del raddop¬ 
pio mancata clamorosa¬ 
mente, alio scadere, da 
Venturini. Per tutta la gara il 
Taranto 6 stato contestato 
vivacemente dai suoi tifosi, 
con qualche lancio di Ortag¬ 
gi e di altri oggetti, ma nes- 
SUD giocatore è stato colpi- 



I Raggiunta 
la «quota 35» 


La salvezza 
in extremis 


Ancona II tris 

in festa di Palanca 

con qualche scaccia 
incidente l’incubo 


■i ANCONA. 1 marchigiani 
pareggiano con TÈmpoli e il 
raggiungimento di «quota 35», 
cioè il traguardo-salwzza per 
l'Ancona, viene festeggiato 
dai tifosi dorici con caroselli 
di automobili che, con clac¬ 
son spiegati e bandiere al ven¬ 
to, hanno percorso le vie de) 
centro. A questa esplosione dì 
gioia ha latto riscontro qual¬ 
che isolalo caso di teppismo: i 
pullman dei tifosi empolesi, 
lungo la strada che porta dal¬ 
lo stadio al casello deH'A/M. 
n<mostante la scorta della po¬ 
lizia sono stati presi di mira da 
esagitati che hanno scaglialo 
sassi e pezzi di legno. Nessun 
danno, comunque, n 
é alle persone, né al mezzi. 
Due giovani sono stati accom¬ 
pagnati in questura e, dopo 
i'identilicazione, rilasciati. 


l'Unità 

Lunedì 
19 giugno 1989 


BHESCiA i 

MEsaiNA à 

BRESDiA: zàrtinèili; f^anzo, Occhipintì; 6onomatti, Arwmte fi , 
Chiodini; Turchetta (81' Zoratto), Savino (88’ Garbi); Gfmf* 
Corini, MarianL (12 Bordon. 14 Pàcpfaro, !^ Mola). 

MESSINA: Dorò; Oe Simone, Doni; Modica, Da Mommift RiGift 
Cambiaghi, Lo Sacco. T. Schillaci. Mossiiti. MaridaW (Si* M. 
Schilfaci). (12 Saìtta, 13 Pace. 14 Valigl. 15 Pùgliif). 

ARWTRO: Paparesta di Bari. 

RETI: 12' Mariani, 31' Gritti. 43' CambiaglfL48.’ Sminò. < ;. ; ^ 

NOTE* angoli 8 a 0 per il Brèseìa. Claio pariìilmàrtto nùreloiaC 
terreno io buone condizioni. Ammonito: Marianf par gkieo 
falloso. Spettatori: ISmila. 


CATANZARO B 

UDINgSE a 

amNUmi! Zumeo; CoDno, ncclnn. IS4- CEraméPDi 

Casciona, Nieolini; Borrello. De Vincenzo. Rebonato (73r 
Rastetli), Pesca. Palanca. (12 Marino. 13 Riapofl. 15 CpàIIiv 
tino). 

UDINESE: Garelia; Galparoll. Angelo (Mando (62* AfaitBndrp 
Orlando); Manzo, Storgato. Lucci; Mfnaudo, Zamtefti'iTCK 
Négri), pa Vitis, Cataiano. Branca. (12 Abate. 13 Suafa. 18 
Pasa).:\ - '■-, • ,■ > ■■‘■'•rJ r, 

ARBimOtSaltOdiNoviUgUre. . « ) or 

RED: 12' Palanca (rigore), 68’'Sàbdhotti, 71* Mamb^ 78’ 
Palanca (rigore), 62^0e Vftls. 83’Palanca, 87’RastWIL 
NOTE: angoli 10 a 5 per il Catanzaro. Giornata afoea. con aàto a 
tratti; terreno In buone condizioni; spettatori 22mlla. L’tefras- 
so era gratuito su decisione del presidente dal CatpriiarQ^ 
Pino Albano. Ammonito Rebonato. 


GENOA _ ; ' ' / .:»i: 

BARLETTA _ ' '-Ql 

(•Rw)' 

OENM; Gresor); Torrente (58- Ferronl), Gentllln); RuoMÌO, 
Cartco)a, Signorini; granio (74' Rotella), QuaggiotM, NaM. 
Onorati, Fontolan. (12 Pasquale, 13 Puscetldti, l. SIgWn)* 

BIWlSnA: Coccia; SaltareKI. Cosaaro; MazzaTemi;' FqiR (68- 
Scarlngella), Nardini; Giusto, Ferazzoli. Vincenzi (68' 0Mca. 
lessi), Fioretti, Panerò. (12 Barboni; 15 Soncin, 16 Cmo. 
za). 

ARBITRO; Monni di Sassari. 

RETE: 72' Eranio. 

NOTE: angoli 6 a 1 per il Genoa. Giornata caldi, terreno In 
perfette condizioni. Spettatori 16.000 per un incasso (Ù cima 
200 milioni di lire. Ammonito Fioretti per gloco fatioap. M *75’ 
Fioretti si è infortunato ed è uscito dal campo. 


PIACENZA _ t 

PARMA _ a 

PIACENZA: Grilli; Osti, Russo; Tessariol. Masi, Dosi; Sala (72* 
Tomassihi); Galassl (83' Camporese), Morétti. ManlÉhartk 
Signori. (12 Bordoni, 14 Turrlni 6., 16 Di Valerio). 

PARMA: Ferrari; FiamIgnI, Apolloni; Di Già, MinotU, DI DiOi TUrtlni 
F., Gelsi. Oslo (75' Esposito). Di Cario (6V Rosaini M.). 
Impallomenl. (12 Paleari, 13 Sala, 14 Fiorin). 

ARBITRO: Càfaro-di Grosseta 

RETI: 10' e 51' Impallomeni, 56' Di Carlo, 78' Signori su rigore. 

NOTE: angoli 2 a l per II Parma. Giornata di gola, tenone in 
buone condizioni. Spettatori 3.500 circa. Ammonito Masi par 
proteste. 


' a CATANZARO. Nella partita 
più importante della stagione, j 
I gli uomini di Di Marzio non ' 
I hanno fallito robìettivo, cosic- ; 
ché il Catanzaro ha raggiunto j 
I la salvezza certa ai termine di ' 
! un tormentato e altalenante 
campionato. La determìnazlo- ! 
I ne e la voglia di vìncere dei 
I calabresi sono state le armi 
vìncenti, ragion per cui per 
una Udinese che una settima¬ 
na fa aveva già raggiunto il 
traguardo prefissatosi, cioè la 
promozione, non c'è stato 
niente da (are. Il Catanzaro ha 
gettalo nella partita grinta, 
tanta voglia di far bene, mo¬ 
strando un insolito acume tat¬ 
tico e. soprattutto, nel secon¬ 
do tempo, ha costretto i friula¬ 
ni nella loro area. Sugli scudi 
l'inossidabite Pnianca che ha 
siglato ben tre delle cinque re¬ 
ti. due delle qual) su rigore. 


PARI _ a 

MONZA _ ^ ' a 

BARI: ManninI; Loseto. Carrera; Terracenere. De Trizio. Armanlaac 
Perrone, DI Gennaro (46' Fonte). Monelli, Maiellaro (54* 
Scarafoni), Urbano: (12 Alberga. 13 Amoruso, 15 BariOMlK 

MONZA: Braglià; Fontanini, Nardecchia; Grloschl, Qiarrana (65* 
Mancuso). Ronzini; Bolis. Salnl, Casiraghi, Robbiani, Strippa. 
(12 Nuciari, 14 Rossi, 15 Consonni. 16 Schlerno). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 

RETI: 19’ Saini, 26' Monelli su rigore. 76' Terracanare, 84* 
Fontanini, 87' Scarafoni. 

NOTE: angoli 4 a 2 per II Bari. Cielo sereno, terreno In buona 
condizioni. Spettatori 16.000. Ammoniti Brìoschi e ScarafonL 
L'incontro è stato sospeso per due volte (al 76* a all'S?') par 
alcuni minuti In seguito ad invasione di campo dì alcuna 
centinaia di tifosi de) Bari. 
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Domenica ir) 


«Sonò uh uomo forUinatoi 
Boutsen primo a Montreal 
poi Pàtrese e De Cesaris 
La McLaren alla prima 
débàcle (Pj[X)st e Senna 
ritirati), Ferrari al buio 
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l'Unità 

Lunedi 

19 giugno 1989 




^ I) 1IiléiiV;Bbgtien^(Bel-Williain^ Renault) che per- 
/coneton302'910!n2òrBÌ'24’'0^ ’ 

2) Ùccardo RkIkm (Ita-Vi^Hiàim 1^ 

3) Geairi* Óta^his Dàllatà Fckl) '^ a 
\WM 

A) a r4r'4à4 

5) Réné Amoux (Pto>Ligier) aungiro 

6) AlexCalA (Ita-BmsDallarafoid) adue^ri 

7) AyrtonSeiiiia^(Bra'-McLaren]ik>nda) atregiri 

8) ChrtoHan Daniwr (Rfg^lUal Ford ) a tre giri 


ùudky mani uomo fortunato. Ha l^aria o U sorriso 
dell'uoino fortunato, Thieny Boutsen. belga tran¬ 
quillo ^che sembrava destinato ad un* immutane 
'molo di comprimario. Con sempliéitA, il pilota 
ammette la sua fortuna: «l'm a lucl^ mant. Non 
meno rag^anti di Boutsen sono Riccardo Patiese 
e Andrea De Cesaris, tornato sul podio dopo oltre 
un anno. 

" " D^Ul^lRO INVIATO 

oTuidANO CAMCIUmO 


■lMO^^aEAL i6ene. Cp- 
minciamo a lar aentlte il fiato 
•ul collo a questa McLaren. Il 
dlvark) Sì riduce. Con.l'airivo 
«Iella nuova macchina si ridur*, 
fS ulieilonnente e Ione pone- 
mo giocare ad armi pari». 0^ 
mai ^ secondo posto RIceaK 
«lo Pavese ci ha fatto l'abitudi' 
ne.' C la terza yolta consecuti¬ 
va che conquista la piazza 
d'onofe r Citta del Messico, 
Phopnlx,'Mafitieal/i-,.«U\va* 
sfarti.'amarieafM si «xmdudei 
per hijL con un bilancio ecce* 
aioiiale: diciotto punti. Ha fat* 
lo meglio di Senna e fVost Ha 
faimineglio di chiunque altro. 
Aifcha del ?8UQ compagno dL 
acudarta. Boutsen. fino a ieri, 
aveva; eoilezkihato aoltanta 
«nlhKiDipumi.'E, terno a pochi 
gM Ugna'fine, sembrava do- 
m^j^OTtentani di, altri 

Ma il belga deve essere un 
uepio baciato dalia fortuna. 
Dew intuito in qualche 
modo che era U tua gtomaia. 
Ha aitaccaio U cornano di 
•cqAdic dopo up duello ac* 
eanlio, lo ha superatOi E, 
quando Senna è andato lungo 
nel prato, a tre giri dalle fine, 
con un beffardo fil di fumo 
che usciva dal motdrsi ^deve 
•mr capito che era latta, |khe ^ 
Il'rimo premio del>dan^. v 
«iòiitfo lutti i pronostici. era - 
aup, «f'Ói a iMcV mah-, sono 


riso da btòyo lagaiu senza 
pràblemi.' ^ »■ 

Il destino, della corsa sem¬ 
brava legato ai capricciosi 
umori dei cielo: U Montreal 
prlmaverite del sabato sera, 
festosa di sole e di lòlla che 
sciama a lidosao del porto e 
lungo le 'elqgand pasa^iate 
delta lue Sabite .Catherine e 
della rue Crescent, cede il po¬ 
sto nel corso della notte ad un 
pae^ip, ipven>aie.^,Bove e 
tim vènto fino ad Ofiofta pri¬ 
ma della gara. Svegliarsi, per 
nost, deve essere stalo spro¬ 
fondare in un incubo. L'ac¬ 
qua. A' lui tanto Ipvisa, rende¬ 
va vana la sua pcue potìtion di 
fronte ad un.Senhe ohe, ai 
contralto. dU tribove con Ta- 
gititA di un delfiìiio. Ma, un 
quaito d'ora primA rial via. il 
cielo toma .beffttdaiiicote ad 
apmsl poi, a gara iniziala, an< 
cora pioggia 

La viUorva di Boutsen e la 
doppietta delta Williams po¬ 
trebbero non <^ie un episo¬ 
dio isolato. È presto per dirlo, 
ma forse c'è. qiuMoòM di nuo¬ 
vo nèl b^raiha stainante 
della'FormulaJ.vLa Wiliiamsi 
irinèriritiitto: la sCuderiàtiqle- 
se raccoglici fmttO;di un lun- 
g<ulavQPwib scffso am« 
fon lowesso^aves# e c#vNf 
;iàl Malaallitoiiqva latto dMlitl. 
lo per dare , qualche fastidio 
alla McLaren, Ma era stata Ire- 


intera. Adesso la macchina;^^ 
sembra; aver trovato U giusto ' 
equilìbrio. None un caso che 
la triplice trasferta in terra d'A¬ 
merica si concluda con un 
bottino di punti tanto ricco: 
ventisette contro i venti della 
McLaren, fn questo^iiMmentO* 
se la sfida dovesse riàprirsi, è 
certamente Witllams la 
squadra che ha le carte mi? 
gliorì per contrastare il passo 
alla scuderta cànipione del* 
mondo. 

Cosi come non sembra un 
epA^to isolato, ed è un'altra 
novità poriUva, la gara della 
Scuderia Italia, formazione in 
ascesa, che ieri ha colto il ter* 
zo posto con Andrea De Cesa¬ 


ris e. il sesto con'Mex:CaffL 11 
romano non stava piè nella 
pelle dalla gioia, t la seconda ^ 
volta, in una cantera lunga 
ben eentoventisei gran premi, 
che riescé à mettere il piede 
surterzò-gràdirto^delpoifo. In 
ruèced^uià:Éiiere riuscito, un 
anno eViriezzò fa,- à SpsC in 
Belgio, con la Eb^am. Sul 
palco era scatenato: di fronte 
ad uri imperiurbabite Boutsen 
e a ìin dhèrilito.Pàtrese, salta¬ 
va e sì agilavà*'cÒmè un bam¬ 
bino,-. '-^5 

«Eppure ho avuto tanta 
paura - confessa, col viso illu¬ 
minato da un sorriso larghtssi? > 
mo Verso la fine me fa so¬ 
no dovuta.vpdete etm Piquet». 


liMMi 


■1 Berger in pmne fa ritardale la partenza, 
mentre fa pista si asciuga ina il tempo resta im. 
certo. Muteefl e Naintiim.^ooo da! box. 

glnr Piost va ^biox éjcamto te gomirte, r 
toma in ma Un guasto k> costringe al rill< * 

IO. 

4. giro} Mansel! e Nannini sono squatifìcati per 
partenza tnegolaie. Senna va ai box per cam¬ 
biale ie gomme, in lesta c'è Riepardo Patiese, 
seguito oal comp^no di squadra Boutsen. Ber- 
ger, toccato darcambio,,e^è di ^ena. Ber fq ■ 
Ferrari'è Iteita ùicòra lina rotta prima del tèr- ' 
mine. 

20: gfror torba a piewere. Senna deve fennarsi 
uria seconda, vi^ta m box. Il suo riuiìdo su Pa- 
tiese è di poco interiore al minuto. Secondo è 
Wwvviclt,--, 


delHtlrl 


$1. gfrot Senna in gran rimonta supere Latini 
e si porta ai terzo po^. V : L 

34. giro: Patiese sì ferma a camUaie^le gòm- 
'•me.>V«ln testa Waiwick. ma Sénni gUè aadoè^ 

■■so.' ’■"■■• ■'•■ 

37. giro; Senna supera agevolmente Wanrick; 
che poco dopo ette di pista. Dopo tanta pk^ 
-.sia, rispunta il sole. > 

'60. gire: Patiese è Boutsen tonano accanita- 
mente per il secondo posto. Alla fine la sptmte 
iibelga., 

67: pre: è i) colpo di scena damorosor Senna 
'Si ritrova nel prato ai bordi dellapista cóf moto¬ 
re fumante. Al comando passa Boulsén, segui¬ 
tò da Patrese. È la prima v4itoiia del belga della 
Williams, Al traguardo giungono soltanto otto 
vetture. i \ 


la Unoii Rimini MaKja trionfale della fiOAoir 
jlt liacAhall Rimini di baseball anche in ^ 

ttl flqOCIml Europii. Ieri. a BareeD^ V 

COliQUiSll riminesi (nella foto sopri 

9 na>AM l’riiMMi« mentre alzano il trofeo ap* 

ancora l turppa hanno conqul- 

, stato il toro quinto supceiao. . 

nella Còppa «lei Campioni 

cui partecipano le tonnazioni vincitrici del rispettivi cam-. . 
pionali. In finale.haiìno. piegato ì campioni d'Olanda cfel- 
NicolsOpel-dl Haarlem per 3:1. > ; M -Wj 

MOniantO manico ) Là famiglia tennistica dei‘, r 
nar i SaiKhez impazza: Ora, per> 

. non essere da meno dei frà: l^ 

A'BOlOgna tello maggiore Emilio e det^'^ 

tiltiam feii>hA ' ' la toiella Aranxa recente re» 

anuir gjnetta di Parigi, anche'il* 

JaVlar " ventunenne Javier si è mes-' 

$0 a sincere. Ieri ha regola¬ 
to, itèlla finale deginhtmtiazionali di Bologna, il modesto, 
avversario argentino Fianco Davin di diciannove anni, per . 
&1,6-0. Nella giornata ricca di appuntamenti bniannici per 
ia racchetta, si registrano anche le vittorie dI McEnroe su • 
Gonnon^eonunde^to. tierbreak^ neltc^ro dLGdinUiiucioii 
(7/6. 7/6): quella del numero uno Kbii Undra Londra, 
nel Tomeo della Regina, sul sudafricano: Vari Rerisburg per 
4/6,6/3.6/4 e della Navralitova a Edgbastohòorilfò i'àmé- 
ricana Zina Garrispn (7/6,6/3). Dalla Flancla giunge itifi- - 
rte 'la notizia che nessun lipò di controllo antidoping è slatti 
effettuato. In pcca^ipne dei recenti Intemazionali, $eml^'/^ 
che il'preskfehio.peUa FederteniiÀ francese e iotemaziona* 
ie PhiUnre Cfiartìer non abbia voluto inimicarsi rAssocia» 
Itone dei gtocMori professionisti di tennis, la Aip. , , ; > 

MréMi«Fàtriick,i I coniugi «mèriCMÌ iRat^k! ! 

gli'sttdi^omtugi ^ 

Cim SUpCnUIO^ * ,. . .ostacoli, gara che entrambi 

ogniosbtelo ■ repSJ.rK'Sl:' 

^ di atletica kURera' di. Hu*' 

. stori; lui, Dawe, ha^Vlniò il li»' 
loto col tempo di 48"43 inetre1ei« Sandra Farmer in Patirteli*^ 
ha stabilitoàddiriltiiraili pìlmélb nBiziònafe sul girò dlpisu' 
«I «naecaMMWÙMiA S3;r^««HUMkMion« ukMm 
^S 5®fel '60. entnaS^ 

. _ .-,_.,^.„^_..,^._.^,_j.i«cbe'Ìp.Koposp|hito'tfemS-^ 

neniK delto Gqofgfa Antonto Ifeitiip^ che ha vlnto 4 408: 
piani to 44'’27. aecorida presuntone auDiuta, e li camptoTtoJ 

trentoduenneiany Mincksche ha vinto il lungo con 6.70. 

Il nigbysawra Eancorainib<iluia)anlBW | 

lirAniciitliis ' **‘''*'*'V 

•lijni jfCHWW louiM|e che M compicMlo, 

DUK MIOlMt f, m Aigentlna. lari al t aallu- 

l'aibitiaro»‘ - 

«cfeslone delfe Riovm- I 

mmmmmmmmÈÈmamÈmmmm eie argentine compbsta da 5 
' «puma» e daf-gibcatori del TUcuman, la squadra campione 1 
d Argentina. Successo importante, dunquci'quello di ieri; 
dal momento che la nostra rappresentativa ha dovuto im- I 
porsi ad una formazione che godeva aei favori aei prono- | 
stico e, soprattutto, dì eccessivi favori da parte deirarbitrag-, ,1 
giolocale. 


sbandierando U suo largo sor- riusciva'a durare per una gara 


Cl«»»iriea moiwmA I 


i 2 ® K> : 
as g ►“ « 


a. mmi - ., 

i eoiffSEii' ■' 

A IWiWtlil, - 
7. ALBORETO 

A HEffian 

A DE CBMtIS 
A CHEEVER; .. 
A SOGauiK 
9. MODENA 

la. cwn ■■ 

ta wabwkx 

14. PIttJET 

.1A Affl OUjtV^ 

17. BmiNDtl 
17. PALMER 


Basket A Zagabria gli azzurri, dopo lo «sfratto» della maricata 
qualificazione olimpica, sì rìafikdano con ambiztonL^rdlero 


Sei giorni che potrebbero'sconvolgete ì valori tec¬ 
nici deH'Europa del basket; da domani a domeni¬ 
ca prossima si disputeranim -4 
pionati continen^!:'c^^^oìH!^.tf;i';Qtss che 
partono in «pole position» nella grìglia dei prono¬ 
stici. Per gli azzum di Sandro Gamba il compito 
quasi obbligato di cancellare la mancata qualifi¬ 
cazione Olimpica di Rotterdam. 


UONtUmO lANNMCI 


■I MIUNO. Primo comanda¬ 
mento; dimenticale Roller- 
dwniUtamIglia 
.BUria che Ieri mattina è vo¬ 
lati alla da Miiàtv’-ueete a 
ZMMirta, portandosi dietro 
lune le qimnae è i UmoH che 
aoÓDmpMhaiw da sempie le 
■^bionTeuippee. Ha unso- 
lo oblÀUvO'. cancellale dalla 
memoria 11 torneo pteolimpi- 
coche dódici mesi fa in Olan¬ 
da Kriue ùria delle pagine 
pld 'tridl della nostra pallaca- 
nestió. Sandro Gamba, che 
mrn còaditivato in questa av- 
ventura jugoslava da Tonino 
Zomi in qualità di tBsiOenl 
eóndi, ha ricostmilo la squa¬ 
dra pfópiió dalle ceneri della 
lòlnuiaone di Rutterdam con- 
vqcando Mike D'Anioni al pò- 
,10 di Nandino Gentile, tega- 
landò fiducia a Moiandolli e 
Caieia e, iPPrattutIo, ribovan- 
dó capitan Bninamontl. Forse 
q Veppo pieslo caricate la 
sqUiMia di eccessive léspon- 
•abiutà; Gamba ha avuto solo 
due •ellimane pet lavorate sul 
gridi» anche se il clima di 
glande fiducia che si lesplta 
altomo ad ABuna 3 ,(a ben 
ipmaie. DeirAgnello sogna ad 
òichl aperti e vede l'Italia sul 
gnidinó pia alio del podio, sei 
anni do^ il trionfo dl Nahiea 
qiUKnio. D'Antoni a siculo di 
gjOcmsl 11 filoio in finale con- 
So la Jugoslavia mentre altri 
nove aarètri pronosticano una 
nwdàglia di bnxuo che, allo 
Malo oeUe cose, rimane il ri- 
aukalo pio lagionewle alla lo- 

""luSavla. della spedizione 
om la quSki gli libimi «Ihon- 
lano IMMdura di ZagrebSS 


si può dire e si può pensare 
ciò che si vuole, meno che sia 
lo specchio fèdele del valori fi- 
nalLewietoi daLpIay-otf. Del 
vènti glocaiori che hanno di¬ 
sputalo la jinatei neritiQiiiamo 
solo due: Carera deil'Enichem 
e «tioiuio» D'AniocU id^ Phi¬ 
lips. A (Sàhtba. quindi, il com¬ 
pito di pungòto è stimolare 
gli altri diecC rèduci da cocen¬ 
ti delusioni in camptonaio - 
come Mòrandottì, lacopìni. 
Bosa e il trio della Scavolml > 
D da vicende persoiiaii che 
poifèbbero segnarne H morale 
(vedi Biunamonti o «Qoldftn- 
ger> Riva). Ma proprio la vo¬ 
glia di riscatto che anima i die¬ 
ci decimi della classe azzurra, 
unita all'inesauribile sete dì 
vittorie del nuovo direttore 
d'orchestra D'Antcmi, potreb¬ 
be essere il fetr-mofiu per un 
buon campionato europeo. 

«Sono abituato a queste vi- 

g ilie - racconta Sandro Gam- 
a, che a S8 anni é arrivato al 
suo quinto eurt^teP nelle vesti 
di head-cooch anche se non 
finalizzo la nòstra pròyà solo a 
questi camptonatl; penso ai 
mondiali '90. alte Olimpiad) di 
Barcellona. Pér questo ho in 
mente molti quintetti e inedite 
soluziqnlaqphe in,attacco». La 
vera riò^'tattica di Zagabria 
sarà l'impiègo contempora¬ 
neo nei ruolo di regia dei tre 
piay-maten essi si renderanno 
protagonisti di una rotazione 
tipo quella di Nantes quando 
si alternavano Marzorati, Bm- 
namonti e Caglterte Questa 
volta partirà con ogni probabi¬ 
lità Bntnamonti mentre 0'An¬ 
toni «irà ti delicatisimò com¬ 
pito di variare ii ritmo della ga¬ 
ra e rii «tecklera con te (ua 


GII uomini Ul Gamba ■ 

fflri ttrilii Uoimflnifl Ipiflm Tniinn :ala: 
l ,98. 24’nnrii; iMwrtmo * Benet- 

tòn Treviso, guardia 2 metri, 25; Gluwppe 
Bom - Vismara Canta, ala 2,04,25; Rober¬ 
to Bhioamóntl -Knorr Bològna, play-ma¬ 
ker 1,92. 30 (capitano): Saodro Dw*A- 
gnello - Juve Caserta, ala 2,02,28; Walter 
MagnUlcq • ScaVolìni. Pesaro, pivot-ala 
2.09.28; Airlo C<wta • Scavolinì Pesaro, pi¬ 
vot l09, 28; Andrea Grada - Scavolinì Pe¬ 
saro. play-maker 1,93,29; Antonello Riva - 
Philips Milano, guardia 1,92, 27; Mike 
D'Antonl - Philips Milano, play-maker 1,90, 
38; Angusto BlnelU • Knorr fologna, pivot 
2.13,25; Flavio Carera - Cnìchem Livomo,; 
pivot 2,06,26. 


OMiairi c’è l’tln» 


GIRONE A: llras/Itolto, Spagtta«^OièiHla;’r,€^^ 
GIRONE B: Jugoslavia, Grecia, Francia. 
Bulgara. 

Domani: Prancìa-Buìgària, Olanda-Spagna, 
ore 19,30; Italìa-Urss. 

Jugoslavia-Crec'ia, 

Mercoledì 21: Urss-Oianda, Crecia-Fran- 
eia, Bulgarla-Jugoslavia. 21 Italìa-Spa- 
gna. 

Giovedì 22: Grecìa-Bulgaria. ore 16 Olan- 
da-Italia, Jugosiavla-Francia,Urs5-Spagna. 
Venerdì 23: riposa 

Sabato 24: Semifinali 1A-2B, 2A-1B. Tor¬ 
neo dì classif icazione dal 4*^ alì'8^ posto. 
Domenica 25: Finali immo, terzo, quinto, 
settimo postò. 


Mr e Mts Pàtriick, 
gli atteU^ntugi 
che supgraoo. . 
ogniosntete 




Il nigbysawra 
InrAigeiitiiui 
bàtte andMÉ 
l’aibitiafgior ^ 


esperienza i momenti «caldi». 
Gracis, invece, é stato convo¬ 
cato per dare alla squadra li¬ 
nearità e raùQcinio. 

L’avvio del girone di qualifi¬ 
cazione é comunque térribite: 
debutteremo domani sera 
contro l'orso» sovietico di Via* 
das Caraslas. ii cinquantaset¬ 
tenne maestro delio sport'li¬ 
tuano che ha preso da qual¬ 
che mese il posto del colon¬ 
nello Gomeisky alla guida dei 
campioni olimpici. Ritrovere¬ 
mo lo ■za^ Salònis. anche se 


al 50% della condizione atleti¬ 
ca. e Khomìcius, tutti e due in 
attesa dell'esilio dorato di Val- 
ladoUd. Non cl saranno più 
Tarakanov e Pankrashkìn 
mentre si annunciano in gran¬ 
de forma Voikov (richiesto 
anche dal Reai Madrid) e Sha- 
runas Marchiuloriis, volato nel 
1988 «Mister Europa*. L'incon¬ 
tro chiave sarà però quello di 
meicoledi con la nuova Spa¬ 
gna di Oiaz Mifluel che si pre¬ 
senta a Zagabria priva di Fer¬ 
nando Martin, Romay. Villa- 


campa, Solozabal e Sibilio. E 
sarà pio|^ dopo l'incontro 
con ie «torie rosse» che Azzur¬ 
ra 2 cottoscerà con certezza la 
sua destinazione totura a «Za¬ 
gabria '89>: la zona-medaglia, 
con ia fo^bìlità di giocarsi 
lutto in semifinaie con la Jugo¬ 
slavia di Drazen Petrovic o la 
malinconica poie di classifica¬ 
zione dal quinto ali’quavo po¬ 
sto. Un'ipotesi di cui il super- 
sliziosì^imo Sandro Gamba 
non vuote neppure sentir par¬ 
lare. 


Sandro Gamba, il «nocchiero» deila spedizione euiopea 


Albo d’oro 


1935 Lettonia; 1937Lituania (Italia 2*); 1939Lituania; 1946 
Cecoslovacchia (Italia 2*); 1947 Urss; 1949 ^itto; 1951 e 
1953 Urss; 1955 Ungheria; 1957, 1959, 1961, 1963, 1965, 
1967, 1969 e 1971 Urss (Italia 3*); 1973 Jugoslavia (Italia 
5*); 1975 Jugoslavia (Italia 3*); 1977 Jugoslavia (Italia 4*): 
1979 Urss (Italia 5*): 1981 Urss (Italia 5*); 1983 ITAUA; 
1985 Urss (Italia 3*) ; 1987 Grecia (ìlalìa S*). 


La Canìns fuori dal Giro ma per poco. 


PIER AUGUSTO STAGI 


■■ CiRÒ MAJtiNA. Per Maria 
Canins, il secondo Ciro d’Ita¬ 
lia si è concluso ad Aprilia. 
Dopo la rovinosa caduta dì 
sabato pomeriggio te quaran¬ 
tenne campionessa altoatesi¬ 
na non se l'è sentita di prose¬ 
guire il suo cammino verso 
Agrigento, dove giovedì termi¬ 
nerà te corsa «rosa fucsia». Il 
medico del Giro, il dottor 
Giancarlo Poggi, aveva esclu¬ 
so qualsiasi tipo di complica- 
ztone. ma la forte botta alla 


testa te aveva procurato urr 
grosso ematoma che andava 
a interessare te zona della 
tempia e dell'occhio destro. 
«Non me te sono sentita di ri¬ 
schiare '> ha commentato ieri 
mamma Maria tornata nella 
sua Val Badia * dove ad atten¬ 
derla c'eranò te piccola Con¬ 
cetta. di 9 anni, e il marito 
Bnmo Bonaldi - oramai per 
me il Giro si era chiuso». Quel¬ 
la di sabato è quindi una gior¬ 
nata tutta da dimenticere. 


PeniteBO al faterò, qoatt 
•mio ora I tool programmi? 

Domenica riprenderò le corse 
a Reggio Emilia. Spero poi di 
poter (^rtecipare dal 3 al 7 lu¬ 
glio ai campionati italiani su 
pista; te maglia tricolore del¬ 
l'Inseguimento non l'ho mai 
vinte. 

Rhteal che uu vtttorta • 
questo Giro fosse alte tea 
portata? 

Non era certamente disegnato 
per una ccm te mìe caratteristi¬ 


che, che ama te corse dure, e 
ricche di salile. Però lutto 
sommato fino a sabato aveva¬ 
no soli 9 secondi dalla Ros- 
sner. 

CU è ora te tua favorite? 

La favorita d’obbligo resta 
senz'altro Petra Rossner. Vedo 
però molto bene Monica Ban¬ 
dini. 

Con U Longo sarebbe steto 
tett'MtroCiro? 

Certamente. Con la campio¬ 
nessa del mondo non sarei 


stala solo io a scandire il pas¬ 
so della corsa, ma anche lei 
avrettee tatto il mio gioco. Ec¬ 
co, il rimprovero più grosso 
che posso tare alte r^azze az- 
zune è la mancanza di corag¬ 
gio. Devono imparare ad osa¬ 
re di più, a lottare in ogni cor¬ 
sa se vogliono tarsi amare dal¬ 
la gente. Ora che in gara non 
ci sono più io. spero che di¬ 
ventino più audaci. 

Oggi è in programma te Q- 
rò Marìna-Crotone, teppa dì 
74 chilometri. 


pBll^urG . Il predente della Federa- 
" cornei ripfl'etììltemkiSialè <ill«p* 

sport aùlomoblllstlco (Fi-. 
St3CCll6rà |3 llnCB sa), n francese Jean Marie' 
al nilnH jII ET Balestre, ha annunciato ieri, 

Oi piigugi rA durante una iràsmMòrie, di > 
roteisoppriitìerele ì 
cazioni elettroniche in cuflia 
Ira i box e le vetture di F1. «Penso che si facciano troppi dU 
scorsi - tra dichiarato - e non abbartanza àport. Tutte que¬ 
ste storie di trasmissioni tra box e vetture saranno semplifi¬ 
cate dalla prossima stagiohe perché le proibirò nei mctoo ' 
più assoluto». ‘ • 


RIBRniAIICISCO BANGAUO 


Salvador record. Iteana Salvadw ha stabilito il primato mon¬ 
diale dei 10 km di marcia, col tempo di 42'39"20, in occa¬ 
sione del Trofeo Bravìn disputatosi a Roma. 

Priinato della MeldUcHtI. Manuela Melchiorrì ha stabilito ie¬ 
ri a Temi il nuovo record italiano nei 1500 metri si col tem¬ 
po di 16'30’'2l. Il limite incedente, 16'33’’56 di Robèita 
Felotti, durava da quaa dieci anni. 

Baakef femmliiUe. Battendo l'Olanda per 84-66. l'Italia ferii- 
minite di basket ha conquistato ii quinto posto agli Europei 
di Vama e il diritto a disputate I mondialì del '90 in Mal^' 
sia. La medaglia d'oro è andata ali'Urss che ha superatola 
Cecoslovacchia per 64-61 mentre per il bronzo l'ha spunta¬ 
ta te Bulgaria sulla Jugrolavia per 79-69. 

Uro B volo. La squadra azzurra di fossa olimpica è in testa al¬ 
la cla^ìf'ica nella prima giornata deiruUima prova dì coppa 
del mondo che sì disputa a Tailin, in Urss, con 217 centri su 
225tìri. 

Nuoto •lìicronlzzito. Vittoria degli Usa, davanti a Canada e 
Ursii, nella prova a squadre de)ì'«'8^ Roma Sincro» dì nuoto 
sincronizzato disputatosi nello Stadio del nuoto romàno: 
Buono il quarto posto delle atiete azzurre. 

Toma Lucchlnetll. Marco LucchinelH, campione mondiate 
delle 500 nell^Sl, tòma in piste dopo 8 mesi di inattlt^là. 
Oggi proverà ad Imola la Ducati 851 bicilindrica e se i rìsul- 
teli saranno positivi, il campione potrebbe decidere di co^ 
rere già domenica nel mondiale superbìke. 

Giro della Svluera. L'elvetico Beat Breu è il nuovo iead^ 
del Giro cictisticO della Svizzera dopo aver vìnto ia se^te 
tapfia, una cronometro di 7.5 km tra Baden e Heitersberg. 

AtletlcB leggera e handicap. Si è concluso ieri a Potano ìt 
12‘ campionato Italiano di atletica leggera per portatori dì 
handicap cui hanno partecipato oltre 250 atleti. 11 Gela 
Sporidi Gela la classifica a squadre. 











































La ha pri^nlato lecenlemonto sul mercato un nuovo 
casco per :fnoiociclisti che accompagna alla evoluzione 
'della qualità e della torma un prezzo abbastanza contenta. 
to L'AÌgv «Theipa* {netla.foto) è infatti uenddto a 395 miti 
iÌie;j>iù'Kn.;Qmologai 0 secondo la nuoilai<nopnativa euro* 
pea; il «Themai ^ caratterizza per essere dmfiensionaio alte 
taglie secoiKtocun corretto r^H^orto tra TaiMlomia indM* 
duak‘ ed d volume del casco (taglia piccola 54*58, taglia 
grande 60*62). Mdto funzionate il sistema di sostiUizione 
della visiera e quello di climatizzazione. 


Giovane; settenlnonalei amante degli sport inver- 
nati. Questa la foto del compratore tipo di un fub- 
risirada. La citta dove se ne vendono di pid ? To- 
rìnot: JI«quadre lO' ha' tracciato la Bepl Koelliker 
che rappresenta la Mitsubishi tn ltalia che'ha'«esi- 
blto> in: anteprima alla stampa i nuovi modelli Pa¬ 
lerò con marmitta catalica.Metai top» e «Siation 
wagon». 


SftHIpro rtU 6 70 per cento dei motori i: 

liMWlterftril benzina prodotti dalla BMW ' 

WW incn iatg ^ destinato ad auiomobltt 

le BMW utilizzano la marmittti 

eaislitica.- E' per questo che 
«caMiKcau;» _ i, ^ ^ pieniuniia 

di aiuiuiKuic che le vetluie 
destinale al metcaio italiano 
possono essere nchesie diietiamcnte con il caialicaatone. Il 
sowrapieziur per icitenti, nspeKO alcosto.deimodellonor- 
' male, e di 827 mila lire per i modelli fuio a'2 litri e di 9S9 
mila lire, a causa della diHennaa Iva. per quelli olire i 2 litri 
Par eran |iane.dellq QMW atlwalmante in fii^aone il 
maniagg» dellamamiilta.catalilica.|iuA.aiMnire anche a 
. poslemn presso le officine BMW.. . 


iPireffiraXX) 


mCNnji URtAI 


ee via tra i 25 e 140 anni, 
abita prbvatcniemenie in una 
città" del Nord, non ha altre 
wliure e ama lo sci questo 1 i* 
denlIkitilDo di chi.compra un 
i luoristrada^ Il nUatto à stato 
tornito dai n*spriris«ibili della 
- KoetiiKer^vaila presentazione;: 
;r del nuovo Palerò V6 che sarà 
V commercializzato In due ver*, 
slonii quella a tre porte rMetal ; 
top* c quella a cinque *sla< 

. llon*.wagon*. La principale no* 
vità Jla nell'adozione di moto¬ 
ri gestiti elettronicamente e 
neirirhpianio di catalizzazlo* 
ne U tre vie che Consente II 
: tonzbnumento Gscluslvamen* 

: le con benzina senza piombo. 

: r Iktoorlstradati duoque,. non 
: è un tenonteno cfie vivcdi so* " 
via moda; per gli . esperti^‘ In ; 
. rcatiàr soddisfa ben determi¬ 
nata esigenze > ad esempio 
i CircoUtre .nella stagione inver* 

^ naie senza dover montare le 
datene -r^ e.perciò prevedono 
ohe i^ ' il rr)etoato. ora . pari 
. airi.Sili del mercatot totale- 
deireUlo, si espanderà ancora ’ 
Iteri iassestorsl su una quota 
del'S'it^r.TDunque, non è un ca* 
.•so che le vendite siano in co¬ 


stante aumento ^ . 

Sla chiaro, però, chejJ’eli* 
chctia di fuonsirada'Ifi Euh)^ 

' pa ne circolano cotopfesliMi* 
mente 150. mila di ciif 19 mila 
In Italia - SI presta a ttod po*^ 
chi .equivoci. E, saieHdd sul 
nuovo <Pajcio« se :pe tu ulte¬ 
riore dlmosuaziOrte.^flhltute 
accurate, • strtimenUuione 
completa, ottimo :eiun^..^ 
anche se qualcosa: di più si 
poteva (are per i sedili. Mpr4l* 
tutto per quelli anieriod - un 
motore silenzioso i e bHlianie 
di 2972 cc di cilindrala (141 
CV a cinquemila gm). dnà ve* 
locità che supera i l 60 chilò¬ 
metri orari; Insoihma, ' c’è 
«quanto serve:^ compreso Kim* 
pianto di ana cdndìztonata 
montalo di sene - per viaggia¬ 
re comodamente e in-sicUrcz* 

. za sia in autostrada cheJn ctt* 
là. Certo girare per te strade 
urbano con un mezzo, cosi 
non è forse il massimo per 
sfruttarne appiend . le. poten* 
•zialità. Anche se le misure so¬ 
no analoghe a quelte°'dl,mbl* 
tre altre vetture mèdte.Jlr<pa- 
lem V6i> con i) dilièicfdiiile 
BUlpbtoccanle. il propUisorbid; 


Il «te)mort'dullto»!6ii-l^^ V6 Sohe è la rhigB'ora novità per 
V MitsUbMm ^ro-Melai Ibp'SE e Wapon Sttfl S.E cor» 
cataiiiutorgi^ npràdottl rieita'foto'in aito. Queslo propulsore (nella 
foto qu sopra) ha i suol punti idi forza nella ottHone etettromea e 
nel '.fatto cfK è il printe VS pfodotto^ te «tato d) alberi a 
camnw rrKtetatt su «sdnato a spiite. cosi .da il piocé 

dette viNOte evltirtoo patotto . di «tetoa. con . inig^ della' 
coppia 0 . riduzioM del consumi. 


acrctlindn a V di 6A gradi e 
ahmentauone a ^ minzione 
elettronica «multi '< poirlK è • 
lur^ ncmmcno'quatirt* motn 
(399,S oemlmcirt per Vesat- 
iezza) mentre il -modello sta¬ 
tion wagon, è quattro i metri c 
.sessan\à. : Problemi.^ > par-, 
chcggio quirKli assolutamente 
Identici a quelli che può avere 
unà bcriinai Anzi, forse mono, 
calcolando che il servosterzo 
è montato di sene. 

Ma veniamo ai dall essen¬ 
ziali. L acceleraZionc sui chi¬ 
lometro con parteriza da fer¬ 
mo; 36,3 secondi per la ver¬ 
sióne.«Metal top* e 37 per la 
.«Wagon*: pendenza massima 
fuperabltei 3S gradi (7S'ro, 
•angolo di'ribaltanlenio latera- 


Ite'VlàtoioneSEdellàUtuàEsprttTurboChiteltaha vtette vWdtrfàa lOb.^nlllomtellte. • 

Anche se si è milionari 

Si va in lista d’attesa 
per le Lotus Esprit T. 


■i ;U Lotus, tutti sanno, ò una prestigiosa 
marca inglese costruttrice dì monoposto di 
PI. Una «factory» che ha cotlezlonatò. 73 vit-' 
lorie.m Gran Premi, 6 titoli mondiali piloti e 
7 nella cla.<isifica : cpstmttòn. Ouasl liteono- 
Hc(uta è, invece, come cpstrìitiiicé di vetture 
sportive paragonabili alle nostre Ferrari. Ciò 
avviene a causa qd a dispetto della cura arti¬ 
gianale con la quale^qùeste «sup^rcai^ ven¬ 
gono costruite in ^Ìi jl4(^'esernplan l'anno. 
Neli'86 la Casa irigiése è entrata nell'orbita 
della General Motors con conseguenti bene- 
fic) ilhanziari. Senza snaturare la filosofia co- 
àruttiva, questo ha permesso di portare la 
prbdyziphe ai 3000 «pézzi*rprevisti per que- 
^’ìiiririò. Che divèntéranno 5000 nel pressi- 

i modelli costruiti ed importati in Italia 
dalla Aiitoexpò di Bolzano sono, per il mo- 
méritó. due: la Esprit Turbo e la Esprit Turbo 
SEv Quest’ultìma, presentata recentemente, 
ò dotata di uno scambiatore di calore aria- 
aCqua (intercooler) che ne eleva la potenza 
e le prestazioni. 

Agii appassionai) di auto, che già dopo 
queste poche righe sognano una Lotus, dob¬ 
biamo segnalare subito la difficoltà di en¬ 
trarne in possesso. Due sono i motivi. Uno è 
che, data l'esiguità della produzione, la Lo¬ 
tus praticamente «sceglierà» gli aspiranti 
possessori in lista d’attesa: l'altro, che le due 
vetture costano in Italia rispettivamente 93 e 
106 milioni. Altra complicazione: chi. nono- 
slàttté iuttò, volesse insistere per entrare Ih 
possesso di una Lotus, deve mettersi diretta¬ 
mente In contatto con l'Autoexpò non es¬ 
sendo ancora definita la rete dei concessio¬ 
nari. 

Ma vediamo come è fatta la straordinaria 
Esjprit 'Turbo SE. che ha saputo darci, anche 
solo come passeggeri, forti emozioni. 

La parte che ci sentiamo di definire più 


interessante e cunosa. è il telaio. Un telato 
veto e. propno..corTte non si usario più da 
decenni.-rigidlssirnò. aCatótàlo, sùl quale vie¬ 
ne «pdMta» la carrpzzèrtai in resina ad inie¬ 
zione con rtpforzi’ih f^làr. Questa técriica 
coBiruttiva ò molto più. costósache non rea¬ 
lizzare una carrozzeria qutopòrtante. ma ac¬ 
compagnata da sòspensiòni di prim’oìfdine 
olire una tenuta di strada a dir poco senza 
cohffontl.i 

il mòtore, sistemato In posizione centrate, 
è un quattro cilindri turtxicompresso, à sedi¬ 
ci valvole, di 2174 cc. Nella versione SE. la 
più interéssante. grazie atrintetcòoier rag¬ 
giungete potenza massima,dì 264 cv.a 6500 
giri. In (aae dt acceleras^ohé à;ttesìHbilév:per 
trenta secondi, dispone addinttura di ^80 
cv.. che ie fanno, raggiùrigeie i 100 Kmh in 
4.S secondi. La vèlocità maxima 6 indicala 
in 262 Kmh» Altro dato iritéres^nte è là còp¬ 
pi^ màssima di 354 Nm a 3900 giri, che si 
tradii^ irf pratica in Uri motore facile e pia- 
cevolè da:Utilizzare anché a basso numero 
di jirÌ..QùÌhdi, la guidabìlità e la superlativa 
capacità di mantenere in curva perfette 
tràtettqrtev Nonostante un (ondo stradate ìm- 
pertèttò, cilsembi’ano i pregi più rilevanti. ■ 

Pet; quarito riguarda te dairozzerìà e gli in¬ 
terni idelTabitacolo a due posti-secchi si ri*, 
scontrano delie contraddizioni. Ad esempio, 
iì crusCoKofin racttea accoppiato a pulsanti e 
levette degne di una utiIUària» Tuttavia, il 
piacere di'certe piccole «sbavature» ed im¬ 
perfezioni' quasi impercettibiii che soitanto 
l'unicità della lavorazione artigianale sa dare 
ed il profumo ed;il «calore» della selleria In 
pelle Connolly, non sono riscontrabili facil¬ 
mente su vetture prodotte al di qua della 
Manica. 

Infinè un'àhticipazione; il prossimo autun¬ 
no vedrà la nascita di una Lptus spider, di 
1600 cc., Caratterizzata da prestazioni rile¬ 
vanti; anche questa sarà irhportata in Italia. 


to 4.5 gradi. E i consumi? Dicci 
Ittn per cento chiloinctn a no¬ 
vanta orari; 14.7 (un a 120: 
<16.1 nef ctek) urbano (per il 
modello «wagon» i consumi 
sono superiori di una inezia). 
Ed ecco 1 prezzi comprensivi < 
<ti :Iva.>(^aspono e immatrico¬ 
lazione; 4) milioni li «Parerò^ 
metal top» ei47 milioni 400 
mila lire te versione «Wagon». 
La garanzia è di tre anni. 

. Considerati tufi gli accesso*-, 
n montali di :scric - c’è. ad; 
esempio perfino Tatemeiro.-.i 
lì prezzo è., compchuvo. La 
KoellAer tn ouobre commer*' 
cializzerà il «Racing», ossia il' 
Patere «Melai top»: ma senza 
gli accesMn. Anche gli sparta¬ 
ni saranno cosi accontentali. 


Un nuovo pneumatico nbassato per le automobili 
idi gamipa media degli anni .Novanta è «tato messo. 
>a punto dalla Pirelli che ne ha avviato la' eomnier-, 
cializzazione. in Italia. Il P2000 sembra' imporsi per 
tenuta, confort e durata. La Pirelli ne'ha organizza-' 
to la presentazione in Unione sovietica., in occasio¬ 
ne della lappa moscovita dell'.ltala», clie.sta nper- 
correndo le.strade della Pechino-Pangi del 1907.. 

DAL NOS'mO INVIATO 


M MOSCA. Non <^a mai Suc¬ 
cesso prima. l4'thrc.lh ha.sccl- 
10 iNif :|WONcnmte alla 
shimpa ìtàlìahB e tnivmaziD- 
riitìc unsuonuovo pitoumah* 
co libaiwato automobili di. 
g^ma rnfcdia.Ln scelta della 


tenclovdel.I’2000. clic verrà 
commefCiaiizzalu^^ subito in 
lluliA c ir» seguito'sui m^ato 
euqipeOi-è guinla a Mosca la 
^iè)-;.*ltote»».ch^.ttàpunluul‘ 
ntehtè.è4^ndo:(e tewet de) 
l^iid Pcchino-Fangi, dove am- 
im.^LgtornoV^. Anche in 
qifesla;;.occàsk)he.'.conie 'già 
ne) «rate de) )9t)7. )'«)tttte» è 
gomrhata Pfre)li.Ma?npn è sta- 
toVàrnltanto l'arrivo'^de)i'«liate> 


• a consigliare là scolta di Mo¬ 
sca. )*»upTio in questi giorni 

t .come si sa .«.^tstqnno mcticn-.^ 
-do apunto in^ Unione SovicU-' 
ca gii accordi per ia reniizza- 
>. zionc di uno stabilimento (te 
i iioint venture»: Hito'iciica mez- 

ì 

1 I pneumatici. per ruhliiana 
I »Oka«.Spicgala, quindi, anche; 
> la presenza allB'iGonfeicnza 
1 stampa.delte ^firelU ;dcl vice- 
X :4ninÌsiro per te'petrotchimica 
) fiovichca MicrafhMKW; che à tra 

• l'altro panejnlBausà' apqtlb in 
I .’ untellra importMto'^attativa: ' 
1 queltewper la jtfatiziazione. di 
r linee teietoniebe in libra oliRB 

• ()a :Plrelli,iCofnc si sa. produ- 
» cp anche càyi) che coilcghc- 

i r \ 


ranno anche le più estreme 
località deirUnione Sovietica 
alTEuropa.Ma tomismo al 
P2000.' Il nuovo pneumatico 
sène larga'fne/ft» to/o r/i oAo è i 
imuhile'unestmplare) desuma’ i 
to ad equipaggiare le automo- i 
bill di gamma media degl» all- > 
ni Novanta, entra in un seg- i 
mcnio’ di'mercato che que- i 
sttenno varrà in Europa 53.mi¬ 
lioni di pezzi. 1 tccnicr- che i 
durante la conferenza stampa | 
hanno affiancalo Gavino Man- i 
ca., ammmistraioie rieiegaio i 
della Pirelli - hanno precisato | 
‘ chc;;ìl P2000 «rapprcscnteite'I 
generazione di nbassati ' i 
. hrelli 'SK/TR, una Itiica di I 
pneumatict derivala dalto avi- i 
luppo degli HR/ VR ad afte i 
I presta:^), cmj» quali condì* 
v-vfdi^levn^tecAiche deVma- < i 
teriali e delle geometrie, codi i 
come.la concezione del dise* : 
.gno battistrada ad andamento i 
longiiudmale*.Tenuia (anche I 
■ su bagnato), confort e durala 
sembrano essere le caraueri*i i 
sticlie .fondamentali di questi.' 
P2000 (còdice di velocità ! 
ossia fino a; 190 Km/h) che, i 
stendo a» grafici illustrati dah 
' tecnici, sono supenon a quelli 
dettejCOncoiTenza. 


NAUTICA 

oiMNi ■oéeòiS : 

lite «Altura» 
della Ferretti 


M «Ateifa» 47 Adadsier,'«Al¬ 
tura* 448 e'«Anaraa: 40 Road- 
sier sonoi te Ire novità che la. 
Ferretti Crafi di Bologna offre 
per la stagióne nautea 1989. 

In p.mbcd% ^ l^iAffora» 40 
Roadster : k presentare defie 
caratierisUclie interessant». Si 
tratta, infatti, di:; un el^nte 
motoryachi df 12 metn che 
vanti sofoziohi originali pe7 
quanto riguaida ttionfoit e te 
razKMiallii de^ spazi 
e rotiimizzazionertoile presta* 
zioru e dei constimi. 

La motortezMùone previste. 
si basa MI .due Caterpillar, da 
320 HP ognuno, che consen¬ 


tono una velocità muslma 
che sfiora 132 nodi ed una ve» 
locità di crociera di 27 nodi. 

Gli interni dcir«Anura» 40 
Roadster offrono una notevole 
abitabilità e un grande ceTi>*' 
fon. gràefe a due cabirie cdrt 1 
rispettivi servizi. Ati'eslemo, 
caraitcnstica di notevole inno¬ 
vazione. è un'ampia 'veiratai 
postenore lOie con una aoluk; 
zione onginaie può aprlnì Ji* 
no al 75 per canto. Il poiaatio 
dispone <a pwa di una gran* ; 
dè: casaipanca;. rneniie. a n« 
chieste, Ainodello.può essere 
dotato di due panche jateral) ; 
dalle quali è ricavabile un atti* 
pio prendisole. .. 


Eeàlizzata e omologatà dsìte Pà-Co. f, - 


Una celebre sportiva Ford 

La Mustang 


[(pili. 


^ Ghi desktera dfcotaro iq; 
Italia utitizzando un automo¬ 
bile funzionante a baitene dc- 
ve;asRctia(s.soUàoiQT»o 
E' sutticienteMnfàttlv che s\.rit. 
volga alla Pa.Co, di'Ccrgumó 
(Vicoio Macelieno. 6) che ha 
ottenuto l omologazionc..*- ià- 
.prima, in Ifulia seconttoiquai»!'; 
to sottolineai' un cotouncaio 
di una Seal T 
Morbctla a frazipnc etcttnca,'» V 
.. Per te trasformazione, mteb'^ 
li, è.slata scette-proprio la vet* 
luroUa impdriata.dàlta Spagna 
dalla DcpI Koclliker. IV*r iia»- 
-sare da un'auto a benzina ad 
un auto clcttnca è sufficiente 
con-segnarc . alte Pa.Co. una 
..Matl^lte < ba.5e.>(q^. essere 
riWa di (abbncay.'^f^'tpo es- 
seVe stata privata del motore 
completo def carburatore, del 
filtro ana del serbatoio benzi¬ 
na, deli impianto di raffredda* 
mento, dei sedile posteriore, 
ccc, la Marbclla viene equi¬ 
paggiala con un motore elei- 
tncu a conento continua a 72 
Volt, 12 baitene al piombo 
acido, un legotetore olettioni- 
co (con lecupctatore di eiter- 
già m frenata, e nclitcsla) e 
un cartcabaticna. 

La Marbella elettrica pesa, a 
pieno caricto. 1.150 kg. è orno* 
togata per il trasporto di due 
persone più i bagagli, raggiun¬ 
ge una velocità massima (in 
quarta) di 85 km/h. Ai 50 ma¬ 
ri costanti ha una autonomia 
di 100 km e di 60 km nel ciclo 
urbano, con un consumo dì 
11 kw/h per 100 km. Il tempo 
di ricarica delle. batterie, se 
completamente scariche, è di 
8-10 ore. Il costo chilometrico 
è stato calcolato Hi 25 lire. 

E' : probabile ' che per te 
commercializzazione dette 
Marbolla elettrica !a Pa.Co. 
faccia capo ai concessionari 
Seat (ette possono più age¬ 
volmente utilizzare le parti 
nuove recuperate dalia vettura 
base) ai quali l'auto trasfor¬ 
mata verrebbe proposta a 13 
niilìoni di lire più iva. Por farsi 
un'idea è bene ricordare che 
te Marbella base costa al pub¬ 
blico 7.180.000 lire. 

La maggiore .spesa di acqui¬ 
sto dèlia Marbella elettrica vie¬ 
ne in parte corripensata dalle 
minori spese di gestione, àn-. 
che se è difflciie valutare i 
tempi deirammorlamento. Si 
tratta comunque di un con¬ 
creto tentativo di contribuire a 
risolvere i problemi deU'inqui- 
namenlo provocato dalla cir¬ 
colazione dì veicoli con moto¬ 
ri a benzina e a gasolio. 

ers 



U Seat Marbella tfastomiata in auto efàttrica fta uii vano per I bagaoH vicino alte batterie. 


la prima Ford Mustanp e. in primo piano, il modello '89. 


Una vettura di successo 


Hanno chiamato «Dance» 
te deràna Fiat ^mda 



■I Nonostante sia prossima a) decimo com¬ 
pleanno, la Fiat Panda continua ad occupare i 
primi posti nella cltusifica delie vendite dì au¬ 
tomobili in Italia, essendo preceduta soltanto 
dalla Uno e dalla Tipo. La valklità della vettura 
è éOrtfermata anche dal fatto ctie nel primo 
quadrimestre di quest'anno le vendite di Panda 
(89.475 unità) hanno registrato un incremento 
del 13.8 per cento rispetto allo stesso perìodo 
dello scorso anno.Non stupisce, quindi, se la 
vetturetta continua a ben^iciafc delle attenzio¬ 
ni dei tecnici della Fiat e se proprio in questi 
giorni è stala commercializzata (a 9.333.170 li¬ 
re, chiavi in mano) la Panda «Dance», che por¬ 
ta a dieci i modelli delia gamma.Si tratta di una 
versione speciale (nella foto due viste della 


•Dance’) caratterizzala da un completo equi¬ 
paggiamento di serie e dall'adozione del moto¬ 
re di 903 cc, 4 cilindri a benzina, in grado di 
erogare una potenza massima di 45 cv a 5600 
gin minuto, con una coppia massima di 6,8 
kgm a 3.0Ó0 gHt.Questo propulsore e il cambio 
a cinque marce consentono alla «Dance» di su¬ 
perare i 135 km/h di velocità massima, di pas¬ 
sare da U a 100 km.'h in 18,5 secondi, con con¬ 
sumi normalizzati molto contenuti (5 litri per 
100 km ai 90 orari .costanU, 6,6 kitri ai 120,7.1 
nel ciclo urbano) .Riconoscibile esternamente 
per il logo «Dance* sulle fiancatp c sul portello- 
ne e imemamente per i rivcsi.nìc.it: originali, 
questa versione della Panda è offerta in cinque 
colori di carrozzeria. 


M Nella ptifnàyera del 1964 
la Ford lancìa^a. ne^ Steli 
Uniti un'automobilé .^ pes¬ 
tava una ventala di giovinezza 
e dì .spoitiyìtA ;ne)~^norama 
detta ^ahdi e màì^ece mac¬ 
chine américàriedieiuègli an¬ 
ni. Si chiamava Mustang; tb 
stesso nome che porta oggù'à 
25 anni di diManzà e doix> 
che è stata prodotta in quasi 
sei milióni di ésempiari. 

Proprto amie Ucavàito dàl¬ 
ia Junghisaimà criniera cheso- 
Pfawive neiié puàerie npida- 
mericane, queste originalissi¬ 
ma vettura era relativamente 
piccola * aveva un passo di 
2.743 mm-fi era leggera - pe¬ 
sava ];132kg-Teraveloce»n 
motore netta veistorìe sportiva 
aveva una potenza di 271 cv- 

Offerta a 2.5^^^Hari di al¬ 
lora. te Mu^ar^ ebbe subito 
un successo strabiliàrite, tento 
che k! 400 mila unità preventi¬ 
vate pà il priipp apno di ven¬ 
dita venriftid ^e- 

no di quattro mesi.. Alte Ford 
rìcordanoancoreoggi <^e ne) 
solo primo gjpmqdi lancio ne 


furono ordinate 22 mite unità ' 
e raccontano che a: Chicago > 
un concessionario lu bostreoei^ 
a chiudere a chiave te pone^ 
dei suo »lone; terttendCR pèir:: 
la sicurezza dette perscAle Clte 
VI ^ àffpitevàho. 
ancovà chè à Garlàt^, uri t^' 
xario che erri riuscito 1) plirridr < 
gicHrio a comprare la macchi¬ 
na, pretese di irasCQrteie la 

notte nella Mustang - in àriesa 

che, il iiomo dopo, il suo aa> 
^no venisse incassato - po’, 
timore.che altrì gii «oftìasae* 
ro» la vettura. 

Un'altra tesilmoniaitta deì^ 
successo della Mustang furo^ 
no i 472 «Mustang Glubs* ché^ 
si costiiuirbho. cori 32 mìii" 
soci, negli Stati Uniti nei primi, 
due anni e mezzo. 

La Mustang, sostengono og¬ 
gi alla Ford, fu negli Stati Uniti 
ed altrove una delle macchine 
più imitate. La sua s^ma 
dal frontale slanciato fu tra le ’ 
più copiate; ma nessuno fiu*:^^ 
se), ad eguagliarne II fascino, 
che resiste a dtetanea 
di 25 anni. 


BitEVISSlMB 


. Ambulanzo dal Midi. La Carrozzeria Mariani di Pistoia ha reu' 
I lizzato una versione autoambulanza del commerciale 
' MidiWà^n.U(ilizzaunmotoreagasoliodi2,2)itrie61cv. 

I Bayem marcato Opel. Sulle maglie de) Bayem, te (ttù torte 
I squadra dì càlcio della (jetmania Federate, campeggerà per tre 
I anni il marchio dèlia Opel. 


Lunedì 
19 giugno 1989 
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